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Qualtro bombe H sotto i ghiacci della Groenlandia 

Allarme in Danimarca 
per la minaccia radioattiva 

(A pagina 12) 

PUBBLICHIAMO I CAPI Dl IMPUTAZIONE CONTRO L'EX SINDACO DEMOCRISTIANO Dl ROMA 

Come Petrucci ton i soldi dell'ONMI 
procacciavapreferenze e votialla DC 

(A pagina 3) 

L'UN IT A' DELLA DOMENICA 

DA DOMENICA 
IN OGNI FAMIGLIA 1 

I ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Italia e Romania 
ER DUE GIORNI il primo ministro della Repub-

blica socialista romena e stato ospite ufficiale del-
1'Italia e ha avuto a Roma conversazioni politiche con 
i governanti del nostro paese. A conclusione dei collo-
qui si e registrato il buono stato dei rapporti bilaterali 
fra Italia e Romania e un certo margine di coincidenza 
nel giudizio su alcuni prohlemi piu generali della vita 
internazionale, che erano stati discussi nelle due gior-
nate. II risultato e dunque, nel suo insieme, positivo 
e noi lo salutiamo con piacere. 

La Romania era prima della guerra uno dei piccoli 
paesi che vivevano in Europa in condizioni di semi-
soggezione alle grandi potenze irnperialistiche, sem-
plice pedina del loro gioco. Oggi si presenta a Roma, 
nella veste del suo primo ministro, come uno Stato 
che ha una sua precisa fisionomia nazionale, la capa­
city di farla rispettare e 1'ambizione di esercitare un 
ruolo autonomo nelle vicende internazionali. Sono 
risultati che il paese deve alia guida del partito comu-
nista e alia rivoluzione che sotto questa guida si e 
prodotta: con i comunisti la Romania ha raggiunto 
dignita di nazione e sviluppo moderno, in nome e sulla 
via di un rinnovamento socialista della societa. 

Apprezziamo ogni progresso nei rapporti fra i due 
paesi e, in particolare, quindi l'esito di questa visita, 
che dovrebbe presto essere seguita da un viaggio del 
presidente del Consiglio italiano a Bucarest. Ogni 
passo che migliori il clima delle relazioni tra l'ltalia. 
e i paesi socialist! delTEuropa orientale e positivo -per-
11 nostro paese: non solo perche da quest! rapport! 
esso ha tutto da guadagnare, ma perche sappiamo che 
un piu vasto beneficio pu6 derivarne per il progresso 
della pace e della distensione nel nostro continente 
e per una migliore collaborazione fra le grandi forze 
politiche che in esso operano. 

N. ON E* CERTO stato questo pero lo spirito con cui 
gran parte della stampa italiana — ivi compresa la 
piu ufficialmente governativa — ha seguito e commen-
tato la visita di Maurer. Essa si e piuttosto preoccu-
pata di darle un' valore puramente < strumentale ». 
cercando cioe di fame pretesto per una polemi-
ca piuttosto velenosa con altri paesi socialisti. A tal 
fine miravano, in modo persino troppo scoperto, i tanti 
elogi che abbiamo potuto leggere per quella che ve-
niva chiamata l'« indipendenza > romena. Elogi incau-
ti, peraltro. Essi hanno avuto infatti l'effetto di sotto-
lineare come l'ltalia, neanche col suo presente 
govemo, possa o sappia godere nel blocco atlantico 
di quella autonotnia di azione di cui la Romania pud o 
sa godere nei confronti dei suoi alleati. 

Maurer ieri ha illustrato a Moro e a Nenni — ci 
dicono le informazioni ufficiali — le ragioni che hanno 
indotto la Romania a riallacciare rapporti diplomatici 
con Bonn. Aggiungono le stesse fonti che Moro «ha 
espresso l'apprezzamento italiano per questo atteggia-
mento ispirato a concreto realismo ». E bravo Moro! 
Quello che pero dovrebbe spiegarci e perche mai il 
governo italiano, che egli ha 1'onore di dirigere, man-
chi invece completamente di questo c concreto reali­
smo t e non sia in grado di stabilire normali relazioni 
diplomatiche con l'altra Germania, quella democra-
tica dell'est, dopo averne riconosciuto l'esistenza. Non 
siamo i soli a porgli questa domanda. Qualche sera 
fa gliela ponevano in un dibattito televisivo alcuni tra 
i piu noti nomi del giornalismo italiano. Che ci dice 
Moro? Che l'ltalia non e indipendente, perche deve 
sottostare al veto di Washington e di Bonn? 

J.L POPOLO ricordava e apprezzava due giorni fa 
come nella crisi del Medio Oriente la Romania avesse 
assunto una posizione autonoma, non coincidente in 
tutto con la posizione dei suoi alleati socialisti. Quello 
che il quotidiano democristiano cercava perd di di 
menticare e che appena l'ltalia ha tentato di fare 
qualcosa di analogo, abbiamo visto sinistre luci di ful-
mini atlantici fiammeggiare sul nostro paese e muo-
versi le massime autorita dello Stato per correre ai 
ripari, finche anche Moro e Fanfani non sono rien-
trati nell'ordine, allineandosi — come voleva il gior 
nale della borghesia milanese — « con i nostri alleati > 

Geloso custode dell'anticomunismo e dell'catlan-
tismo», il Cornere della Sera aveva seccamente di-
chiarato nel suo piu grosso titolo. dopo la visita di 
Fanfani a Bucarest dell'estate scorsa: c Troppa condi-
scendenza per le tesi politiche romene >. Moro e 
Nenni devono aver tenuto ben presente in questi giorni 
quel corrucciato ammonimento. Anche per quella con-
ferenza di tutti gli stati europei, proposta dai paesi 
socialisti, cui a un certo momento l'ltalia aveva pur 
dato una sua adesione di massima, si sono infatti 
limitati a dire che doveva essere rinviata alle calende 
greche. A quanto pare, per loro l'ltalia non e ancora 
€ natura ^ per l'indipendenza. 

6ius«pp« Boffa 

Nella riunione del «vertice >> chiesta da I PSU 

MORO E RUMOR AGLI ALLEATI: 

Silenzio sul SIFAR o crisi 
L'incontro a Villa Madama — Contro il parere di Nenni la maggioranza della direzione sociali­
sta ha manifestato una « propensione » favorevole aH'inchiesta parlamentare — II PRI: o Tre-
melloni dice la verity sui coiloqui di Segni registrati al magnetofono o noi appoggiamo I'inchiesta 

La maggioranza in difficolta vuole 
rinviare il dibattito alia Camera 

La sitaaxtana nalla Skilia 

10 GIORNI DOPO IL TERREMOTO — ~ * — « ~ 
fault atflcJaaa, hmmm abliaiiJawala rlsala, Salla 4aclna di mffttaia # aiaWratt rimastt In-
comba la minaccia dtlla disgragaziana dl aani vincala satiala. Tattavia ana aaava lalawla 
dl ratistara, di raagira alia sclagara a alia incaaacHa dtlla aatariti atfkiall, tfi battarsl 
par la rbtascita dalla zana diitnrtta crasca di giarn» In giarna nai «apr»»»liiwti. L'asampia 
vtana, ancora una velta. dal camani drmacralici cha para sana pi an it fra ajaalli pia catptti. 
Dai sJadaci di Mania nana a di S. Wafa, i campagai Barrite a BaWaHara, c*» Mnwa saaala 
iwdicara ai prapri cancitladM can rasamaia, In mazza alia macarie, la atrada dalla rimncHa 
a dalla rtocaua. A S. Margnartla Baika H cansiglia camanala a tataaja a rivnirsl iari fra la 
ravina. II gavarna, dal canta aaa, ha ripetuta alia Camara la attlmajHcfca dkMaraziani gia fat-
la In Sanata. Par I camanitH ha raaJkata H campagna Mkall rlfcadanda cha Hntarvawla dal­
la Stata a aaparsa lanta a Nadiaaali. (A PAGINA 5) 

Ieri in un clima di grande 
tensione tra la DC e i suoi 
alleati si e^riunito av Villa 
Jttdama il «vertice • del 
Centro sinistra che la dire-
done del PSU aveva propo-
sto per « fare plena luce sul-
e deviazioni del Sifar e sul-
e cause che le hanno pro­
vocatê  nonche sulle vicende 
lei luglio '64 >. Gli esponenti 
lei tripartito che hanno par-
ecipato all'incontro (Moro, 
(umor, Gava e Zaccagnini 
per la DC; Nenni, Tanassi, 
be Martino, Ferri e Zannier 
oer il PSU; La Malfa per il 
'RI) hanno discusso per tre 
ire e alia fine hanno dovuto 
-egistrare un nulla di fatto. 
Moro e Rumor sono tornati 
i ribadire ai loro interlocuto-
ri che la DC e risolutamente 
•ontraria ad una inchiesta 
parlamentare ed e pronta, 
pur di impedirla, ad aprire 
una crisi di governo. Natu-
ralraente essi si sono detti 
disposti a ridiscutere, ma a 
queste condizioni tassative. 
[ socialisti riuniranno la loro 
direzione domani e daranno 
una risposta alia DC il gior-
no dopo. Intanto la maggio­
ranza cerca di prendere tem­
po: pretende che la Camera 
posticipi di alcuni giorni il 
dibattito previsto per og­
gi sulle interpellanze, sul­
le interrogazioni e sulle due 
mozioni dei liberali e dei 
-nissini. Con il pretesto che 
!a presentazione delle mo-
uoni pone an problema re-
?olamentare Tanassi ha giu-
stificato appunto la richiesta 
del rinvio della seduta che 
in realta e un modo per sca-
ricare sul Parlamento le gra-
vi difficolta della coalizio-
ne. Tanassi non ha voluto 
dare invece nessun giudi­
zio sul « vertice » che vie-
ne rimesso alia direzione 
del partito. La commissione 
Difesa, chiamata a pronun-
ciarsi sulle proposte del PCI 
e del PSIUP per I'inchiesta 
pariamenuire non c sidia 
convocata ne e giunta da 
parte della maggioranza ana 
richiesta di proroga. Essen-
do vennto a scadere il ter-
mine stahilito per la con-
vocazione — la mezzanot-
te di ieri — le proposte del 
PCI e PSIUP passano all'or-
dine del giomo dei lavori 
della Camera. 

La attnale fase dei rappor­
ti tra i partiti della coalizio-
ne e dunque estremamente 
lelicata. II comunicato fina-
'e delta direzione socialista 
non parlava di indagine par-
'araentare ma nel corso della 
discussione si era manifesta-
(a una « propensione > favo­
revole all'inchiesta, contro 
il parere di Nenni e degli 
ultras sodaldemocratici di­
sposti a sublre il ntiovo ri-
catto dc. Nenni perd non e 
riuscito a portare con ai la 
maggioranza della direzione. 
I socialdemocratici mentre 
rifiatano I'inchiesta snggeri-
scono al partito ana linea di 
ripiegamento. dicendo di non 
scartare • soluzioni • diverse 
dairinchiesta (ma non si sa 
quali). 

tnfonnati da De Martino 

TO. r. 
(Segue in ultima pagina) 

Grave provocazione americana 

Nave-spia degli USA 

catturnta dainordcoreani 
Pyongyang: r ^ ^ « | f j M r i o l a t o le aequo territorial! - II Pentagono non 
smentisce i l carattere spionistico della «missioned della USS Pueblo 

Washington minaccia rappresaglie 

La nava paHuglia americana c Pueblo > carlurata dalle forze nord coreane 

OGGI Fintossicato 

NOI non abbiamo nes-
*\ma ragiove per 

credere che i malori fi-
sici e psichici acctuati 
dall'ex sindaco di Roma 
Petrucci appena arresta-
to. non siano veri, ma i 
un fatto che in questa 
nostra societa gli arresta-
ti sono sempre di due ri-
pi; gli arrestati da infer-
meria e quelli da galera. 
1 primi, gli arrestati da 
infermeria, si reclutano 
immancabilmente tra t 
ricchi e i potenti, e in 
carcere, nel carcere pro-
priamente detto, ci Stan-
no, al massimo, una ten-
Una di minuti, pcrchi 
subito dopo gli viene un 
collasso e lestamente li 
traspoTtano m rnferme-
rta; mentre gli arrestati 
da galena, che sono sem­
pre poveri diavoli scono-
sciuti e disistimati, ap­
pena presi li chiudono 
dentro a quadrupla man-
data e se gli viene il col­
lasso, ebbene, che volete 
farci? se lo tengono. 

Dipende anche dai me-
diet Gli arrestati da in­
fermeria non hanno mai 
un solo medico, ma ne 
hanno a gruppi, a # com-
plessi; come i Beatles, 

il Quartetto Cetra o i Rol­
ling Stones, pronti a dia-
gnosticare malori autore-
voli e perentorL Nel ca-
so di Petrucci, per esem-
pio, sono stati riscontrati 
• gravi disturb! al siste-
tna neurovegetative, con 
acutizzata intossicazione 
labirintoide, stato di ere-
tismo acuto e sovraecci-
tazione emotiva». Ora, 
voi capite bene che sol-
tanto un ricco o un nota-
bile pud ritrovarsi di tm-
prorrwo cosi ridotto. Do­
ve sono un mctalmecco-
nico o un edile arresta­
ti, poniamo, perche scto-
peravano, capaci di pro-
durre con pronlezza, ap­
pena incarcerati, una 
• acutizzata intossicazio­
ne labirintoide »? Diami­
ne. non k chiaro che que­
sta e~ roha fina, da gente 
facoltosa? 

Adesso pare che Vex 
sindaco Petrucci, per via 
di tutti questi mali, ter­
ra trasferito in una cli-
nica privata. Ecco un'al-
tra caratteristica degli 
arrestati da infermeria: 
quella di riuscire, anche 
in carcere, a fare rapi-
dissime carriere. 

Parttbraccla 

L 

WASHINGTON. 23. 
La marina da guerra ste 

tunitense ha inviato una na 
ve-spia nelle acque territo 
riali della Repubblica demo 
cratica popolare coreana, e 
quando la nave e stata cat 
turata da unita della RDPC. 
i portavoce del ministero del 
la Difesa di Washington. <k\ 
dipartimento di Stato e della 
Casa Bianca. e lo stesse 
Rusk hanno assunto un at 
teggiamento minaccioso e ar 
rogante. che legittima le ph": 
serie preoccupazioni sui pos 
sibili sviluppi dell.' crisi. La 
gravissima provocazione ante 
ricana contro la Corea demo 
cratica ha riaperto inquietan 
ti interrogativt in un deli 
cato scacchiere asiatico. 

Tutti i portavoce uftldali 
amcricani. compreso quello di 
Johnson, hanno volutamente 
drammatizzato la situazionc 
dcfinendola gravissima. 

Si e scatenato Tisterismo 
dei parlamentari piu sdovi-
nisti e demagoghi. II deputato 
Bob Wilson ha definite la cat 
tura < un chiaro atto di guer­
ra > e il senatore Richard 
Russell, presidente della com­
missione forze annate, ha det­
to che si e trattato « di una 
gravissima violazione del di-
ritto internazionale che equi-
vale in pratica a. un atto di 
guerra >. 

Ma e'e di peggio. Johnson 
ha convocato una riuniona 
straordinaria di ministri e al-
ti funzionari. durante la qua­
le, secondo alcune agenzie. 

(Segue in ultima pagimm) 
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TEMI. c DEL GIORNO 

La violenza 
impolenle 
f > E ' UNA COSA die colpl-
V »ce nelle selvagge vlolenze 
della polizia che a Pisa come 
a Torino, a Milano come a Na-
poli, «carica» ormai abitual-
mente gli student! medi e uni-
versJtarT che scendono in lotta 
per difendere la democrazia 
nella scuola e per chiedere, 
attraverso una reale riforma del-
I'ordinamcnto scolastico italia-
no, I'attuazione piena del dirit-
to alio studio: e cioe che que­
sta violenza non e episodica, 
non c il frutto dcll'iniziativa 
personate di un qualche que-
store o prefetto troppo solerte, 
ma che e invece una violenza 
sistematica, organizzata, istitu-
zionale E' in una parola, U ri-
corso alia macchina repressive 
dello Stato per colpire e deca-
pitare un movimento di lotta. 

Questa violcn?a che oggi si 
esercita sugli studenti e infatti 
solo un aspctto, una piccola 
parte, di quclla violenza pid ge­
nerate che lo Sum esercita per-
mnncntt-menie sulla societa 

ft In lotta degli studenti oggi 
tocca diivvero un ganglio vitale 
del dominio <li classe ncl nostra 
parse perche mette in discus-
sione non solinnto I'appnrato 
« tecnic"» dcll'istmzione ma, 
nttraverso questo, il modo stes-
so con cui la classe dirigente 
italiana utilizza oggi la scuola 
per formarc un «mercato del 
Javoro » deqtialificnto e depau-
perato nei suoi contenuti pro­
fessional! nel quale essa possa 
poi reperire quclla manodonera. 
delvile e priv.i di un reale po­
tt-re contraltuate, tla insenre dl 
I'mierno di un proccsso produt-
tivo cho gia-oggi, e sempre di 
piti in futuro, si (onda su di 
un annjchlllmento completo del-
1c capadta professionali dci la­
voratori anziche su di una loro 
crescita progressiva. 

E' evidente quindi che nel 
momento in cui gli student! si 
battono per conquistarsi il di-
ritto a studiare meglio e di piil 
per poters! cosl qualificare pro-
fessicinalmente meglio e di piu. 
cssi colpiscono nl more qtiesta 
logica contrasiano questo pro­
ccsso e mettono in moto un 
mircanUmo rivendicntivo c po­
litico di fronte al quale lo Stato 
democrntico borgnese, gestito 
oggi dal centro sinistra, non sa 
usare altra arma se non la 
violenza repressiva e indiscri-
minata. 

Ma la violenza, Parresto di dl-
rigenti studenteschi comunisti, 
socialist] e cattolici, le cariche 
selvagge e le irruzioni negli ate-
nei non valgono.. a. piegare U 
movimento/ Alia-* violepza gli 
student! italiani hanno risposto 
e rispondono con una lotta sem­
pre piii decisa e sempre p!u 
nmpia e con la ricerca di allean-
zc sempre piu solide con le 
altrc forze socinli interessate 

Si chiude cosl definitivamente 
1'cpoca dcllo «splendido isola-
mento», degli student! come 
« masse d'urto » della reazione. 
Gli student! sono stati proiet-
tati nell'arena delle lotte sociali 
e in questa arena hanno comin-
ciato a fare i primi pass! 

Non potranno piu esserne 
cacciati, nemmeno con le cari­
che della polizia; e gia negli 
istituti e negli atenei i diri-
genti stanno lavorando per con­
solidate il movimento, per 
crearsi uno strumento di dire-
zione permanente delle lotte, 
per dare - ita ad un sindacato 
studentesco che guidi d'ora in-
nanzi le loro lotte, che dia coe-
sione al movimento e lo renda 
sempre piu forte e combattivo. 

Gian Franco Borghini 

- j | La visita a Roma di Maurer e Manescu 

Condusi a palazzo Chigi 
i colloqui italo-romeni 

Moro: (i Accordo talvolta pieno, talvolta tendenziale con qualche sfumatura di diffe-
renza, sempre perd con grande spirito di comprensione e cooperazione » - Cina al-
I'ONU, Medio Oriente, sicurezza europea, non proliferazione i temi affrontati - Oggi 
gli ospiti romeni da Paolo VI? - Fanfani e Moro invitati a Bucarest 

Forza 
Prefi! 
S»E' INDIGNATO 24 Ore 

per un'affermazione del so-
daldemocratico on Cucchi, il 
quale aveva dichiarato che « ai 
fini dcllo sblocco dei fitri vale 
la dichiarazione e non 1'accer-
tamento dci redditi». 

II foglio dcII'Assolombarda ha 
redarguito, perfino con acrimo-
nia, il povero deputato del PSU 
facendogli osservare che le « di-
chiaraziont » sul modulo Vano-
ni sono false e che pertanto 
non dovrebbero valere neppu-
re net confronti dei proprietari 
dei 600 mila alloggi sbloccati. 

Dove parava lo scrittore del-
1'organo confindustriale era piu-
tosto chiaro e non e'e bisogno 
di spiegarlo. Quel signore, del 
resto. lo ha detto a rutte let-
tere scrivendo che con una fa-
sulla dichiarazione sul proprio 
reddito llnquilino «frega il fr 
sco» (sic!) ma «frega anche 
il padrone di casa ». 

A not mttavia non interes-
ssno i termini dell'alta disputi 
fra Cucchi e 24 Ore. Sappiamo 
fin troppo bene, fra l'altro, che 
il deputato socialista, parlando 
di «dichiarazione» anziche di 
« accertamento », ha cercaro di 
far capire agli inquilini che se 
la legce sullo sblocco — vo-
luta dal centro-sinistra e dalle 
destre — e iniqua, si pu6 sem­
pre tentare di rimediare con un 
piccolo sotterfugio; un sotter-
fugio, o meglio una «frega-
tura » — come direbbe l'aulico 
foglio padronale — peraltro in> 
possibue essendb gli inquilini 
quasi sempre lavoratori a red­
dito fisso e percii non occulta-
bile con oessuna alchtmia ragio-
nieristica. 

Ma se le dichiarazioni dei 
redditi sono false — e meglio 
dei padroni che le fanno non 
lo sa nessuno — cosa aspetta 
il ministro Preti a • fregare • 
gli evasori? Dobbiamo forse ri-
tenere che i nostri govemanri 
ritengono «non veritiere» solo 
k «Vanoni » degli inquilini? 

Srrio Sebastianelli 

Altre due ore e mezzo dl 
colloqui a palazzo Chigi, dalle 
10,30 alle 13, lmpostati ad un 
a notevole accento dl cordia­
lity e di reclproca amiclzla e 
slmpatia», hanno concluso 
leri le conversazioni Italo ro-
mene. Inlzlate lunedl mattlna 
con un particolaregglato esa-
me delle question! bllaterali. 
cio che aveva permesso dl av 
vlare appena I'esame dei pro-
blemi internazionali. le con 
versazloni di ieri hanno com 
pletato il quadro, attraverso 
uno scambio -il punti di vista 
che ha dimostrnto — come ha 
detto il presidente del consl-
gllo Moro al termine deU'in-
contro — o un accordo talvol­
ta pleno, talvolta tendenziale 
con qualche sfumatura di dlf-
ferenza. sempre per6 con gran­
de spirito di comprensione e 
di cooperazione ». 

AU'lnrontro di ieri, trn Mau­
rer e Moro. assist iti dni rl-
spettivi ministri degli esteri e 
dagli altri membri delle ri-
spettive delegazionl, ha preso 
parte anche il vice presidente 
del consiglio Pietro Nenni. 

I temi affrontati sono stati 
quello dell'ONU e della sua 
universalita, quello del Medio 
Oriente, della sicurezza euro-
pea, della Germania, dell'unita 
europea e del trattato di non 
proliferazione atomica. Le po-
sizionl dei due govern! sui 
slngoli problemi sono state a 
turno illustrate nel corso di 
un dialogo che ha vtsto come 
interlocutor!. Moro, Maurer, 
Nenni e Fanfani. 

OMU: II discorso sull'UNU 
e l'accento posto da ent ram-
be le parti sella necessity del­
la sua universalita ha portato 
gli interlocutor! a discutere 
sull'assenza della Clna popola-
re dalle Nazionl Unite, assen-
za che il prlmo mlnlstro ro-
meno ha definito una vera e 
propria a jattura » che ha crea-
to e crea serle impllcazloni 
per la soluzlone di tutti i 
princlpall problemi Internazio­
nali. Mentre da parte romena 
si e insistito per un ingresso 
solleclto della Cina popolare 
all'ONU, da parte italiana non 
si e andati piu in la del riba* 
dimento della nota proposta 
per la creazione di un comlta-
to dell'ONU ache esaminl 11 
problems generale dell"univer-
salita della organizzazione, 
identificando 1 motivi e le si-
tuazioni per cui alcuni paesi, 
tra cui la Cina, non fanno par­
te dolle Nazionl Unite ». 

MEDIO ORIENTE: Le due 
parti hanno manifestato un 
parere positivo sulla risoluzio-
ne dell'ONU. riaffermando la 
esigenza che vengano prose-
guiti gli sforai attraverso con-
tatti con le parti interessate 
sia per ridare alia regione 
una pace slcura, sia per porre 
fine ai gravi danni causatl 
dalla chiusura del Canale di 
Suez. 

EUROPA: Piii amplo e stato 
il discorso a questo praposito 
confluendovi owiamente 1 te­
mi della sicurezza europea, 
della Germania e deU'ingresso 
della Gran Bretagna nel MEC. 
Sul tema della sicurezza euro­
pea i romeni si sono richlama-
ti alia loro polltlca di reali 
smo « volta — essi hanno det­
to — a realizzare relazioni 
sempre piii strette sul piano 
bllaterale come premessa ad 
intese multilateral!». Maurer 
ha illustrato le raglonl che 
hanno indotto la Romania al 
riconoscimento della Germania 
federale con lapertura di nor­
mal! relazioni diplomatiche 
tra Bucarest e Bonn- Secondo 
Moro ci6 «viene altamente 
apprezzato e contribuisce ad 
incoraggiare le forze demo-
cratlche tedesche*. Non una 
parola tuttavia da parte Ita­
liana sul fatto che l l tal ia con-
tinua ad ignorare I'esistenza 
della RDT e non ha mai vo-
luto dire una parola chiara 
sulle frontiere polacche. 

Le stesse osservazionl val­
gono anche per il discorso fat- ] 
to dal vice presidente del con­
siglio Nenni il quale ha messo 
in evidenza l'esigenza di una 
Europa unita ribadendo lo 
stanco schema « europeistico » 
circa il significato politico del-
1'integrazione come «fattore 
determinante della evoluzione 
politic; e scciale del conti-
nente ». Egli ha quindi espres­
so la speranza • che la Roma­
nia acquislsca la consapevo-
lezzu deirimportanza dell'in-
gresso deinnghilterra nel 
MEC, per il contributo dvile. 
democratico e tecnologico che 
essa puo dare». Questo del-
l'ingTesso deinnghilterra nel 
MEC. per Nenni e In pratica 
uno dei piii importanti fattori 
di «stabilizzazione poliUca e 
di pace » in « stretta e diretta 
connessione con il problema 
della sicurezza europea». A 
propesito di quest'ultima vnta-
Ie questione egli e stato ancor 
piu vago e prudente del mlnl­
stro degli esteri Fanfani, il 
quale ha appoggiato l'idea di 
una conferenza per lo svtlup-
po e la cooperazione, come 
premessa a intese piii larghe 
sul piano della sicurezza. Nen­
ni a questo proposito si e 11-
mitato a dire che una tale 
conferenza avra suceesso « so­
lo se sara seriamente prepa-
rata nel tempo, nelle forme e 
negli obiettivl». 

Maurer ha detto che 1 ro­
meni vedono nel MEC «una 
realta moderna che va studia 
ta da vicinoa e che e neces-
sario approfondlre il proble­
ma sopratrutto nella prospet-
tlva dell'intero sviluppo del-
1 "Europa, 

NON PROLIFERAZIONE: 
Moro ha deflnlto alodevolis-

simo » il progetto dl trattato 
presentato a Ginevra dagli 
Stati Unitl e dall'URSS e ot-
timi i risultatl ottenutl. Da 
parte romena si e detto che 
la posizione di Bucarest e 
molto viclnn a quella italiana. 
a VI e I'esigenzii — ha detto 
Maurer — dl una estrema 
chiarezza nel concetto dei con 
trolli e non si puo pensare 
che vengano sancite posiziom 
dl monopolio dell'energia nu-
cleare ». Comunque a suo av-
viso il nuovo testo del trat­

tato rappresenta un ' passo 
avanti o accoglie molte delle 
tesi avanzate a suo tempo dal­
la Romania. Occorre continua-
re nel negoziato con 11 propo­
sito dl giungere ad un accordo 
che serva la pace e preparl U 
disarmo. 

Nel pomeriggio 1 ministri 
degli esteri Fanfani e Manescu 
si sono Incontrati di nuovo 
nlla Farneslna per scambiarsi 
gli strumenti dl ratlflca del-
l'accordo culturale e deflnlre 
praticamente e giurldlcamen-
te una serle di altre question! 

bllaterall. Moro e Fanfani 
hanno dichiarato di accettare 
l'invito rivolto loro per fare 
una vlslta in Romania, la cui 
data verra stabilita In seguito. 
In serata la delegazione rome­
na ha fatto visita In Campido-
gllo dove si e svolto un ban-
chetto in suo onore Oggi gli 
ospiti romeni, partlranno alia 
volta di Firenze e Pisa. La 
mattinata, secondo il pro-
gramma 6 deflnita R libera ». 
Si crede per6 di sapere che 
Maurer e Manescu faranno vi­
sita a Paolo VI. 

T E L E - C A C C I A H socialdemocratico Italo De Feo, vice presidente della 
. . . . C T D C ^ U C RAI-TV, ha chiesto I'aperta esaltazione della « resisten-

A L L C S T R c G H C za > americana nel Vietnam 

Un messaggio a i partiti 

L'UDI: maggiore presenza 

delle donne in Parlamento 
Conferenza sfampa ieri a Roma - Varare al piu presto la riforma 
della legge per le lavorafrici-madri - L'ONMI e gli asili nido 
leri. in un albergo del centro 

di Roma, tradizionale incontro 
della Presidenza deirUDI con la 
stampa e le rappresentantl delle 
altre organizzazioni femminili. 

Per un bilancio dell attivita deL 
anno scorso e delle prospective 

che nel corso del 1968 si offrono 
all'iniziativa del movimento in 
Ita'ia. 

Qubttro sono essenzialmente I 
punti del programma che I'UDI 
Intende affrontare nell'annlver-
sario: 1) ottenere entro questo 
ultimo scorcio di legislature la 
approvazione almeno della pro­
posta delle tre confederazioni 
sindacall per la riforma della 
legge di tutela della materni-
ta. del progetto del CNEL per 
la riduzione dell'orario di la-

Omaggio a Longo 
dell'antologia 

di « Rinascifa » 
II compagno Luigj Longo ha 

ricevuto martedl mattina l'cdi-
tore Luciano Landi e il dot-
tor Gino Martini, che gli han­
no fatlo omaggio dsU'antoto-
gia in tre volumi di Rinascita. 

L'anto!ogia. che comprende 
il periodo 1W4-1962. fino al 
la trasformazione della ri\i-
sta in settimanale. e prece-
duta da una ampia introdu-
zione del compagno Paolo 
Alatri. 

voro. per Taumento e la pari-
flcazione del trattamento pen-
sionistico; 2) consentire una 
maggiore. piu diretta parted-
pazione delle donne alia vita 
politica. per una piu rapida so­
luzlone dei problemi che stan­
no loro a cuore. sia ottenendo 
una piu larga Immissione di 
donne nelle assemblee legisla­
tive sia creando a tutti i U-
velli organismi unitari fem­
minili ((A questo proposito la 
presidenza dell'UDI ha chiesto 
oggi stesso telegraficamente in-
contri con le direzioni della 
DC. del PCI. del PSU. PRI. 
PSIUP, PU « onde discutere as-
sicuraziom partiti rappresentan-
za femminile Camera dei depu-
tati e Senato Repubblica »); 3) 
istituzionalizzare a tutti i livelli. 
in special modo in rapporto ai 
Comitati per la programmazio-
ne regionale. la partedpazione 
delle asscciazioni femminili: 4) 
approfondire. in occasione del 
Congresso deU'UDI — previsto 
per il prossimo autunno — il 
tema delta riforma democratica 
dello Stato. nel quadro di un 
dibattito aperto a qu?nti sono 
preoccupati delTisteriHmento 
della vita politica. 

Per le leggi di tnteresse fem­
minile - e in questo contesto 
quelle riguardanti il dirilto di 
famiglia e la tutela della la-
voratnee — il bilanao della rv 
legislatura e per I'UDI negati-
vo Da qui rimpegno immediato 
per una forte miziativa capace 
di strappare almeno la rifor­
ma della legge sulla tutela del­
la lavoratrice madre (a. 800). 

In un documento della Federazione Nazionale 

I giovani del PRI contro 
i bombardamenti USA 

La dlrezlone nazionale del­
ta Federazione Gioranile Re-
pubblicana riunitasi ieri a Ro­
ma ha reso noto al termine 
dei suoi lavori un documento 
nel quale esprime « la propria 
viva preoccupazlone per la ra 
plda. costante lnvoluzlone del 
la politica estera americana. 
soprattutto in riferimento al­
ia guerra nel Vietnam»- U 
documento sottolinea quindi 
tl carattere «autoritario e su-
perato della politica di John­
son a e dichiara la solidarieta 
del giovani repubbllcanl con 
le forze del dissenso operan-
ti negli StaU Unit!, auspican-
do il raggiungimento della pa­
ce nel Vietnam, a la cui con-

dizione preghidizlale non pud 
non essere llmmediata cesssv 
zione del bombardamenU 
americanl». 

Passando alia polltlca scx> 
lastica del governo di centro-
sinistra e in particolara 1a ri­
forma dellTJntverslta, la di 
rezione glovanile repubblica 
na denuncia t rtpetuti inter 
ventt pollzieschl negli atenei 
e invita il governo a far ce» 
sare una simile pratica. 

Tl documento conclude rile 
vando che il governo non vuo-
le procedere come promesso 
da Moro alia costituzJone di 
una commissione di lndagine 
sul problemi della politica del­
la gloventu. 

Per il 7 febbraio e gia annun-
ciato a Roma un grande raduno 
femminile, che culminera in un 
corteo per le vie del centro ed 
in una manifestazione davanti 
al Parlamento. n prowedimen-
to. come si e accennato. e ap­
poggiato dalla CGIL, dalla CISL 
e dalla UIL e organizzazioni co­
me la stessa UDI. le ACU e il 
CIF ne hanno riconosduto il ca­
rattere prioritario. Oltre a modi-
flcare di carattere normativo. 
il prowedimento prevede la 
creazione di un servizio nazio­
nale di asili nido. la cui gestio-
ne dovrebbe essere affWata agli 
enti locali. II ministro del La-
voro Bosco. perd. ha bloccato 
Titer delia proposta di legge. 

Questo atteggiamento del go­
verno appare tanto piu ingiusti-
flcabile alia luce delle scanda-
lose vicende che hanno caratte-
rizzato Q funzionamento del-
I'ONMl sul piano nazionale. e 
particolarmente a Roma. Que-
ste vicende. che sono culmina­
te oeU'arresto dell'ex sindaco 
di Roma. Petrucci. per irrego-
Iarita nella gestione deDONMI 
— soUotinea I'UDI — mettono 
In luce in tutta la loro portata 
le question connesse con la cor-
retta amministrazione de) pub-
blico denaro e ripropongono il 
problema degli mdinzzj di uti-
lizzo dei fondj destinati alia ma-
teraits e ali'infanzia. e dei mo­
di di gestione pubblica del set-
tore. Da anni I'UDI sostieoe in­
fatti la necessita di togUere al-
I'ONMI le funrioni di ente Re­
store di servizi in quanto <bu-
rocrazia panulela » che diviene 
fattore di dispersione, di spre-
co. e di ineffldenza. 

All'incontro. affoUatissimo. 
erano present! tra gli altri le 
ooorevoli Marisa Rodano. vice 
presidente della Camera. Lu-
dana Viviani. Ro^etta Longo. 
Angiola Massucco Costa. I'awo-
cato Ada Picciotto. Piccone Stel­
la. Serena Madonna. Teresita 
Sandeski Sceiba e Jolaada Tor-
raca del Consiglio della donna. 
la dott. Orietta ArenaU deJ-
1'AIED. Giuliana Ricca e Ga-
briella Ceccatelli di «Donne e 
sodeta». Ivana Musiani di 
cAriama* fl dott. Molino del-
1A.M. fl dott Fano del BIT, la 
dott. Corcos del P U . Monorsi 
della FIDAPE. Mary Rossi del­
la Unione cristiana delle giova­
ni. Codazzi della CISL. Soana 
Tortora delle ACU. la dottores-
sa Cavallari del CTF. AUflio 
Esposto Vice presidente della 
Allearua Contadini. 

II convegno di Bologna dei socialisti autonomi 

L'accordo PCI-PSIUP apre 
una prospettiva unitaria 

I senateri cemunlsti SEN 
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
sane tenuti ad a i n n pra 
senfi alle teduta del Se­
nato, da oggi fine al tor-
mine della sedute dalla 
settimana. 

Confermata la validita 
del Movimento - II giudi-
zio sul tentativo di colpo 
di stato del luglio '64 e 
la lotta per la pace - Ur­
ge una crescente unita 
di tutte le forze di sini­

stra di opposizione 

Il convegno nazionale del 
Movimento dei socialisti auto­
nomi. che si 6 svolto • nei 
giorni scorsi a Bologna, ha 
approvato un documento con­
clusive dei lavori In cui si 
afferma che il MSA « ad un 
anno dalla sua nascita, tro-
va conferma ulteriore della 
validita della proposta di uni­
ta a sinistra di classe. per la 
via democratica al sociali-
smo. attraverso le riforme >. 

La politica di centro sini­
stra — proso^ue il documento 
— pur presentata come sboc-
co politico positivo della of-
fensiva unitaria del movi­
mento operaio dei primi anni 
del *C0. si 6 venuta sempre 
piii esprimendo come gestione 
di • governo a sostegno della 
ristrutturazione neo capital!-
stica. in conflltto aperto con 
gli interessi delle masse popo-
lari e della esigenza di pro-
gresso democratico del paese. 

— Dopo aver fatto riferimen­
to alia situazione economlca 
e politica nazionale ed inter-
nazionale. il documento pro 
segue affermando che. in quel 
quadro. si e aggravate la 
fragihtn deile istitu/ioni de 
mocratiche. come dimostrano 
le recenti rivelazioni sul ten 
tativo di colpo di stato del 
luglio 1964. non giunto a ma-
turazione solo per la vigile 
presenza di una sinistra di 
opposizione legata profonda-
mente alle masse lavoratrici: 
tali fatti hanno messo a nudo 
la reale funzione dell'allean-
za atlantica e della NATO. 
la vocazione autoritaria del 
gruppo dirigente della DC e 
la gravita dei cedimenti del 
PSU. 

Conservazione nazionale ed 
imperialismo internazionale 
— prosegue II documento — 
sono percift saldamente lega-
t! fra loro. come sono legati 
politica di pace ed antimpe-
rialista e politica di progres-
so. Per questo lo schiera-
mento democratico di sinistra 
deve fare del rinnovamento 
democratico del paese e del 
rifiuto del patto atlantlco per 
una politica attiva di pace e 
di cooperazione internaziona­
le. un unico momento di lotta 
di cui le masse popolari e 
progressiste devono essere le 
attivc protagoniste. 

Per la ralizzazione di que-
sti obiettivi «urge una cre­
scente unita tra le forze di 
sinistra di opposizione ed una 
loro continua azione di conte-
stazione politica positiva a 
tutti i Uvelli ed in tutte le 
sedl nei confronti del PSU ». 

II documento sottolinea quin­
di il ccntributo dato a queste 
iniziative dal MSA e ribadisce 
che la unita per la quale la-
vorare deve sempre svolgersl 
nel confronto democratico nel 
paese. tra i partiti. i gruppi e 
i singoli in un unico momen­
to dialettico. Questa unita e-
sige il rifiuto di monopoli di 
rappresentanza politica e di 
sommatorie partitiche. 

A parte le ricorrenti divi­
sion! della sinistra, l'accor­
do PCI-PSIUP per la presen-
tazione nei collegi senatorial! 
viene giudicsto «una prima 
manifestazione di inversione 
di tendenze che offre possi-
bflita per una prospettiva 
unitaria >. 

A giudizio del convegno per-
cid tale accordo cche con-
tiene la possibility di costrui-
re una dinamica nuova a sini­
stra. come dimostra I'appello 
unitario lanciato da Parri. 
non de\-e restare solo un fat­
to di aUeanza elettorale: de­
ve invece diventare uno stru­
mento di larga mobilitazione 
di massa e rivolgersi a 
tutte le forze. anche quelle 
al di fuori dei partiti. che 
netl'attuale contesto sono e-
spressione di spinte reali e 
di esigenze concrete dell'opi-
nione pubblica progressista >. 

In questa visione il MSA 
ritiene necessario concorda-
re con tutte le forze politiche 
promotrid dell accordo e quel­
le aderenti. modi e forme di 
azione nella campagna eletto­
rale. nella convinzione che da 
cid possa concretamente pren-
dere awio dopo le elezioni 
un processo di unita piu pro-
rondo. nel quale anche ipote-
si di forme nuove e piu a-
vanzate di rapporti tra grup­
pi e partiti. come quelle fe­
derative. potrebbero trovare 
un terreno maturo. 

II documento conclude ri-
confermando I'adesione gia 
data dal Comitato di coordi 
namento all'accordo per can 
didature unitarie della sini­
stra di opposizione al Sena 
to. II MSA ritiene di dover 
fomire il proprio contributo 
positivo al processo unitario 
anche con propri candidati. 
oltre che al Senato. alia Ca­
mera dei deputati. 

Battuto alia Camera il centro-sinistra 

Meno imposte per chi 
si costruira una casa 

PCI e PSIUP hanno fatto passare Temendamenfo — Le age-
volazioni riguardano i pensionati, gli emigrati e i braccianti 

Miceli: inadeguati soccorsi in Sicilia 
Del marasma in cui si trova 

la maggioranza si e avuta 
una prova clamorosa ieri alia 
Camera dove PSU e DC han 
no prima fatto mancare il nu-
mero legale per e vita re che 
prevalesse lo schieramento 
PCI-PSIUP. quindi sono giun-
ti persino. per scongiurare 
una votazione sull'ordine del 
giorno di oggi e, quindi. per 
evitare che si mettesse in di-
scussione il rinvio del dibatti­
to sul STFAR. a fare del-
1 ostruzionismo a un decreto 
legge del governo. 

La maggioranza e il gover­
no hanno subito comunque una 
signifieativa sconlitta da par­
te dei comunisti. che sono riu 
sciti ad imporre — nonostan 
te In coalizione maggioranza 
destre — un importante prov-
vedimento in base al quale 
pensionati, emigrati e brac­
cianti che vorranno costruirsi 
una casa usufruiranno di age-
volazioni ftscali sull'acquisto 
di materiale da costruzione. 
Nei fatti. per ogni lavoratore 
che voglia farsi una casa. si 
tratta di un risparmio mini-
mo di 500 mila lire. 

La Camera doveva appro-
vare un decreto legge per la 
proroga dei termini per l'ap-

plicazione delle agevolazioni 
tributarie in materia edilizia: 
si tratta di uno dei provvedi-
menti che a suo tempo il go­
verno varo ncll'intenlo di age 
volare un superamentno della 
grave crisi del settore edili-
zio. L'articolo 3 della legge. in 
particolare. prevedeva l'esen-
zione dal pagamento dell'im-
posta di consumo sui mate­
rial! da costruzione soltanto 
per i lavoratori dell'industria 
e comunque per coloro che pa-
gano i contributi dell'IN A-
Casa: i compagni Busetto, Be-
ragnoli. Todros e altri hanno 
proposto che questa agevola-
lazione venisse estesa ai pen­
sionati che avessero versato 
almeno qunranta mensilita di 
contributi all'INA-Casa o alia 
Gescal. agli emigrati e ai 
braccianti. 

La coalizione maggioranza-
destre non 6 riuscita a preva-
lere sui comunisti e sui so­
cialisti unitari presenti al 
completo in aula e l'emenda-
mento e stato approvato. Inol-
tre il governo. visto lo schiera­
mento che si era formato, ha 
dovuto accettare un altro 
emendamento comunista che 
lo impegna a fissare, entro un 
me?e dalla pubblicazione del-

La legge regionale al Senato 

Oggi ha inizio 
I'esame 

degli articoli 
Da oggi al Senato la batta-

glia sulle regioni entra nella 
fase piii lmpegnativa, con lo 
inizio del I'esame degli artico­
li. Liberal! e missinl hanno 
gia presentato 1400 emenda-
menti per allmentare l'ostru-
zionismo. II regolamento del 
Senato autorizza la presenta-
zione degli emendamenti in 
qualunque momento e pertan­
to le destre potranno presen-
tarne ancora altri. Alia Ca­
mera la presentazione degli 
emendamenti deve awenlie 
prima dell'inlzio della seduta. 
Percib Tunica seduta-fiume 

Interrogazione 

del PCI alia Camera 

Italo De Feo 
amministratore 
documenfarista 

e autore 
per la RAI-TV 

I deputati comunisti Luciano 
Barca. Gian Carlo Pajetta e 
Otello Nannuzzi hanno prescn 
tato alia Camera una interro­
gazione rivolta al presidente 
del Consiglio e al ministro 
delle partecipan'onl statali c per 
sapere se il governo ritiene 
ammissibile che uno dei vka-
presidenti della RAI TV man-
tenga. oltre alia suddetta ca­
rica. anche un rapporto gior-
nalisticoeditoriale e di produ-
n'one di documentari televisivi 
con la stes<a RAI TV e con tr> 
cieti di cut tale Ente e pro 
prietano e se non rawisi fn 
ci& un caso evidente di incom-
patibilita > 

II rapporto giornalistico-edito 
riale di cui parla la interroga 
zione riguarda la posizione del 
vicepreaidente socialdemocra­
tico della RAI. Italo De Feo 
D dott De Feo e infatti I'au-
tore di tre libri. di cui uno di 
recentissima pubblicazione editi 
daDa societa ERI (Edition! Ra. 
dio Italiana). che e una delle 
filiali deil'azienda E* anche da 
rilevare che il dott De Feo e 
nello stesso tempo direttore del 
penodico Video, che oltre ad 
offrire al vicepresidente della 
RAI-TV la possibility di unarrv 
pia attivita pubbltastica. costi 
tuisce un mezzo per reclamiz 
zare I suoi libri 

Nello stesso tempo De Feo e 
critico letters no del settimanale 
uffldale della RAI. Radiocor. 
riere TV. La singolare posi­
zione del vicepresidente della 
RAI e illustrata anche dalla 
•ua attivita di autore di docu­
mentari televisivi 

che si tenne nell'autunno scor­
so a Montecitorio permise di 
bloccare Tafflusso di nuovi 
emendamenti della destra. A 
Palazzo Madama sotto questo 
profilo il contenimento dello 
ostruzionismo del MSI e del 
PLI si presenters piii comples-
so. esigendo un impegno atti-
vo dei gruppi che si sono dl-
chiarati per 1'approvazione del 
disegno di legge. 

Ieri la discusslone genera­
te si 6 conclusa con la repli­
ca del relatore Iodice (PSU) 
e del ministro Taviani. Tavla-
ni ha affermato che « la attua-
zione dell'ordinamento regio­
nale appare soprattutto neces-
saria se si vuole riformare lo 
stato. le cui strutture appalo-
no vecchie rispetto aU'impe-
tuoso progresso tecnico che 
si e realizzato». 

Taviani ha poi fatto cenno 
• alia introduzione del voto 
palese » nei consign regional! 
e ad un non meglio precisato 
«sistema della maggioranza 
costruttiva » che dovrebbe as-
sicurare • stabilita alle gestio-
nl regionali». 

Successlvamente la maggio­
ranza del Senato ha approva­
to delle variazionl al bilancio 
del 1967, proposte dal mini­
stro del Tesoro. 

II compagno PELLEGRINO 
(PCI) ha criticato questa pras-
si che pretende dal Parlamen­
to una ratifies di nuove spese 
gia decise o addirittura ef-
fettuate dal governo. 

Pellegrino in particolare ha 
osservato che la spesa di die-
d miliardi «per regolazlonl 
finanziarie a favore di arnmi-
nistrazioni variew e cosl ge-
nerica che sottrae il governo 
a qualunque controllo parla-
mentare sulla destinazione 
dei fondi. 

La compagna Angiola MI-
NELLA ha criticato lo stan-
ziamento di 13 miliardi pre­
visto per I'ONMl. ricordando 
che questo organismo ha re-
gistrato deficit crescenti no-
nostante l'afflusso di fondi 
straordinari dello Stato. Le 
ragioni di una simile situa­
zione sono messe In luce dal-
lo scandalo che na coinvol-
to I'ex sindaco di Roma Pe­
trucci. 

La senatrice comunista ha 
proposto che lo stanziamen-
to fosse destlnato anzicM 
allX>MNI aUe Province che 
potrebbero utilizzarlo per la 
assistenza airinfanzla. Lo e-
mendamento del PCI non e 
stato per6 accolto. 

Successlvamente 1 liberal! 
hanno presentato un emen­
damento per cancellare uno 
stanziamento dl died miliar­
di per l'AMMI, che dovrebbe 
costruire uno stabilimento 
raetallurgico dello zlnco in 
Sardegna. 

II compagno PIRASTU ha 
parlato contro l'emendamen-
to, che e stato respinto. 

la legge. le nuove caratteristi 
che per la classiflcazione del 
le abitazioni di lusso. in modo 
che si tenga conto del costo 
della costru/ione e del rap 
porto tra tale eosto c il c>» 
sto dell'area. 

Inline il governo. tementlo 
un nuovo rovesciamento delln 
maggioranza parlamentare, 
ha fatto mancare il numern 
legale su un altro emenda­
mento comunista. in base al 
quale « le minori entrate de-
rivanti per i comuni dalla pre-
sente legge saranno rimbor 
sate a cura del ministero del 
Tesoro ». 

Alia seconda votazione dc < 
socialisti. non essendo ancnni 
in maggioranza. hanno imp'* 
dito che si giunges.se nlla v<> 
tazione del decreto nel suo 
complesso e. soprattutto. che 
venisse messo in discus-
sione l'ordine del giorno della 
seduta di oggi che comprende-
va il dibattito sul SIFAR. Es­
sendo mancato di nuovo il nu-
mero legale, la seduta di oggi 
riprendera con la votazione 
dell'emcndamento del PCI. 

Gran parte della seduta di 
ieri era stata dedicata ad un 
dibattito sulla drammatica si­
tuazione in Sicilia. 

I sottosegretari agli Interni 
(Gaspari) e ai Lavori Pubblici 
(Gigha). dopo avere riferito due 
giorni fa alfAssemblea di Pa 
lazzo Madama. hanno risposto 
ieri alia Camera alle interroca-
zionl che tutti i gruppi avevann 
presentato per conoscere le di­
mension! della trapedin in Sici 
lia e quali prowedimenti in-
tendesse as^umere il governo 
per porvl riparo. 

II compagno Miceli. vice pre­
sidente del gruppo comunista. 
pur prendendo atto delle dichia­
razioni e delle intenzioni del 
governo ha manifestato I'in'od 
disfazione dei comunisti. Non 
si pu6 infatti condicidere. e 
questa 6 una posizione non solo 
nostra — ha detto Miceli -
ma di gran parte dell'opinione 
pubblica. per un verso I'otti-
mismo che viene manire*ta'o 
e per l'altro I ton! ras«ejrnaM. 
Vi e stata della huona volonta 
ma appare enorme lo scarto 
tra cio che si e fatto e le atte=e 
e i bisogni che vi erano 

Per quanto riguarda la solle-
citudine con la quale sono stati 
portati I soecor3i il compagno 
Miceli ha dimostrato che que­
st! sono stati lenti e in gran 
parte inefficaci Infatti dopo 
ben tre giorni dal terremnto in 
molte zone mancava il pane: 6 
dfmostrato anche che decine di 
persone tepolfe "-otto le rmr«» 
rie si sarebbero ootute salvare 
se vi fosse stato subto un (ni*. 
S'Cdo intervento per lo cgom-
bero dell<* macerle- soltanto un 
numero limitato d; aerei (".enti 
sei) e stato fmprznafo per il 
ponte aereo con Palermo, men­
tre lo stesso mini«tro Taviani 
aveva affermato rhe U m-'nimo 
indispensable sarebbe stato di 
cinouanta aerei: e'i stivali per 
prote^eersi dal Tango «ono srtun 
ti soltanto dooo «ette aiorni. 
cioe lunedl: inoltre ancora due 
eiornt fa a Vnnfevago vi erano 
delle tende vuote perche alci> 
ni sini«trati avevano acco'to 
Tappello per lo «gombero. a 
Santa Marehenta Belice. al con-
trario. vi erano d»cme di sni-
strati anco-a airaliiaccio Qje 
"=ta non e disfunzione deH'orga-
nizzazione dei soccorsi? 

Soltanto una cosa — ha 
concluso il compagno Mi­
celi e stata fatta in mo­
do efflciente e cioe II rilascio 
dei passaporti e dei biglietti 
ferroviari gratis- e stato detto 
da piu parti che questo prowe­
dimento. nella misura con on 
e stato tntrapreso. e un error* 
per un paese gia spopolato dal 
I'em.grazione. E" neces«ario Ka-
rantire la rinascita delle zone 
coipite dai terremoti e lo svi­
luppo agrico'o: se il governo :n-
traprendera questa azione avri 
fappoggio di tutte le forze po­
litiche; ma. al contrano, non 
potra non essere oggelto di se­
vere criticbe se si preoccupera 
soltanto di favorire rabbando-
oo di quelle terre. 

Per fl PSIUP ha parlato il 
compagno Vincenzo Gatto 

f. d'a. 
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Quattro anni fa tappo la bocca a l siio complice • accusatore 

ffacendolo nominare presidente del l 'Opera Pia Di Donato 
_ _ ^ _ _ , . *» _ . __ , 

Questi i reati di Petrucci 
Per nan fin/re in galera fete aval/are lo sporco affare anche alia Giunta 

UNO SCANDALO NAZIONALE 

Con I'alfiere dc 
alia sbarra una 
classe politica 

La « macchia nera » si e allargata 
dai voti fascisti al peculate 

Amerigo Petrucci, I'uomo che nel '64 la DC aveva 
lanciato come 1 alfiere della « nuova frontiera dc », 
quattro mesi dopo esser stato eletto sindaco da una 
maggioranza di centro-sinistra riuni la Giunta comu-
nale e la convinse a deliherare, d'urgenza e supe­
rs n do il Consiglio, la nomina di un altro dc membro del 
consiglio di amministrazione di un'opera pia. Questo 
dc era Dario Morgantini che, con Petrucci, e ora 
ospitato a Regina Coeli: quale commissario del Co-
mitato romano dell'OMNI, carica in cui era succe-
duto a Petrucci, Morgan-
tini aveva scoperto una 
serie di magagne di cui 
Petrucci stesso si era reso 
responsabile nella gestione 
dell'ente (peculato e interesse 
privato in atti d'uflicio) e 
aveva chiesto al neo sindaco 
di «aiutarlo > a tacere no-
minandolo rappresentante del 
Comune nelJ'opera pia « F . 
Di Donato*. un istituto che 
organizza colonie' climatiche. 

Petrucci non batte ciglio: 
acccttd 1'affare, riuni la 
Giunta e fece approvare la 
delibera. 

Tutto questo si legge fra i 
tanti capi di imputazione con-
testati dal giudice istruttore 
dottor Giulio Franco a Pe­
trucci e Morgantini arrestati 
da sabato sera. Ed e un capo 
d'imputazione estremamente 
grave che da la misura del 
modo disgustoso in cui il 
personale politico doroteo am-
ministra i Comuni italiani e 
mette in luce la bassezza. i 
ricatti. il modo di concepire 
e di affrontare la lotta poli­
tica delle consorterie che. al-
1'inlcrno del partito di mag­
gioranza relativa. sembrano 
poter far il bello e il cattivo 
tempo. Non si deve infatti di-
menticare che. rino a pochi 
giorni fa. (e non solo dalla 
DC) il sindaco Petrucci era 
csaltato come I'alfiere delle 
autonomic comunali, I'uomo 
senza il quale il Campido-
glio sarebbe affondato nel ma­
re dei debiti. il leader politi­
co che dal seggio di Monte-
citorio avrebbe dovulo fare 
da patrono politico alle cc-
lebrazioni dell'Unita d'ltalia 
del "TO. Come non si deve 
dimenticare che quest'uomo — 
che oggi e in carcere non 
solo per il modo con cui ha 
gestito l'ONMI. ma per a v e r 

usato del potere comunale. a 
cui Paveva delegato il cor-
po elettorale. per far tacere 
uno che « sapeva troppo > — 
fu sindaco di una Giunta di 
centro sinistra che si rcsse in 
piedi per anni con i voti 
determinant! di un consiglie-
re monarchico e oVll'ex fede-
rale fascista Pompei. lo stes­
so Pompei che e stato «ac-
contentato » poco tempo fa con 
la vice presidenza delPAlita-
lia. 

PRI e PSU accettarono que­
st! voti e questi sporchi com-
promessi senza battere ci­
glio (trinccrandosi dietro un 
cosi detto «stato di necessi­
ty ») e definirono « inciden-
te tecnico» il fatto che k> 
stesso Petrucci venisse eletto. 
poco piu di un mese fa. as­
sessore insieme ad un socia-
lista con il voto determinan-
te di alcuni consiglieri mis 
sini. 

La < nuova frontiera dc » 
trovo in queste due occasio-
ni Papprodo miserevole della 
collusione con le destre. In 
questi giomi la macchia nera 
si e allargata: Pex sindaco e 
in galera con il suo ricatta-
tore e un commercianle. anche 
lui dc.. che — socondo Pac-
cusa — li foraggiava e ri-
cercato dalla polizia. Lo scan-
dak) travalica ormai i cor.fl-
ni romani e diventa naziona 
le: colpisce tutta una classe 
politica. solleva Pindignazio 
ne e la ribellione morale di 
tutto il paese. Ed e questa 
classe politica. che insieme 
a Petrucci e ai suoi complici. 
deve salire sul banco degli 
imputati perche questa no­
stra Repubblica, di gente one-
•U e pulita. sia liberata dal 
aaxciume. 

Amerigo Petrucci. I'ex sindaco di Roma finito in prigione per peculato e un'altra lunga serie di reati, fotografato con a fianco Rumor, Moro e (in seconda fila) Leone, Piccoli e Togni 

La delibera quattro mesi 
dopo la nomina a sindaco: 
ma Morgantini non si tacito 

Gli acquisti a trattativa pri­
vate con il «boss» democri-
stiano dei Mercati genera I i 

II magistrato: troppo gra-
vi i reati, gli imputati pote-
vano distruggere le prove 

Le accuse che il giudice 
istruttore Giulio Franco ha 
rivolto all'ex sindaco di Ro­
ma. il democristiano Amerigo 
Petrucci, superano, nella loro 
gravita. ogni previsione. Pe­
trucci, per conto del partito 
al quale apparttene e del 
quale si apprestava a diven-
tare uno dei maggiori espo-
nenti in campo nazionale. ha 
strumentalizzato l'Opera na­
zionale maternita e infanzia, 
i fondi destinati ai bimbi del­
ls famiglie piu povere a fini 
politici ed elettoralistici. Una 
volta lasciata l'ONMI. Petruc­
ci. divenuto assessore e poi 
sindaco di Roma, ha continua-
to ad avcre le mani in pasta 
neU'entc. Ha ordinato — dice 
il capo d'accusa — che I'uomo 
che gli era succeduto. Dario 
Morgantini. commettesse al-
tri reati. 

Cos! Petrucci. e con lui tut­
ta la D. C. - perche d 1'in-
tero sistema tanto caro al 
partito di maggioranza che 
il giudice ha messo sotto ac-
cusa — sono al banco degli 
imputati. Lo ha tradito. for-
se. Paver accettato un ricat-
to. Morgantini. oberato di de­
biti. contratti quasi cerlamen-
te per finanziare le campa-
gne elettorali della DC. si ri-
volse a Petrucci: o mi dai un 
posto che fratti bene, o ti de-
nuncio. vuoto il sacco e sei 
finito. Petrucci per non fini-
re in galera. fece avallare 
alia Giunta di centro-sinistra 
una delibera con la quale fu 
creato il posto al sole per 
Morgantini. che poi fini con 
lo spifferare ugualmente la 
verita 

Morgantini per anni ha fat­
to il galoppino di Petrucci e 
(si ricava dal mandato di cat-
tura) di altri esponenti dc. 
Caso strano. ne ha ricavato 
piu guai che altro. Per cui 
ha vuotato il sacco. Dalle 
sue dichiarazioni e da altri 
element! raccolti dal giudice. 
sono scaturite le accuse a 
Petrucci di peculato e inte­
resse privato. quelle a Do­
menico Cavallaro. il commer­
cianle che vendeva all'ONMI. 
grazio a Petrucci. derra'.e 
scadenti a prezzi d'affezio-
ne. Petrucci e in galera. Ca­
vallaro e latitante. Morgan­
tini — poich6 ne aveva com 
binate troppe anche lui — 
tiene compagnia a Regina 
Coeli all'ex sindaco e maestro. 

(Nel carcere ieri Pex sinda­
co e stato interrogato dal giu­
dice per quattro ore, mentre 
i suoi difensori presentavano 
una richiesta di liberta prov-
visoria per motivi di salute). 

Dopo aver visto nella loro 
sintesi i reati attribuiti a Pe­
trucci e agli altri aecusati. 
csaminiamo nei particolari im 
prcssionanti il capo di impu­
tazione e il mandato di cat-
tura. 

Contrariamente a quanto di 
solito awiene, il giudice istrut­
tore ha lungamente motivato 
il mandato di cattura. Questa 
motivazione si artkola su tre 
punti: 

1) < U gravita dei fatti 

imputati, in relazione sia alia 
loro molteplicita sia all'ogget-
to dell'illecita attivita attribui-
ta ai prevenuti (pubblica as-
sistenza e pubbliche forniture 
alimentari) sia al protrarsi nel 
tempo della stessa. sia infine 
alle conseguenze dannose che 
alia pubblica amministrazione 
sono derivate dallo sfruttamen-
to di pubblici uffici per fini 
politici e di personale utilita 
elettorale »: 

2) «La pervicacia dimo-
strata dagli imputati in occa-
sione della rinnovata conces 
sione di forniture di cui al-
Pimputazione 3/a e 5 e al 
fatto di privata ingerenza di 
cui al capo 2 >. II richiamo 
alle varie voci del capo di 
imputazione esige una spiega-
zione: il magistrato si riferi-
sce (3/a e 5) all'acquisto di 
prodotti del Cavallaro e di 
una societa dallo stesso crea 
ta. nonche (capo 2) al fatto 
che Petrucci, come sindaco. 
propose e concorse a delibe-
rare la nomina di Morgantini 
in un consiglio di amministra­
zione perche lo stesso Mor­
gantini lo aveva minacciato di 
denuncia penale. 

3) c La necessita. in rela­
zione alia natura dei reati e 
al giudizio negativo sulle qua­
nta morali dei prevenuti. che 
consegue alia valutazione del­
le circostanze di cui ai pre-
cedenti 1 e 2 (i punti ripor-
tali sopra) di evitare che gli 
imputati lasciati in liberta 
possano influire. inquinandr>Ia. 
sulla ulteriore prova da ac-
quisire nel seguito delPistrut-
toria ». 

II dottor Franco, sempre nel 
mandato di cattura. ha elen-
cato le fonti di prova che han-
no autorizzato il provvedimen-
to. Esse sono: c L'esito del-
Pispezinne disposta dalPONMI. 
il circostanziato rapporto del 
nucleo di Polizia tributaria. le 
ammissioni e le dichiarazioni 
del Morgantini, la perizia 
contabile>. 

Ma passiamo ai singoli capi 
di imputazione. cominciando 
da alcuni reati di interesse 
privato contestati ad Ameri­
go Petrucci. 

L'uomo politico democristia­
no c con piu azioni di un me-
desimo disegno criminoso. ha 
preso direttamente un intt-res-
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Pubblichiamo questo documento anche per il giudice: e la deli-
berazione che il 22 luglio 1964 Amerigo Petrucci, da appena quattro 
mesi ' sindaco del centro-sinistra capitollno, fece approvare alia 
Giunta alle spalle del Consiglio comunale. Morgantini, eletto nel 
consiglio di amministrazione dell'opera pia « Di Donato >, veniva 
cosi per un po* tacitato. La deliberazione non * mai stata ratiflcata. 

se privato negli atti della Fe-
derazione di Roma dell'Ope-
ra nazionale maternita e in­
fanzia. presso la quale eser-
citava il suo ufficio di com­
missario straordinario, per­
che senza necessita e urgenza 
a trattative private e in ap-
palto senza alcuna delibera di 
aggiudicazione e senza le su-
pcriori autorizzazioni: 

a) concedeva alia ditta 
Domenico Cavallaro la forni-
tura di generi ortofrutticoli 
alia Federazione stessa per 51 
milioni 600 mila lire. Forni-
tura eseguita a prezzi supe-
riori a quelli prevalenti dei 
mercati generali e. talvolta. 
anche superiori a quelli dei 
mercati rionali. Fra il 2 mag-
gio 1959 e il 1 cettembre 1961 >. 

b) «concedeva alllstituto 
suore Serve di Maria ripara-
trioe la fornitura di vesti-
tini per Pimporto complessivo 
di 3 milioni 758 mila lire. Dal 
4 luglio 1959 al 3 marzo 1961 >. 

c) concedeva « Pautorizza-
zione di concentrare presso lo 
Istituto di Roio i minori assi 
stiti a carico del bilancio del­
la Federazione ed ospitati in 
istituti gestiti dall'ordine del­
le Suore Serve di Maria ripa-

ratrice. questo al fine di fa-
vorire suor Flaviana Venturi 
(Dina Venturi) vicaria dell'or-
dine stesso. In data impreci-
sata dell'anno 1960 >. 

d) faceva cassumere qua­
le govemante, a carico del 
bilancio dell'ente. Maria Pia 
Marini. e cid al fine di favo-
rire persone a lui legate da 
interesse politico-elettorali-
stico>. 

Petrucci deve rispondere 
ancora di interesse privato 
< perche negli stessi periodi 
di tempo prendeva, con piu 
azioni esecutive di un mede-
simo disegno criminoso. diret­
tamente interesse privato. in 
vista delle finalita indicate 
nel capo che precede (inte­
resse politico - elettoralisiico) 
in atti del suo ufficio. concer-
nenti la erogazione della as-
sistenza indiretta (sussidi, ri-
coveri, affidi, ecc.) in cui tra 
Paltro impegnava somme di 
denaro di gran lunga ecce-
denti le disponibilita di bi­
lancio e cid in contrasto con 
le tassative disposizioni irn-
partite dalla sede centrale 
dell'ONMI. cosi creando in-
genti disavanzi di gestione». 

n capo di imputazione non 

« IL POPOLO •> E PETRUCCI 
"I 
I 

UN MAESTRO DI STILE 

L 

II Popolo. dopo un sdenzio 
di 48 ore. si e deciso ieri 
a parlare nuoramente delle 
< disavventure » deU'ex sin­
daco dc di Roma. Amerigo 
Petnicd Alio scoltante ar-
gomento Voroano u (finale 
della DC dedica due «pez-
zi>: in mo tpiega come Q 
cotlegio di difesa intende 
far uscire (provvisoriamente) 
Petrucci daUa scomoda ceU 

la di Regina Coeli; neWal­
tro si cerca di minimazare 
H dibattito scoltost Valtra 
sera al Consiglio provinciale 
di Roma. Non sapendo come 
aiustificare U fatto che Vas-
scmblea di Palazso Valen-
tini ha dedicalo quasi due 
ore alio scandalo Petrucci, 
II Popolo accusa di *man-
canza di stile e di correttez-
ta* quei consiglieri provin-
ciali che hanno ritenuto op-

portuno parlare delle riper-
cussioni che ha axruto. a Ro­
ma e nel resto del Paese. 
larresto di Petrucci. E t re-
datton del Popolo parlano 
con tanta enfasi di € stile 
e di correttezza » come per 
dire: gvardate che di que­
ste cose noi ce ne intendia-
mo. siamo stati a scvola di 
Petrucci, gran maestro di 
< stile « <fi correttezza >. 

fa la cifra del passivo che 
Pattivita di Petrucci ha cau-
sato all'ONMI. Essa e perd 
esattamente fissata nella pe­
rizia disposta dal magistrato: 
1 miliardo 255 milioni. Quasi 
1300 milioni distratti dall'assi-
stenza a fini elettoralistici! E 
l'ONMI non e che uno dei 
centri di sottogoverno nei 
quali la DC pascola... 

Seguono r.el capo d'accusa i 
reati di peculato. che ag-
giunti a quelli di interesse 
privato portano oltre i 15 anni 
la condanna che. in Iinea di 
ipotesi, potrebbe essere in-
flitta all'ex sindaco di Roma. 

I peculati di Petrucci so­
no tre. Quale commissario 
straordinario dell'ONMI egli: 

a) < Distraeva a profitto 
proprio e di altri, fra il 
4 dicembre 1957 e il 3 ago-
sto 1962. denaro appartenente 
all'ente di cui aveva il pos-
sesso per ragioni del suo uf­
ficio, per importi imprecisati 
e comunque non inferiori — 
per la sola limitata percen-
tuale dei casi esaminati (il 
magistrato avrebbe impiegato 
anni a consultare tutti i fa-
scicoli dell'ONMI e si e quin-
di limitato a un'indagine-
campione) — a lire 11.503.656 
che erogava o faceva erogare 
senza che ne ricorressero le 
prescritte condizioni. in for­
ma di assistenza indiretta 
(sussidi in denaro o in na­
tura. ricoveri. affidi. ecc.) 
perseguendo fini di strumenta-
lizzazione politica dell'ente 
medesimo e di personale van-
taggio politico-elettorale >. 

b) < Distraeva a profitto di 
Cavallaro Domenico denaro 
appartenente all'ente predet-
to e di cui aveva il possesso 
per ragioni del suo ufficio, di-
sponendo il pagamento. a 
prezzi superiori a quelli di 
mercato alPingrosso, ed in 
conformita delle fatture pre-
sentate. dei prodotti ortofrut­
ticoli forniti dalla ditta Ca­
vallaro Domenico. cui. in tal 
modo. procurava un indebito 
profitto non inferiore a lire 
7.942.811. Dal 1959 al 1962». 

c) c Distraeva a profitto di 
altri. fra il maggio 1961 e il 
marzo 1963. sussidi per lire 
178.000 negli esercizi finan-
ziari '60-'61 e *62'63. corri-
sposti ad enti ed associazioni. 
anche politiche. per fini estra-
nei ai compiti istituzionali del-
PONMJ ». 

Dopo questi reati viene 
quello piu grave: quello com-
messo da Petrucci come sin­
daco. E relativo capo d'ac­
cusa vede Amerigo Petrucci 
e Dario Morgantini imputati 
di concorso in interesse priva­
to in atti d'ufficki aggravato 
< per avere il primo (cioe Pe 
trucci). su sollecitazioni del 
secondo (Morgantini) preso 
direttamente interesse priva­
to. quale sindaco di Roma, in 
atti del suo ufficio. precisa-
mente nella deliberazione di 
urgenza in data 22 luglio '64 
della Giunta comunale di Ro­

ma da lui presieduta, propo-
nendo e concorrendo a delibe-
rare la nomina del Morgan­
tini a rappresentante del co­
mune presso il consiglio di 
amministrazione della Opera 
pia F. Di Donato. alio scopo 
di favorire il Morgantini e 
per procurarsi Pimpunita dai 
reati di peculato e interesse 
privato di cui sopra, reati che 
lo stesso Morgantini aveva 
minacciato di denunciare alle 
competenti autorita >. 

Anche come assessore alia 
Urbanistica Petrucci si sporco 
le mani. La prova e in un al­
tro reato di concorso in inte­
resse privato che e stato con-
testato all'ex sindaco. a Mor­
gantini. a Bibieno Masiello e 
Francesco Marciano. Dice il 
capo d'accusa: « Morgantini. 
fra il 1962 e il 23 novembre 
del 1963. prima come sub 
commissario poi come commis­
sario dell'ONMI. per istiga-
zione di Petrucci. a sua volta 
sollecitato dal Cavallaro. d?l 
Masiello e dal Marciano. con-
cesse — a tratLitive private 
senza necessita di urgenza e 
senza le superiori autorizza­
zioni alia societa " CLM -
Magazzini al Trifoglio " di cui 
facevano parte il Cavallaro e 
il Marciano e. per interposta 
persona della moglie Maria 
Lepore. il Masiello — la for­
nitura di prodotti ortofrutti­
coli e di generi alimentari 
diversi. fomitura che veniva 
poi eseguita a prezzi superiori 
a quelli di mercato >. 

Ancora due parole di spie-
gazione: visto che Cavallaro 
forniva merce scadente ad al-
tissimo prezzo. i dirigenti cen-
trali dell'ONMI imposero alia 
Federazione romana di rom-
pere i rapporti con il com-
merciante. Petrucci prima e 
poi Morgantini aggirarono lo 
cstacolo. d'accordo con Ca­
vallaro. il quale continuo 
tranquillamente a vendere al­
l'ONMI la propria merce. na-
scondendosi dietro la faccia-
ta della societa <CLM - Ma­
gazzini al trifoglio*. da lui 
creata nel giro di pochi gior­
ni. 

Fin qui le accuse a Petruc­
ci. Seguono le imputazioni di 
Domenico Cavallaro: 

1) frode continuata in 
pubbliche forniture per avere 
c fornito reiteratamente par­
tite di ortofrutticoli avariate. 
deteriorate o comunque diver­
se per qualita da quelle pat-
tuite>; 

2) concorso in uno dei 
reati di interesse privato at­
tribuiti a Petrucci. per «a-
vere istigato costui a favo-
rirlo »: 

3) concorso con Masiello 
e Marciano in frode continua­
ta in pubbliche forniture. La 
accusa si riferisce alle forni­
ture della <CLM - Magazzi­
ni al trifoglk>>. comprenden-
ti «merce deteriorata, ava-
riata. comunque diversa per 
qualita da quella pattuita>. 

Lunghissimo fl capo di im­

putazione contestato con il 
mandato di cattura a Dario 
Morgantini, il democristiano 
che successe a Petrucci nel­
la carica di commissario 
straordinario dell'ONMI. Ecco 
le singole accuse: 

a) interesse privato. per 
avere «fra il 5 ottobre del 
1961 e il 28 dicembre 1962. 
prima come sub commissario, 
poi commissario. concesso a 
trattativa privata senza ne­
cessita ed urgenza e senza 
le superiori autorizzazioni 
(questa formula e ripetuta in 
ogni singolo capo di accusa. 
per cui non la richiameremo 
piii) la fornitura di copcrtiiie 
e di completini di lana per 
lire 12.951.300 alia ditta Dony 
(Cambiase. Firenze) e la for­
nitura di generi alimentari a 
Ugo Posarelli. proprietario 
della stessa Dony per lire 
2.299.700 »: 

b) interesse privato per 
avere € concesso alia ditta 
Donato di Donati forniture di 
prodotti ortofrutticoli dal gen­
naio 1962 al 29 novembre 
1963 >: 

c) interesse privato con-
tinuato «per avere concesso 
all'EFEAS (Ente femminile 
di assistenza) da cui perce-
piva lire 25.000 mensili, la 
fornitura di pacchi per neo-
nati e vestitini per Pimporto 
complessivo di lire 7.149.840. 
procedendo poi, in molteplici 
casi. alia riscossione degli im­
porti su delega della segre-
taria generale dell'EFEAS e 
in un caso del presidente del­
l'ONMI. Caronia. consorte 
della segretaria generate del­
l'EFEAS >: 

d) peculato per cessersi 
appropriato di lire 1.648.000. 
formando in proprio favore 
mandati di pagamento nella 
qualita di subcommissario del­
l'ONMI >; 

e) falso ideologico conti-
nuato e aggravato c per aver 
formato e fatto formare i 
mandati di pagamento a suo 
nome per lire 1.648.000 >: 

/) appropriazione indebita 
continuata cdi lire 2.140.280 
di spettanza dell'EFEAS >: 

g) peculato continuato per 
avere erogato. come sub com­
missario e come commissario. 
lire 18.062.543 in forma di as­
sistenza indiretta. senza che 
ne ricorressero le prescritte 
condizioni. al fine della stru-
mentalizzazione dell'ente. in 
vista di vantaggi elettorali a 
persone a lui legate (Petruc­
ci, Darida) owero agendo al­
io scopo di rafforzare la pro­
pria posizione nell'ente, per 
favorire suoi creditori. 

h) interesse privato conti­
nuato per avere < in \ ista del­
le stesse finalita di cui al capo 
che precede » creato « ingenti 
disavanzi di gestione >. 

i) peculato continuato per 
avere corrisposto sussidi per 
336 mila lire ad enti e asso­
ciazioni, anche politiche. 

0 interesse privato in atti 
d'uffido per avere ordinato 

alle ispettrici dell'ONMI di 
praticare lo ispezioni in tutti 
gli altri istituti prima che 
in quelli < gestiti dall'ordine 
delle suore Serve di Maria ri-
paratrice. di cui era vicaria 
suor Flaviana Venturi. a lui 
legata da ingenti rapporti fi 
nanziari ». 

m) Interesse privato in atti 
d'ufficio per «aver assunto 
o fatto assumere Pautista Do­
menico Presti e. in qualita di 
cuoca. la moglie di costui >. 

«) truffa aggravata e con­
tinuata. per avere « indotto in 
errorc Danilo Ricciatti. Anto 
nio Jacovitti, Guido Parenti. 
Giorgio Dc Tommasi. Anita 
Processi. Dante Lnrena. Bru 
no Gentile, Giovanni di Pie-
troantonio, Remo Figoni, Ar-
senio Mascioli. Domenico Pre­
sti. Tonino Bucci, Augusto 
Trinchieri, Remo De Paolis. 
Dino Venturi, Giovanni Caro-
solo. Ciro D'Ambrosio, Eveli­
na Provera (quasi tutti incri-
minati per usura), < facendo 
credere di avere avviato un 
Iucroso commercio e di do\er 
realizzare iniziathe di carat-
tere assistenziale. rilasciando 
assegni poi non coperti e van 
tando quahfiche in^-sistenU. 
procurando in tal modo a se 
1'ingiusto profitto di alcune 
centinaia di milioni che si fa­
ceva versare dalle suddette 
persone ». 

o) Emissione di assegni a 
vuoto alle persone sopra e-
lcncate. 

Segue un'altra imputazione 
rivolta a Domenico Cavallaro: 

— Concorso in unu^dcgli in-
teressi pri\ati addebitati a 
Petrucci. per avere «indotto 
costui alia liquidazione di so-
vrapprezzi sui prodotti orto­
frutticoli in misura non infe-
nore a lire 7.942.811 ». 

II capo d'imputazione si 
chiude con im'accusa che \e-
de accomunati Cavallaro. Ma­
siello. Marciano e Morgantini: 

— Morgantini liquido alia 
«CLM — Magazzini al trifo-
glio» lire 5.983.866. differen-
za fra i prezzi reali e quelli 
fissati dalla ditta di Cavalla­
ro e compagni. Da qui Pulti-
ma accusa di interesse pri­
vato. 

Contiamo i capi di accusa 
contenuti nei tre mandati di 
cattura: sono 28. Dieci, di cui 
sette per interesse privato e 
tre per peculato. riguardano 
Pex sindaco di Roma, nella 
sua qualita di commissario 
straordinario della Federazio­
ne romana dell'ONMI. di as­
sessore all'Urbanistica e di 
primo cittadino della capitate. 
Altrettanto pesanti e docu-
mentate accuse segnano dun 
que le tappe della camera, 
della rapida ascesa di uno de­
gli uomini nuovi della Demo-
crazia Cristiana, di Amerigo 
Petrucci, da cinque giorru a 
Regina Coeli. 

Andrea Barberi 
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Dopo la legge sblocco votata dalla maggioranza governativa 

Generale e forte aumento 
dei fitti in tutta Italia 

Increment! dei canoni 
dal 20 al 200 per cento 
Colpiti anche gli inqui-
lini che hanno stipulato 
I contratti nel '63 • Par 
ticolarmente «attive» 
le grandi immobiliari di 
Milano, Roma, Torino, 
Napoli, Palermo e Bolo­
gna - Richieste della 

Unione inquilini 

La legge sullo sblocco 
dei fitti, voluta dalla mag­
gioranza di centro-sini-
stra, non colpisce soltanto 
le 600 mila famiglic di cui 
avevano parlato i sosteni-
tori del provvedimento, 
ma la generality degli in­
quilini, e cio indipenden-
temente dalle condizioni 
rennomiche e dalla situazionc 
degli alloggi. >• 

« Aumenti dei fitti. dal 20 al 
2<X) per cento — nota 1'Unione 
na/iunale inquilini — vengono 
segnalati da Torino (70 mila 
richieste dl aumenti e disdet-
te), Milano. Bologna, Reggio 
Kmilia. Roma, Napoli, Paler­
mo e altre citta. L'aspetto piu 
allarmante e dato dal fatto 
che gli aumenti colpiscono. ol-
tre agli inquilini delle vecchie 
locazioni. soprattutto i nuovi 
canoni bloccati nel 1963 dalla 
legge 144-1. quei canoni che 
avevano gia raggiunto livelli 
proibitivi e contro cui il Par­
lamento doveva logiferare ». 

Questo si vcrifica in quanto. 
per le vecchie locazioni il bloc-
co comprendeva fitto e con­
tratti. mentre per quelle bloc-
rate nel '63 riguardava solo 
il fitto. In tal modo la gran-
de proprieta immobiliare si 
serve della disdetta dei con­
tratti per ricattare gli inquilini 
e imporre forti aumenti. L'uni-
cn possibility che la legge of-
fre agli inquilini colpiti dalla 
disdetta del contratto e quel-
lo di rieorrero al pretore al 
fine di ottenere la prorogfl per 
tin anno dello sfratto. Ma in 
genere i colpiti. anche per evi-
tare spese. non ricorrono a 
questa momentanea scappa-
toia e devono quindi «accet-
tare > le imnosizioni dei padro­
ni di casa. anche quando gli 
aumenti veneono richiesti in 
vinlazione della legge. 

In tal modo le ottimistiche 
previsioni fatte dal relatore di 
maggioranza alia legge di 
sblocco e dal ministro Reale 
sono state smentite dai fatti. 
I>e conseguenze dello sblocco. 
dunque, sono pesantissime. tan-
to piu che nel frattempo i prov-
vedimenti annunciati dal go-
verno nel campo dell'edilizia 
economica e popolarc non han­
no avuto attuazione. mentre al 
contrario si verificano in varie 
localita pesanti aumenti dei 
fitti per le case degli enti 
pubblici (IACP. INCIS. ISES. 
GESCAL) sotto forma di spese 
di amministrazione e gestione. 

In considerazione di quanto 
sopra 1'Unione inquilini. «piu 
che mai convinta che soltanto 
la regolamentazione generale. 
fondata sull' "equo canone" e 
sulla giusta causa degli sfrat-
ti. pud riportare alia normali-
ta il mercato delle abitazioni ». 
sottolinea 1'esigenza urgentis-
sima che il Parlamento adotti 
un nuovo prowedimento che. 
« al fine di contenere la situa­
zionc nei limiti e nella porta-
ta che la legge avrebbe dovu-
to perseguire >. stabilisca al-
cune precise norme: 

1) limite minimo di au­
mento dei fitti. sia per quelli 
soggetti al primo scaglione di 
bloceo. sia per quelli delle lo­
cazioni affittate dopo il 1963 e 
non sottoposte ad alcuna di-
•ciplina; 

2) estensione del bloceo dal 
fitto al contratto per le loca­
zioni stipulate dal 1957 al 1963 
fino al 30 giugno 1969; e rid 
alio scopo di togliere alle im­
mobiliari l'arma della di­
sdetta: 

3) ripristino della facolta 
del pretore di concedere pro-
roghe fino a due anni per gli 
sfratti. come era previsto dal­
la legge 1307, ed estensione di 
tale beneficio anche agli in­
quilini che hanno stipulato i 
contratti dopo il 1963. 

L'Unione inquilini infine ri-
badisce la necessita che il 
govemo intervenga per costi-
tuire e rendere operanti le 
commissioni conciliative pre-
viste dalla legge. 

OCCUPANO 23 CASE 
Ventitre appartamenli di Casal Bruciato, finitl da 
almeno otto mesi e che il Comune non si decide 
ancora ad assegnare, sono stati occupati tra sabato 

notte ed ieri da altrettante famiglie, costrette prima a vivere negli scantinati e nelle fati-
scenti casette di Tiburtino I I I e di via Latina. La polizia, intervenuta in forze, ha tentato di 
impedire che gli occupant! si rifornissero di viveri; poi dopo I'intervento del compagno Ge-
rindi, delle Consulte Popolari, ha rinunciato. Anche sulla via Prenestlna son0 pronti 154 
appartamenti; sarebbe opportuno che il Comune non perdesse tempo per assegnarli (nella foto). 

Iniziative 
SFI-CGIL 

per lo 
sviluppo 

dei trasporti 

II disegno di legge per l'au-
mento dei carichi assiali, non 
e escluso che iorni alia discus-
sione della Camera in quest! 
giorni su sollecitazione del go­
vemo 

Sulla questione del carichi 
assmli. il Comitato centrale 
del SFI CGIL nella sua ultima 
sessione, sottohneata la • vo-
lonta di lotta • dei sindacati 
umtan dei ferrovieri per evi-
tare I'approvazione fin qui del 
relativo disegno di legge ha 
invitato la segreteria « a man-
tenere viva l'iniziativa nei con-
fronti di tutte le forze sinda-
cali e politiche nella riconfer-
ma sia del giudizio negativo 
nei riguardi del disegno di leg­
ge 3419 sia dell'esigenza di im-
pnmere una svolta alia poli-
tica dei trasporti secondo le 
necessita di sviluppo del pae-
s e i , ed ha riconfermaio le 
note richieste della CGIL a tal 
proposito avanzate al CIPE. 

II comitato centrale del SFI 
demanda pertanto agli orga­
nism! nazionali e penferici tl 
compito tra 1'altro di consoli-
dare l*unitt raggiunta tra SFI-
CGIL, SAUFI-CISL e SIUF-
UIL, e con altri sindacati e 
associazioni artigiane del set-
tore promuovere Iniziative co-
muni per imporre una rtuova 
politics dei trasporti; di crea-
re le condizioni necessarie alls 
costituzione di una federazio-
ne dei trasporti 

Telefoni 
di Stato: 

il 26 primo 
sciopero 

di protesta 

11 ministro Spagnolli ha con-
vocato per domani U Consiglio 
superiore tecnico delle telecomu-
nicazioni per Vesame delle nuo-
ve convenzioni da stipulare con 
le societa SIP e ltolcable Al 
riquardo. i sindacati dei dipen-
denti dell'Azienda di Stato per 
t serrici telefomct <F1P CGIL. 
VILrTES e SILTS C1SL) hanno 
proclamato per il 26 una prima 
giornala di sciopero per 2A ore; 
successivamente. lo sciopero 
sard a tempo indeierminato 
dal 29. DalTastensione sono 
esclusi la SicUia e I'ufficio in-
terurbano di Palermo. 1 tre sin­
dacati, moltre, nel rinnovare la 
loro Jerma protesta per Tatteg-
giamento c ingmsUficabUe del 
ministro >. rilevano che i con-
tenuti delle convenzioni che si 
dovrebbero stipidare con SIP e 
ltolcable contrastano < nella ma-
niera piu completa con oh im-
peam a**vnti dal ooremn con 
le Con'ederaziom ed i sindacati 

1 Ue sindacati hanno reso 
r,oto che * stanno facendo tutti 
i tentatiri per indurre il cover 
no ad attuare le preventive con-
Tultazioni dei sindacati in ordi-
ne aUe decisioni da premiere 
per U Tiassetto deUa teiefonia >. 

SBIIO scottante problema e in-
terTenvta anche la CGIL. chie-
dendo com'i nolo, con ten fono-
gramma al ministro Pieraccini, 
una riunione preliminare. 

Sciopero ad oltronza degli ingegneri insegnonti 
E' in corso da ieri uno scio­

pero nazionale a tempo indeter-
rmnato degli ingegneri insegnan-
ti negli istituti tecnid tndustria-
ti proclamato dal Sindacato na­
zionale degli ingegneri decent! 
(SNTD). 

La manifestazione e stata de> 

asa per sollecitare lattuazio-
ne di una nuova forma di re-
clutamento senza esame di abi-
litazione per gli ingeneri gia 
abilitati aU'eserdzio della pro-
fessiooe e dopo tre anni di posi-
Uvo servizio. 

La categoria chlede, inoltre, 

« I'eliminazione degli erron. del 
le lacune e delle illegalita con-
tenute nelle vigenti classi di 
abilitazione e tabelle di con-
corso a cattedre, e modifkhe 
all'orario di lavoro ed alia pro-
posta di legge n. 3244 attual-
roente all'esame del Parlamento, 

Produttori 
di latte 

manifestano 
a Roma 

e Firenze 
BOLOGNA. 23 

Diverse centinaia di contadi-
ni produttori di latte da cui si 
ricava il formagt;io parmigiano-
reggiano partiranno domattma 
in pullman hm^o I'Autostrada 
del Sole, diretti a Roma dove 
Riovedi sfileranno in corteo per 
le vie dol centro rerando?i al 
mini«tcro deH'Agrijoltura e quin 
di a Montecitorio Ai contad;m 
delle cinque zone del grana 
«tipico» si uniranno a Roma 
delegazioni di produttori zoo-
tecnid anche di altre dtta e 
regioni del paese. I contadini. 
delle cinque provinde dove si 
produce Q parmigjano-reggiano 
(Bologna. Modena. Reggio Emi­
lia. Parma e Mantova) faranno 
sosta domani a Firenze per una 
«distnbuzione simbolica» di 
« grana » tipico ai crttadini per 
richiamare l'aUen/ione sulla gra­
ve crisi del settore e della zoo-
tecnia in particolare. Analoga 
distnbuzione avxerra eiovedi per 
le vie di Roma durante la ma 
mfestazione di protesta L'mizia 
tiva dell'a««ocian<ioe prodiittori 
zootecnid delle dnq\ie pro\in-
ce citate e stata accolta e fatta 
propria dal Centro nazionale per 
le forme assodative e coopera­
tive, dairassodazione nazionale 
delle cooperative agricole, dal-
I aDeanza nazionale dei conta­
dini e dalla Federmezzadri na­
zionale. 

Le organizzazioni nazionali 
dei contadini chiedono quindi 
al go\ erno la revistooe delle nor­
me comumtarte per i prodotti 
zootecnici; un piaiw nazionale 
di sviluppo zootccnico basato 
sul potennamento oVIle forme 
associate, un intervento dello 
Stato per regolamentare la con-
trattazione del latte destinato 
alle industne di trasformazione 
hssando un prezzo minimo di 70 
lire al kg.; la revisione della 
legislaztone delle ccntrall del 
latte. 

Nuovi grovi fentativi di intimidazione di fronfe all'intensificarsi delle lotte studentesche 

Serrata all'Universita di Torino 
Incriminate uno studente diPisa 

E' il vice presidente nazionale delllntesa cattolica - L'agitazione si estende a Livorno e a Car­
rara in difesa di una riforma democratica della scuola contro le violenze poliziesche - A Lecce 
continue I'occupazione dell'Ateneo mentre scendono in sciopero gli studenti delle scuole medie 

La lotla degli student! In difesa del loro dlrllll, per una 
riforma democratica della scuola, si va estendendo in tutta 
Italia. A Torino, a Lecce, a Carrara, a Livorno, unlversitari e 
student! medl sono sees! in agitazione, aiiicolando la protesta 
in varie forme di lotta. Oltre a rlvendlcare i loro dlritti gli 
student! manifestano in quest! giorni la loro protesta per le 
aggression! dalla polizia contro gli studenti plsanl. Intanto un 
grave fatto si e verificato a Pisa dove la situazione e precipi 
lata in manlera clamorosa: 
la Corte di Appello di Firenze, 
professor Calamari. ha convo 
cato stamani nel suo ufficio lo 
studente Riccardo Di Donato. 
vice presidente nazionale del-
I'lntesa Cattolica e gli ha con-
testato i reati di « occupazio-
ne e invasione di pubblici o 
privati edi/tci i (art. 633 del 
Codice Penale che prevede una 
pena di un minimo di 15 gior­
ni e un massimo di due anni), 
e di « interruzione e turbamen-
to di un pubblico ufficio » (art. 
340 che prevede una pena di 
un anno e un massimo di cin­
que), unitamente e numerose 
aggravants, tra cui quella di 
aver diretto l'agitazione. La 
noiizia. appena conosciuta. ha 
provocato tra gli studenti e gli 
stessi insegnanti notevole im-
pressione. Per la prima volta 
Vautoritd giudiziaria ha preso 
una cost grave decisione. 

Riccardo Di Donato, convo-
cato nell'ufficio del Procurato-
re Generale che ha avocato a 
se~ il procedimento istruttorio, 
e stato interrogato dal sostitu 

to Procuratore Generale dottor 
Manlio Mazzanli (il magistra-
to che al processo del vescovn 
di Prato rappresento la Pub-
blica Accusa). Accomjnignato 
da alcuni studenti di Firejize e 
di Pisa il Di Donato, studente 
di lettere e brillante alliero 
della scuola Normale. e stato 
introdotto nell'ufficio del dot-
tor Mazzanli verso le ore 10. 
11 colloquio e durato circa una 
ora. Lo studente alle contesta-
zioni dei reati ha risposto che 
I'occupazione della Facolta di 
Lettere e stata decisa nel cor­
so di una assemblea degli stu-

jdenti. II dottor Mazzanli av-
vicinato dai giornalisti non ha 

•voluto rilasciare alcune di-
chiarazioni. 

LIVORNO. 23 
Questa mattina gli studenti 

medi e universitari della no­
stra citta hanno dato vita a 
una possente manifestazione 
di protesta. 

Centinaia di studenti con nu-
merosi cartelli inneggianti al­
ia lotta degli studenti per una 
riforma democratica della 
scuola, contro il fascismo e 
contro la violenza della poli­
zia, in corteo si sono mossi 
ordinatamente per le vie del 
centro. tra la viva simpatia 
dei cittadini che non hanno 
mancato di esternare la loro 
solidarietd ai giovani manife-
stanti. II corteo si e poi riunito 
alia Casa della cultura dove, 
oltre a numerosi studenti, era-
no presenti insegnanti e rap-
presentanti di commissioni in­
terne di fabbrica. Hanno par­
lato alcuni professori, molti 
studenti, rappresentanti ope-
rai e del sindacato della scuo­
la aderente alia CGIL. In tutti 
gli interventi sono stati riba-
diti i concetti che spingono gli 
studenti alia lotta; sono state 
lette le numerose adesioni fat-
tz pervenire da organizzazioni 
democratiche e sindacalt. A 
conclusione delVaffollatisiima 
assemblea e stato deciso di 
nominare una commissione tra 
i rappresentanti degli istituti 
cittadini per dare vita a un 
comitato di coordinamento del 
movimento studentesco. Per 
sabato 27 & stata annunciata 
una nuova assemblea. £ ' stato 
votato un ordine del giorno. 

CARRARA. 23 
Anche gli studenti della no­

stra citta hanno manifestato la 
loro solidarieta con gli uni­
versitari di Pisa aqarediti sel-
vaggiamente nei giorni senrsi 
dalla polizia del centrosimstra. 

Oltre mille studenti. in modo 
particolare dell'lstituto chimi-
co e del Liceo artistico, hanno 
sfilato per le strode della cit-
ta poriando dei carteUi sui 
quali si leggeva: « Siamo con 
gli studenti di Pisa*; <L'U-
niversita deve essere nostra >; 
< Liberta nella scuola >. 

CASCINA. 23 
Stamane sono scesi in scio­

pero gli studenti dell'lstituto 
(Tarte per prolestare contro le 
violenze della polizia a Pisa: 
e stata formata una delegazio 
ne per portare la solidarieta 
degli studenti di Casctna agli 
studenti pisani. 

LECCE. 23 
Importante giornata di lotta, 

quella odiema, per gli studen­
ti leccesi. Mentre gli univer­
sitari continuano roccvpazio-
ne dell'ateneo salentino inizia-
ta nella serata di ieri. gli stu­
denti degli istituti superiori 
— classico. magvtrare. indu 
stnale. commercial, e par 
zialmente scientifico — si s& 
no oggi astenuti dalle leziom 
in segno di solidarietd con i 
loro coUeghi leccesi e con 
quelli delle altre universita in 
agitazione. 

Nel grande spiazzo antistan-
te Vuniversitd si sono raduna-
ti stamant oltre duemila stu-

II Procuratore generale del-

denti medi e universitari; si e 
poi formato un imponente cor 
teo che ha percorso le piu im­
portant vie cittadine fino alia 
sede del Provveditorato agli 
studi, dove una delegazione di 
studenti e stata ricevuta. 

Un comunicato concordat a 
fra consigli di istttuto offer-
yna che la agitazione, pur 
prendendo spunto immediate 
dalla protesta per le selvagge 
aggressioni poliziesclie agli 
studenti pisani. si inquadra 
tuttavia nella battaglia piu ge 
nerale che gli studenti condu 
cono per una vera riforma de 
mocratica della scuola che pre-
veda fra 1'altro: il riconosci-
mento degli organismi studen 
teschi, la partecipazione di 
questi alia gestione dell'tstitu 
to, la discussione dei program 
mi di studio, il superamento 
della censura, la rappresen-
tanza studentesca in seno al 
consiglio dei professori. 

Un comunicato e stato ernes-
so anche dagli universitari oc-
cupanti I'ateneo; in esso viene 
ribadita una ferma oppasizio 
ne alia legge 2314, definita un 
atto puramente « retorico » che 
non tiene conto della real 
Id universitaria. In questo sen 
so si sono espressi il presiden­
te dell'Unione goliardica m-
lentina, Stendardo, e quello 
dell'lntesa, Galante, in alcune 
dichiarazioni alia stampa. 

L'Atenco di Torino contmua 
a vivere qtornate d'ititcnsa 
baltanlia. Per la quarta volta 
gli studenti — che hanno oc-
cupato Palazzo Campana — 
bono stati brutahncnte caccia-

ti dalla polizia. dopo un «•> 
sedio di l'l camion dt carabi 
inert, camionette, cuiquc ca 
inion di poli:ia, mtervenutt 
per ordine del rcttore con lo 
appoQHio del Scnato Accademi-

co cl:c lia anche di riM> lu srr 
rata dell'Unitcr.sitt'i fino a t^m-
\K> mdetermmato. Nella foto 
una studentesca mentie viune 
trascinata via da due jwh/iotti. 

Contro un'odiosc roppresoglio padronole 

Bloccata dallo sciopero 
la «FARAD» di Ch ie ti 

L'azienda aveva licenziato un operaio e sospe-
so il presidente della Commissione interna 

Nostro servizio 
CHIETI. 23. 

La risposta operaia agli odiosi 
prowedimenti di rappresaglia, 
operati ieri dalla direzione del­
la FARAD con il licenziamento 
di un lavoratore e la sospensio-
ne di un altro. e stata inune-
oiata. Questa mattina lo scio­
pero. indetto dalla CGIL. e riu-
scito al 100 per cento. Questi i 
fatti. Da alcuni giomi le mae-
.stranze sono in lotta contro le 
inadempienze delladenda. che 
ha violato 1'accordo concluso in 
«ettembre con i sindacati di n-
discutere in gennaio le forme 
di incentivazione. La FARAD. 
una fabbrica di radiatori a ca 
pitale francese con circa 350 
dipendenti. ha infatti introdotto 
unilateralnwnte un sistema di 
cottimo che peggiora gravemen-
te la condizione operaia sia 
dal punto di vista salanale che 
per quanto riguarda l'aumento 
dello sfruttamento con 1'intensi-

Convocato 
il Consiglio 

generale 
della CGIL 

II Consiglio generale deBa 
CGIL h stato convocato per i 
giorni 29. 30 e 31 gennaio. Al-
lord.ne del g:ornoe cLa situa­
zione sindacale e le prospecti­
ve del movimento nvendicatno 
e della polaica unitana. 

Terra !a relaz one ;! compa 
gno on Azc«!mo N'oie'la. *e 
aretano eenerale do!!a CGIL. z 

La nun:one del Con^i«lio ce 
nera!e a\ra miz:o a'.Ie o-e 8 
del giomo 29 presio la sede 
della CDnfederaziome al Cor^o 
d Italia. 25 

A tutte le 
Federazioni 

Nella mattinata di domani. 
25 gennaio, tutte le Federa­
zioni sono tenute a trasmet 
tere, tramite I Comitati re 
gion«ti, alia sezione di or 
garizzazione, i dati dell'anda-
mento della campagna di lev 
teramento 1963: iscritti e re-
clutati al Partlto e alia FGCI. 
donne itcrittt «l Partlto, nu-
mero dtlle tczionl • del cir-
coll che hanno raggiunto II 
cento per cento. 

ficazione dei ritmi di lavoro. 
Contro la decisione padronale le 
maestranze sono scese in scio­
pero per due giorni 

Impotente a repnmere la lotta 
operaia. la direzione dell'azien-
da e riconsa allora ai gravi 
prowedimenti di rappresaglia. 
licenziando Giuseppe Dotti. del 
comitato sindacale di fabbrica 
delia CGIL. e sospendendo il 
presidente della commissione 
interna Giuliano Capecci della 
CGIL. 

La segreteria della Camera 
del Lavoro di Chieti ha subito 
denunciato con una lettera alia 
Associazione de?li mi i-tnali i) 
sopruso padronale e.l ha indetto 
per «tamane !o sciopco che ha 
amto I'ade-ione totale delle 
maestranze. 

Le motivazioni addotte dal-
la direzione dell'azien<la per la 
rappresaglia. c cioe per il li­
cenziamento del compagno Dotti 
per c incident! » awenuti fuori 
dalla fabbrica durante lo scio­
pero di venendi e per la so-
spensione del compagno Capec 
ci. rivelano la vera natura dei 
p-oweimenti padronali Al di 
la infatti. della vendicita di 
quanto a*-ento da parte della 
azienda appare chiaro ehe a-n 
foeiue le rrotuazioni -i nto'co 
nn contro Hi e<>d. 1) porche la 
FARAD con !ia nes^ona compe 
tenza per cio che awiene fuo­
ri dai cancelli della fabbrica: 
2) perche con la so^pensione di 
Capecci essa dichiara aperta-
mente di voler vietare ai lavo-
ratori anche la possibilita di 
esprimere una semplice opinione. 

Sul grave epi*odio il compagno 
Giuseppe D'Alonzo. sczretario 
della Federanone del PCI di 
Chieti. ci ha dichiarato: < Siamo 
di fronte ad un vero e proprio 
attacco at dintti e alle liberta 
•iindarali q iali il dintto di <cio 
pe*o e la libo-ta di onimone 
Qie^to attarco va resp.nto da 
t itte Ie forze po'itic'ie doTio"a-
ticbe che piu di una \o'\a han 
no dovuto combatte'e nella zona 
in1'i5tnale di Chieti per la di 
fesa delle liberta dei lavoratori. 
L'altro grave caso. come si ri-
cordera fu quello del licenzia­
mento della compaena Di Cre-
scenzo. membro della commlv 
sione interna defla camiceria 
Marvin Gelber. Questa della 
FARAD e una enne'ima testi 
momanza del clima politico che 
il padronato itahano o stranie-
ro con I'anpnscio della DC ten 
ta impunemente di instaura'e 
nolle fabbnehe per realizzare 
il programma di intensificazione 
dello «fnitta mento del lavoro 
di massimiz7arione dei proRtti 
e per impedire che la classe 
operaia abbia nelle fabbriche 
e fuori il molo che le spetta 
nell'opera di rinnovamento de-
mocratico e civile >. 

Gianfranco Console 

Riguardano opere pubbliche degli enti locali 

Mutui per 800 miliardi 
bloccati alia Cassa DD.PP. 
Alia commissione Industna. no 

nostante il parere contrario del 
governo. e stato approvato un 
ordine del e omo comunista in 
fa\o-^ degli art-2 am Con oi>o 
si invita il governo a procedere 
alia riforma della legge n K60 
die irqjaJra I'att.vita d'-l.e 
az cide artis.ane con un or<>-
pno disegno di Jeg^e. affnche 
il Parlamento poi^ vararlo an­
che in q'je^to ivrorcio di k-gî 'a 
tura. Si tratta di un prowedi 
mento che non comporterebbe 
ulteriori c immediati oTeri a 
canco dello Stato. Sempre alia 
commissione Industria. la mag-
g.oranza (con I'appogg'o della 
destra) ha mvece resp^ito jn 
altro ordine de! gioTKi comvi-
ni^ta che chedeva tnodifiche a!!e 
lecsn del I92fi e del 1918 -
tecch'e e s'lpe-a'e — che re-gw 
!ano le I.cenre di co-n-nerc o 
e c.o a!!o scopo d; e.i'are r^o 
s-a ^mpre p-j fa-.ori'o I nvr 
len'o mass'ccro ne! cornier^ o 
a! dettaglio. dei gra-idi erjpp 
finanzian 

Un nutnto gruppo di o-d.n; 
del g omo e stato presenlato 
alia commissione Fmanze e Te-
sora Eecob" in breve: 

1) n governo s:a lrnpegnato 
ad as«ticurare a Cornuni e Pro­
vince raccredrtamento delle quo­
te di contributi erariah o d: 

Concluso I'incontro 
fro partiti 

e movimenti 
progressist! del 

Mediterraneo 
L'incontro dei partiti e movi­

menti progressisti del Mediter­
raneo. che si era aperto Iune.il 
a Roma, ha terminato ieri sera 
a tarda ora i suoi lavori. Le 
sedute sono state presiedute a 
tumo dai rappresentanti del 
PCI e del PSIUP. che hanno 
ospitato la riunione. \JA di>cus-
sione. che era stata aperta da 
una introduzione del compagno 
Ugo Pecchioli della Direzione 
del PCI. e stata conclusa dal 
compagno Lucio Luzzatto della 
Direzione del PSIUP. II dibat-
tito c stato ampio e approfon-
dito. Ulteriori notizie sulle con­
clusion! dell'incontro saranno 
pubblicate domani. 

compartec.par.iifie a lmpo '̂.e e 
dintti erariah spettanti agli enti 
locali; e sia im,*.'gna:o a ga-
ranlire !a tempcv.i.a Lope.'li:a 
dei creJiti per Ic impose co n i 
nah >̂pp-«.-v>e 

I) Alia Ca->»a (lopos ti e pre 
i'.'.i -ono g. i.<-T.i lio-ninie 1 
m.i-jo per o'.-o SiX) ml.i I. 
fjer la e.-ecuzione di ope*e p,jl>-
b! cho e la in*o^r te. ore d« • f> 
lanci in d.^avan/o Fau. e .11 
mag.nare !e con>o^ e.ize t:.e 
denvano daila marcaia coTces 
sione dni mutu:. Per qjesto. 1 
deputati del PCI ch.edoio cne 
il go'.erro s-a impeana'o a pro-.-
\edere affnche la Ca^sa Deao-
<! ti e Pre-4 ti conceda entro .. 
31 eenna o tutu 1 miitJi ad in 
t*>2ra/ r>re dvi b-'.aTOi IStx e o~* 
ct-knt.. e con cla tjtt 1 m r j 
per 1J reai/zazo'w d. n,«T<> 
;i nV .N1 On .0 *̂<--̂ o r, *.z 1 
<\n <"dt- d e<-.i'e '. .-..iza.o d" n 
te-^s-o alTei-) li 4 5 ' ' po' : 
b un postal, frii't.fe'i e a; {.5 '* 
^cr 1 1 hrc.ti d. n^pa-mo p<y 
-*a!o e d. mod fie a re le c irat 
ter.stiche dei pre-k-tti bjoni ^o 
stall, ne! scti=o di elim.na.-e <"> 
ndirre il per.odo critro 1! qj?'e 
il loro nmborso aw:ene ce-iza 
pasamento di interessi 

3) La svalutazjone della ste'-
lina e di altre monete. non 
che i prowedimenti restnt-
tiri in campo economico an 
ntmciati da Johnson i-npm 
cono la tutela ^eirinte-c-=e 
nazionale II co% c-no do*, e n̂ r 
cm e==e-e impeznato a n * 
ri'c per ' i n r ' r r i A.- * --e 
ma rrvi-v^iro I - » ' T V O H > > a 
r'l'/zare > rois,-*<vit. *_-̂ r."̂  
n»->etare e^c.j« vanxriT pe' 
so-tenere e pofenz.are l'ec.nfv 
m.a naz onale med ante I'aj-nen-
to dczl; mvestimenti prodjttiv . 
in partico'are pubb'.ici. soste 
nendo il mercato intemo e il 
suo maggior potere di acqulsto 
con una opportuna politica di 
spesa pubbjica. sostenendo la 
esportazione con concrete mi-
sure tnb'jtane e crei.tize a 
favore del.e impre^e minon e 
deirartijrianato. 

4> Tl govemo vere impegnato 
ad emanare nuo-.e n.'wme :n ma 
•ena di Ricchezza mob le V 2 
di modo che ai rcdditi di lavo'-o 
s>a appLcata una quota e^ente 
di 960 mila lire. o!tre Ie aliqjote 
che seguono: a) 4 % da 960 001 
a 1.500 000: b) 8% da 1500 001 
in poi. E" questa una rivenii-
caziorte da tempo posta dai la­
voratori, anche con petizjonl. 
che il governo sinora non ha f » 
luto accoglMrt. 
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Con le case non & crollato tutto in Sicilia 

L'esempio del sindaco 
comunista ha ridato 

speranza a Santa Ninfa 
Vito Bellafiore non si b concesso un attimo di respiro - « Non sono stato 
solo, il parroco mi h stato vicino come un fratello »- Come e stata orga-
nizzata I'assistenza subito dopo le prime scosse - «ll paese deve risorgere» 

Continue la generosa gara d i solidarietd con i Sicilian! colpit i dal disastro 

A 26.665.850 LA SOTTOSCRIZIONE DELLUNITA 
t 

II confributo di lavoratori, artisti e privati ciftadini - Un letfore ha versato un milione da destinarsi ai bambini 

Da uno dei nostri inviati 

Vito Bellafiore, anni 38, maestro elementare. E' 
Santa Ninfa. Ha la faccia larga, il sorriso mite e 

SANTA NINFA, 23. 
il sindaco comunista 

bonario, quando p<\rla 
di 
ti 

g u a r d a negl l occh i e ogni tanto ti b a t t e u n a m a n o su l la spa l la . I n d o s s a un 
cappottone rossiccio e porta, annodato attorno aJ braccio sinistro, un nastrino tricolore a 
segno della sua qualifica di primo cittadino. Ha la barba lunga ed e stanco, ma non si con­
cede un attimo di respiro perch6 la sua gente ha bisogno di lui. E lui. Bellafiore. e nell'eser-
cizio delle sue funzioni di sin­
daco esattamente dalle ore 
3.20 di lunedl 15. quando la 
Vallata del Belice ha trema-
to per la furia del terremoto 
e in quattro secondi e stata 
la tragedia. 

Riuscire a trovarlo e facile, 
qui nella grande tendopoli che 
sorge in contrada Piana, a 
tre chilometri dal paese di 
Santa Ninfa distrutto. Assai 
meno facile e parlargli, iso-
larlo per appena qualche mi-
nuto dalla ressa della gente 
che Io cerca. 

€ Quando venne la scossa — 
mi dice Bellafiore — stavo in 
casa con la mia famiglia. mia 
moglie Vincenza e mia figlia 
Rossana, di tre mesi. Siamo 
riusciti a fuggire con la 
macchina. io ho una " 500 ". 
Ho lasciato moglie e figlia 
sulla Piana. poi sono tomato 
indietro». E' tomato indietro 
con un gruppo di volontari, 
ha girato tra le macerie ti-
rando fuori i feriti. aiutando 
i superstiti. 

Per i primi tre giorni Bel­
lafiore e riuscito a tenere in 
pugno la situazione. Ha or-
ganizzato i bivacchi dei pro-
fughi requisendo alcuni au-
topullman salvatisi dal disa­
stro e mettendoci dentro. al 
riparo. vecchi e bambini. Con 
la sua " 500 " e altre macchi-
ne d andato di persona a Ca-
stelvetrano, ha comperato di 
tasca sua pane, latte e biscot-
ti, e Ii ha distribuiti. 

c Non sono stato solo, an-
che il parroco e stato al mio 
fianco, abbiamo vissuto co­
me due fratelli > — dice Bel­
lafiore, e continua — «Soltan-
to al secondo giomo sono 
giunti i primi soccorsi del go-
verno. Quella sera ho pa Ha to 
con la mia gente e ho detto: 
"Q ui nessuno se ne deve an-
dare. non mettetevi in testa 
di emigrare adesso. non fa-
tevi convincere a scappare, 
chi ha bisogno venga alia ten-
da del Comune e parli. il mu-
nicipio funziona giorno e no­
te " ». 

I cittadini di Santa Ninfa 
hanno cosi avuto dal loro sin­
daco qualcosa di piu che I'ur-
gente. immediato soccorso fi-
sico: hanno avuto la certezza 
che il terremoto non aveva 
portato via tutto. che la lega­
lity democratica e repubbli-
cana era in atto. che non era-
no rimasti soli, che nonostan-
te tutto in qualcosa si poteva 
— si doveva — tomare a spe-
rare. Non a caso tra i profu­
ghi di Santa Ninfa i biglietti 
ferroviari gratuiti distribuiti 
sono soltanto 124: in pratica 
nessuno se n'd andato. Sta-
mattina Bellafiore l'abbiamo 
trovato che parlava in mez­
zo a un gruppo di una cin-
quantina di contadini. Dice-
va. levando in aria le mani: 
< II paese risorgera. Noi Io 
vogliamo e ci batteremo. nes­
suno pud cacciarci. E fare-
mo tornare i nostri figli emi-
grati. e Io rifaremo piu bello 
e piu giusto di prima >. 

Dorme ancora nella sua 
"500" . sulla strada a ri-
dosso della tendopoli. il sin­
daco Bellafiore. Sua moglie e 
sua figlia sono a Campobello 
in casa di parenti. perche !a 
piccina ha la febbre alta do­
po tre notti trascorse pratica-
mente all'addiacck). II par­
roco dice di lui: <Sono dieci 
anni che ho imparato a co-
nosecre ed a stimare il sinda­
co comunista. E* un uomo 
saggio ed onesto. ci stimiamo 
a vicenda e lavoriamo spal­
la a spalla. ancor piu affra-
tellati da questa immane ca-
tastrofe ». 

Bellafiore. adesso. non e 
piu solo a provvedere agli 
sfollati di Santa Ninfa. Que­
sta mattina lo abbiamo se-
guito nella tenda del Coman-
do campo attrezzata dalla 
Pubblica Sicurezza. dove si e 
avolta una riunione di lavoro 
Oa tenda del Comune era pie-
na di gente alia quale veni-
vano rilasciati i permessi per 
rientrare in paese a recupe-
rare il recuperabile). Intor-
no ad un tavolo. insieme a 
Bellafiore, e'erano il tenente 
colonncllo di PS De Gaeta-
no. il capita no di fregata del­
la Marina militare Re. il par­
roco. un rappresentante del 
prefeUo. una signora della 
Croce Rossa. due assessori 
comunali. un tenente del-
rEsercito. Si e discusso dei 
problemi piu urgenti della 
giomata: I'assistenza ai feri­
ti ricoverati nell'ospedale da 

Continuano ad affluire le offerte per 
le popolazioni siciliane colpite dal ter­
remoto. Ecco l'elenco delle somme per-
venute leri. 

Da Siena: Pensionato 5.000; Enza 
Orsini 2 000: Mazzi 1000; Carli 2.000: 
Fabbrini 2.000; Barellini 2.000; Bian 
colini 2.000; Cirri 2.000; Baglioni 2 000; 
Cappelli 1000; Banducci 1000: Mar-
rucci 2 000; Giorgetti 2.000; Franca 
Minucci 1.000; Katia Gorelli 1000; 
Calonaci 2 000; Ciacci 2 000; Rosatl 
2.000; Agnello 2000; Luisa Borgianm 
1.000: Margheriti 2 000; Bartali 5.000; 
I. Coppi 2.000: Fornacelli 2 000; N.N. 
1.000; Vigni 1 000; RafToelli 2.000; Ma 
ry Giglioli 1000; N.N. 1 000; un pen 
sionato 2 000; Giannetti 1.000; Sez 
PCI Rurfolo 10.000; Sez. PCI Man 
10.000; Sez. PCI Strove 30.000; Prof. 
Rita Geo 20.000: Sez. PCI P. Diavoli 
10.000; un pensionato 1.000; Rossella 
Orecchio, Carla Barbanera. Stefania 
Fabbri, Manuela Mustaccio e Bar­
bara Paradisi 23.395; Taxisti Societa 
Clodia. Roma 27.000; Corderia Bolsl 

e flgli 10.000; Virginio Quattrociocch) 
1.500; Emilio Barberi 5.000; Luigi Gua-
telli 5 000; Giuseppe Coronato. Pigno-
la 1.000; Vincenzo Lateana, Pignola 
1.000; N.N. da Taranto 20.000; Fer-
ruccio Sandri, Trento 5.000; II Pro-
gresso. Fabriano 10 000; Giovanni 
Uliano, Fabriano, 1.000; Mariarosaria 
Quercia J uliano, Napoli, 5 000; Renzo 
Soriani. Pontremoli, 10.000; Nanni Lar-
ni. Roma 5 000; FGC1 Minervino Mur-
ge 5 000; Sez. PCI Minervino Murge 
10.000; Romolo Pagnini. Pesaro. 1.000; 
Sez. PCI Porto. Pesaro 3 000: Sez. PCI 
Vada. Livorno 10 000; Pasquale Tan 
credi Romana Rocca. Caserta. 10 000; 
Aldo'Cappelli. Marradi. Firenze. 1.000; 
Loreno Vallotti. Sesto Fiorentino. 2.000; 
Ennio Calabria. Roma. 50000: CdL 
Palmi. 24.000; Rag. Elvezio Sbernini. 
Ancona, 2 000; Egisto Cappellini. Ro­
ma, 10 000: Luciano Amba. Roma, 
1.000.000. desidera che la somma sia 
utilizzata per i bambini; Sez. PCI 
Donna OHmpia (Roma), un gruppo di 
compagni, 42.000; Federazione PCI Pe-

scara, 59.200 (un gruppo di compagni); 
Comjtato regionale sardo PCI: appa-
rato 31.000; Federazione di Tempio 
60.000; Comitato cittadino Sassarl 
54.000; Sezioni PCI di Villaser 10.000; 
di Arbus 3 000; di Sjliqua 5 000; di Sa-
massi 5 000; di Stali Carbonia 3 000; 
di Lanusei 5 000; di Sinnai 5 000: di 
Sanluri 5 000; Rinascita, Cagliari, 
10.000; Togliatti. Carbonia. 4 000; di 
Gonnesa 10 000; compagni di Carbonia 
e Iglesias 9.100; Garau 1000: A-U. 
Cagliari 8 000; Antonio Fois 10.000; 
Carlo Ferroni. Roma. 10.000; Giusep­
pe Santelli. Pisa, 2.000: Alessandro 
Vinciguerra, 1000; maestranze offici-
na meccanica Salvadori. Firenze. 
17.500; Riccardo Boilini. 2 000; Do 
menico Renzini. Roma, 1000; Giusep 
pe Valentini 3 000; Anna e Stefania 
Lubrano. Lavinio. 2 000: Calogero Pan 
dino, Perugia, 2.000; Orsella Lupino. 
Aprilja. 1.000: Mario Lambertini, Mon 
tella, 5.000; Luigi Brussechese. Mace-
rata. 1.000; dalla redazione di Ancona. 
23.000; Comitato A.U. Terni. 80.000; 

Federazione PCI Siena, 150.000; Fe­
derazione PCI Caserta (un gruppo di 
compagni) 48.270; Giovanni Cozza, Ro­
ma. 10 000; Sez. PCI Castelpoto (Be-
nevento). 60.000; un gruppo di com­
pagni della cellula Acqua Potabile 
(Milano) 13.200; N.N. (Milano) 1.000; 
Giuseppe Maffi (Milano) 2.000; se 
zione PCI Camporesa 60 000; tramite 
Erminio Baranzini (Ginevra) un grup­
po di emigrati 77 000; tramite Fede­
razione PCI (Cremona) hanno versato: 
Jaures Bertani (Cremona) 10 000; se 
zione di Annico 10.000; sezione di Ger-
re Capriori 17 500; Aiiilio Varini (Cre 
mona) 2.000: Lina Federici (Casal 
maggiore) 10 000: Giorgio Liprieri 
(Casalmaggiore) 5.000; Giacomo Mori 
(Casalmaggiore) 5 000; Enrico Pac 
chioni (Casalmaggiore) 3 000; sorelle 
Mori (Casalmaggiore) 1.000; Pietro 
Monti (Casalmaggiore) 500; Giuseppina 
Mori (Casalmaggiore) 1000; Diego 
Vezzosi (Casalmaggiore) LOW: Paride 
Passerini (Casalmaggiore) 1.000; sezio 
ne di Stagno Lombardo 5 000; Libero 

Ferraglio (Gardone) 5.000: prof. Dina 
Maggio Zirardini (Milano) 2.000; ragio-
nier Benito Beriati (Imola) 20.000. 

Tramite redazione I'Unita Bologna 
hanno versato: Remigio Barbieri 5 000: 
Alfredo Mignani 5 000: sezione PCI 
« Toschi » 20.000: Cassani 10.000; Lob-
bert e Bianchi 5.000; Franco Zaniboni 
3.000; sezione PCI « Masj > 20 000; Fole 
Veronesi 3000; N.N 10000; Adelio Ber-
toncelli 5 000; un gruppo di compagni 
della sezione PCI «Nino Nannetti» 
15.000; Adelmo Dalli 5 000; Agenore 
Sacchetti 2 000; l bimbi Riccardo e So 
nia di 4 e 5 anni 2 000: Dino Antinori 
2.000; Gino Zucchini 5 000; le -;ezioni 
del PCI della zona Murri 50 000; Vin­
cenza Casanova, pensionata 5 000; Urn-
berto Masetti 5 000; N N. 10 000; colla-
boratori e redattori redazione bologna-
se deirUnita 50.000 

Totale: L. 2.643.165. 
Totale generale: L. 26 665.850. 

militare; la distribuzione dei 
viveri e degli indumenti a 
quanti ne avessero ancora 
bisogno: il censimento delle 
famiglie; il modo di dot a re 
ogni tenda di una stufa: 
1'opera da far svolgere ai 
gruppi di volontari civili. La 
collaborazione, tra i dirigenti 
del campo, 6 totale. Anche 
questo e in gran parte il ri-
sultato dell'opera di Bellafio­
re, occorre dirlo. Di quest'uo­
mo calmo e gentile, e insieme 
deciso, con il nastro tricolore 
attorno al braccio. che alia 
fine si e alzato ed ha conclu-
so: c Allora, signori. Per rias-
sumere. Da stamane dividia-
mo tutto il cireondario di San­
ta Ninfa in sette zone e no-
miniamo per ciascuna un ca­
po zona. Cercheremo gli uo-
mini migliori, non deve ave-
re importanza a quale parte 
appartengano. Loro saranno 
i responsabili della distribu 
zione dei viveri che noi por 
teremo con i camion og.ni 
giomo. Nessuna obiezione? ». 

Questo e Vito Bellafiore. 
un sindaco comunista della 
Vallata del Belice. Quando ho 
chiesto stamattina a un vec-
chio contadino, seduto fuori 
della sua tenda ad inzuppa-
re una fetta di pane in una 
tazza di latte, cosa ne pen 
sasse. lui, del sindaco. quel-
lo mi ha guardato un po' e 
ha detto: c Ti serve per scri-
verlo? Allora devi scrivere 
che il sindaco Bellafiore e la 
unica cosa che 6 rimasta in 
piedi. a Santa Ninfa >. 
- Per domani pomeriggio e 
stato convocato il consiglio co-
munale nella nuova sede del 
municipio. in muratura, con-
segnata oggi. e che sorge ac-
canto alle tende. E per dopo-
domani e indetta una manife-
stazinne popolare di lotta: 
«Contro l'emigrazione e per 
la rinascita delta Vallata >: 
oratore ufficiale Vito Bellafio­
re, il sindaco di Santa Ninfa 
che da dieci giorni dorme in 
una " 500 ". ha la casa distrut-
ta e una bambina di tre mesi 
con la febbre alta. Ion tana, e 
mangia i suoi panini in piedi. 

Ed e anche grazie a lui che 
Io scrittore Leonardo Sciascia. 
ha potuto scrivere questa sera 
su I'Ora, sia pure usando 
qualche termine equivoco: « E 
sento di dover dire a certi co-
munisti, che un po' ne hanno 
smarrito il senso, da non co­
munista quale sono, che il loro 
partito e qui. ancora, una 
grande cosa ». 

Cesare De Simone 

I terremotati della Sicilia contro la minaccia di una totale disgregazione 

Sono f uggiti in 10.000 ma chi resta 
e deciso a lottare per la rinascita 

Malgrado la situazione sempre grave cresce la volonta di riscossa - II consLylio comunale di S. Margherifa Belice si e riunifo fra le macerie 
Convocata la consulta della Valle del Belice - E' morta una bambina scampata al sisma di Caracas e a quello di dieci giorni fa nell'lsola 

Dalla nostra redazione 

CAMPOREALE - Da 
stemati nella tendopoli. 

una cuclna da campo installata dai militari vengono distribuiti platti di pasta ai terremotati si-
(Telefoto ANSA-* I'Unita >) 

PALERMO. 23. 
Sulle zone terremotate della 

Sicilia occidentule incombe, 
grave, il pcricolo dello disgre­
gazione delle comunita gia tan-
to duramente provate dal disa-
itro. E' la diretta con^guenza. 
mtanto, della sconsiderata poli-
tica di incentivi all'emigrazione 
messa in atto dal governo. Una 
nota dell*ANSA riferiva stamane 
che sono gia oHre diecimila i 
sinistrati che hanno abbando-
nato la Sicilia. 

A questo primo elemento se 
ne sommano altri, non meno al-
larmanti. Centinaia. might ia di 
nuclei familiari sono tuttora 
smembrati. sparsi tra le scuole-
ricovero e le tendopoli. D'altra 
oarte, la situazione non accen-
na a migliorare. Una bambina 
Ji sei anni Giacomina Fazio. 
£ morta stanotte di polmonite 
<d Agrigento; all"eta di un mese 
era scampata per un caso al 
tremendo sisma di Caracas; 
sfuggita daccapo alia morte die­
ci giorni fa, se n'e andata per 
il freddo e gli stenti patiti 
sotto una tenda. 

Tragico si presenta, soprat-
tutto. il problema della ricosti-
tnzione delle unita contadino. 
Migliaia di capi di bestiame va-
aano ancora sperduti e abban-
donati nelle campagne; le ri-
cerche proseguono con lentezza 
esasperante e con estrema scar-
sita di mezzi. Chi e riuscito a 
recuperare una parte almeno 
del suo piccolo patrimomo zoo-
tecnico non ha spes<:» il foraggio 
necessario. c Non ce ne danno 
— diceva disperato stamane un 
contadino di Gibellina —: mi 
ôno tolto il pane di bocca per 

rlarlo al vitello>. E allora si 
cade vittime degli sciacalli 
niombati nelle zone devastate 
dal sisma a razziare. indistur. 
bati, gli animali per poche lire. 
t In tempi normali — dice il 
veterinario comunale di Campo­
bello — un manzo puft valere 
da queste parti anche dueccnto-
mila lire, e invece ho sentito 

M O N T E V A G O s affiorano ancora cadaveri dopo dieci giorni 

?SEMPRE A PERT A LA LIST A DEI MORTI 
« Ne avremo ancora per. un mese, forse piu » - I l sindaco, compagno Barrile, e corso dall'ospedale per dire ai 
soprawissuti di non fuggire - I I tempo della rassegnazione e finito - « Dobbiamo restore nella nostra terra » 

Da ono dei nostri inviati 
MONTEVAGO. 23. 

I camion arrivano alle sette 
sulla piazzetta abbandonata di 
Montevago e in pochi minuti 
le strade brulicano di tute 
mimetiche e divise. Sono pas-
sati dieci giorni ma intorno lo 
scenario di distruzione non k 
cambiato: le ruspe hanno sol­
tanto a perto varchi tra le ma­
cerie. hanno ritracciato il per-
corso delle vecchie strade e 
poi hanno mollato. lasciando a 
vigili e soldati il compito di 
togliere i blocchi di tufo 

Un'opprimente. insopportabi-
le atmosfera di morte grava 
sul paese e prima di ricevere 
le asce e i badili. vigili e sol­
dati si schierano davanti ad 
un carro medico, ricevono le 
mascherine di garza da appli­
cant sul volto. Giungono an­
che alcuni civili. con una fa­
scia stretta intorno al braccio, 
chiedono anche loro uno strac-
cio con ciri proteggersi dalle 
nauseanti zaffate che il vento 
solleva di continuo e un picco-
ne per potersi unire agli al­
tri. Si incrociano gli ordini 
< Bisogna cerca re quegli otto 
dispersi. piglia quattro uomi-
ni... >. < Cristo. trovate quelle 
carcasse di animali prima che 
scoppi un*epidemia... ». < Ecco. 
seguite questo qui, lui vi in-
dica dove abitava quella fami­
glia... ». 

I vigili fanno pochi pass!, 
una decina appena aH'intemo 

tamao mesao su dalla mariai del paese. Pol qualcuno ur-

la: <Qui. venite qui». Un 
muro slabbrato e rimasto an­
cora in piedi. su un bordo si 
Ieggono alcune parole in la­
tino: d tutto cid che resta 
della chiesa. Sotto, schiaccia-
ta contro un altro muro di tu­
fo. spunta una mano. Due vi­
gili vanno avanti. gli altri cer-
cano di non vedere. si girano. 
fingono di cercare fra le ma­
cerie. Togliere la montagna 
di rovine h impossibile. si pud 
soltanto scavare intorno al 

corpo. Poco a poco si delinea 
la sagoma di una vecchia. av-
volta in uno scialle nero. Arri­
vano due uomini. portano una 
bara: i vigili si fanno forza. 
afferrano il corpo. lo adagia-
no dentro. Appena il tempo di 
snorare con Io sguardo il viso 
sfigurato della donna e il co-
perchio viene chiuso. la bara 
trasportata a spalle fino a un 
camion che resta fermo. in at-
tesa. Prima che la giomata 
finisca sara carico. 

Uniti mobili delPAIIeanza 

Assistenzo ai contadini 
nelle zone devastate 
La sottoscrizione delle zone agricole terremotate e al centro — 

di iniziative deU'AUeanza dei contadni, tramite le organzzza- Z 
zkxii nazionale e sicibana e con 1'aiuto di associazjoni con- " 
tadine deU'Itaia centrale. Per la npresa produuiva si ritiene Z 
necessario: assicurare un aUoggio ai coltivatori. sostentare le ~ 
ranuglie coo susaidj (too alia ripresa produUiva. ricostituire -
a totale carico dello Stato le scorte poderali. vive e morte. Z 
Gli interrenti debbono essere aiftdati all'Ehte db svikippo agn- * 
coio ( E S A ) . : 

La rinascita della rona deJ Beiice. in particolare. richiede ; 
raggiornamento dei programmi di sviluppo per creare un'agn- • 
cokura specializzata su cui mnestare la ricostruzione degb Z 
abitati e la creazione di industne. Per contnbuire a questi -
scopi I'AUeanza ha preso misure per garantire, neUe zone Z 
terremotate. la costante presenza dei dirigenti sindacaH e -
dei teenka rocaricati dell'assistenza. Nelle provmoe di Agri- -
gento, Palermo e Trapani, YAlleaiua ata faceodo ogni sforxo £ 
per aiutare i contadini ndl'acoesao ai fondi pubbuci messi a -
disposbaone • a riorganinare la vita famfliare e aziendale. Z 
A questo scopo delle unita mobili (camionciQi) ai *posteranno -
nei centri minori delle campagm. Z 

Accanto alia chiesa distrut-
ta e'e una famiglia che av-
volge tra due materassi qual­
che oggetto. qualche fotogra-
fia, tutto quello che e riuscita 
a ritrovare fra le rovine di ca­
sa. Adesso infatti alcuni ritor-
nano in paese, prima che i 
vigili smantellino tutto e i ca­
mion portino via macerie e 
corpi. si addentrano neUe ca-
•x distrutte. ritrovano qualche 
oggetto caro. 

Tutto cid che U terremoto. i 
crolli. hanno risparmiato e 
stato ammucchiato in una vil-
letta alle porte del paese. C e 
di tutto: cucine. mobili. stof-
fe. poltrone. album zeppi di 
foto. Ma sono pochi quelli che 
si presentano a richiedere 
qualcosa. cChi sa quanti dei 
proprietari sono rimasti la 
sotto — osserva amaramente 
un maggiore dei vigili. — Qui. 
prima di finire. prima di 
chiudere la lista dei morti, ne 
avremo per venti giorni. un 
mese. forse anclw di piu...». 

Intanto la strada si blocca. 
arrivano altri pesanti mezzi 
della colonna mobile, altri ca­
mion pieni di viveri per i pro-
fughi di Montevago. accampa-
ti nella tendopoli a cento me 
Ui dalle rovine del paese. Ar­
rivano studenti. operai, qual­
cuno con il bracciale della 
CGIL. altri con un cartello che 
reca il name di ana scooJa, di 
un paese, e comindano a sea-
ricare 1 pacchi neUe tende adi-
bite a magazzino. 

Gli altoparlanti collocati nel 
campo scandiscono richiami: 
cUn dottore si presenti alia 
tenda 308 9. « Carmelo... si pre­
senti alia tenda del comune. 
lo aspettano dei parenti »- In 
un angolo del campo si co-
mincia a distribuire il pane 
per la giomata mentre gia le 
cucine da campo comindano a 
fumare. Nelle tende. sedute 
sui pagliericd. Ie donne si pet-
tinano i lunghi capelli neri 
mentre gli uomini danno una 
mano a sea ricare. vanno a da­
re il proprio nome agli inca-
ricati del censimento. 

Attorno alia tenda del co­
mune un gruppetto discute: 
parl&no dell'eroico sindaco 
Leonardo Barrile, che bencbe 
febbriritante e ferito ieri ha la­
sciato rospedale, e andato a 
trovarii, a dire che non dove-
vano fuggire. emigrare. Le pa­
role del compagno Barrile non 
sono cadute nel vuoto: fra ie­
ri e oggi nella tenda passapor­
ta neanche dieci persone han­
no chiesto il documento. men 
tre due giorni fa era no state 
170. cCi ha spiegato perche 
non dobbiamo scappare, d ha 
detto di andare in giro, par-
lare con gli altri e convin-
cerli — dicono adesso i con­
tadini. — Poi stava male, rab-
biamo dovuto riportare in o-
spedale... Ma adesso non d 
muoviamo di qui>. 

Tutti si sono riflutati di eva-
cuare la tendopoli. di andare 
in paesi lontanL di lasdara 

la terra. < Ci debbono dare ca­
se o almeno legname che poi 
Ie baracche ce le costruiremo 
noi... ». aggiungono. Ma, men­
tre in altre tendopoli. a Santa 
Ninfa, a Gibellina. a Salapa-
ruta qualche camion ha scari-
cato materiale. e qualche ba-
racca in legno sta gia sorgen-
do, a Montevago non si e \ i -
sto nulla e i profughi continua­
no a essere esposti al freddo 
e alia pioggia che anche oggi 
si e abbattuta sul campo. 

Ma qualcosa e cambiato. 
Questi profughi ades5o non ac-
cettano piu passivamente. con 
rassegnazione. tutto quello che 
altri decidono per loro. Ades­
so si sono ritrovati. hanno sco-
perto che potevano dir di no. 
hanno abbandonato la triste a-
bitudine a ubbidire, a chinare 
il capo e sopportare ogni im-
posizione. Si battono tutti in­
sieme, dedsi, per conservare 
la loro terra, per riprendere 
la loro vita, per rifare anche 
da soli, il loro paese. Non si 
sentono piO Ie frasi senza spe­
ranza: cSuccedera quello che 
deve sucoedere.- ». Adesso si 
parla soltanto di ricomindare. 
di resistere a chi vuole cac-
darli. « AU'estero non ci pos-
sono voler bene — spiega un 
contadino a quattro ufftdali 
medici israeliani. — Li non so­
no come noi. non d possono 
capire... Noi siamo nati qui e 
dobbiamo restare qui. nella no­
stra terra...*. 

Marcallo Del Bosco 

dire di bestie buone vendute 
ix.-r disperazione a venticin-
quemila lire ». 

Ma e proprio dove la tragedia 
continua e nschia di incancre-
nirsi. che si registrano sempre 
piu frequenti e — diciamolo 
pure — mirabili gli esempi di 
volonta nnnovatrice, di fiducia, 
di speranza. 

Restare e ncostruire, in fret-
ta e bene, fare dopo il terre­
moto tutto quello che non era 
stato fatto prima: questa 6 la 
parola d'ordine soprattutto dei 
sindaci in questo momento. de­
gli amministratori popolari dei 
comuni dimostratisi, anzi con-
fermatisi in questo tremendo 
frangente. non solo i centri 
Tondamentali della democrazia. 
ma anche i piu ellicienti punti 
di riferimento della riorganizza-
zione civile. 

E' per affermare questo com­
pito. per sviluppare una ini-
ziativa democratica dal basso 
che stasera, in un clima di 
emozione e di tensione civile. 
e tomato per la prima volt a 
a riunirsi dopo il disastro il 
consiglio comunale di uno dei 
paesi piu colpiti dal terremoto. 

E' quello di Santa Marghe-
rita Belice, nell'Agrigentino. 
Poche formalita, assemblea di 
popolo. una Comune piu che 
una semplice adunata consilia-
re. Ci si infonde coraggio, si 
ristabiiisce la legalita democra­
tica e popolare (non a caso San­
ta Margherita e uno dei comuni 
della fascia rossa dell'Agrigen-
tino) si afTerma la continuity del 
potere municipale a fronte del 
vuoto dei poteri dello Stato e 
per bloccare I tentativi autori-
tari che affiorano dovunque. so­
prattutto per opera dei prefetti. 

La riscossa. la lotta per im­
ped ire la disgregazione e la 
fine di tutto. e in atto ovunque. 
e su rnolti piani. C'e chi cede 
alia disperazione e fugge, e 
vero; ma c'e gia anche chi 
torna. 

Di braccia ne ser\*on tante. 
il lavoro non manca, le pro-
spettive d sono; purche d sia 
la volonta pol'tica di andare 
avanti. di riguadagnare U tem­
po perduto. di rifare, e tanto 
meglio. le cose perdute. 

La pressione e tale, del resto 
che non si pud non fare { conti 
con il movimento organizzato. 
E" cos! che. accogliendo una ri-
chiesta dell'Aueanza. la presi-
denza deli'Ente regionale di 
sviluppo ha convocato per ve-
nerdi mattina la consulta della 
vallata del Belice. E* la prima 
volta che la consulta si riuni-
sce. Eppure dove\-a cominciare 
a lavorare gia due anni fa. Ci 
vo!eva dunque il terremoto per 
gettare Ie basi deH'awio del 
piano di sviluppo agricnlo della 
zona. Ci saranno i sindaci. alia 
riunione. e i rappresentanti del­
le organizzazioni sindacab. i 
tecnid. 

Nella stessa giornata di ve-
nerdi. pel pomeriggio. i sinda-
d democratid. il Centro studi 
di Dolci. i rappresentanti del 
Comitato intercomunale del Be­
lice, la CGIL. TAUeanza e la 
Iega terranno a Palermo una 
riunione operativa. 

Bisogna far molte cose per 
aiutare i contadini poveri (un 
documento dell'Alleanza elenca 
una sene di misure urgenti e 
indispen^abili). soprattutto biso­
gna andare avanti. e rapida-
mente. sulla strada appena trac-
csata. nel rispctto. una buona 
volta. delle indicazioni di svi­
luppo che le stesse popolaziom 
della vallata avevano elaborato 
e presentato con la loro mama 
della primavera deD * anno 
scorso. 

Mobiu'tazione e riscossa an­
che a Palermo dtta dove i 
dannl del terremoto hanno fatto 
esplodere 0 mardo della citta 
vecchia. Una media di duecento 
appartamenti vengono dichiarati 
pericolanti ogni giorna Le di-
rnensioni del dramma dei sen­
za tetto possono essere sintettz-
zate neirimmagine degli auto­
bus municipal trasformatj m 
ricoveri semipermanenti. di 
paurosa promiscuita. posteggia-
ti alia periferia *H capcJuogo. 

L'esasperazione dd sinistrati 
ha trovato un primo. e motto 
salutare. sbocco nelToccupazio. 
ne di drca miUednquecento al-
loggi popolari pronti da tempo 
ma la cui assegnazione venrva 
ritardata per evident! motivl 
elettoralt 

Nessuno si e arrischiato a dire 
a questa gente di tornarsene ne­
gll orrendi e fetich' «catoi» da 

cui 6 riuscita a fuggire. Anzl. 
pressato dall'iniziativa del PCI, 
il prefetto 6 stato flnalmente co-
stretto oggi ad assumere con il 
compagno on. Speciale l'impegno 
che. Hnalmente, sara emesso uu 
primo decreto di requisizione 
(ormal a posteriori, come e ov-
vio) che riguarda 548 appar­
tamenti. 

Ma si pud andare molto. mol-
to piu avanti. Oltre alle mille-
cinquecento gia occupate, al-
trettantc case possono essere 
assegnate c n t r o brevissimo 
tempo. 

E" un terreno piu avanzato di 
lotta, ma non I'unico. a Paler­
mo. In provincia sei comuni — 
Contessa Entellina. Giuliana. 
Corleone. Camporeale, Roccame-
na e Grisi — sono seriamente 
dannccginti e le autorita fanno 
finta di non averci fatto caso. 
Bisogna - aiutarli. questi paesi. 
Tutto quel che per essi si e 
fatto sinora si deve pratica-
mente soltanto alia iniziativa del 
movimento popolare. , , 

Giorgio Frasca Polara 

Dall'URSS 
il quarto 
vagone 
volante 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 23. 

n ponte aereo Mosca-Palermo 
continua a funziona re a ritmo 
serrato. Oggi 6 giunto dall IJnio-
ne Sovietica un quarto vagone 
volante carico di burro e zuc-
chero che in serata stessa e 
stato fatto proseguire per i pro­
fughi colpiti dal sisma. 

Domani giungera a Palermo 
un quinto aereo sovietico cari­
co di medicine e viveri. 

Intanto da tutta Italia conti­
nuano a pervenire aiuti messi 
a disposizione dalle forze de-
mocratiche e dagli organismi 
di massa. L"UDI di Trieste ha 
inviato all'UDI di Palermo un 
aereo carico di vestiti e ali-
menti. Le cooperative demo-
cratiche di Anguillara Veneta. 
Montagna. Fontaniva. Padova. 
Cadogene. Piove di Sacco. Mon-
tegrotto. Ponzo, Agna. Abano 
Terme. Consehe. Vigonza. Vigo 
d'Arzere: i dipendenti comunali 
di Oggebbio e tanti altri hanno 
fatto pervenire alia presidenza 
della Lega delle cooperative si­
ciliane generose offerte in fa-
vore dei sinistrati. 

Giovedi arrivera un aereo in­
viato dai lavoratori ungheresi 
carico di alimentj e indumenti. 

B comitato della pace di Fi­
renze ha inviato un vagone fer-
roviario di indumenti e medicine 
al comune di Montevago. La Ca­
mera dd Lavoro di Carini ha 
raccolto 250.000 lire e medid-
nali. indumenti e viveri per un 
valore di due milioni: una de-
lega zione guidata dal segreta-
rio camerale Musso si e recata 
nei comuni di Sambuea. Monte­
vago e Santa Margherita per 
distribuire direttamente ai #-
nistrati i soccorii. 

g. i. 

Giovane siciliano 
" • . . . m 

emigrato in Francis 

Ospita 
in tre stanze 
23 parenti 
sinistrati 

SAINT ETTENNE. 23 
Un giovane muratore sicilia­

no da sette anni emigrato in 
Franda che abita a Frnrdny 
nd pressi di Saint Etienne. si 
e visto arrivare in casa 23 mem-
bri della sua famiglia fuggiti 
da Camporeale a causa del ter­
remoto. D giovane che ba 25 
anrd e si chiama Vrttorio Ren-
da ba sistemato i parenti nal 
suo piccolo appartamento 4k too 
stanae. 
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Impacciata difesa dc di Petrucci, profonda incertezza nel PSU e piatta autodifesa del PRI 

la Giunta non sente I'obbligo di dimettersi 
/ / P. CI.: da I la crisi per I'arresto dell'ex sindaco 
una svolta politica che faccia pulizia in Campidoglio 

Natoli, con un ampio intervento, documenta I'espandersi del malcostume e del sottogoverno negli enti controllati dalla DC - Annunziata I'iniziativa per una inchiesto parla-
mentare sugli enti di assistenza della capitale - Santini cnsidera Petrucci « impedito » a svolgere le funzioni di assessore e riprende per se la delega - Galoppini dc nell'aula 

La Giunta comunale ha rifiutato di prcscntare le dimissioni, per il centro si­
nistra Petrucci. e solo « impedito » ad esercitare le proprie funzioni di assessore, 
la DC e incapaco di trovare argomenti validi nel difenderlo e, nel piu completo 
imbarazzo. non sa far altro che quadrato csprimendo verso l'ex sindaco una solidarieta che 
.suona offcsa alia stessa magistratura. Queste le conclusionj della riunione del Consiglio co­
munale svoltasi ieri sera in un'aula che i dorotei avevano riempito di attivisti, reduci 
dall'assemblea convocata nel 
pomeriggio per solidarizzare 
con l'ex sindaco in carcere. 

II PCI. dal canto suo, oltre 
a chiederc le dimissioni della 
Giunta ha annunciato I'inizia­
tiva di un prngctto di legge 
per un'inchiesta parlamenta-
ne sugli enti di assistenza del­
la capitale. II PSU (con l'in-
tervento del capogruppo Ippo-
lito. Kin del PSDI) ha dimostrato 
niolte incerte/ze ed e parso in 
posizioni arretrate rispetto alia 
notizia. gia circolata ieri sera, 
di un corsivo polemico che 
VAvanti! di stamane pubbliche-
ra per criticare la posizione di 
solidarieta assunta dalla DC ri-
spetto a Petrucci. 

II PRI (con Mamml) si e li-
mitato ad una piatta autodifesa. 
La. seduta si e aperta con una 

paradossale dichiarazione del 
sindaco Santini: « Comunico al-
Vonorevole consiglio — ha detto 
teslualmente — die dal 22 car-
rente mese ho ripresn la diretta 
trattazione denli affari cnncer-
nenti il bilancio. data Vimpedi­
menta all'esercizio delle funzio­
ni che si & verificato nei riguar-
di dell'assessore Amerigo Pe­
trucci nei sensi dell'art. 270 del 
T. U. della legge comunale e 
provinciate 3 marzo 1934. n. 383*. 
Insomma, come se Petrucci fos­
se stato colto da una noiosa in-
disposizione che gli impedisse 
temporaneamente di fare l'as-
sessore. 

Non si voter 
Dopo si e aperto il dibattito. 

Hanno parlato nell'ordine il 
compagno Aldo Natoli. il Jibe-
rale Bozzi. il compagno MalHo-
letti del PSIUP. il missino Au-
reli, il monarehico Battisti. il 
repubblicano Mammi e il de-
mocristiano Darida. 

Al termine del dibattito. nel 
corso del quale tutti i gruppi 
di opposizione hanno chiesto le 
dimissioni della Giunta e alcu-
ni (PSIUP. PLI. MSI) anche 
nuove elezioni. il sindaco San­
tini ha dato lettura di un or-
dine del giorno del MSI in cui 
si invitava la Giunta ad an-
darsene. lo ha dichiarato im-
proiwnibile perche — ha detto 
— la legge comunale non pre-
vede 1'istituto della sfiducia e 
ha sciolto la sedtua. 

II compagno Aldo Natoli. che 
ha parlato subito dopo le tele-
grafiche comunicazioni di San­
tini. ha esordito rilevando 'a 
grande responsabilita con cui 
doveva essere affrontato d pro-
b!ema. sia per le vaste implica-
zioni politiche che da esso de-
riwino sia per le pesanti accu­
se che la Magistratura ha ri-
volto a Petrucci nella sua qua­
nta di amministratore dell'ONMI 
e nella sua qualita di Sindaco. 

Se e vero infatti che e al 
magistrato che spetta di stabi-
re le responsabilita. e anche ve­
ro che da quando. nel '65 il 
gruppo comunista. con internel-
lenze e interrogazioni. cerc6 di 
ottenere spiegazioni dallo stesso 
sindaco sulla fondatezza delle 
accuse a Iui rivolte dal partito 
radicale. Petrucci non afferro 
1'occasione per rispondere o di-
scolparsi. La discussione. qu-n-
di, fu impedita allora. ma non 
si puo impedirla oggi, almeno 
sul piano politico, perche ion 
si possono ignorare ne la gra­
vity delle accuse, ne la perso­
na a cui sono rivolte. 

Nelle accuse rivolte a Pe­
trucci — ha continuato Nato­
li — si parla di somme enor-
mi. oltre un miVardo. di'strat-
te a fini e'e'torali e a favore 
di un partito. la DC. e se ne 
parla a carico di chi fu sin­
daco e aves«ore al b'lancio di 
un Comune che ha mille miliar 
di di debiti e che ogni mese lot-
ta arfanno«amente per trovare 
i milioni necessari per pagare 
i propri dipendenti e far fren­
te ai prowedimenti di ordioaria 
ammmistraziope. 

II silenzio sui fatti come que-

sto sarebbe inaccettabile dalla 
opinione pubblica e costituireb-
be. nei fatti. un contributo al 
discredito <le"e istituzioni demo-
cratiche. II silenzio sarebbe Rn-
chc non so!o lpocrisia. ma omer-
ta e complieita. Ecco perche noi 
che il problema abbiamo gia 
sollevato nel passato. lo nprooo-
niamo con maggior ragione oggi. 

Natoli ha rilevato qu'ndi l'esi-
stenza di d'je question!: le ac-
cuce a Petrucci e ai suoi com 
plici e i loro rifle^si sulla posi­
zione de'Ja Giunta II capogrup 
po del I 'd ha riassunto gli ele-
menti p;u rilevanti dei capi di 
imputazione. ha ricordato che 
per flni elettorali. attraverso 
sussidi fasulli. stipendi a ga­
loppini (impiegati. artigiani. stu-
denti) ricovero di bambini di 
cui non eiistmo rendiconti, ac-
quisti di generi alimentari sca-
denti a prozzi maggiorati attr.i-
\erso soc'ota fasul.'e controllti'e 
da un dirigente dc. e stato 
distratto dall'ONMI oltre un mi-
hardo. Al centro di tutto que-
sto traffico — ha continuato 
Natoli — il magistrato ha posto 
il trio Petrucci-Slorgantini-Caval-
laro ed e questo un elerrento 
che chiarisce gia la sostanza po­
litica del problema. se si aggiun-
ge il fatto che l'ONMI e sempre 
stata sotto il controllo della DC. 
attraverso le gestioni Cioccetti. 
Petrucci. Morgantini, Signorel-
.'o e Ponti. quest'ultimo per un 
certo tempo addirittura dipen-
dente fittizio del Comune. 

E la macchia si allarga se si 
tiene conto che l'ONMI non e 
che uno degli enti in cui la DC 
fa il hello e il cattivo tempo. 
Ci sarebbe infatti da citare an­
che l'ENPI dove trovano ospi-
talita personaggi come Ennio 
Palmitessa. G'orgio La Morgia. 
il senatore Murgia. il dottor Gi-
rolamo Mechelli. 

E" tutto un quadro insomma 
del modo con cui la DC e certi 
gruppi di potere amministrano 
gli enti. Non e'e nemmeno bi-
sogno di parole pesanti — ha 
detto Natoli —: ci sono i fatti 
a dimostrare con tutta l'eviden-
za in che modo le cariche pub-
bliche siano diventate oggetto 
nient'altro che di mercato. 

Natoli ha quindi ricordato in 
che modo Cini di Portocannone 
e stato ultimamente nominato 
presidente dell'ONMI e in che 
modo Petrucci manovro per far 
eleggere Pompei vicepresidente 
dell'AIitalia. 

E' un costume — ha detto il 
capogruppo del PCI — che ci 
da I'idea del clima in cui e stato 
possibile a Petrucci far votare 
alia Giunta la delibera con cui 
Slorgantini fu nominato membro 
del consiglio di amministrazione 
di un'opera pia. quale compenso 
per il suo silenzio (e in questo 
senso il magistrato contesta ai 
due un reato). Questa delibera 
fu presa sfuggendo al controllo 
del consiglio comunale e non 
fu mai ratiflcata. 

Come si pu° accettare il si­
lenzio su casi come questo? Noi 
comunisti — ha annunciato Na­
toli — presenteremo in Parla-
mento una proposta di legge 
per un'inchiesta che faccia lu­
ce su! modo in cui vengono am-
ministrati gli enti di assisten­
za della capitale. 

Natoli ha poi affrontato il te­
nia dei riflessi capitolini della 
questionc. Ha ricordato come 
Petrucci e stato giudicato ed 
era il c patrono» della nuova 
Giunta eletta a dicembre e che. 
sul piano politico l'ex sindaco 
non poteva non essere conside-
rato il simbolo di quella politi­
ca di ccntrosinistra di cui e sta­
to documentato. e non solo da 
parte comunista. i! fallimento. 
E' stato infatti sotto la sua di-
rezione che il centro-sinistra ca-
pitolino ha trovato gli attuali 
approdi moderati fino ad accet­
tare i voti missini. 

Petrucci e stato inoltre colui 
che ha tenuto sempre in pugno 
il controllo del settore urbani-
stico. fondamentale per Roma. 

Plena solidarieta con Petrucci 

lo DC lorna alPattacco 
contro la Nlagislratura 

La DC cerca di *far quadrato*. \ d pomeTiggio di ieri 
prima deUa riunione del Consiglio comunale n e stata 
un'assemblea dei segrelari di tutte le sezioni cittadine, con 
la presenza di parlamentari, consiolieri comunali e protinciali, 
che ha votato un ordine del oiorno di soUdarieta con c lamico 
Amerigo Petrucci >. 

c Sensi di stima e di rispetto e di affettuosa solidarieta > 
sono stati espressi nei confronti delVex-sindaco i.x carcere 
sotto laccusa di peculate, t dc si sono detti inoltre continti 
< dell'xnnocenza di Amerigo Petrucci» al nparo dalle * specu-
lazioni che oli avversari stanno spregiudicatamente tentando 
per fini propagandistici». 

NeUa sostanza si tratta di un ciolento- attacco alia magi­
stratura e di una Ulecita pressione ad opera di un partito 
che. a parole, « dice assertore della divisione dei poteri e 
deUo Stato di diritto. 

Ma non si tratta solo di questo. II documento votato. pro-
prio per a suo tono minaccioso. dimostra U panico e la paura 
che hanno investito oli ambienti dc. Solo chi ha timore del 
giudirio del magistrato. pud giunoere ad un cosi scoperto e 
smaceato attacco. 

La veritd i che ma parte deUa DC teme che Petrucci. o 
fualcvno dei suoi compliri, vuoti il sacco. E se fosse un sacco 

VNOfo ogni timore sarebbe ingiustificato. 

Nella nuova giunta fu eletto 
assessore al bilancio e. come 
tale, fu considerato insostitui-
bile dal PRI e dalla destra so 
cialista. 

Da tutto questo si deve trar-
re una sola precisa conseguen 
za: le dimissioni di questa 
Giunta. Chiedendo le dimissio^ 
ni non vogliamo certamente 
coinvolgere nel destino di Pe­
trucci tutte le forze politiche 
e tutti gli uomini che compon 
gono la maggioranza. Gia nel 
dicembre scorso rivolgemmo un 
appello alle parti piu avanza-
te del PSU. del PRI e della 
DC perchd si opponessero al 
predominio doroteo. Un tentativo 
di reazione da parte di queste 
forze vi e stato. ma e stato as-
sorbito dal gruppo petrucciano. 
Oggi rinnoviamo con piu forza 
l'appello di ieri. perche credia-
mo che sia necessaria una ini-
ziativa di tutti quegli uomini e 
di tutti quei gruppi che non so 
no compromessi con il sottogo­
verno dc. Le dimissioni della 
Giunta devono essere 1'occasio 
ne per queste forze di manife-
stare la loro volonta di rinno-
vamento. 

II liberale Bozzi. che ha chie­
sto le dimissioni della Giunta 
e una nuova consultazione elet-
torale. ha rimproverato alia 
DC di solidarizzare con Petruc­
ci e ha ricordato che per quan-
to si possa avere comprensio-
ne per il caso umano Petrucci. 
si e di fronte ad un quadro 
giudiziario nx>lto grave che in-
veste anche responsabilita po­
litiche. Petrucci — ha detto 
Bozzi — era la ccolonna por-
tante > della Giunta. ne dovete 
trarre le conseguenze. II discor-
so di Bozzi e stato interrolto 
dalle grida dei galoppini dc. 

Le dimissioni del Consiglio 
corriunale sono state chieste an-
clie dal socialists di unita pro-
letaria Maffioletti. Solo un ge-
sto di coraggio — egli ha det­
to — puo ridare fiducia all'elet-
torato romano e nello stesso 
tempo puo aprire la strada 
a un prorondo rinnovamento 
amministrativo. Maffioletti ha 
anche sostenuto la necessita di 
aprire una inchiesta parlamen-
tare su tutta l'organizzazione 
assistenziale romana. Questo de-
licato settore della vita cittadi-
na — ha ricordato — e stato 
trasformato dalla DC in una 
fonte di finanziamento e in una 
riser\*a di voti. Maffioletti. pri; 
ma di" chiedere le dimissioni 
dell'intero Consiglio. si e sof-
fermato sulle responsabilita del 
centro - sinistra capitolino di 
fronte alle manovre del sotto­
governo e ha sostenuto che Pe­
trucci deve essere considerato 
un personaggio cardine dell'al-
leanza che ha pottato alia for-
mazione dell'attuale maggio­
ranza. 

Responsabilita PRI 
II repubblicano Mamml. che 

ha parlato dopo il monarehico 
Battisti. si e Iasciato andare. 
piu di una volta. a toni polemici 
e astiosi nel tentativo di giu-
stificare la sua responsabilita 
e quella del suo partito di aver 
sostenuto l'ingresso di Petrucci 
nella Giunta. Mammi si e tro­
vato anche imbarazzato di fron­
te alia richiesta di dare una 
prova concreta che il PRI si bat-
te veramente per la moralizza-
zione del Paese. aprendo la cri­
si capitolina. L'assessore repub­
blicano ha sostenuto che !'ac-
cordo tripartito per il centro-
sintstra non si pu6 identifkare 
con un solo uomo e che non si 
puo aprire una crisi perche e 
venuto a mancare, prov^isoria-
mente. Petrucci. 

Per il Partito socialista uni-
ficato ha parlato Ippolito. Egli. 
dopo aver sostenuto die ogni 
giudizio sulla vicenda Petrucci 
significherebbe una mancanza 
di rispetto nei confronti deUa 
magistratura. ha respinto la ri­
chiesta delle dimissioni della 
Giunta o dell'intero Consiglio 
comunale. Provocando nuove 
consultazioni su un fatto come 
quello av\Tenuto all'ex sindaco 
— ha detto poco convinto Ip­
polito — si rischierebbe di 
screditare le istituzioni demo-
craticne. 

L'ultimo a parlare e stato 
il capogruppo della DC on. Da-
rid=!. che ha pronunciato un in­
tervento. imbarazzato rispetto 
al merito dei gravi reati di cui 
e imputato Petrucci e rispetto 
alle responsabilita politiche che 
essi implicano. ma arrogante 
per altri aspetti (e ji i avuto 
rimpressione che tale arrogan-
za fosse soprattutto rivolta ai 
socialisti a parere dei dc ecces-
sivamente «timidi » nel difende-
re il centro-sinistra). 

Darida ha ricordato la soli­
darieta gia espreasa dalla DC a 
Petrucci. ha parlato di una ma-
novra di fone convergent! per 
colpire la DC. ha detto che il 
suo partito e il cardine della 
democrazja ttaliana. si e detto 
Aducioso nella Magistratura e 
nello stato di diritto (di cui la 
DC sarebbe molla essenziale) 
e ha terminato affermando che 
la Giunta non si sarebbe di 
messa perche essa deve conti-
nuare nella politica gia impo-
stata. Insomma non ha conte-
stato una parola denintervento 
di Natoli. ma si e HmiUto a 
cfar quadrato* intorno « Pe­
trucci dirnostrando insieme ar-
roganza e imbarazzo. 

Suo ffiglio 
e scomparso 

nel Tevere 

Vincenza Storace ha se-
guito per ore, dalValto 
di ponte Umberto, le ri-
cerche dei sommozzatori 
che stavano tentando di 
ripescare la salma del 
figlio suicida. « Roberto 
era un bravo nuotatore, 
non pud essere annega-
to ». Quando ha visto la 
salma, ha gridato: « Non 
e mio figlio, non e possi­
bile,., » 

• 

Drammatico suicidio all'alba di ieri di un tappezziere di 24 anni 

Nel fiume davanti al fratello 
dopo un litigio con la madre 

Roberto Coltella aveva anche preso a pugni il fratello, Giorgio — Poi, sconvolto, era uscito di casa, seguito 
dal congiunto che invano ha tentato di bloccarlo — Sommerso dalle acque mentre tentava di tornare a riva 

II padre del Coltella sorretfo dal figlio Giorgio 

il_ parti to__ 
COMITATO DIRETTIVO — 

E' convocata oggi alle ere M l . 
O.4.O.: «Sltwatioiie polHka». 
Relator* Di Stefano. 

COMMISSIONE CITTA' — E' 
convocata demani all* or* I I In 
federaxione. 0-d.g.: . • Cenve-
gno sulle borgate*. 
SEGRETARI COM IT AT I MAN-

DAMENTALI E COMUNALI — 
Domant or* 11 In feooratlone 
con Fredduzzl. 

ZONA CENTRO - Campo 
Marzlo (salita del Crescenzi) 
attivo tona con VenJlnl. 

ZONA SALARIA — Italia ore 
21,31 Comltato zone con Mo-
randi. 

ASSEMBLES — M. Mario 
or* 21 con E. Berilnguer; Gen-
xano or* 1»,JI con Trivelli. Tl-
voli or* 11,31 con Freddwzxl; 
Clnctmt ore 19 con ProcopJo; 
Anxio ore 19 con ZlllanH; Net-
tuno ore 19 con Marconi. 

Sotto gli occhi del fratello. ter-
rorizzato. incapace anche di in-
vocare aiuto, un giovane di 24 
anni si e ucciso. Era sconvolto 
perche. poche ore prima, ave­
va avuto un violento litigio con 
la madre e non ha voluto dar 
retta alJe implorazioni. alle sup-
pliche del parente. Si e gettato 
nelie acque del Tevere. proprio 
sotto ponte Umberto e solo al­
lora ha avuto paura. ha ten­
tato di salvarsi. ha anche lan-
ciato un'invocazione. Ma ormai 
era troppo tardi e il fiume lo 
ha inghiottito. II fratelio ha vi­
sto compiersi la tragedia. poi 
e corso a chiamare i carabinie-
ri, ad av-vertire i genitori. !vi 
salma e stata ripescala re'.la 
tarda mattinata dai somrr»ozza-
tori. 

Roberto Coltella. il suicida. 
non anda\a mo!to d'accordo in 
qucsti ujtimi tempi con la ma­
dre, Vmeenza Storace. e il pa­
dre. Basilio. Ventxjuattrenne, 
tappezziere non aveva mai avu­
to una vita facile: aveva co-
m'neiato a lavorare molto gio­
vane. quasi ragazzino. Ma non 
s'era mai tirato indietro. ave-.Ta 
sempre ajutato la famigila:-so!o 
voleva una • maggiore liberta. 
L'altra sera era andato al cine­
ma: tomato a casa, in via del 
Corso 85. aveva cominciato a 
discutere con la madre. quindi 
con il padre e il fratello. Gior­
gio. di 17 anni. AlJe paro>. sem­
pre piu pesanti. erano seguiti i 
pugni: Robe.to aveva coJpito al-
l'occhio. con un pugno. Giorgio. 

Poi era tornata la calma. Ro­
berto era andato a letto ma. 
racconta ora Giorgio, non ave­
va preso sonno. non e'era pro­
prio riuscito. E verso le 4. si 
e alzato: ha scritto una lettera. 
che ha messo m tasca. quin.ii 
c uscito. La lettera e stata 
recuperata e non contiene mi-
nacce di suicidx>. nulla che pos­
sa adesso sp:egare l'ango<5cioso 
gesta Roberto annunciava solo 
ai genitori di aver deciso di an-
darsene: sarebbe tomato quando 
gli sarebbe piachrto. aggiunse-
va. Invece, pochi minuti piu 
tardi. aveva cambiato idea. 

Giorgio Colteua. dunque. ha 
scntito Roberto abiarsi. lo ha vi­
sto osdre. Presentendo forse la 
tragedia. si e alzato a sua vol­
ta e lo ha seguito Lo ha rag-
giunto. lo ha pregato di torna­
re a casa. di non fare stupidag-
gini. Ma 1'attro non gli ha dato 
retta. Prima non gH ha rispo-
sto. poi lo ha respinto rudernen-
te. I due gioyani sono andati 
avanti cosi. sino alle scalmate 
di ponte Umberta Roberto e 
sceso giu. sino sul greto. Poi si 
e tolto la giacca. Ilia lasciata 
cadere in terra. 

Adesso Giorgio Coltella e an-
cora foppo choccato. troppo 
spaventato per poter ripetere, 
per Wo e segno. queOo che e 
successo poi. Dice solo che non 
ha fatto in tempo ad interveni-
re, a far qualcosa per salvare 

il fratello. Roberto, dunque. si 
e lanciato nel fiume: e solo al­
lora ha capito che il suo gesto 
era folle. ha tentato di salvarsi. 
< Aiuto, affogo>. ha gridato. E, 
discreto nuotatore. ha tentato 
di raggiungere di nuovo il gre­
to. Ma non ce l'ha fatta; for­
se l'acqua gelida lo ha stron-
cato. In pochi attimi e scom­
parso. 

Giorgio, piangendo. ha risali-
to due a due i gradini delia 
scalinata. Correndo verso casa. 
ha trovato un telefono. ha av-
vertito i carabinieri. Era ormai 
l'alba e le ricerche sono ini-
ziate subito. 

Nel fiume si sono lanciati. de-
cine di volte, i sommozzatori dei 
carabinieri: dalYalto della spal-
letta sono stati seguiti dai ge­

nitori. dai fratelil del giovane 
suicida. t Non e morto, lui nuo-
tava bene e si sara salvato» 
ripeteva, tra i singhiozzi. i? 
madre. una donna m*iuta. 
schiantata dall'angoscia. dal do-
lore. Quando i mihtari hartio n 
trovato la salma c 1'hanno n-
portata a riva. e crollata. « Non 
e \cro. non e mio figlio». ha 
ur.'ato. 

Contro i licenziamenti per rappresaglia 

Per la Stifer scioperano 
/ metallurgici a Pomezia 

Domani la protesta — Ferme per 48 ore le raf-
finerie — In agitazione il personale delF INT 

Domani tutti i lavoratori delle 
fabbriche del settore metallur-
gico di Pomezia sciopereran-
no per mezza giomata per soli­
darizzare con gli operai della 
Safer, colpiti da una ignobile 
rappresaglia. 

I 37 licenziamenti sono stati 
confermati: il gravissimo prov-

vedimento e venuto a seguito 
della lotta che per circa un 
mese gli operai hanno condotto 
contro i soprusi del padrone. 
Ieri rincontxo che si doveva svol­
gere all'ufncio regionale del 
Lavoro non ha potir.o aver lua 
go perche i rappresentanti del­
la Stifer non si sono presentati. 

Bimba al Casilino 

Muore ustionata 
dall'acqua bollente 

Una bimba di soli 20 mesi e 
roorta per le gravissime ustio 
ni riportate dopo essere scivo-
lata nella vasca colma di ac-
qua bollente. 

E' successo in casa della fa-
miglia Di Maio, in via Casili 
na 68. II solito. banale momen-
to di distranone si e trasfor­
mato in ana vera tragedia: la 
mamma, signora Giulia, si sta-
va preparando per fare il ba-
gno: e uscita un attimo dalla 
stanza lasciandovi la piccola 

Roberta. L'acqua ha attirato 
l'attenzione della bambina che 
si e arrampicata sulla vasca. 
Ma ha perso 1'equilibrio caden-
do nell'acqua bollente. Le sue 
grida hanno richiamato la 
madre. 

Con una vettura di passaggio 
la piccola e stata trasportata 
al Sant'Eugerdo. dove peri (tan-
to per cambiare) nulla hanno 
potuto fare i medic! contro le 
terribili ustioni di secondo gra-
do che avevano straziato il cor-
po di Roberta. 

An cor a una volta la direzione 
della Stifer si e messa sotto 1 
piedi gli impegni assunti 

Lo sciopero d: domani, che 
interessa circa 20 fabbriche del­
ta zona, e stato proclamato uni-
tanamente dai sindacati di ca-
tegoria della CGIL. della CISL. 
dellUIL. 

RAFFINERIE - Con inizio 
alle 7 di oggi. e per 48 ore. 
scioperano nuovamente i dipen-
denti della Raffinena-Roma. del 
la Flna-italiana e dei depositi 
comuni Fina-Mobil e Total. La 
ripresa della agitazione e stata 
decisa ieri mattina. a conclu-
sione di una affollata assemblea 
di lavoi-aton. dai tre sindacati 
provincial! di categoria. Duran­
te 1'astensione dal lavoro sara 
sospesa ogni prestazione straor-
dinaria per le ore eccedenti fc> 
orario normale. 

TRASPORTI - Preocrupazio-
ne e malcontento fra dipenJen'i 
dell'Istituto nazionale traspo--
ti: il nuovo pre^i^ente. m?e 
gner Mario Valdiveso, avrebbe 
intenzione di togliere al per=o 
nale della direzione generale 
l'orario di lavoro continuato. 
che da ben 28 anni e apphcato 
nell'istituto, apphc^ndo m\ece 
l'orario spezzato. I lavoratori del 
TINT chiedono I'intervento del 
ministro dei trasporti contro ua 
simile prowedimento. provoca-
torio e in contrasto con le nor-
me contrattuali. Se l'atteggia-
mento del nuovo presidente non 
dovesse mutare i lavoratori aa-
rebbero costretti alio sciopero. 
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ANGOSCIQSA E TERRIBILE DISGRAZIA PRESSO TIVOLI 

Bimbo si smarrisce e annega in un canale 
Aveva due anni - II corpicino senza vita ritrovato stanotte da un cane lupo della polizia dopo 8 ore di af f annose ricer-
che - Una vasta battuta cui hanno partecipato duecento persone - La disperata attesa dei genitori del bambino 

La raccolfa del PCI 

per i terremotali 

Partito 
il secondo 

carico 
di aiuti 

Spettacolo di soli 
darieta degli « At­
tori di Prom » al 
Teatro Parioli e 
del Circo Orfei 

II secondo carico di aiuti -
per « terremotati. raccolti ~ 
dalle organizzazioni del no- -
ptro Partito. ien sera ha _ 
j>reso la strada della Sici- • 
|ia in una atniosfera di Teb- -
bnle lavoro e di entusiasmo. • 

Continuano a pervenire da -
lutte le se/ioni e da ogni ~ 
Bngolo della citta notizie di -
genie di ogni ceto. donne. Z 
F.igazzi. che offrono qual- -
bosa ai sinistrati Sicilian!. -
bgnuno secondo le propne ™ 
Aossibilita e la propria con- -
[izione. tutti con commoven- " 

entusiasmo e generosita. •• 
Una dclcgazinne di student! Z 
Kl insegnanti della scuola Z 
i Enrico Fermi » si e re- » 
.'.ita all'UDI per portare un Z 
iotevole contributo di aiuti 2 
laccolto in quell'istituto. La _ 
fompagnla «Attori di Pro- Z 
la » e la direzione del tea- -

-ro < Parioli ». hanno deci- Z 
fo. con notevole spirito di -
lacrificio e nonostante alcu- _ 
he difficolta oggettive, di -
Bevolvcre I'intcro mcasso di . 
£ggi a favore dei terremo- ™ 
nti tramite la organizzazio- -

j . della Croce Rossa: lo Z 
Ipettacolo prevede la rap- -
bresentazione del « Lutero » -
Hi John Osborne per la re- Z 
i ia di lleppe Menegatti. Al- -
|ri studenti. quell! del cen- Z 
ro sperimentulc di cinema- -
(Ografia. sono partitl per la .. 
kicilia per rendersi utili in ~ 
lualche modo e per portare • 
nedicinali. viveri e la sonv z 
jia di 250mila lire raccolta -
iurante il recente sciopero Z 
pdetto per ottenere una mi- -
[liore gestione dell'ente. Z 
Un altro spettacolo in fa- 3 

ore dei sinistrati Sicilian! _ 
Lrra luogo venerdl a Cen- Z 

jcelle: sono stati Orlando -
Irfei. I cantanti Toni Dej -
lonaco e Massimo Banieri -
, voler offnre una scrata Z 
el loro lavoro nella nobile -
ara di solidanela. — 
[Episodi toccanti si conta- Z 
1 a decine un po' in tutte -
sezioni. A Montesacro si ~ 
presentata una signora 2 

he ha versato 15 mila lire: Z 
suo bambino, sentito di -

r^ si trattava. ha aperto il . 
uo borsellino ed ha voluto z 
Ire la sua offerta perso- -
tie. mille lire, gli unici Z 
pUVt che possedeva; anche -
lie signore americane. che Z 
in hanno voluto nvclare il 2 
foprio nome. hanno versa- . 

una notevole offerta alia » 
zione comunista: «qui e -
n altrove — hanno dctto 2 
e una questione di fidu- -

i». Alia Sezione Nuova ; 
.essandrina sono state rac- -
(iti complcssivamente ma- Z 
riali per un valore di cir- 2 

700 mila lire; un bambi- -
ha offerto tutto cid che 2 

ieva: 50 lire -
IE. come quest!, mille altri -
Vsodi di umaoa solidane- * 

si sono registrati do- Z 
fcnque. 2 
I sinistrati hanno bisogno „ 
tutto. E non solo di ge- -

|ri di sostentamento quali • 
•dicinali. viveri. indumen- -
valigie, ma anche quellf 

pact di soddisfare i bi 
gni di una nuova c a w 

orrono matenali da co- ~ 
_zione, prefabbricati. de- -
ro da utihzzare a questo " 
jpo. collaborazione di ar- -
ptettl per la elaborazione Z 

piani urbamstici di rico- «• 
uzione delle zone distrut- " 

Bisogna insomma evita- -
con tutti gli sforzi che Z 

Iterremoto diventi un nuo- -
motivo per accentuare Z 

nigrazione del lavoratori ~ 
pliani dalla loro terra. Z 

raccolta di aiuti per i Z 
remotati di Sicilia conti- -

infaticabilmente. ed i Z 
^agm al lavoro e i cit- -

lini cbe mpondono all'ap- Z 
uo del nostro partito ter- -
bno conto anche di que- Z 

indicazione. " 

Grove lutto 

del compogno 

Lallo Bruscani 
j ! e morto tl compagno 

Baldo Bruscani. fratello del 
npagno Lallo (responsabUe 
rinciale degli Amici deU'Uni-

II compagno Amaldo era 
|o al partito per la sua atti-
\ di partigiano combat tente. 
jnerali avranno luogo doma-

[alle ore 8.30 partendo da via 
glielmo Caldenni 66. 
Ula famiglia del compagno 
naldo e particolarmente ai 

fratelli Gervasio e Lallo vada-
no in questo momento dolorov) 
It condoglianze del compagni 
Ml'Uniti. 

La madre del piccolo Giuseppe, disperata e (a cieslra) il bambino annegat0 

Smarrito nella campagna tra 
la Tiburtina e l'Aniene. un 
bambino di due anni t» preci-
pitato in un canale di scolo 
ed e annegato. Per ore ed ore 
almeno duecento uomiiu. tra 
poliziotti. carabinieri, vigili 
del fuoco. volontari. lo ave-
vano ceicato battendo ogni an-
golo della campagna. lanciando 
anche dei cani lupo. scanda-
gliaiiJu con delle lunghe per-
tiche l'Aniene. Lui, invece. era 
caduto in questo piccolo, e 
nemmeno profondo. canale: lo 
avevano visto pochi minuti pri­
ma della disgrazia due guar­
dian! di una centrale idro-
elettrica ma non .si erano preoc-
cii[>ati. «Qui giocano sempre 
tanti bambini». spiegheranno 
piu tardi. 

Giuseppe Savini eia un bam­
bino allegro, forte, sin troppo vi­
vace. che dimostrava molto piu 
dei suoi due anni. Era Dglio di 
un meccanico. Cailo. di 26 anni. 
e di una casalinga. Annuruiata 
Lattanzi. che ora e incinta di 
nuovo, a) quinto mese. La fa-
migliola. molto unita. felice fino 
al momento della tragedia. abi-
ta in un casolare di campagna. 
in via Crocetta 10. fuori di Ti-
voli. all'altezza del quaranta-
treesimo chilometro della via Ti­
burtina. II padre, ieri pomerig-
gio. era fuori a lavorare alia 
COMET di Castello Arcione. 
C'erano la madre e la nonna. 
« Giuseppe e uscito verso le 14. 
subito dopo manoiato — hanno 
detto — lo abbiamo visto e lo 
abbiamo lasciato fare. Andava 
speiso fuori da solo e qualche 
volta si era pure perduto: ma 
era sempre stato facilissimo 
ritrovarlo... ». 

II piccolo si e messo a gio-
caie con un amlco. Carlo, an­
che lui di 2 anni. sull'aia del 
casolare. La nonna si e spesso 
affacaata sulla porta, per con 
trollarli. < Giuseppe stata li, 
tutto allepro — ha raccontato 
ai |x>liziotti — lo non avevo 
nemmeno \l hisoono di dare uno 
sauardo. Sentivo i iuoi prido-
lini. e quelli di Carlo. B" stato 
I'improvviito sileuzio. poi. che 
mi ha iri.wpet(ifo ». Erano cir­
ca le 16 e i due bambini non 
c'erano piu: la donna, sul mo­
mento. non si e nemmeno troppo 
impressionata. Ha raggiunto la 
casa di Carlo, convinta che il 
nipotino fosse li. 

Invece Giuseppe non e'era. 
Carlo era rincasato senza l'anii-
chetto: e non sa|>eva dire dove 
lo avesse lasciato. Le ricerche 
sono cominciate subito. Nonna. 
madre e padre, che nel frattem-
IX) era rincasato. hanno battuto 
la cani|Migna, chiamaudo per no­
me il piccolo. Ma non hanno 
avuto risposta K alia line si so­
no impaunti. hanno avvertito i 
vicinl. Alcuni .sono accorsi. han­
no preso a setacciare a loro vol­
ta i campi altri hanno telefo-
nat oal commissanato di Tivoli. 
t / poliziotti sono giunti subito 
— hanno spiegato — ma purche 
hanno tardato tanto nell'avverti-
re i viaili. nel portare anche I 
cani lupo? ». 

Intanto si era fatto notte. E 
l'angoscia si era sparsa in tutta 
la zona, in tutte le case della 
campagna. tra gli stessi 3occor-
ritori. Le speranze diventavano 
di attimo in attimo piu lie vol i e 
i poliziotti cominciavano a par-
lare di una disgrazia. ad accen-
nare che il piccolo poteva essere 

caduto nell'Aniene o nel vicino 
canale di scolo. Aveva conferma-
to il loro agghiacciante sospet-
to il racconto dei due guardiam 
della centrale idroelettrica Arce. 
Giuseppe Pecchia e Fernando 
Passariello. « Abbiamo visto un 
bimbo cammmare solo verso il 
fiume, alle 16 — avevano rac­
contato — QII abbiamo c'licsfo 
chi fosse, dove avesse lasciato 
la madre ma non ci Ita risposto. 
Son ci siamo preoccupatt. pur-
troppo ». 

Invece. Giuseppe Savini era 
caduto in un canale di scolo. 
Lo hanno ripescato a mezza-
notte i vigili del fuoco. guidati 
sul posto da un cane lupo. 

Casa della Cultura 

II congresso 
culturale 

deH'Avana 
Oggi alle ore 21 nella 

sede della Casa della Cultu­
ra. in via Colonna Antonina 
52 si svolgera un importan-
te dibattito sul Congresso 
culturale deH'Avana. Parte-
ciperanno: Giovanni Berlin-
guer. Elio Pagliarani. Gian­
ni Corbi. Luca Pavolini. An­
tonio Lettieri e Alberto Scan-
done. 
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C0NCERTI 
ACCAOEMIA F I l ^ t t M O N I C A 

ROIV1ANA 
Domani al Tea tro Ol impico 
alle Ji.I5 coni-ertu interHinen-
te dedli'ain a m u i l r h e ell 
Schuhert Mugl n l?> ejit-Kiilte 
da M Barton. A StefHnoSO 
O Se lml U Asololla F I'e-
trurchl Htfjlleltl In vendl ta 
alia Fi lurmcnlra (3I2ARO) 

SIM IhriA IIKI O I I A K I K I ' I O 
Domani al le 17.30 al ia Sa la 
(Jnrcomini concerto df l la pia-
nl.stH urgent Inn Lla Clnin«lio 
iFplnon.i 1 • 

S O I . I S I I U l KOMA 
Venerdl alle 21.15. d o m e n l c a 
al le 17 alia Sala Borromini 
7 o c lc lo mus l che »e<* XVII 
XVIII- Alhlnonl Tamltz . Mo­
zart. Pugna . Boccherlnl . T e -
l e m a n n 

CIRCO 
C I It C O NA/.IONALK UK-

IJ\NIKi OKKKl (Piazza Don 
Bosco Clnecitta) 
Due spel turol l alle 1A e 21 
Clrco rincaldaio Vlslta alio 
zoo 

TEATRI 
AKI.K(X:illNO 

Alle 21.30 teatrottola mtnl -
cominedle ua l iune dl A m b r o -
gl. berto l l . Campani le con F 
Ulsazza. V Ferro M P. Nar-
don Hcgtu L l*u-*culti 

BKI.I.I ( l e i 510.3X4) 
A I I P 21.^5 C la Te .uro d Eraal 
preiienia • Al lre nel p«e*e del-
\r mrravlRllr • rarcontuta dal 
marchefe Ve Sade e da Frt-ud 
SpettHCitlo ps lchede l lco dl F. 
Tontl Rendh«-1 

C A U M K I O K K N K 
Alle 22 • *r i l fn of Fever -
s h a m • rlprnp«*to da C. B e n e 
e S S lnlsra lrhl con L Man-
cinel l l e F Ci l l l 

C K \ I KAI.K 
Alle 21.30 II t e a t r o 3 presenta 
• lials.T l i a l o drs iderlo • di 
Kontuin U . n n g a r l e n 

UKI.I.K A K I I 
AHe 21.15 • Un p.ivrro r a e j r -
70 • dl Peppino Uc Fi l ippo 
con B Toccafondl e L De 
Fi l ippo 

DKI.1^% (JO.Mb'IA 
Alle 21.15 C l a dl prosa Tler l -
l.oio<lif*e-Malfrftti-t'<ilmei pre-
seniM • t'urirA dalla lua vita 
In lax l • di K Waterhnuse e 
\ \ Hall Hrma Mario Ferrero 

UKI.I.K M U N h 
Al le ore 21J0 C l a StaMIe dl 
Palazzo Durlni con CriMla-
n», e l«a>>ella In • Cnsa s i l a -
nirt dlrrndi>' . novi ta dl C 
t e n s 1 sul m o n d o dl FelfTrr 
(1 fumett l a teatro) 

OKI I .KOPAKINI 
Alle 21,10 • I-a vefte n u i l a l e • 
« S r t l e vo i l e lo s trsso pecca -
t o . c o n F Glul let t l . U Maz-
znm Kef I a Claudio Remondi 

E I . I S H I 
D o m a n i a l le 21 pr ima U T e a ­
tro M a h l l e d l Genova presen-
ta la nov i ta • I . 'avvcnlmcnto • 
di D i e g o Fabbri 

F I I - M S - r i ' l l l l l TV ( V i a (rrtl d i 
A l i h r r t I / O 
Al le 19 e 21.30: . II s l s n o r B l -
bernn • con Harold Lloyd e 
m rtiarlnf to ldato • con Char­
les Chapl in 

MM K M I UK I 
Al le 22.15 il manager di Joan 
Baez present a Grossman la 
nuova ste l la del Folk m o n -
d u l e . In tervengono F K m -
pers. Ferrucc io . H Brotman 

( i l ^ K I M N O IIKI SHI'I'I .I/ .I 
Alle 22: • L'opplo e II padre 
des l t Hlppv . dl L Cirri Re-
gia O. Lione l lo 

CMIUMIM 
Alle 21.15 Patrick Pers ichet t l 
prcsenta • Verdict • di Agatha 
Christ ie con attori inglesi . 

II ( I I K I U N U 
Venerdl e sabato al le 22: • La 
vrrlta In rnntrolare • e « Spi -
gnlatnre dl cabaret > di B a r -
le t ta -D'Ange lo -Dragot to . R e -
gia Mario Barle t ta 

PAI .A' i^ l l OKI U I M i K K S S I -
K I R 
Da domani al le 21 prima r a p -
prr*>-nti/ ione pet • Enrico v > 
dl Shakespeare Regla U Pue-
cher Edlzione Teatro Stab i l e 
dl Bo logna 

PAKHH.I 
Al le ore 21.13: • I .o iero • dl 
Ofhorne R e f l a Giuseppe Me­
negat t i 

U l ' I K I N O 
Al le 21.15 Eduardo D e F i l ippo 
con la sua c o m p a g n i a presen-
ta - II contra l to * nov i ta d i 
Eduardo p a n e c l p a Pupel la 
Magglo . Regla E De Fi l ippo 
S c e n e e cos tumi R. Guttuso . 
Musiche N. Rota . 

KIDOril) EI.ISEO 
Al le 21: • l.a suocera • nel la 
Interpretaztone dl N ino B e -
sozzi Regla A. Saporl 

R O S S I N I 
Al le 21.15 Checco e Ani ta D u ­
rante . Leila Duccl . Knzo Li-
berti c o n • IJI pappa i c o d e l -
la ia • dl l l go Palmerinl Regla 
C U u n i n t e 

sK-riKPKKirrro (vicoio dei 
Panlen 5?) 
Alle 22.30" • 90 buonl rontlvl > 
un teatro dl canzonl c o n S 
Sparlnccino. A Casal lno. A 
Merll . D ChittO. G. Poles i -
nant l e altri 

S I S I I.N A 
A l l e 17 fami l iare e 21.15 E M 
S a l e r n o . Al ice e Ellen K^ssler 
ne l la c o m m e d i a mus ica l e di 
Garine l e Glovannin i scr i t ta 
con Magni • Viola v lo l lnn v i o ­
la d'amore ». M u s l c h e : Cnnfo -
ra. S c e n e e c o s t u m i : Col te l -
laccl . Coreograt le: Charmol i . 

S A N S A B A 
S a b a t o al le 21.15 « J a z z o n e 
Way » concer to a cura d i M. 
S c h l a n o con il comples so F. 
T o n a n l il Tr io A . Vannucch l 
e 11 Gruppo R o m a n o Free 
Jazz . 

VAI.I .E 
A l l e ore 21.30 II Teatro S t a -
bilt- di Roma presenta • N a -
pntl nnt te e g lorno • dl Raf-
fae le Viv iani Regla Giuseppe 
Patron! Gr im 

VARIETA' 
AMHKA JOVINKI.I.I (Telefo-

no 7a.lHJIl6) 
II march lo dl Krlmlnal . con 
G S a x o n A • e r iv is la Al ­
berto Sorrent ino 

VOI I IIKMO 
l.a ' i inga es tate ca lda . con P. 
N e w m a n S ^ 4 e riv. Vanni 

CINEMA 
Prime visioni 

A I I R I A N O ( l e l 367.153) 
I. !nvr*H*«t"re, con F Sinatra 

r. • • 
A . M K K I U ( I r l 3X6.IKI) 

n a n d l d o s . con E.M S.ilerno 
A • 

A N I A K K > ( l e l KNIJM7) 
P i a n o piano nun t 'agi iare con 
T Curtl." SA • 

Al ' l ' i l l ( I r l 77*1 KWI 
II padre di famig l ia . con N ino 
.Van f rod i s • • 

* h i MMII-.IIK ( l e i ( f75^67| 
T\»o for the Head 

A R I S I O N ( l e l &3J30) 
Trans Eurnp Express (a pel le 
n u d a l . con J L T n n t i g n a n t 

IVM 181 HR 4 + 
A K I K K I I I N O d e l 25X654) 

A plrril nndl nel parco. con 
J Fonda g 4 

ANTRA 
Chlu(>o 

A V A N A 
Uccid l o mnorl . c o n R Mark 

A V K V r i N O ( I r l 572.1 J7) * 
II 13 o n o m o , con M Piocol l 

DR 4 
B A I I H INA d e l M7JSR) 

Gil Inesorabll l . con B L a n ­
cas ter A + + 

B ^ K H K R I M ( T e l 171.707) 
Qorst l f an ia jml . con S Loren 

%\ 4 
B O I I N i N A I T r l O S TOO) 

Arrivederc i al l ' lnferno. c o n B 
Su l l i van G 4 

H K ^ M t l l l d ( l e J 725 255) 
II 13 o n o m o . c o n M. Piccol i 

DR ^ 
C A P I T O L 

S e n i e n z a dl morte . con R 
Clark A • 

• • • • • • • • • • • • • • 

Ai NUOVO CAPITOL 
UN VERO SUCCESSO 

SENTENZA Dl MORTE 
U M ' K A M U * . I I r l *7? «K5) 

C e r a una vo l ta . con S Loren 
8 • • 

C A r R A N U I H K T I A ( I . 672.4*4, 
II q o i n t o cava i i ere e la paara . 
c o n M Machacek 

(VM 18) DR + • • 
COIJ* 1)1 R I K N ' / I I ( 1 150 5JHI 

n U o n o m o . con M- Picco l i 
D R + 

U ) R M f ) ( I d f T l J i l ) 
Natasc la . enn S Bondarctuk 
COrarlo 15 45-l»j05-J2.45) 

OH 4>4>4> 
D D K A I J ^ ) H I ( I r l mMl) 

II I 3 o n o m o . con M. Piccol i 
DR 4> 

E D E N ( T e l . S M J B ) 
L' lndoinabl le Angel ica , con M 
Mercier A 4> 

E M B A S S Y 
La n o n e na fat to 1'OOTO. c o n 
C. Lol lobr ig lda 

(VM I I ) DR + + 

» L e s l g l e c h e a p p a l o n o » e -
c a n t o a l t i t a l i d e l fllaa 

* c o r r l s p o n d o n o a l i a « • -
• g u e n t e e laxa l f l eax lone p e r 
9) g e n e r l : 

* A — A n t i t u n * 
* C - Coamle* 
m D A — D l a e g a a a a l m a t * 
_ D O •« O o e n i a i e n t a r l * 

# D R — D n a a u U N 
a> O — G U I U 
0 M — M u s i c a l * 
• 8 — S e n t i m e n t * * * 
• S A — S a t i r i c * 

* 8 M - S U r i c o - B B l t o l a g l e * 

* II n o s t r o g l n d l a l a s a l filoi 
* v l e n e e s p r e a a * awl a a * d * 
• a e g u e n t a : 

* • * • • • - • aceexlottaia 
* • • • • — « U l n a 
• • • • — boon* 
• • • — d i s c r e t e 
a> • — m e d i o c r e 
# V M I I - v l e t a t o a l m l -
_ 0 0 r i dl 16 a n n i 

K M P I K K ( l e t 835 832) 
Carol ine Cherle , con F A n -
g lade (VM 18) S + 

K l I U . l . N E ( P i a z z a I ta l ia . 6 
Eur Tel 5» llijntu) 
C e r a una Volta. con S Loren 

S • • 
KUKOI'A ( T e l . K65.TJ6) 

V lvere per v lvere . con Yve» 
Moniund VH 4>4> 

FIAM.MA ( l e l . I7I.IUU) 
Questo difficile amore , con H 
Mil ls IVM 14) 8 « . « • • 

KlA.M.MLTriA ( T e l . I 7 U . 4 U ) 
Luv 

G A 1 X K R 1 A ( T e l . b~73J»i7) 
Un unmn per l u i l r lr v iaglonl , 
Con P. Scofleld l i l t 4>4>4> 

U A K O K N ( T e l . 5JCJM8) 
II I3.o u o m o . con M. P icco l i 

DR «. 
U I A R D I M ) ( I r l XHlJHtf) 

Grido di v e n d e t t a 
I M I ' K K I A t A . I . N b N I (Te l e fo -

o u 6X6745) 
Lamlrt rnn A K.irina 

(VM 18) S • + 
L M I ' K K I A L C I M ^ N . 2 ( I r l e l o -

n o 6U6.745) 
B i n t t - u p c o n D Hprnmings 

(VM Mi UK • • • 
I I A L I A ( l e l 856.030) 

Due prr la strada. o>n Audrey 
Hepburn "S 4>4> 

Al A K-S11IS4J ( l e l ;sh dnb) 
II li.o u o m o . , c o n M» Picrol i 

DR • 
A1AJKMIIC ( le l*S74^IUM) 

I l 'dottor Z i v a g o . con O Shari f 
DR 4> 

M A / . / . I M ( l e l i 5 IJM2) 
A r r H e d e r c l a l l ' lnferno. con B. 
S u l l i v a n f? • 

M K I K O D K I V K I N ( T e l e f u 
no 60.SO.I26) 
S p e t t venerd l . s a b a t o e d o m e -
n ira 

. M K I K O I 1 H . i l AN ( 1 6N9.400) 
J a m e s B o n d 007 Casino Royalr 
con P S e l l e r s SA 4>4> 

M I I . M I N d r l 869.493) 
II garnfano verde , con P. 
F i n c h (VM 14) DR 4>4> 

M O D K K N O ( T e l . # « L « 5 ) 
Bandldos . c o n E M S a l e r n o 

A 4> 
.MOUKKNO SALKTTA (Telefa 

no 460^X5) 
Nick m i n n frrdria. c o n Paul 
N e w m a n DR 4>4>4> 

M O M H A I ( I r l KMJCej 
C'era nna \ o l t a . con S Loren 

S • • 
NKW YORK ( T r l 7X0X71) 

S e n t e n r a dl morte . con R 
Clark A «> 

Al NEW YORK 
UN VERO SUCCESSO 

SENTENZA Dl MORTE: 
.NUOVO < H ) I J ) K N ( I . 755.0112) 

Band ldos . c o n E M S a l e r n o 
A 4> 

O L I M P I C O ( T e l . 9KL63S) 
II padre d | ramlgl la . con N. 
Manfred! S 4>4> 

P A l J * / . / 0 
Sentenra dl morte . c o n R 
Clark A 4> 

• Al P A L A Z Z O • 
• UN VERO SUCCESSO a 

: SENTENZA Dl MORTE: 

PLAZA del. tsausa) 
Due per la s trada. con Audrey 
Hepburn S • • 

Q U A I ' I K O F O N T A N E ( T e l e f u 
n o 47UJ265) 
Cenerenlo la DA « -« 

tM'IKINAI .K ( T e l . 4K2.653) 
l o , due flglle, tre va l lg le , con 
L. De Fun6s C 4> + 

O l ' I K I M K I ' I A ( l e l . b7U.I)12) 
Maral sade . dl P Brook 

(VM 14) DR 4>4>4>4> 
R A D I O CITY ( T e l . 464.103) 

Gangster Story con W Beat ty 
(VM 18) DR + + 

KKALK ( T e l . 5SUJJ34) 
Gurrra amore e luga . con P. 
N e w m a n SA • 

R K X ( l e l . 864.163) 
Mil l ie , con J A n d r e w s M • 

K H Z ( T e l . X37.481) 
S e n i e n / a dl m»rte , con R 
Clark A • 

FILMSTUDIO 70 
Via degli Orti dAlibert 1/C 
(V. Lungara) ore 19 e 21.30 

IL SIGNOR BIBERON 
di Harold Lloyd (1924) 
THE PERFECT LADY 

dl Charlie Chaplin (1915) 

| Al R I T Z 
• UN VERO SUCCESSO 

!SENTENZA Dl MORTE 
K I V O L I ( l e l . 46U6K3) 

La ca lda not te de ir t spe t tore 
Tibbs , c o n S Pottier G 4 4 

K O Y A L d e l . T7U-549) 
Quel la tporca d o i z l n a , con L-
Marv in (VM 14) A 4> 

R O X Y ( T e l X 7 0 ^ m ) 
II dot tor Faustus , con R B u r ­
ton (VM 14) DR + + 

S A M 1 N E K I A I t l . H K K I I A ( l e -
l e f n n o B7I.4:W) 
C i n e m a d'Lssat: 1 ^ c lnese . 
c o n A Wlazemsky DR «>4> 

S A V O I A ( T e l . Kfil.ISM) 
I . 'uomo c h e s a p e v a troppo, 
c o n J S t e w a r t (VM 14) G +4> 

S M K H A L D O d e l . 451.581) 
P i a n o piano non t 'agi iare , con 
T Curt is 8 A • 

S l I P K K C I N E M A ( T e l . 4W.4IW) 
O p e r a i l o n e San Pletro . con 
L Buzzanca SA • 

T K K V I ( l e l . 6X9.619) 
Be l la dl g lorno . con C D e -
n e u v e (VM 18) DR • • • • 

T R I O M P H E ( T e l . K3JI0.003) 
Gcerra amore e fuga, con P 
N e w m a n SA 4> 

V K ; N A U - A R A ( T e l . 3 2 0 3 5 9 ) 
II 5 o cava l l ere e la paara . c o n 
M Machacek 

(VM 18) DR 4>4> 

Secondo visioni 
A F R I C A : II Hsehlo al naso , c o n 

U. Tognazz i (VM 14) DR • 
A I R O N E : Vera Cruz, c o n G. 

Cooper A • • 
A L A S K A : Suspense a Venez ia , 

con R Vaughn O • • 
A L B A : I tre da Ash i ja . con R. 

Widmark DR 4V4V 
AI.CK. I d u e v ig i l i . con Fran-

chi -Ingraxs ia C • 
A L C Y O N E : T o m e Jerry in 

Top-Cat DA • • 
ALFILRI: S e n l e n / a dl mnrte . 

con R Clark A • 

A I I ' A L F I E R i ; 
UN VERO SUCCESSO « 

SENTENZA Dl MORTE; 

rARIS (Tel. 7MJM) 
Caroline Cberle, con T. An-

' fUd* (VM 18) S 4> 

A M B A S C I A T O R I : II magnlf lco 
t e x a n o , c o n G. S a x o n A • 

A M R R A JOVINF.LLI: li m a r ­
c h l o dl Kr lmlnal . con G S a ­
xon A • e r iv i s ta 

A N I E N E : La ragazra del ber -
sag l i ere . con G Granata 

( V M 14) S 4> 
A P O L L O : Gil erol m o o l o n o nr-

lando . con A Rider DR • 
AQITL.A: L*lmmorale. c o n U. 

Tognazz i (VM 18) DR « • 
A R A I . U O : L'n ki l ler per lo s c e -

riffo 
. \ R G ( i : I d n e v ig i l i . con Fran-

ch i - Ingrass ia C • 
A R I E L : Cnore m a i t o m a t t o d a 

l egare . c o n L T o n y S • 
A S T O R : Agente OOJ si v l v e so lo 

d n e v o i l e , c o n S Connery 
A * 

A T U A S T I C : La ragazza e II g e ­
nerate. con V Lt«i DR • 

A U O L S T L ' S : Per favore non 
morderml sul co l lo . con R 
Polan^ki S \ «.«. 

A l ' R E O : Troppo per v lvere po -
c o per mor lre . con C Brook 

A • 
A U S O N I A : F i l m d'Easal. II s e r ­

v o . con D Bogarde 
(VM Jfi> DR 4>«>4> 

A V O R I O : II gobho dl Londra. 
c o n G Stol l (VM 13) G 4> 

RFI .SITO: l 'n n o m o nna colt , 
con R Hundar A • 

ROITO: La va l le del mls tero , 
con R. Egan A 4> 

B R A S I L : Paradlso h a w a l a n o 
BRISTOL: II nos tro n o m o a 

Marrakesch , con A Randall 
A • 

B R O A D t Y A Y : I d n e v lg l l l . con 
F r a n c h M n g r a s s I a C + 

C A L I F O R N I A : L ' a o m o c h e s a ­
p e v a troppo , r o n J S t e w a r t I 

(VM 14) G 4>4> 1 

CASTELLO: Morlanna. con A 
Henr ikson (VM 18) DR + 
C I N E S T A R : L'l iuloniablle A n ­

ge l i ca , con Mi Mercier A ••• 
CLODIO: La rr-gina del Far 

West, con B. S t a n w v c h A • 
COLOUAUO: Una pfstola per 

Rlngo, c o n M. Wood A + 
CORAI.LO: f'olpo dopplo del 

camaM'ontc d'oro, con M. D a ­
m o n A • 

C R I S T A L L O : S e t t e pis to le per 
Rlngo 

D E L V A S C E L L O : Fathom be l -
la Intreplda e sp la , con R. 
Welch A • 

D I A M A N T E : II sudar lo del la 
tnummia , con E. Se l lars 

DR • 
D I A N A : L'occhlo se ivagg io . ron 

P. Leroy DR 4^4. 
E D E L W E I S S : II l eg lonar io 
E S P E R I A : L' lndumabl le A n g e ­

l ica. con M Mercier A • 
E S P E R O : q u a n d o dico c h e tl 

a m o . con T Ren is S <*• 
F A R N E S E : Come rubare un 

q u i n t a l e ill d iamant l in Rus­
s ia . con F. S a n c h o A 4> 

F O G L I A N O : Una \ o r g i n e per il 
pr inripe . con V Gnssmnn 

(VM 18) SA • 
GIULIO CESARE: Un u o m o 

una col t , con R Hundar A + 
HARLEM: Ripofo 
H O L L Y W O O D : II c lub degli In-

tr lghi . con R. Wagner 
(VM 14) S • 

I M P E R O : L'Angel ica a v v e n t u -
riera. con M. Mercier 

(VM 14) A 4 
I N D U N O : Mil l ie , con J A n ­

d r e w s M 4> 
J O L L Y : Ad ogni costo , con J. 

Le igh A • 
J O N I O : Cinque pistole , c o n J . 

Wilder A • 
LA FENICE: L' lndomabl le A n ­

ge l ica . con M Mercier A 4. 
L E B L O N : Tom e Jerry In T o p -

Cat DA + • 
L U X O R : La fuga dl Marek. con 

I. P a p a t DR 4> 
M A D I S O N : S i lves tro e Gonzales 

mat t i e mattator i DA 4-
M A S S I M O : La spada nel la roc -

cla DA • • 
N E V X D A : L'lroboscata, c o n R. 

Tav lor A 4-
N I A G A R A : Otto In fuga, c o n 

B. Hope C 4> 
N U O V O : Sngar Colt, con H 

P o w e r s A • 
N U O V O OLIMPIA: C i n e m a s e -

l ez ione . II pos to de l le fragole . 
di I B e r g m a n DR 4 4 4 + 

PALIw%DIL'M: I ragazzl di B a n -
diera Gial la , c o n M. S a n n i a 

M 4-
PI-.ANETARIO: A 007 dal la 

Russ ia con amore , con S e a n 
C o n n e r y G • 

P R E N E S T E : L' implacabi le . c o n 
R Van Nut ter A • 

P R I N C I P E : II ladro dl Parig l . 
con J P. B e l m o n d o DR +4>4> 

R E N O : Ad un passo dal'.'lnfer-
n o . con M T h o m p s o n A • 

R I A L T O : Raspegna A m a z e , c o n 
H. Andersson (VM IS) S 4>4> 

R U B I N O : Come rubare la c o r o ­
na dTnghl l terra . con R 
B r o w n e A 4> 

S P L E N D I D : S e p e r m e t t e t e par-
l i a m o dl d o n n e . c o n V G a s -
s m a n (VM 13) SA • • 

T I R R E V O : Agente 0*7 si v l v e 
so lo d o e vo l te , con S Connery 

A • 
T R I A N O N : O S S 117 a T o k l o s i 

m u o r e . con M Vlady G • 
TUSCOLO: L'aomo c h e ncc i s e 

II suo carneflce. con G M a -
hari« (VM 14) DR 4-

t ' L I S S E : D'Artagnan contro I 
tre moschet t i er i A 4> 

V E R B \ N O : I d o e v lg l l l . con 
Franchi - Ingrass ia C • 

Terze visioni 
ARS C I N E : Rlposo 
A U R O R A : N e w York rhlarna 

Snpordrago. con R Danton 
A • 

COLOSSEO: Otto In fnga. con 
B Hope C 4-

DEI PICCOLI: Rlposo 
DELLE M1MOSE: La v e n d e t t a 

dl Lady Morgan, c o n C Mi t ­
che l l DR 4* 

DELLE R O N D I N t : tn famig l ia 
si spara . con L Ventura 

SA * • 
D O R I A : Sedot i l e b ldonat l . c o n 

Franchi-Ingra*.«ia C • 
E L D O R A D O : 11 c o n t e Max. con 

A Sordi C 4 
F A R O : Thompson 1M0, con G 

Mitchel l A 4-
F O L G O R E : Rlposo 
N O V O C I N E : I p lonler l d e l l n l -

t lma front lera, c o n R. Tush In­
g h a m A • 

O D E O N : II pr lne lpe dl Donegal 
c o n P. M c Enery A 4-

ORIENTE: La Irgse del r icatto . 
con C Estrada DR 4 

PRIMA PORTA: N a t o per uc-
c ldere A 4 

I 'RIMAVERA: Rlposo 
REGILLA: La spla dagl i ocrhl 

dl g h l a c c l o 
ROMA: Ilallata prr un pis to­

le ro. con A Ghldra A 4 
SALA UMUERTO: T e x a s John 

II g iust iz iere , con T. Trvon 
A 4 

Sale parrocchiali 
UKI.I.K A R T I : Al dl l;\ del Hu­

me, con A Murphv A 4 
C O L U M B U S : Gli interpret! , COM 

L. Aqui lar " A ' • 
CRISOGONt) : A v v e n t u r a a Vttl-

l ech lara . con S tnn l io e OII10 
C 4 4 

DELLE PROVINCIE: L'allei;ro 
m o n d o dl Chariot C 4 4 4 

E U C L I D E : J o h n n y Concho, con 
F. S inatra A 4 

GIOV T R A S T E V E R E : Vogl lo 
sposar le tut te , con E Pres l ev 

S • 
M O N T E OPPIO: I lancierl nerl. 

con J. F u r n e a u x A 4 
M O N T E Z E B I O : V lagg lo a l lu-

c i n a n t e . con S. Bovcl A 4^4 
N O M E N T A N O : Lo sceriffo non 

spara 
ORIONE: 1 g lovanl leonl . con 

M'. B r a n d o DR 4 4 
S A L A S S A T U R N I N O : La a \ -

v e n t u r e di Mary Rrail. con 
L Gastoni A • 

SALA T R \ S P O N T I N A : La spla 
r h c v r n n e dal freddo. con R 
Burton O 4 

RIDUZIONI E N A L - AGIS : 
Ambasc ia tor l Adriac inr . Africa. 
Alflerl, Bo logna , Cristal lo , Del­
le Terrazze. Eucl ide, Faro, 
F a m m r t t a , Imperialc lnr n. 2. 
La F e n l c e , Leblnn, Mondial . 
N u o v o Ol impla . Orlone. Planp-
tar io . Plaza. Pr imaporta . Rial-
to, Roma. Sala Umber to . Sp len­
did . Su l tano . Trajano di F iuml -
c ino , Tirreno, Tuscolo . Ul isse . 
Verbano. TEATRI: Ar lerch ino , 
De l l e Art l , Goldoni , n i d o t t o 
El iseo , Rossini . 

CHIC 

abbigltamento 

Offre 
sottocosto 

merci pregiate 

o 

A uttinno 
Inverno 

c 

3 GIORNI 

COHSO 342-13 
(Piano Colonna) 

Orario plii opportuno 
ore 911 • 16-18 

II dram ma della Sicilia 
1 vietnamit i 
c o m e i s ici l inni 
sono . on . Mora , 
a crciiture dl Djo D 

Cara Unita, 
Valtro giorno ion Moro si 

e presentato alia TV Era ap-
pena giunto dal suo breve 
giro tn Sicilia nella zona 
terremotata e evidentemente 
era ancora sotto I'lmpres-
sione di quello vhe aveixi vl 
sto perched avcint un'aria 
grave, quasi sconvolta, al 
csprimem a fattca. sembra-
va letteralmente choccato. 
Ora, io non so se I'on Mo­
ro fosse realmente impres 
sionato per lo sconvolgente 
spettacolo al quale aveva ap 
pena assistito, o se avesse 
assunto un'aria dl clrcostan-
za dato il momento e far 
gomento che doi'eva tratta 
re Ma non e questo tl pro 
blema Mentre osservavo 
quest'uomo che sembra ter 
rlbilmentc scosso e incapa 
cc di trovare le parole adat-
te per esprlmerc tutto tl 
drarnma che gli si era pre 
scntato aglt occhl. ho latto 
aletine contiderazionl- Von 
Moro. a quanto si dice, e 
un ttmorato di Dlo. un fer-
rente cattolico. 

Ora io ml domando se 
all'on Moro la vislone di 
vecchl, donne e bambini, 
con ancora neglt occhi il 
terrore dello spettacolo ter 
riflcante a cut avevano assi 
stlto. malamente alloggiati 
tn tende dl fortuna, in mez­
zo al tango, seminudl. as-
sideratt dal (reddo. tormen-
tati dalle malattie. sfinltt 
dalla paura e dai disagi. a 
lui. che dovrebbe essere 
tanto scnslbile alle sofferen-
ze umanc. questa visione 
ton ha sttggcrito un altro 
tdentico spettacolo. al quale 
lui non assiste. ma che si 
pud immaginare tale e qua­
le a quello. con le stesse sot-
ferenze, gli stessi orrorl. gli 
stessi protagonlstl, anche se 
si svolge lontano dall'ltalla. 
con la differenza aggravan-
te che, mentre gli abltanti 
dct paest terremotati dl St-
ctlia il dramma lo vivono 
soltanto da circa died gior 
nl. con la prospcttiva che, 
almeno in parte, finlsca al 
piu presto e la vita possa ri-
prendere. mentre questl so­
no conlortati nelle loro pene 
dalla solidarieta di tutto il 
resto del paese che in gene-
msa gara si prodtga per tar 
loro dimenttcare al piu pre­
sto orrori e privaztonl, il 
torturato popolo Vtetnamt 
ta. da anni vivc onnai simi­
le tragedta e senza prospel 
tiva di soluzinnr. srn?n enn 

forto diretto da parte di 
gente del propria paese per-
che tutti vivono la stessa 
tragedia. E con un'altra ter 
riblle differenza- che mentre 
delta sclagura vissuta dal po-
polo slclllano e principal 
mente responsabile la natu 
ra. di quella del popolo Viet 
namtta sono unicamente re 
iponsablll git uominl, e uo-
mini che si vantano dl es 
sere dlrlgenti dl uno dei vo 
poll plU clvill e democratlcl 
del mondo, di credenti, co 
me Von. Moro, e amlct del 
I'on. Moro, al quali egll non 
ha mancato dl esprimere la 
propria comprenslone, pro 
prio per questa sporca guer 
ra, ormal apertamente e co 
raggiosamente deprecata a 

condannata dagll uomlni 
onestt e dl buon senso di 
tutto il mondo. 

Ecco, questo vorret chie 
derc all'on. Moro: la sua 
cosclenza dl uomo onesto, 
dl cattolico. dl italtano, dl 
dirlgente dl un paese dove le 
sclagure sono di casa e quin 
di visibili e vlssute, non gli 
rlmorde per essere lui mo 
ralmente complice deglt ar 
teflel di altre ben piii gravi 
sclagure? Complice, si. per 
chi chi non sente 11 bisogno 
e non ha il coragglo dl de 
precare a condannare I re 
sponsabili dl slmllt sclagu 
rate imprese dl guerra, con 
II suo slleti2io o, pegglo, sua 
comprenslone, avalla e inco 
raqqia I suol tristt protago 
nlstl 

Che forse t veccht. le don 
nc. I blmbt vietnamiti non 
sentono e non soffrono alio 
stcsso modo del vecchi, del 
le donne. del bambini Italia 
«i? Forse non sono tutte 
creature dl Dio? Afenire la 
sera la TV, contemporanea 
mente alle nottzie sulla Si 
cilia, continua con tncoscicn 
te spudoratezza a dare notl 
zta dl nuovi bombardament) 
sul Vietnam, la cosclenza de 
gli uominl che abbiano un 
minima dl senstbilita umana 
non pud non ribellarsl. pot 
chi le bombe cadono sulle 
cltta e sut vlllaggl dove vl 
vono veccht. donne. bambini 
tnnacenti. come quclll dl 
Montevago. Gibelhna, Men 
ft. Poggioreale e Santa Ntn 
fa, scminando ancora rovi 
ne. luttt e datari E come 
pud allora I'on Moro ad 
dormentarsl alia sera con lo 
coscienza tranquilla (e non 
la dovrebbe avere nemmeno 
pensando a quello che non 
si e fatto e non si fa per le 
popolaziani sicllianc), come 
pud sperare nella comprcn 
sione di Dlo c degli uominl'' 

B.C. 
(Roma) 

Lo seandalo del SIFAR 
I respousabili si di-
mettano; e si faccia 
luce con Pinchicsta 
parlantentarc 

// torrente di putridume po­
litico e morale emerso dalle 
rnvelaziom al processo L'E-
spresso-De Lorenzo, va sem­
pre piii dilagando; e non $i 
sa se sta possibile arrestarlo 
prima che le libere istituzio-
ni del nostra Paese non ne 
rimangano, se non asfisstate. 
compromesse. 

Al punto m cui sono gtunte 
le cose non credo che ci sia-
no. per usctrne democrattca-
mente, che tre vie da batte­
rer 1) il governo. tnvesttto in 
picno nelle sue responsabihta 
politiche. deve dimettersi per 
far posto ad un governo com-
posto dl uominl del partitl 
non compromessi nelle spor-
che vtcende del SIFAR e del 
mancato colpo dt Stato del 
1964. E' un'esigenza, oltreche 
morale, politico che, se evita-
ta oggi, potra dar luogo do­
mani a conseguenze mil gra­
vi e forse irreparabili, per la 
nostra democrazia. 2) Moro. 
Nenm. Andreottt. Taviani. Pie-
racctm. debbono. tn VUJ SU-
bordinata. chiedere esst stes­
si la nomina di una Commis-
stone parlamentare con t po-
tert di accertamento sui /atti 
in cut essi sono. a torto o 
a ragione, cointoltL E'. mi 
sembra. ta prassi piii costttu-
zwnalmente xdonea a raggiun-
gere i fim dt tenia e di giu-
stizia che tl Paese si attende. 
2) I medesimi. se non se la 
sentono dt assoggettarsi aU'tn-
dagine del Parlamento da cut 
trassero inzeslttura politico, 
debbono senttre Vobbligo mo­
rale di dimettersi daU'incan-
co di governo e daU'tnvestitu-
ra parlamentare, per mettersi 
a dispostzione, nella posvzione 
di comum cUtadim. dell'auto-
ntd gtudtziana, gia responsa-
btlmente tmpegnata nella ri-
cerca della venta sut gravts-
simt fattt in dibattito. 

Alternative diverse non ce 
ne sono. 

I generali. ora tn gara nel 
paUeggiamenlo di responsabt-
lita granssime. debbono esse­
re sollevati da mcanchi sui 
quali non hanno ne capacita, 
ne tnvestttura politico per pa­
ter relazionare nell'untco mo­
do che il Paese si attende. 
Essi, debbono, una volta per 
sempre, essere nchiamatt ai 
dozen specific* dt dmgentt det 
nostn orgaru di dtfesa del 
Paese, e non dt quelli net qua­
li I'tmptego deglt uomtni ad 
esst aftdati possa essere dt-
storto a loro hbito o ptact-
mento. per sostenere cause 
che nulla hanno a che tede-
re con la difesa e con la Co-
stituztone ttaltana. 

P. FRONGIA 
(Varese) 

I nomi di chi e ri-
corso a metodi che 
ricordano il periodo 
fascist a 

Git tfaiiani In genere, e tn 
particolar modo gli mteresta-
tt. pretendono ed hanno il dt-
ntto di ventre a conoscenza 
dt quanto segue: chi sono gli 
cmtori principali della crea-
zione delle lisle dt proscri-
zione; tl motivo per il ovale 

, $i e ricorso a sistemt che ri­
cordano U nefasto pattato re­
gime fascista; t nomtnattvi di 

coloro che dovetano essere 
colpttt. 

Dopo dt ctd. mi pare che tl 
PCI in prima luogo ha il di-
riifo di costitutrsi parte ctvt-
le, tntentandd causa contro i 
vert responsabtli. Sono certo 
che qualora 1/ PCI decidesse 
dt portare dinanzi ai giudici 
i responsabtli di questo nuo­
vo crimtne che stavano per 
consumare at dannt dt tutta 
la nazione, avra lappoggio m-
condizionato di tutti i demo 
cratici ttallani. 

Con tanti cordiali salult. 

FRANCESCO FXJT1 
(Reggio Calabria) 

La aderuueratican TV 
ha paura di far sa-
pere quello che acca-
de in Italia 

Alcuni awentmentt dt que­
stl giornt mi sptngono a tar it 
una confidenza che torse non 
tt avret latto. Rtvolgo la pre-
sente al compagno Nennt, al 
quale esprimo tutta la mia 
personate solidaneta per quel­
lo che una certa stampa scan-
dalisttca ha scritta sul suo 
conto; e perche. tn qualita di 
vice prestdente del Consiglto 
dei ministrt, faccia tutto quan­
to e nelle sue posstblHto per 
far luce sulla taccenda del 
SIFAR. 

Inoltre, la presente. ta in-
dtrtzzo ai stgnori dirigentt del­
la RA1-TV, perche pnma dl 
occuparst del processo dt Mo-
sca e qutndt della scarsa de­
mocrazia — come affermano 
net loro nowsi scrvtzt — dt 
quel Paese. st occuptno piu 
ampiamente dell'assoluta man-
canza dt democrazia nella no­
stra bella. gtusta, morale Ita­
lia. 

Pnma dt tnformare gli ita-
liani delle cose che awengo-
no all'estero. It tnformtno di 
quelle nostrane che sono mol­
to piu sporche e mil essenzta-
It, degne solo dt un regime 
fascista e baroaro, dicano aglt 
italiant che prima dt cercare 
un lavoro vadano dal prete a 
raccomandarst o vadano a t-
scnterst alia Democrazia CrV 
sltana e fdctlmente taranno 
occupali, anche se la loro con-
dotta penale e mncchmta, o 
perche hanno rubalo, o per­
che hanno frodato o hanno 
sfruttato o ncattato. 

Ancora oggi. infattt, una t-
neccepttnle condotta morale e 
una sena carriera professto-
nale non serve per essere as-
tunU da un Enle di Stato qua­
lora U richledente mtlttt nel­
le file del Partito Comunuta, 
Questo e capUato a me. so­
no un diplomato. che nello 
scorso novembre mi truvavo a 
Torino tn cerca di una occu-
paziont che mi permettesse di 
vivere e contmuare posstbtl-
mente git ttudu Vn Enle dt 
Stato, tl quale aveva fatto 
nchtesta di giovam diplomalt 
meduxnte Le Stampa, non mi 
assunse perche seppero che 
ero comunista. Dunque stgno­
ri della TV. e democrazia que­
sta? 

Non aggnatgo altro. cara 
Unita, perche so quanto sui 
utile un po' dt spazto. ma tt 
prego dt pubblicarmt la pre­
sente: omettt cognome e tn-
dtnzzo. ma puoi formre d 
mio nominattvo a chi destde-
rasse maggiori sptegazionL 

Crazie infinite. 

LETTERA FIRMATA 
(Maters) 
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Nuovi gravi problemi posti dal terremoto in Sicilia 

Sono gia vecchie le norme 

per I'edilizia antisismica 

Un anno fa moriva a Roma Giacomo Debenedetti 

LA PRESENZA PI UN CRITICO 
« Copire un poeta i senfirlo fraterno alia nosfra sorte »: un mefodo di analisi 
come fatfo operativo impostafo sulle esigenze di gusto, sulla fantasia, sul 
rigore morale, e animato da una passione pressoche unica per la letteratura 

II fatto che, oltre ai tanti e tanti morti, il danno piu grave del terremoto in 
Sicilia sia stato quello del crollo di intleri paesi, dello sbriciolamento di tante 
misere case , in vita a qualche riflessione. Ora, dopo il disastro, e stato detto: 
« Ricostruiremo, ricostruiremo con edilizia antisismica ». Ingenuamente ci s iamo 
nblezv.: ma come, la Sicilia, terra cosi duramente provata dai terremoti, non 
era tutta zona nella quale erano prescribe le norme antisismiche per I'edilizia? 
E ri/ece no, 30I0 parte delle province di Catania e di Messina sono comprese 

nelTelenco contenuto nella legge , n. 1684 del 25 novembre 1962, che stabilisce ap-
punto in quali comuni deb-
bano essere applicate le 
norme antisismiche (det-
tagliatamente prescritte 
nella logge stessa). E viene, 
di conseguenza, un dubbio. 
Corrisponde 1'elcnco dei comu­
ni ad uno studio serio e scien-
tiflco della configurazione geo-
logica del nostro paese, o Tor­
se non si tratta altro che di 
una registrazione « a posterio­
ri ». ahime quanto tragica-
mente tardiva. della manife-
stazione di sconvolgimenti tel-
lurici, che determina l'inclu-
sione nell'elenco delle zone 
terremotate? II dubbio. cono-
scendo le cose di casa nostra, 
e legittimo. E. dopo il dubbio. 
l'indignazione. 

Si pensi quanto Papplicazio-
ne di norme antisismiche abbia 
salvato intiere citta. come Se-
nigallia ad esempio. la quale 
quasi completamente distrutta 
una volta nel '30 da un terre­
moto, ricostruita secondo le 
norme. resistette nel '43 ad un 
secondo, quasi altrettanto gra­
ve terremoto. 

Non si creda perd che basti 
costruire in cemento armato 
una casa per assicurarla con-
tro le scosse. La legge pre-
scrive un particolare modo di 
calcolare le strutture di ce­
mento armato. a sistema co-
siddetto «intelaiato >. tale da 
rendere la struttura elastica e 
senza punti di possible frat-
tura. 

Le prescrizioni. certo, sono 
complicate: determinano mag-
giori costi, un'edilizia meno 
intensiva. e contengono norme 
anche per le costruzioni gia 
esistenti. Ma chi. dopo 1'ultimo 
disastro. e i tanti che lo hanno 
preceduto. si sentirebbe di dire 
che non sono necessarie? 

Del resto. ci sono autorevoli 
pareri tecnici che ritengono 
che le norme contenute nella 
legge. pure recente (ma 'e solo 
una riedizione di una legge del 
*38) sono ormai arretrate ri-
spetto alle invenzioni della mo-
derna tecnologia. Si potrebbe 
fare meglio. appUcando nuovi 
sistemi di calcolo. per allegge-
rire le strutture e quindi far 
diminuire i costi e. rid che e 
piu importante, i pericoli di 
crollo dovuti al fattore < peso > 
sul terreno. 

Quindi. analisi accurata del­
le zone soggette a sconvolgi­
menti tellurici (approfondire 
gli studi sulla fascia del « cor-
rugamento alpino » della quale 
si e gia parlato in questa sede) 
e rivedere le norme tecniche 
per I'edilizia antisismica. Trap 
po tardi, certo, per Monteva 
f o, Salaparuta e tanti altri po-
veri paesi. ma in tempo, senza 
voter essere di malaugurio, 
per prerenire altr* dolorose 
•dagure, 

Novella Sanson! 

Solo parte di due province 
erano comprese nelTelenco 
della legge — Le indicazioni 
della moderna tecnologia 

La vita di un critico, non 
appena umanamente si e con-
clusa, pub far sentire anco 
ra la sua presenza in vari 
modi. Giacomo Debenedetti e 
scomparso un anno fa: se ne 
ando dopo un ultimo periodo 
di terribile sofferenza, e si 
trovb intorno a salutarlo. ac-
canto alia statua di Giordano 
Bruno in Campo de* Fiori, 
un gran numero di amlci che 
lo stimavano. Non erano tutti 
scrittori. Erano anche lettori 
dei suoi saggi, popolani del 
quartiere, compagni che in 
lui riconoscevano il compagno 
sotto la finezza e 1'eleganza 
di una cultura letteraria fra 
le piii modeme e vive: accan-
to alia ricchezza della dottri-
na e deU'esperienza critica, 
una semplicita di modi e di 
discorso quasi sempre paca-
to, civilissimo. che si adom-
brava eccezionalmente. e an­
che in forme impetuose, so­
lo di fronte alia superficiali-
ta e alia prepotenza. 

In questi tratti umanl s'in-
trawedono gia due tratti mo­
ral! che danno la Icro im-
pronta alle sue riflessioni in-
tellettuali. Debenedetti era na-
to nel 1901; piemontese. E si 
era trovato subito a contatto 
con quel fervore di interessi 
che, dalla politica alia lettera­
tura, al teatro, aH'osservazio-
ne sociale, caratterizzo, fra 
tutte le altre citta, la Torino 
di Gobetti e di Gramsci. In-
tanto, fra 1 coetaneJ. ebbe aml­
ci come Mario Gromo e Ser­
gio Solmi. con i quali apr) 
it primo dibattito sulla lette­
ratura, e su quello che allora 
si doveva intendere per lette­
ratura in un'Italia che manca-
va anche letterariamente di 
una personalita prectsa. Si 
oscillava fra la facilita este-
tizzante e i lirismi esaltati o 
le eterne sperimentazioni di 
laboratono. Si formo, in ple­
na vigilia di fascismo, una 
atmosiera rivendicativa o rt-
sorgimentale o nformistica, 
che aveva questi limiti, ma 
poteva sollecitare I giovanl 
piu attenti a un rigore di 
posizjoni moral!. Per alcunl di 
quel giovani l'orientamento si 
and6 precisando verso quelle 
tenderize che. in Italia o ne-
gli altri paesi europei. face-
vano sentire magglormente la 
necessita di una elaborazione 
consapevole o di un cldeale 
poetico severo >, come si dice-
va allora. 

Per iUustrare U senso del 
discorso critico che Debene­
detti apr) giovanistmo, occor-
re guardare anzitutto alle scel-
te. Da una parte, 11 Croce 
teU'Estetica, e naturalmente 
avrertendo, senxa troppl ritar-
dL t UmlU della critica cro-
ciana e staccadosene quasi 
subito attraverso una rifJesslo-
ne sulla cultura francese che 
dlvenne, per lui, costante. 

DaU'altra, l'opera e l'esempio 
stoico di Carlo Mlchelstaed-
ter, un autore che fino al-
1'ultimo fara sentire a Debe­
nedetti rammarico e amarezza 
per llncomprensione e I'indif-
terenza delta cultura italiana 
Ma pot, sul passo dei tempi. 
egli ebbe una parte di pro-
tagonisu nella scoperta di 
Proust. II suo primo sagglo 
su questo autore e nel • Ba-
retti»: esattamente nel 1925, 
qundo la pubblicazione della 
Ricerca del tempo perduto 
(compiuta nel 1927) era anco-
ra in corso. E gia nella ri-
vtsta « Primo tempo» egli a-
vera dato un giudizlo sulla 
vocazione narratlva di Umber-
to Saba, scorgendo c un fondo 
di fandullo e di popolaaos 
sotto la squlslta eleganaa del-
l'intellettuato che, pero, sem­
pre alia Tivacrta allegra del 
fandullo e alia serieta sevara 

del popolano continua a ren­
der conto delle proprie sco-
perte. Si aggiungano a que­
sti 1 nomi di Pirandello, Ver-
ga, Montale, Vittorini, Mora­
via, Pavese; si aggiungano le 
attente valutazioni sulle ope-
re e sul problem! che anima-
rono i dibatUU del secondo 
dopoguerra: Sartre. Camus, il 
• nrniveau roman ». la crisi de-
gli strumenti narrativi attra­
verso Proust, ancora, e Kafka 
e Joyce, di cui ugualmente 
egli era gia suto uno dei 
primi interpret! italiani. 

Ai nostrl lettori ricordero 
che Debenedetti ra anche u-
no del collaboratort del no­
stro glomale: proprio su 
«117nlta», dopo U '45. egU 
rtprendera ratttrlta di crlUco 
milltante. Prima, par anni, gli 
era stato lmposto fl sUenzlo 
dalle leggl raxzlall faadste. Ao-
canto ai saggi. egli mediUva 

e scriveva due brevi « rifles­
sioni », due scritti fra i piu 
belli di questo periodo: Ot­
to ebrei e 16 ottobre 1943. Tie-
vocazione e ricostruzione del­
la grande retata dei nazistl 
nel ghetto di Roma, un epi-
sodio che divenne per Pauto-
re la verifica costante di se, 
del proprio mondo, della stes­
sa partecipazione alia lettera­
tura. 

Nella sua vita ebbero poi 
importanza anche altre attivi-
ta: organizzatore di cultura, 
nelle giurie dei premi lettera-
ri, e anzitutto al « Viareggio J»; 
consulente e dirigente edito-
nale; professore di letteratu­
ra contemporaries nelle Uni-
\ersita di Messina e di Ro­
ma. Ma, anche in queste at-
tivita, la sua presenza era in 
piena armonia col suo metodo 
di critico, nel quale s'intrec-

i ciavano tre element! alia ba-
I se di ogni analisi: il rigore 

morale, di cut abbiamo gia 
detto; 1'esigenza del gusto; la 
fantasia dello scnttore. aCa-
pire un poeta e sentirlo fra-
terno alia nostra sorte », scri­
veva a proposito di Proust. 
E, se si leggono attentamen-
te i suoi • saggi >. era questo 
il fine ultimo della sua uida-
gine. LA quale poteva anche 
partire da quelle ragioni di 
gusto che, nelle prime genera-
zioni del Novecento hanno piu 
o meno predominato nella cul­
tura borghesc (sotto 1'egemo-
nia di Cecchi o di Cardarelli) 
e attraverso le stesse riviste 
dissident! fino a c Solana». 

Ma In Debenedetti — lo 
naffermo — anche il gusto 
acqutstava un contenuto mo­
rale, di aspra. consapevole 
conquista nsorgimentale, per 
cui la letteratura, di 14 dal 
fatto di conoscenza, diventava 
un fatto operativo, un tenni-
ne di paragone. Di qui la 
sua tendenza a dialogare. at­
traverso il testo, con il narra-
tore o 11 poeta. Dal ritratto 
dell'uomo egli arrivava alle 
rootivazioni dell'artista, per 
concludere ogni volta sulla 
proposta nuova che, se e dav-
vero po&iia, ogni libro non 
pu6 non contenere. D che non 
era il punto di approdo di 
una esercitata sensibilita. Era 
11 frutto di un'esperienza Intel-
ligentemente vissuta animate 
da una passione per la poe-
sia e per la letteratura pres­
soche unica nel panorama tet-
terario odiemo. E ancora bi-
sognera riconoscere le sue do-
U personal! di scrittore che 
rendono affasdnantl le sue pa-
gine, ma proprio perche ric-
cbe di problemi, di scelte de­
cisive, di riferimenti ragiona-
XX, dl gradM predsi, dl l» 
zlonl dl metodo. Questa e oggl 
la sua presenza, 

LA SCUOLA 
senza aule 

Un'indagine delNSTAT conferma 
la eslrema gravita della sifua-
zione dell'edilizia scolaslica nel 

nostro paese 

L'ISTAT ha pubblicato ana « rlleva-
zione sullo stato deU'edilizia scolastl-
ca », che ha assunto i caratteri di un 
vero e proprio «cens imento» riferito 
alle scuole elementari, alle medie e alle 
superior! — comprese le scuole pareg-
giate, parificate o autorizzate — da cui 
risulta un quadro impressionante. Nel 
nostro paese esistono oggi, comprese 
quelle in costruzione, 53.119 scuole, 
33.628 delle quali classificate come 
4 edifici appositamente costruiti o per-
manentemente a d a t t a t i 
(quelli «appositamente co­
struiti s> sono esattamente 

Michele Rago 

25.454 e quelli « adattati » 
6.174) e b e n 19.491. pari al 
36,7 per cento del totale, 
classificati come t locali uti-
lizzati precariamente ad uso 
scolastico». Quel e precaria­
mente » non e certo un com-
plimento per le autoritA di go-
verno che presiedono alia 
scuola: tanto piu se si pensa 
che gli statistici in genere — 
e quelli che lavorano per il go-
verno in particolare — per la 
natura stessa della loro pro-
fessione non amano le espres-
sioni figurate. Ma la situazio-
ne. nonostante la crudezza di 
queste cifre. non appare an­
cora in tutta la sua gravita. 
Si pensi fra l'altro che le au­
le « effettivamente utilizzate 
per l'insegnamento > sono. se­
condo l'inchiesta TSTAT. 275 
mila 459 e che il 20 per cento 
di queste aule « si trovano in 
locali precariamente utilizza-
ti ad uso scolastico ». Si pen­
si che le sedi scolastiche vere 
e proprie. dove sono ospitate 
«una o piu classi dipendenti 
da una stessa scuola o funzio-
nanti in un medesimo edifi-
cio >. sono 59 9-17 con 6 milioni 
e 877.376 alunni. e che il 34.9 
per cento delle sedi e il 17.7 
per cento degli allievi ven-
gono ospitati in c locali preca-
ri». Si pensi ancora che la 
€ percentuale delle aule ordi-
narie situate in edifici appo­
sitamente costruiti o perma-
nenfemente adattati decresce 
man mano che dalle regioni 
dell'Ttalia settentrionale si 
passa a auelle dell'Ttalia me-
ridionale e insula re ». Si pen­
si altresl che il numero medio 
di affollamento delle aule e 
pari a 25 unita. ma con punte 
che raggiungono le 37 unita in 
Sicilia e in Sardegna e le 36 
in Puglia. Si pensi infine che 
nel 10.4 per cento delle scuo­
le l'insegnamento viene im-
partito a turni e che ai turni 
sono interessati in tutto il pae­
se un milione e 923.274 ragaz-
zi. pari al 28 per cento del 
totale. 

n quadro a questo punto e 
complete dal punto di vista 
statistico. Ma le cifre fornite 
dall'TSTAT si prestano ad al-
cune considerazioni che ci 
sembrano d'obbligo. 11 fatto, 
anzitutto, che nel Mezzogior-
no e neTle isole esista propor-
zionalmente il pin alto numero 
di « aule precarie* (11.201 su 
20 078) sta a dimostrare co­
me. anche nel campo dell'edi­
lizia scolastica. sia stata fat-
ta una politica di compressio-
ne e di abbandono verso le 
regioni meridionali. giustifica-
bile — o meelio c comprensi-
bile » — solo se si pensa che. 
nei piani dei governanti. il 
Sud si doveva gradatamente 
spopolare. magari attraverso 
la politica dell'emigrazione. 

In secondo luogo. il fatto che 
la maggioranza delle scuole 
cprecarie* (41.4 per cento) 
sia riservata alle medie dimo-
stra che nel predisporre i pro-
grammi per l'attuazione della 
c scuola delTobbligo » non si e 
pensato affatto agli edifici che 
dovevano ospitarla. 

In terzo luogo. fl fatto che 
sia no c precarie * il 33.7 per 
cento delle scuole elementari 
rivela che non ci si e neppure 
preoccupati di stimare la cre-
scita della popolazione in eta 
scolare: cosa questa assolu-
tamente possibfle con i norma-
b* mezzi della statistica. H fat­
to. infine, che risultino c pre­
carie » anche fl 32.1 per cento 
delle sedi per le scuole supe-
riori tesu'monia dell'incuria 
con cui si e affrontato questo 
problema. pur sapendo che 
nelle mutate condizioni eco-
nomiche e sociali del paese fl 
numero degli allievi delle c su-
periori ^ sarebbe aomentato. 
cost come quello degli studenti 
delle universita. 

sir. se. 
Nel grafico in alto: la ripar-

tizione fra aule ordinarie e 
aule precarie e il numero de­
gli alonni deue scuole elemen­
tari e medie neUTtalia setten­
trionale, nenitaua centrale, 
nel Mezzogiorno e nelle Isole. 

II «meccanismo» 
del f reddo 

C'e chi ha volnto vedere nella successione di inverni piuttosto rigid! un 
sintomo deM'inizio di una nuova «era glaciale »: in effetti, la Terra sta 
attraversan^o un periodo interglaciale di lunghezza inconsueta, ma 

non sembra davvero il caso di allarmarsi 

XIV Triennale 

II gruppo Plafania 
curera la sezione 

del "Grande numero» 
MILANO. 22. 

II gruppo di studio guidato dal-
l'architetto Michele Platania. di 
Napoli. ha vinto il concorso ban-
dito dalia Triennale di Milano 
per la sezione italiana della quat-
tordicesima esposizione. che ver-
ra inaugurata il 15 mag îo 
prossimo. 

Al f/Tuppo. composto da Anto­
nio Barrese, Sandra Delfino. Al­
fonso Grasso. Gianfranco Lami-
narca. Alberto Maranfioni e Set-
timo Reconditi. e stalo as^egna-
to il premio di un milione e 
cinquecentomila lire II bando 
di concorso lichiedeva la rap-
presentazione del prohlema del 
grande numero (un bene d'inte-
resse generale. il consumo del 
quale deve essere reso accessi-
bile alia societa nella sua gene-
ralita). con specifico riferimen-
to a reali situazioni nazionali 
II progetto del gruppo Platania 
ha sviluppato il problema tecni-
co scientifico e sociologico del 
condmonamento di un paesaggio 
da parte delle acque del mare 

11 peso dell'aria e inversa-
mente proporzlonale alia sua 
temperatura; in altre parole, 
Varia e tanto piu pesante 
quanto piu e fredda. E' que­
sta la chiave per la compren-
sione del meccanismo del 
a treddo a, dot di quella par­
ticolare sltuazione climatica 
che .tt verifica sul nostro glo-
bo quando Vasse di questo 
r-ipattinge una masstma obli-
quiln rispetto al piano dl ro-
tazwne intorno al sole. 

A^itomtmicamente, nell'emt-
sfero boTPale la s'agione del 
freddo commcia con il sol-
stizio d tnrerno, il 21 dicem-
bre, e termina con I'equlno-
zio di prnnavera. il 21 mar-
zo; dal punto di vista meteo-
rologico tnvece I'tnverno co-
mincia il 1 dicembre e termi­
na I'ulttmo qtorno di febbraio. 
Agli eflettt del « freddo», se 
vogllamo tare di questo feno-
meno termico la carattensti-
ca fondamentale dell'mvemo, 
dobbiamo dire che in Italia 
esso comincia verso la secon-
da meta di novembre e ter­
mina verso i pnmi giorni dl 
marzo. 

Quest'anno la temperatura 
minima nell'ltalia settentrio­
nale e scesa sotto lo zero 
verso il 20 di novembre; Van-
no scorso questo e avvenuto 
il 3 novembre. Come si vede 
e come e ovvio. non eslste 
una data precisa per I'inizio 
ne per la fine dell'inverno: do 

• ^ ^ 

schede 

La piccola 
enciclopedia del 

socialismo 
e del com un is mo 

Esce ora la quinta edizlone della Piccola endclopedia 
del socialismo e del comuntsmo (Milano, Edizionl del 
Calendano, 1967, voll. 2), curata da Giulio Trevisani. con 
una fitta schiera di collaborator! che con gli anni e 
divenuta sempre piu numerosa. La > piccola » enciclopedia 
di un tempo si e trasformata in una grossa enciclopedia, 
di circa millecmquecento pagine. che costituisce il piu utile 
ed ampfo st rumen to d'info rmazi one sulla storia del mo 
vimento operaio e socialista in Italia (ed anche su molu 
aspetti delle strutture economiche e sociali italiane). Col 
tempo essa ha anche assunto un carattere piu specifica 
mente storieo e critico, pur conservando anche quello 
politico, d'intervento attivo nella lotta di oggi, e non di 
pura informazione. 

Questo stretto legame con la realta politica odiema ha 
un aspetto positivo ed uno negativo. fl primo e dato dal 
fatto che Taggiomamento dell'enciclopedia riflette in modo 
efficace 1'ampltamento degli interessi del pubblico che si e 
avuto negli ultimi anni come conseguenza deU'effettivo am-
pliamento deU'orizzonte politico; di qui la vasta attenzione 
dedicata daU'enciclopedia ai piu recent! movimenti di libe-
razione ed a! nuovi problemi economic! e sociali posti dalla 
evoluzione dei paesi del terzo mondo e dalle trasformazioni 
delle societa socialiste. 

L'aspetto negativo k dato dal fatto che alcune vocl, 
riguardanti uomini politic! che hanno, oppure hanno avuto 
recentemente, una funzione dirigente in partiti e stati comu 
nisti, ma che non restano nella storia del movimento pei 
particolari contribut! di carattere Ideologico, o anche sol 
tanto politico, hanno un rilievo eguale o maggiore di quello 
di comunisti che. qualunque sia il giudizlo che si voglia 
dare della loro opera, occupano certamente un posto assai 
importante (penso a Bukharin e a Zinoviev, per esempio) 
E' Invece pienamente comprensibile una certa sospensione 
di giudizlo su alcunl awenimenti o personalita (Krusciov 
o anche Stalin, sul quale si da ampio spazlo ad un discorso 
di Gomulka), per lo stato ancora del tutto insufflciente 
delle rlcerche storlche. 

Dl particolare utilita sono le vocl dedicate a figure ml-
nori del movimento operaio e socialista italiano, che danno 
spesso, oltre alle indicazioni bibllogranche essenziali, anche 
opportanl riferimenti blbliograficl per unlnformazione pin 
ampia, cost come sono molto utili le vod dl argomento 
sindacale o riguardanti problemi e aspetti deU'economla, 

a.l. 

rlsultera addirittura evidente 
se pensiamo che il freddo e 
dovuto ad una dimmuzione 

della temperatura dell'aria can 
sata a sua volta da una mi-
nore quantita di calore rice 
vuta dal sole, sia per la di-
minuzione della quantita dt 
tempo in cui questo compte 
il suo arco quotidiano, sia 
per la maggiore obltquita del 
raggi che pervengono al no­
stro pianeta, obliquita che st 
traduce in una minore quan 
titii di energta radiante rice 
vuta. Poicht e quindi I'nria 
che a porta il freddo», la 
straordinaria tnstnbtlita di 
questo occano fluido e re-
sponsabile della irregnlnritd 
nella durata e nella intenstta 
degli inverni. 

Come abbiamo detto all'tnt-
zio, I'aria fredda, che pesa 
molto di piu di quella calda, 
schiaccia e scaccia quest'ulti­
ma, che a sua volta si porta 
al di supra dello strato fred­
do e alle grandt altttudtnt per-
de colore, aumenta di peso 
e ritorna verso la superfwie 
terrestre come nuova aria fred­
da Vi sono de'le particolari 
regioni della terra, e seonata-
mente nell'emlsfero settentrio­
nale. in cut, per particolari 
motivt di carattere geoamlico 
(distanza dal mare, come nel 
caso della Siberia, o presen­
za dt enormi masse di ghiac-
cio, come nel caso dell Arti 
de) si formano gradualmen-
te delle gtgantesche masse di 
aria fredda che, a causa delta 
rotazione terrestre, tendono a 
spostarsi in dlrezlone sud-
ovest. 

Delle zone cltate, quella che 
tnteressa normalmente t'Euro-
pa e quella slberiana: la mas-
sa di aria fredda formatasl 
in questa area m rotola» ver­
so sud-ovest, ctob verso tl no­
stra continente. e vi porta 
I'mcerno. Se t'ana sibertana 
mcontra masse dt ana a for­
te umidita. abbiamo le preci-
pitaziom nevose. Questo mec­
canismo relativamente sem-
pltce pud essere alterato da 
due elemenlt fondamentalt: 
I'afflusso contemporaneo dt 
aria calda troptcale. che tn-
nalza la temperatura dell'aria 
siberiana (e in tat motto avre-
mo inverni relativamente mi­
tt) oppure I'afflusso dt altra 
aria fredda provenicnte dal 
* serbatoio » dell'Artide. E que­
sto e proprio U caso che si 
e vertficato in Europa tn que­
sto mese di gennaio: le mas­
se di aria fredda artlca han­
no prevalso su quelle Siberia­
ns. meno fredde e quindi piu 
leggere. Contemporanvamente, 
si sono Inserite nellarta ar­
tlca dei *fitont» di aria con 
alto contenuto dt aequo, ctoe 
molto umida: dt qui le visto-
se predpttazioni nevose che 
hanno tnteressato anche tutta 
la nostra penisola e persino 
il Nordafrica. 

L'inverno dl quest'anno non 
e qutndt eccezionale: ve me 
sono stati di peggiori. Uolti 
hanno voluto vedere In certt 
consecutwi inverni piuttosto 
rigidi un sintomo dell'intzio 
di una nuova era glaciale: tn 
effetti, la Terra sta attraver-
sando un periodo interglacia­
le dl lunghezza inconsueta, 
ma non ci sembra che siano 
presentt quelle condizioni ft-
slche compatibtli con I'mtzio 
di un'era glaciale: tnoltre. o* 
sono anche dei stntomi che 
starebbero ad Indicate un 
progressiva « nscaldamento • 
della Terra La questions rt-
mane qutndt molto aperta. e 
fortunatamente ci nguarda 
molto da lontano Rtounraa 
invece da vtctno. e molto, quel­
le parti del nostro paese e del 
Nordafrtca ove le popolazto-
ni non sono «preparole» al 
freddo e alia neve, dove doe 
le abitazioni, Vabotgltamento 
e I'altmentaztone sono pro* 
porzionaU ad un tnverno mot­
to mite. 

Gastone Cattlltni 
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GORNJI VAKUF — Vestita da partigiana Sylva Koscina 
impara ad usare un grosso fucile mitragliatore poco prima 
di cominciare a interpretare una scena del film e La batta­
glia della Neretva > di Veljko Bulajic, attualmente In lavo­
razione in Jugoslavia. E' insieme con l'attrice lo stesso regista 
che le fa da istruttore. 

discoteca 
Mina 
in genovese 

E* uscito il primo LI' dir 
Mina Iia realizzalo per la pro­
pria casa discografica, la 1M)U 
(che significa, in tedesco, I'Iat-
tendiirclinrbeiliitiK Uh rapinine 
Ag-Schaan: questo per i più 
curiosi), LP elio può fumi men­
te considerarsi il migliore e più 
soddisfacente di Mina, anche 
•o non manca, neppure qui, un 
certo sospetto di freddezza, li 
repertorio ò vastissimo e, se si 
eccettua / discorsi che fai. pre­
sentata in TV, senza riferimen­
ti commerciali. C'è una canzo­
no genoveso molto nota, Mn 
se gite penso, malinconica Imi­
tata dì un emigralo, che Mina 
canta in dialetto e con molta 
intensità, c'è una delicata can­
zono ili Fnliri/io De Andre e 
Federico Monti Animili, La 
canzone di Mannello e r'è una 
splendida Resumé mucho che 
Mina riscopre hi ogni nota e 
elio scinhra percorsa ila un bri­
vido, riconfermando la hra\ura 
della cantante nel repertorio 
sud americano, mentre, ancora 
nna volta, è nei «clnssìrin USA 
che più i'awcrtc la fredda bra­
vura sofisticata di Mina, come 
in / Shoulil Care (« Anselo 
biondo o) che però si riscatta, 
per una vibrante partecipr.zio-
ne psicologica, nel (inalo della 
prima esposizione vocale (Pld. 
A S001). Gli arrangiamenti, 

Difficoltà per 
/'ingresso di 

Josephine 
Baker 

negli USA 
PARIGI. 23 

Elegantissima nel suo man­
tello di lana nera. Josephine 
Baker è partita nel primo po­
meriggio dall'aeroporto di Orly 
per recarsi a New York. 

Scopo del suo viaggio è quel­
lo di raccogliere fondi per una 
scuola intemazionale die Jose­
phine vorrebbe creare nella sua 
proprietà delle Milandes dove 
da molti anni ha raccolto una 
dozzina di bambini abbandona­
ti. di tutte le nirtonahta. 

Josephine Baker, nei giorni 
scorsi. a\cva avuto delle difTl 
coita per ottenere il \uto per 
gli Stati Uniti. Commentando 
queste difficoltà, la cantante ha 
dichiarato: « Ritengo che il ri­
fiuto oppostomi all'inizio dal­
l'ambasciata americana debba 
essere ascrìtto alla mia parte­
cipazione alla marcia per i di­
ritti civili organizzata a Wash­
ington nel 1963 e al mio sog­
giorno a Cuba, Ho informato 
Robert Kenneiy della situazio­
ne e. sicuramente, è stato die­
tro FI suo intervento che l'am-
ba«ciata mi ha concesso il 
visto. A New York, dove ri­
mano tre o quattro giorni, ho 
intenzione di prendere contat­
to con i dirigenti della NAACP 
(Organizzazione per l'uguaglian 
za della gente di colore). Sul 
piano professionale, avrò degli 
incontri con dei cineasti e con 
uomini di teatro per la realiz-
azione di un film e di una coro-
ardia musicale sulla mia vita 
• sulla mia carriera >. 

sempre un po' troppo stilizzati 
e voluti, sono di Martelli. Con­
temporaneamente, è uscito l'LP 
d'addio della precedente casa 
presso cui Mina incideva, d.il 
titolo, appunto, 4 anni di suc­
cessi. o ci si ritrova lutto, ila 
E se domani a E' l'uomo per 
me. Se In non fossi qui e Un 
anno d'amore, oltre a Tu non 
mi lascerai (Ri-Fi LP 11026). 

Bécaud pensa 
alla Piaf 

Gilbert nr-c.mil si sta dando 
da faro in lutti i modi perche 
Parigi o i parigini possano ri­
cordarsi per sempre di Edith 
Piaf, dedicando alla grande 
cantante scomparsa un monu­
mento. realizzalo con una sot­
toscrizione che Bécaud ha pro­
mosso fra tutti i cantanti fran­
cesi, da inaugurare in ottobre, 
per ricontare il ipiinlo anni­
versario della scomparsa «Iella 
Piaf. Alla quale Bécaud vor­
rebbe si dedicasse anche una 
piazza della capitale francese, 
la piazza, naturalmente, in cui 
sorgerà il monumento. Intanto, 
Bécaud e stalo premialo alla 
fine di dicembre, all'Olympia, 
rome miglior autore francese 
ilei '67 per la sua l'importami 
c'est la rose, e questa trasci­
nante canzoncina viene ora 
lanciata in lingua italiana dallo 
stesso chansonnier, con il titolo 
L'importante è la rosa (Voce 
del Padrone 45 giri MQ 2119). 
Dall' Xmrrìra, giunge una nuo­
va interpretazione del a classi­
co » ilei Bealle*. Yestcrday: 
dopo Kllinglon, anche Ray 
Charles ha voluto cimentarsi 
con Lcnnon e McCartney e 
questo disco si rivela convin­
cente (Voce del Padrone 45 
MQ 2111). La Immediate, eti­
chetta fondata dallo scoprito­
re degli Stones, Andrew Old-
liam. lancia la nuova « linea 
pMchedelira • degli Small Fa­
ce?. un complessino che ha 
fallo grandi pa«.«i innanzi dal 
suo dehntln ad oggi e che ades­
so ha conquistalo un meritalis-
simo surrcMO con questo ltch\-
coo Park (Immediate 45 IMI 
506). 

Musica 
psichedelica 

Al'a corrente psichedelica 
appartiene anche il nuovo grap­
po del Trame, fondato dal chi­
tarrista Stevie Winnood, che 
ha conquidalo immediata po­
polarità ron Noie in M\ $hoc. 
«love * nn occhio d'elefante che 
mi gnarda da un albero » «i 
confonde con i snsgrìlivi suoni 
indiani del sitar in un'atmosfe­
ra « psichedelicamente » incan­
tata (International 2o.057>. Psi­
chedelici, ancora, anche t nuo­
vissimi Pink Floyd inglesi, che 
debellano con STO Emily Play 
(Columbia 7066). I Bearti Boys 
americani presentano altri «lue 
intelligenti e divertenti m boz­
zelli » musicali. Wild Haney e 
Geltin' llnngry, per settimane 
primi in classifica (Capitol 
195). L'Kqnipe 81 rifodera le 
«uè suggestioni hachiane in 
\el cuore, neiranima, accop­
piato con il più leggero La­
dro (Ricordi 10-175). I Dik-
Dik. invece, offrono una ver 
sione italiana concentrala in 
una sola facciata dcll'/nno 
« hippy » dei Flowersptmen, 
(« Let's Co lo San Francisco »). 

d. I. 

DANZERANNO SABATO IN «GISELLE» DI ADAM 

All'Opera due «stelle» 
del balletto 

del Bolscioi 
Ekaterina Maksimova e Vladimir Vassiliev so­
rte le avanguardie del complesso che l'anno 

prossimo verrà a Roma al completo 

Il Teatro dell'Opera si è mes­
so a pieno ritmo. Proprio co­
me un vulcano che si ricordi 
d'un tratto di non essere spen­
to, proprio per niente. Si acca­
vallano incontri, prove gene­
rali. conferenze-stampa in uno 
slancio trionfale. Si vede che 
La /l'olia del reggimento mar­
cia e fa marciare. Ma in at­
tesa dell'opera donizettiana. 
ieri abbiamo fatto conoscenza 
con i protagonisti del prossi­
mo spettacolo di balletti, pre­
visto per sabato sera. Giselle, 
cioè, il famoso ballo romantico 
di Adam (1803-1856). risalente 
al 1841 e ancora in marcia an­
ch'esso. Arriverà, certo, an­
che sulla luna. 

I protagonisti di questa pros­
sima edizione di Giselle sono 
due primi ballerini del Teatro 
Bolscioi di Mosca- Ekaterina 
Maximova e Vladimir Vassi­
liev. Due giovani « stelle ». co­
si formidabilmente unite nella 
danza, che sono anche moglie 
e marito. 

E' il sovrintendente Palmi-
tessa (i direttori artistici sono 
spariti: il dimissionario non 
c'è e l'immissionario nemme­
no) a presentare i due balle­
rini. auspicando anche un più 
intenso scambio di spettaco­
li tra il Teatro dell'Opera e 
i teatri dell'URSS. In questo 
campo, però, le cose sembra­
no bene avviate, perchè nel 
prossimo ottobre sarà a Roma 
l'intero corpo di ballo del Bol­
scioi. La Maximova e il Vassi­
liev sono, dunque, le avan­
guardie del prestigioso ballet­
to. In attesa di dar prova 
del loro estro (passano per 
la migliore coppia di balle­
rini oggi esistente), stanno 
tranquillamente seduti, pronti 
però a rettificare qualche 
dato. 
Ha parlato di Giselle l'ex pri­

mo ballerino del Teatro di 
Belgrado, il signor Prebil. at­
tualmente coreografo e mae­
stro di ballo in URSS. Vedre­
mo. dunque, una Giselle un 
po' diversa da quella consue­
ta. perchè diverso è l'impian­
to della coreografia di Leonid 
Lavroskij. massimo coreogra­
fo sovietico e direttore arti­
stico del Bolscioi. scomparso 
improvvisamente a Parigi (po­
che settimane or sono), du­
rante la tournée di giovani 
ballerini dell'URSS. La diver­
sità sta nel superare la fata­
le contrapposizione amore-
morte. per giungere, anche 
attraverso l'antica vicenda di 
Giselle. al trionfo dell'amore 
sulla morte. Lo spettacolo. 
inoltre, sarà suddiviso in due 

atti, ma sarà più lungo del­
l'edizione in tre atti stabilitasi 
nel corso del tempo, grazie 
alla riapertura di molti ta­
gli. In definitila, la coreo­
grafia di Lavroskij. avviatasi 
dal 1944. dovrebbe essere più 
fedele all'edizione originale, 
per quanto sia difficile accer­
tare quale fosse in realtà. 
Le istorie ci tramandano il 
realismo poetico di Petipa, il­
lustre ballerino e coreografo 
ottocentesco, e a questo rea­
lismo dovrebbero avvicinarsi 
un ottimismo, una verità e co­
munque l'assenza da Giselle 
di qualsiasi atteggiamento 
convenzionale. 

Chi vuol sapere una cosa. 
intanto, e chi vuol saperne 
un'altra. I ballerini sono so­
praffatti da domande, alcune 
importantissime. Per esem­
pio: quante volte avete balla­
to insieme in Giselle? Tantis­
sime. ma non le abbiamo con­
tate. 

Chj sono questi due giovani, 
così famosi nel campo della 
danza internazionale? Anzitut­
to. sono due giovani, ancora 
lontani dai trentanni. Lei. 
Ekaterina Maximova. entrò 
nella scuola del Bolscioi nel 
1949. allieva della famosa Eli-
saveta Gerdt. Colse il primo 
successo nel 1957. affermando­
si poi nello Schiaccianoci di 
Ciaikovski ottenendo quindi di 
passare alla scuola della cele­

bre Galina Ulianova dedlla qua. 
le fu allieva prediletta e dal­
la quale apprese i primi se­
greti di Giselle. La prima Gi­
selle di Ekaterina risale al 
1960 e in questo ruolo ella, 
oltre che splendida ballerina, 
è anche stupenda attrice. 

Vladimir Vassiliev rivelò il 
suo temperamento ancora nel­
l'infanzia. a nove anni. Si di­
plomò trionfalmente a diciotto 
anni, iniziando subito una pre­
stigiosa carriera anche quale 
partner della Ulanova. Dota­
to di una tecnica formidabi­
le. sta lontano da] virtuosi­
smo. propenso piuttosto a rea­
lizzare il ballerino forte, viri­
le. ardente. Il suo repertorio 
è ricco, ed affascinante — di­
cono — è la sua interpreta­
zione di Petruska. nell'omoni­
mo balletto di Stravinski. Ci 
auguriamo di poterli ammira­
re — Ekaterina e Vladimir — 
anche in balletti moderni. Ma 
l'attesa intanto è per Giselle 
e viva Giselle. 

e. v. 
Nella foto: Ekaterina Maxi­

mova e Vladimir Vassiliev in 
una prova di ballo. 

In aprile il «viaggio» di Fellini 

«G. Mastorna» 
in Romania e 

in Bulgaria 
La Pea ha acquistato per 400 mi­

lioni i diritti sul film 

A due miliardi di lire am­
monta il preventivo della spe­
sa necessaria per la realizza­
zione del nuovo film di Fede­
rico Fellini TJ viaggio dì G. Ma-
stoma che, come si sa, dopo 
le note polemiche, sarà pro­
dotto da Alberto Grimaldi per 
la Pea. Lo si è appreso da 
fonti ben attendìbili le quali 
Hanno anche rivelato che Al­
berto Grimaldi ha dovuto cor­
rispondere alla t Dino De IMU-
rentiis Cinematografica * quat­
trocento milioni di lire. La 
somma è quella relativa all'ac­
quisto dei diritti del soggetto 
ed al rimborso delle spese già 
sostenute da Dino De Lauren-
tiis per le costruzioni, le sce­
nografie e le attrezzature ap­
prontate per la realizzazione 
del film. Nei quattrocento mi­
lioni è anche compresa la pri­
ma parte del compenso che U 
produttore di via Pontina ave­
va corrisposto al regista della 
Doke vita. 

Federico Fellini girerà in 
Bulgaria e in Romania gli 
esterni del Viaggio di G Ma 
storna mentre gli interni 
avranno luogo nei teatri di 
posa romani. Le riprese do­
vrebbero cominciare verso la 
fine di marzo o ai primi di 
aprile e dureranno venti set­
timane. Questo nuovo film se­
gnerà il ritorno di Federico 

Fellini al bianco e nero, dopo 
la sua parentesi del colore, che 
il regista ha usato in Giulietta 
degli spiriti e nell'episodio di 
Tre passi nel delirio che recen­
temente ha terminato di diri­
gere per conto della Pea. 

Ancora non sono stati scelti 
gli attori che dovranno inter­
pretare Il viaggio di G. Ma-
storna. E' sfata esclusa, co­
munque. la partecipazione di 
Ugo Tognazzi al film che sarà 
distribuito dalla Pea in Ita­
lia e dalla United .4rttsfs in 
tutto il mondo. La Pea pro­
durrà anche l'altro film an­
nunciato da Federico Fellini, 
il Satyricon. la cui lavorazione 
dovrebbe cominciare agli inizi 
dei prossimo armo. 

< Sono molto felice di poter 
lavorare con Fellini — ha det­
to tempo fa U produttore Gri­
maldi — è una leggenda da 
sfatare quella che vuole Fel­
lini un regista stravagante e 
difficile Egli è invece un ci­
neasta che lavora intensamen­
te. che accetta il diafoao col 
produttore e che è geniale nel 
trovare soluzioni quando si in­
contrano difficoltà o partico­
lari necessità nella realizza­
zione pratica di un'idea cine­
matografica. Non è un azzar­
do. insomma, come qualcuno 
ha detto, fare un film con Fel­
lini ». 

« 90 buoni mot iv i » a Roma 

Un vivace 
carosello 
italiano 

Denso spettacolo basato su un centinaio di 
canzoni popolari, molte delle quali inedite 

Quello delle canzoni popolari 
sembra essere un pozzo senza 
fondo. I temi, le storie, l'an­
golazione sempre realistica so­
no delle costanti quasi immuta­
bili del repertorio popolare: ep­
pure, ogni volta, ci sorprendia­
mo a scoprire nuove melodie. 
nuovi spunti musicali: nuove va­
rianti nei testi. Davvero, a di­
spetto delle costanti, non si può 
dire che le canzoni popolari 
manchino di fantasia, di sfuma­
ture e di chiaroscuri. Ci siamo 
dunque trovati a sorprenderci 
anche assistendo a 90 buoni 
motivi. Io spettacolo che Silva­
no Spadaccino e il suo gruppo 
hanno varato l'altra sera al 
e Setteperotto >. con un succes­
so davvero caldo a che porta 
sulla scena (come il titolo pre­
cisa) quasi un centinaio di bra­
ni dei quali una gran parte 
sono assolutamente inediti. Con 
essi. Spadaccino ha inteso com­
porre un piccolo affresco del 
mondo popolare, attraverso il 
contrasto tra la ragione e i 
sensi, anzi attraverso la ribel­
lione di questi ultimi. 

Al materiale popolare fa dun­
que da contrasto, in scena, il 
verso libero di Alfonso Gatto. 
il quale ha aderito volentieri 
all'invito di collegare le cinque 
parti dello spettacela Ma di­
remmo che il e filo > fa pre­
sto a esaltare» e a pas­
sare in secondo piano, schiac­
ciato dal gioco scenico sempre 
vario e vivace e soprattutto 
dalla corposità delle canzoni e 
dei suoi interpreti. I quali, bi­
sogna dirlo, hanno superato 
ogni aspettativa, dando vita ad 
una sonorità densa e molto spes­
so entusiasmante. 

Si vorrebbe forse da noi una 
descrizione dello spettacolo, ma 
come dicevamo il suo filo fini­
sce per scomparire. Il verso di 
Gatto, in fondo, contrasta un 
po' con il verso popolare, ben 
più diretto, chiaro, graffiente. 
E quello che ne risulta alla fine 
è un piccolo carosello italiano 
nel quale amore, carcere, vita, 
morte. lavoro, gioia, dispera­
zione si mischiano, si scompon­
gono e si ricompongono. Silva­
no Spadaccino ha puntato so­
prattutto (e non certo facilita­
to dal piccolo palcoscenico) sul 
gesto e sulla riproposta di cer­
te coreografie (ridotte all'esser 
ziale) che sono quelle dei gio 
chi infantili, dei giochi amoro­
si. avvicinandosi qualche volta 
ai risultati di Ci ragiono e canto 
per poi trovare invenzioni sce­
niche nuove di una piacevole e 
perfetta semplicità. Ma che poi 
risultano nell'insieme di una 
complessità risolta con estremo 
rigore. 

Ripetiamo che su tutto questo 
sovrasta la bellezza delle can­
zoni e la qualità dell'esecuzio­
ne. Se il Duo di Piadena (De­
lio Chittò e Amedeo Merli) ave­
va dato m Ci ragiono e canto 
(e prima ancora in Bella ciao. 
oltre che ne?li altri numerosi 
spettacoli) una p-ova più che 
convincente delle sue possibili 
tà. in 90 buoni mohri. esso rie­
sce ad andare oltre, sottopo­
sto com'è ad una prova ben 
più impegnativa. Delio Chittò 
ha la vocalità che conosciamo 
(in lui, singolarmente, ispira­
zione popolare e «bel canto» 
si fondono in maniera esempla­
re e la sua interpretazione di 
Amarùli è senza dubbio una 
bella pagina esecutiva). Ma è 
stato soprattutto nella interpre­
tazione di Quando saremo a 
Reggio Emilia che egli si è gua­
dagnato torrenti di applausi. 
grazie anche alla sua mimica. 
E Amedeo Merli completa con 
lui il quadro di un repertorio 
popolare corposo e denso, spes­
so ironico e gioioso. Merli è una 
naturale e spalla ». il cui volto 
si presta inoltre a esilaranti in­
venzioni buffe. 

Accanto a loro Anna Casali­
ne». che si è confermata una 
cantante dalle grandi possflità. 
Ha voce antica, una estensione 

notevole, ma soprattutto riesce 
a dare alle canzoni popolari 
una interpretazione personale. 
piena di forza e di vigore. E 
sa anche essere dolente o ma­
liziosa e si è potuto inoltre 
apprezzare in lei la piena resa 
scenica di un materiale che è 
sempre difficile da rendere nel­
la totalità dei suoi chiaroscuri. 

Silvano Spadaccino. Marisa 
Bilotti e Grazia Polesinanti com­
pletano la compagnia di can­
to. impegnati in più agli stru­
menti o (come nel caso della 
Polesinanti) nella ottima dizio­
ne dei versi di Gatto o (insie­
me con la Bilotti) nel breve ma 
ben risolto inserto dei balletti. 
Corrado Bilotti. all'organo e alla 
fisarmonica, è anche intervenuto 
in scena in continuazione, met­
tendo' al servizio di 90 buoni 
motivi la sua incredibile ma­
schera e il suo altrettanto in­
credibile falsetto. Come si ve­
de. sette personaggi impiegati 
fino all'ultima energia e che si 
sono dimostrati complesso me­
ritevole di portare questo spet­
tacolo anche fuori delle angu­
ste pareti del e Setteperotto ». 
Si prevede una lunga serie di 
repliche. 

I. s. 

Nel secondo 
film Cher 

senza marito 

HOLLYWOOD - La coppia di 
cantanti Senny • Chtr ha date 
il via al sue secondo film. A 
differenza dal primo, e Happy 
Times », del quale erano am­
bedue interprtti, questo secon­
do film « Chastity (« Castità ») 
è interpretato solo da Cher 
nella foto), mentre il marito 
Sonny Bono, è il produttore e 
l'autore del soggetto. La regia 
è affidata a Alessio De Paola, 
che debutta al cinema dopo 
aver avuto molto successo co­
ma regista della televisione 
americana. 

Berlino ovest 
f 

Protestarono per 
«Affrica addio»: 

condannati 
(tumulti 

in tribunale) 
BERLINO. 23 

Tumulti sono scoppiati nel Tri­
bunale di Berlino occidentale 
alla lettura della sentenza con 
cui quattro giovani studenti (su 
nove imputati) sono stati con­
dannati per avere energicamen­
te protestato alla « prima » del 
film razzista Africa addio del 
regista Jacopetti in un cinema 
di Berlino ovest, nell'estate del 
1966. 

Gli amici dei condannati (cui 
sono state comminate pene car- , 
cerarie. da commutarsi anche in 
ammende pecuniarie) hanno vio­
lentemente reagito, lanciando 
sotto lo scanno dei giudici pe­
tardi e bombette puzzolenti. La 
polizia presente, con la solita 
brutalità, ha fatto sgomberare 
1 aula. ma. quando i dimostranti 
sono giunti nell'atrio, per la vio 
len?a sono saltati tutti i vetri 
dell'entrata principale. 

le prime 
Teatro 

Due atti unici 
Lattività aei piccolo teatro 

romano « dei Leoparuo » pro­
segue con uue aui unici: La 
venie nuziale e òelte voile lo 
Mt'òio peccalo di Uauaio Re-
nionui. ciie e anche u curatole 
(iena regia. Laitranno il He-
inonui aveva rupurcaentaio un 
testo sperimentate, l'nma ael 
jaiu. vita segnalammo JH.T al­
cune ricerche scenograficne ìn-
tei elianti, nettamente superiori, 
pero, ai reaie senso e vaiore uel 
testo. Questa volta, l'autore ci '. 
ha riservato una gradita sor 
presa; un atto unico delicato e ; 

pieno di invenzioni scenidie, che • 
ha forse U torlo di prolungarsi 
più ael necessario con giochi 
linguistici che si farebbe bene a 
lasciale ai primi testi teatrali 
ìoneschiani. 

i>eite volte lo stesso peccato — 
un oreve componimento scritto 
nel "62 e destinato al t teatro 
ivioDue» per una realizzazione 
a scena centrale (definito dauo 
autore un «tentativo di teatro 
popolare moderno ») — è certa­
mente U miglior testo che fuio 
ad ora ci aobia dato Remondi. 
La situazione è estremamente 
semplice, ma raccontata, anzi 
«presentata ». con gusto felicis­
simo attraverso un linguaggio e-
spressivo (si veda la processio­
ne di pupazzi che scorre appesa 
a un filo, attraverso la platea 
per tutta la sua lunghezza) che 
non può non suscitare la viva 
partecipazione dello spettatore-

in una grande botte situata al 
centro della scena viene consu- • 
mato. per sette volte. Il ben noto 
«peccato» da due giovanissimi 
ragazzi che lottano contro le 
sovrastrutture in nome degli im­
pulsi naturali. 

In Sette volte il contenuto ten­
de continuamente a identificarsi 
in una forma teatrale che impie­
ga la parola, la luce, la musica 
e il movimento, considerati ele­
menti funzionali, non decorativi 
Peccato, ripetiamo, che il *gìò-
co» venga protratto più del ne­
cessario e che si sperda l'ori­
ginale idea iniziale nelle sma­
gliature ritmiche di tutta la se­
conda metà dello spettacolo. 

Non soddisfacente, invece La 
veste nuziale — scritta nel 1961 
e idealmente la prosecuzione del 
discorso iniziato dall'autore con 
Prima del falò — che si avvale 
di un apparato scenico sugge­
stivo; una candida «macchina 
inutile» creata da Massimo De 
Rossi (che ha firmato, comun­
que. le scene e i costumi di am­
bedue gli atti unici), manovrata 
da un borghese la cui deforma­
zione psicologica, causata da una 
sovrastruttura moralistica, è tale 
da inibirgli un autentico rap­
porto umano con una donna. Più 

• ambizioso forse di Sette volte, 
realizzato in chiave espressioni­
sta. La veste nuziale è inca­
pace di trasmettere i presunti 
significati proprio per insuffi­
cienza di linguaggio, un linguag­
gio troppo astratto per evocare 
sentimenti umani. 

Molto simpatici gli interpreti. 
Federica Luisa Giulietti e Gian­
franco Mazzoni; sobri e sponta­
nei. lontani da pose accademiche, 
riescono ad essere comunicati­
vi con pochi e semplicissimi 
mezzi. Il pubblico, che stipava 
la piccola platea, ha applaudito 
a lungo decretando un cordiale 
successo. Si replica. 

vice 

«La guerra 
è finita» vince 
il premio dei 

distributori 
americani 

NEW YORK. 23. 
L'associazione americana de­

gli importatori e distributori di 
film ha assegnato 0 Premio 
« Joseph Burstyn ». che dà ogni 
anno al miglior film straniero. 
al francese La guerra è finita 
di Alain Resnais. Il film è stato 
premiato anche per la migliore 
regia e la mgliore interpre­
tazione macchile (di Yves Mon­
tando Come miglior film di lin­
gua inglese, è stato premiato 
Ulisse di Joseph Stride, mentre 
migliore attrice è stata giudi­
cata l'inglese Edith Evans. 

« Il film sonoro » 
temo del 
Convegno 
di Amalfi 

L'annuale Convegno sul lin­
guaggio filmico, promosso dalla 
rivista Fìlmcritica e organizza­
to dalla Azienda autonoma di 
turismo, si terrà ad Amalfi il 
3 e 4 febbraio. 

D tema trattato quest'anno è 
TI film sonoro, nelle sue impli­

cazioni teorico-pratiche. 

• • • • • • • « Hai$ eeeeeeeee 

a video spento 
VECCHIAIA E SOCIETÀ* -
La seconda puntato di Ver­
so il futuro ha confermato 
l'interesse ' di questa in­
chiesta condotta da Emilio 
Sauna e Andrea Barbato: 
un programma che forni­
sce ai telespettatori una 
serie di informazioni sden­
ticene e che stimola anche 
— sia pure di scorcio — la 
riflessione su molti proble­
mi, In questa puntata si è 
parlato del possibile prolun-
gamento della vita: e ab­
biamo visto sequenze pre­
ziose come quelle sugli espe­
rimenti. Inoltre, assai op­
portunamente. Barbato e 
Satina hanno considerato 
criticamente certi fenome­
ni di « mitologia tecnologi­
ca », ai limiti tra la scienza 
e il costume, come quello 
dell'ibernazione dei cada­
veri negli Stati Uniti. L'in­
formazione, però, avrebbe 
potuto essere anche più ric­
ca se gli autori non aves­
sero (imitato ti loro giro 
d'opinioni al mondo della 
scienza anglosassone: in 
Romania, ad esempio, le 
ricerche gerontologiche so­
no state nel passato e sono 
ancora molto avanzate. 

Come già nella scorsa 
puntata, l'inchiesta ha sfio­
rato, sia nelle sequenze de­
dicate ai « laoer dorati » 
per wcchi americani che 
nel finale, il rapporto tra 
problemi scientifici e proble­
mi sociali, abbiamo già det­
to che questo aspetto a noi 
sembra di grande e gene­
rale interesse: ma, pur­
troppo. il programma non 
lo Ita affrontato nemmeno 
questa volta con sufficiente 
impegno. E, imvee. pro­
prio il problema del prohm-
gamento della vita suscita 
una serie di interrogativi 
sull'organizzazione della so­
cietà che sono in stretto 
rapporto con la ricerca de­
gli scienziati. Intanto, pen­
siamo a una macroscopica 
contraddizione, cui gli au­

tori non hanno nemmeno 
accennato: nelle società ca­
pitalistiche ad alto sviluppo 
industriale, mentre da una 
parte si cerca di prolunga­
re la vita, dall'altra la si 
accorcia in pratica attra­
verso mille condizionamen­
ti, e, soprattutto, attraverso 
i ritmi di lavoro e Io sfrut­
tamento operaio. Inoltre, 
c'è il grande interrogativo 
sul valore della recchiaia: 
« la vecchiaia è decadenza 
o deposito di esperienza? » 
si è chiesto Barlxito. Non sì 
può rispondere a questa do­
manda senza prendere in 
attenta considerazione il 
rapporto tra l'individuo e 
la società, i mutamenti in-
tervenuti dal tempo del­
l'esistenza delle famiglie 
patriarcali, nelle quali ali 
anziani erano i capi, ad og­
gi. Il dibattito che è segwto 
all'inchiesta avrebbe potu­
to utilmente affrontare que­
sto tema: ma lo ha fatto 
solo confusamente e molto 
parzialmente, rionottnnfp la 
presenza di un antmnnloao 
culturale Solo pa'Ve Patta-
ro ha parlnto dell'eminenza 
di una IH/OIYJ società' ma 
il suo tuanerimentn non è 
sfato raccolto E ani va In 
mentati, ancora unn vr\*i. 
la scelta imi»v>ca dei varie 
cipanti al dihaWta eh" ha 
provocato il concentrarsi 
della disellatone sui '•np 
porti tra scienza e tenlnnìa 

• • • 

RISATE. FINALMENTE -
Era molto tempo cìie non 
riddiamo quanto ci e ac­
caduto di ridere assistendo 
al numero di Ieri e oggi de­
dicato a Tognazzi e a Vla­
ncilo. Questo spettacolo ha 
fatto un brusco salto in al­
to: ma c'è poco da sperare 
per le future puntate, por­
cile tutto il mento ipetfa al­
l'intervento della bravissi­
ma coppia. -

g. e. 

preparatevi a... 
L'approdo (TV 2° ore 22,55) 

Ha inizio stasera la nuova serie della rubrica cultu­
rale L'approdo. A giudicare dall'ora assai tarda nella 
quale la trasmissione è stala programmata, si direbbe 
che la stessa Rai non abbia molta fiducia nella comu­
nicatività di questo nuovo Approdo oppure che abbia 
la intenzione di limitarne a priori l'ascolto. Stasera, 
comunque, andranno in onda, tra l'altro, un incontro 
con Pasolini e un servizio sull'epistolario di Groucho 
Marx. 

industrie nel sud (TV 1° ore 21) 
La seconda puntata dell'inchiesta di Sabel Ritorno 

al sud è dedicata ai tre centri recentemente industria­
lizzati: Gela, Brindisi e Taranto. Il modo nel quale 
certe industrie sono state installate in queste zone ha 
creato nuove condizioni e nuovi problemi: Vedremo te 
Sabel II analizzerà seriamente. 

TELEVISIONE 1 
12,30 SAPERE 
1 3 , ^ A TU KR TU 
13,30-14 TELEGIORNALI 
17,— GIOCAGIO' 
17,30 TELEGIORNALE 
17,43 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il **gr*to dalla forttta 
b) Il marziane tuttofar* 

18.4S ITINERARI 
19,15 SAPERE 
19,45 TELEGIORNALE SPORT 
20,30 TELEGIORNALI 

CAROSELLO 
31,— RITORNO NEL SUD 
tir- MERCOLEDÌ' SPORT 
23,— TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 
IMO NON E' MAI TROPPO TARDI 
19-19,30 SAPERE 

Ceno di Inglaaa 
21,— TELEGIORNALE 
21,15 IL FIGLIO DELLA FURIA 

Film 
2245 L'APPRODO 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, t, 
1». 12, 13. 15, 17. » . 23; 
M5: Corso di tedesco; 7J0-. 
Musica stop; 737: Pari e 
dispari; 7.41: Ieri al Parla­
mento; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9: Rigoletto, 
di Giuseppe Verdi; 11.40: 
Colonna musicale; 12.05: 
Contrappunto 12.41: Peri­
scopio; IZJtO: Appuntamen­
to con Claudio Villa; 13,54: 
La mille lire; 14,40: Zibal­
done italiano; 15,35: Il gior­
nale di bordo; 15,45: Pa­
rate di successi; 1S: Per 1 
piccoli; IMO: Canzoni na­
poletane; 17,11: I giovani 
e l'opera lirica: 17,40: L'Ap­
prodo; 18,10: Corso di in­
glese; 18,20: Per voi gio­
vani; 19,12; II cavaliere di 
Lagardère; 19,39: Luna-
park; 20,15: La madre, di 
Karel Capek; 22: Concerto 
sinfonico; 23: Ogfi al Par­
lamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore t A 
r » , 8,30, i.39, 10,3», U*. 
1245, 13.30. 14^0. 15,30, 
1&V39, 17,30. 18,30, 19.3Q. 
21.30, 22,30; 8,35: Svegliati 
e canta; 7.40: Biliardino a 
tempo di musica; 8,19: Pa­
ri e dispari; 8,45: Signori 
l'orchestra; 9,15: Romanti­
ca: 9.40: Album musicale; 
19: Il tulipano nero; 1045: 
J a n panorama; 19,49: Cor­
rado fermo posta; 11,44: 
Cassoni detll anni • '60; 

12,20: Trasmissioni regi» 
nati; 13: M'invita a pran­
zo?; 13^5: The Cambridge 
Stnngs; 14: Le mille lire; 
14.45: Dischi in vetrina; 
15: Motivi scelti per voi; 
15,15: Soprano Anna Ga-
sperini; 15,35: Musica da 
camera; 16: Pomeridiana; 
18: Aperitivo in musica; 
19: E* arrivato un basti­
mento; 20: Jazz concerto; 
2030: Come e perchè; 21: 
Italia che lavora; 2149: No­
vità discografiche america­
ne; 21,55: Le nuove can> 
aoriL 

TERZO 

Ore 10: Musiche operi­
stiche di Mozart, Weber, 
Gluck, Wagner, Berlioz; 
10,30: Hracek e Giuliani; 
10^5: ' Berlioz e Delius; 
12,30: Strumento: l'arpa; 
1230: Concerto sinfonico, 
diretto da Ferenc Fricsay; 
143tk Soprano Maria Vit­
toria Romano; 15,05: Bach 
e Rosaler; 15,39: Jenkina 
Sweelinck, Scbubert • 
Rachmaninov; 1945: Com­
positori contemporanei; 
1749: Corso di tedesco; 
18: Giornale radio; 1830: 
M u s i c a leggera; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 
2030: Telemann e Mar­
cello; 21: Musica fuori 
schema; 22: Il giornale del 
Terzo; 2230: Pirandello: 
Cento anni dalla nascita; 
23: Musiche di Jollvet e 
Tornasi; 23,49: Rivista dal­
le riviste. 

http://nr-c.mil
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Forse se ne parlera tra 7 giorni 

Per il caso Cagliari 
un nuovo rinvio? 

Dalla noitra redazione 
MILANO. 23 

Oggl I'lnter gloca su due fronll: a S. Siro contro II Pisa 
per la Coppa Italia e... In lega. Ma c'e la probabllila che II 
gludice sportlvo rlnvll alia prossima settimana la sua decl-
slone in merilo all'omologazione del risullalo della famosa gara 
con II Cagliari. 

La glustizia sporliva ha avuto una baltuta d'arreslo per 
via del reclamo annunclato e pol Inoltralo dalla socleta sarda, 
per cul I'avv. Barbe ha dovulo prenderne vlslone (e in Lega 
II pllco delle molivazlonl del reclamo stesso e glunto sabalo 
scorso). Siccome II reclamo di parte presenta cvviamente del­
le clrcostanze precise, I'avv. Barbe ha dovuto accertarsene 
e pol, a sua volta, contestare aH'arbltro le clrcostanze stesse 
per ottenere II conforto della sua testlmonlanza. 

Ora, I'arbltro De Robbio risiede a Torre Annunzlata, non 
a Gallarale o Gorgonzola, dove sarebbe stato possiblle rln-
tracclarlo o da dove egli avrebbe potuto ragglungere Ml 
lano In qualslasl momenlo. Inoltre, occorre considerare un 
altro particolare: sia Barbe sia De Robbio svolgono un'attl 
vita al di fuori della sfera cnlclslica, nel senso che non sono 
dlsponiblli in qualsiasl momenlo della settimana. E siccome 
non vi era I'esigenza tassaliva di decidere al plu presto, la 
glustizia ha seguito il suo inter consueto. 

Perche non e stabilito In assoluto che le decision) del glu 
dice sportlvo debbano essere pubblicate II mercoledi: volendo, 
Barbe avrebbe potuto assumere la proprie decision! In qual­
siasl giorno della settimana, sopratutto per « casi > che si ri-

ferlscono a fattl avvenuti In largo anticlpo rlspello alia nor­
mal* ammlnistrazlone. 

Inltnlo, s| contlnua a cavlllare sul piano del diritto e In 
particolare sul fatto che I'arbltro non avrebbe vlsto nlente, 
qulndi, siccome II suo referto e rltenuto per la glustizia spor­
liva alia stregua del Corano, il supplement di referto come 
la Bibb)a e la testlmonlanza del guardalinee come la Costi-
tuzlone, va da se che gli Interessati di parte Interista pro 
pendono verso I'omologazlone del rlsultato senza andare tanto 
per II sottlle. 

Ma si deve tenere presente che Longo e stato colpito e che 
il Cagliari ne e rimasto serlamente menomato: tanto basla 
perche Insorga la responsabllita oggettiva della squadra osplte, 
con II conseguente scatto dell'articolo 7 del regolamento di 
glustlzia che assegna partita perduta per 2-0 all'lnter. 

Che pol si cavllll ancora con rlchlaml alia caslstica della 
CAF, e un altro paio dl manlche. La corte d'appello federate ha 
poterl Inflniti, I quail vanno molto al di la di quell! che pos-
sono essere le attribuzlonl del gludice sportlvo. Cioe, la CAF 
accetta la dlscusslone della controparte e tlene conto di tutti 
I giudizl In merilo. 

II «giallo delle cento lire >, qulndi, ammesso che si de 
cida domanl In prima istanza, potrebbe venir rimesso In di 
scusslone In appello. SI rlschla, insomma, di flnlre alle ca 
lende greche, perche — In ogni caso — sia I'lnter che II Ca 
gliari (nell'eventuallta di una declslone sfavorevole) presen-
teranno II loro bravo controreclamo. 

r. I. 

Bussa alle porte la nuova stagione ciclistica 

Oggi I'ultimo incontro dei « quarti» di Coppa Italia 

IL PISA GIOCA A S. SIRO 
PER BATTERE 

L'INTER! 
Cosi si e espresso il trainer dei toscani: 
ma e chiaro che non dice sul serio... 

Dal nostro corrispondente 
PISA, 23. 

cNoi andiamo a Milano per 
vincere» disse Lucchi al ter-
mine di Pisa - Venezia, e poi 
aggiunse: cQucllo con I'lnter 
e un match come tutti gli altri 
e noi lo giocneremo con l'inten-
zione di - .vincerlo». E' chiaro 
che ilsonante punteggio di tre 
reti a zero aveva messo 1'eu-
foria addosso al trainer pisano 
e quindi egli scherzava; cioe 
rispondeva con battute allegre 
alle domande dei cronisti che 
affollavano i corridoi degli spo-
liatoi pisani. 

Lucchi aveva battuto il Ve­
nezia, il Palermo aveva perso 
e quindi il Pisa si trovava in 
vetta alia classifies. 

Diamo atto a Lucchi della 
giustiflcata cuforia dal momento 
che e dal lontano 3 dicem-
bre '67 (cioe dall'incontro con 
i cugini livornesi) che non vin-
ceva, pur avendo collezionato 
una lunga serie di pareggi (mol­
to utili. del resto. ai fini della 
classiflca). ma l'allcnatore non 
deve disconoscere che i suoi 

Cinque 
medaglie d'oro 

allURSS 
alle Universiadi 

di Innsbruck 
INNSBRUCK. 23 

Domlnlo astnluto dricll atletl 
dell'URSS alle Unlvrrsladl: I 
sovlctlcl gnidano infattl la clas-
•Iflca con S mrdagllc d'oro. cin­
que d'argrnto e qnatlro dl 
tironzo contro le dne mrdaglle 
d'oro, dae d'argrnto e quattro 
dl bronzo drl giapponrsl I/Ita-
lia flnora ha conqnlsialo una 
tola mtdaglla di hrnnzo: con 
Paola Straits* clasalfleata*! oggi 
al terzo posto nrlla discrsa frm-
mlnlle. 

La prima Kara dl oggi. la 10 
km femmlnlle, ha vlsto la 
•chlacclante sttprcmazla delle 
rag arte sovltflche che si sono 
Mftiudlcate I priml cinque po-
atl: ha vlnto la vrntlclnqnrnnr 
Jana Ellstratova, del Polltecnlco 
dl Sverdlovsk, la quale ha prc-
cedulo le ronnulnnall Menchl-
kova dl 23"*. Doronina dl 2V3. 
Festrlakova dl **"l e Latetlna 
di rtr-». 

La discesa femmtnUe e sta­
ta Tint* dalla «vt»era Heidi 
Obrecht davanti alia anstrla-
ea Dltforth. L'liallana Paola 
Strauss e glonta terra ajctcln-
dlcandosl la mrdaglla dl bron­
co; la Chrvallard qninta. la 
Fraaceschettl nona e Medail 
indlcnlma. 

In campo maschlle attro sne-
cesso sovtetlco ad opera dl 
Alexandre Tchrknlarv. che. 
vlncitore leri della gara del 300 
znetrl dl pattlnagfln su ghlac-
clo. ha bls«ato il successo nel 
ISO* metrt davanti al conna-
tlonale Valery Bajanov nil 
liallanl EIlo Locatelll e Gior­
gio Torgler sono flnltl dodlce 
•Into e tredlcestmo. 

H glapvonne Hlrtahl Itagakl 
tta vtnto la prova dl sal to deUa 
coatblnata coa panU 21*.l pre-
redendo aim tre ronaaxtonall: 
Atari. Kataya e Konno. Quarto 
al * clanincaio II aovtetlco 
Ermolenko. 

NeIl*hockey tp ghlacclo la 
Sveala ha battnto 1'Austrla per 
f-z (J-t, z-1. 5-i). 

Ed ecco II mrdacllere dopo 
le prove dl oggl: 

Oro Arg. Br. 

V.n.9.9. 
Glappone 
Austria 
Cecoslovacchla 
Germanla Occ 
Morvrgta 
•vlrzera 
rinUadla 
Halla 

5 
2 
1 
1 
1 
1 
1 

— 
— 

5 
2 
2 
2 

— 
— 
— 

1 . 
— 

4 
4 
1 

— 
1 

— 
— 

1 
1 

uomini non avevano reso in 
pieno contro il Venezia, disorga-
nizzato quanto si voglia ma bat. 
tagliero flno all'inverosimile. 

E non deve ignorare che ai 
match di domani Inter-Pisa, 
partita di ritorno di Coppa Ita­
lia (lo scontro precedente di-
sputato all'Arena Garibaldi si 
era chiuso in parita, 1-1, ma 1 
toscani si meritavano molto di 
piu) i neroazzurri di HH si pre-
sentano con un biglietto da vi-
sita estremamente eloquente e 
percid essi incutono rispetto e 
nverenza: il 6 a 2 all'Olimpico 
con la Roma di don Oronzo. e 
tutto un programma. 

Inoltre Helenio Herrera ha di-
chiarato. con la faccia piu se-
ria del mondo, che lo scudetto 
sara suo, che le altre compa-
gini sono delle buone squadre 
ma nulla di piu. E allora per 
domani — match di Coppa Ita­
lia — I'lnter fara polpttte del 
Pisa? Tutto lascia prevedere 
che le cose andranno in questo 
senso ma cid non signiflca che 
il Pisa battuto. e come, sulla 
carta, non riesca a dar vita 
e brio all'incontro. 

Sia ben chiaro che il trainer 
dei neroazzurri di serie B non 
si fa parecchie e soverchie illu-
sioni sul risultato che scaturira 
a San Siro e con quel suo 
< Andiamo per vincere > voleva 
dire che tutto il complesso pisa­
no e smanioso di battersi con 
la grande Inter. I ragazzi 
pisani (sono loro che lo hanno 
lasciato intendcre) hanno una 
gran voglia di battersi con i 
< campioni > e non importa se 
Facchetti fara dannare Joan, 
o Mazzola avra vita facile con 
Federici e con Gasparroni: che 
corso po5sa agire al centro-cam-
po e in difesa: che... insomma, 
la squadra pisana venga supe-
rata in ogni reparto e sconfitta 
anchc con un punteggio cla-
moroso. 

L'importante e battersi, e bat­
tersi bene. La sconfitta. di qua-
lunque proporzione sia, non po-
tra mai tornare a demerito dei 
pisani, solo che questi sappiano 
mantenere quanto hanno pro-
messo. e cioe che si batteranno 
con vigore e ardore. Del resto 
alcuni dementi che compongono 
1"undid pisano non attraversano 
un felice periodo di forma: vedi 
Mascalaito che domenica fu una 
palla di piombo: vedi Manser-
visi che da lungo tempo svolge 
Q doppio del lavoro e rende 
per la meta; vedi Piaceri che 
si illumina a corrente altemata: 
vedi il « freddo » Joan che sten-
ta. a volte, ad ingranare nello 
specifico ruolo di centro campi-
sta (fra 1'altro costui domenica 
scorsa al termine della partita 
accusava qualche linea di tem-
peratura). 

Comunque. scarsa forma a 
parte, tutti vogliono giocare con­
tro I'lnter e crediamo che anche 
Joan si sia fatto passare la 
febbre e che il Piaceri si illu-
mni; che. invxnma. tutti si 
daranno da fare. Ed allora a 
Lucchi non restera che confer-
mare la squadra dell'altro gior­
no i- cioe: Annibali. Ripari. 
Barontini. Gasparroni. Federici. 
Gonfiantini. Manservisi. Gtigliel-
mone. Piaceri. Mascalaito e 
Joan. 

Per quanto riguarda rinter 
da Milano si e appreso che 
Herrera sarebbe orientato a 
dare un turno di riposo a Cap-
pellini e Faccheiti: probabile 
inoltre linnesto di Santarini al 
posto di Dotti. Questa la pro­
babile formazione: Sarti; Bur-
gnkrh. Poli: Benitez, Santarini. 
Landini; Domenghini. Mazzola. 
Nielsen. Suarez. Corso. Natural 
mente Herrera ha detto di es­
sere sicuro che I'lnter si qua-
liflchera per le semiflnali. an-
dando a fare compagnia a To­
rino. Bologna e Milan che hanno 
superato i loro quarti la scorsa 
settimana. 

Giuliano Pulcinelli 

Benvenuti - Griffith: 
rinviata la «bella»? 

MILANO. 23. 
La • bella » fra Nino Benvenuti rd Emlle Griffith per II titoto 

mondlale del pesl medi. gla flssata per la notte del 4 marzo sul 
ring del nuovo Madison Square Garden, sara rinviata a. • data 
da destinarsi >? Una voce in tal senso ti t diffusa icri c nonn-
stante una smentita drl clan dl Benvenuti, e andata acquistando 
tempre plu credito. II rinvio sarebbe la logica conseguenza dl 
nuove difflcolta Incontrate da Benvenuti nel trovare la * enndi-
zione Ideale • per un rapido raggiungimento di uno stato di forma 
psico-ntlco-atletlca. tale da potergli permettere di affrontare 
Griffith con una qualche possibility dl succrsso. 

Venerdl notte. contro Charly Austin. Benvenuti e apparso 
1'ombra del puglle dl un anno fa: le sue Idee sono apparse 
confuse, la sua • concentrazione» quasi nulla. Ora sembra che 
tl slano rlaffacclatl tnotivl tall da intaccare serlamente la tran-
qulltita del pugile, tranquillita tenza la quale un boxeur non 
potra mai ragglungere la rnigllore condlzione ed esprimere II 
suo mass I mo rendimento. A turbarlo sarehbero motlvi tuoi 
Intiml. motlvi che riguardano la sua vita familiare e che non 
sarebbe giusto star qui a sbandierare Retta II fatto. per6, che 
git stestl tlmonierl drl trlrstlno, pur rendendosl conto delle dif­
flcolta ad ottenere un rinvio. ttante I'lmportanza della riunlone 
del 4 marzo r II < battage * che Intomo a quella rinnione e gla 
in atto. sembrerebbero declsl almeno a provarcl Una declslone. 
comunque. verrebbe presa nel prossimi giorni. dopo avere ten-
tato un «recupero • dl Benvenuti attraverso il trasferimento 
In una locallta della Calabria del sno campo dl allenamento. 
Ter 11 momento qulndi non resta che attendere. 

Venerdi sera (ore 21,15) 

Torna la boxe 
al Palazzetto 

La semifinal* per II titoto Ita­
lian© dai pesl piuma fra Nevio 
CarM • il rwnano Gismondi, 
c clou • dalla riunlone « prlma-
veraa In programma per ve­
nerdi notte sol ring del Palai-
tatto dtllo sport, non potra ave­
r t pin taoffo. Una tolafonata di 
Amadaui ha awtrtito leri sara 
roroanlzzator* Saooaflni che la 
bambina dl CarM e In gravi 
condizionl dl talott t che il pu­
gile abbandonava giastamente 
la partita per restare accanto 
alia sua pkcota. 

Sabbatini si e riservato di 
trvvar* antra oggi un attro 
c clou», t i • subito messo In 
contatto can dlvtrsi pvgill ma 
a tarda notta non aveva anco­
ra concluso alcana trattativa. II 
ratio del programma rasta lm-
nwtato. 

Nel aottodaa at rlprettatera 

Gianni Zampleri al limtte del 
pesl welters, dopo llncldrnte 
alia tnano che lo ha tenuto 
lungamente lontano da] ring. 
Dopo uu match dl rodaggio 
disputato a Napoli e vlnto a 
manl basse su Murgia, il ro-
manlno affrontera per I'occa-
slone queU'Osel Kofi del Gha­
na che ha perdnto al puntl da 
Tiherla e che ha nettamente 
superato Farina E' un uomo 
Impegnativo prr Zampirrl. for-
se II piu pertcnloso fra I tanti 
sin qui Incnntrati. Vuol prr la 
pntenra di pugnn che per la 
reslstrnza agli altrul colpl. 

In apertura esordlo romano 
dl Cleto Dl nartolomel, un ra-
gazzetto Imbattuto e dal pugl-
lato tpumegglante, ex Idolo del­
la Folgore. Afrrontera II corla-
ceo Ugo Poll dl ManJello La-
rlo, un ragazro che vale un 
probantltsimo eollando Cinque 
matches dilettantbtlcl nel pro-
logo. 

Non ci sono piu disoccupati 
ma rimane un 
ciclismo po vero 

Non ci sono piu corridori 
disoccupati, e questa e la bet-
la novita del '68 clclistico. Evir 
dentemente, il vecchio sport 
della bicicletta continua ad of-
frire la sua contropartita agli 
uomini d'affari in cerca di pub-
blicitd: hanno lasciato Mainet-
ti. Salamini e Vittadello, pe­
rt la Vittadello avrebbe vo-
lentieri... coptato la Molteni e 
injatti venuti a mancare gli 
stradisti, Dante Tagliariol si 
e rivolto ai pistard, e comun­
que ecco che rientra clamoro-
samente la Faema capitanata 
addirittura dal camplone del 
mondo, e s'affacciano alia ri-
balta marche nuove come la 
Pepsi-cola e la Kelvlna Tor, 

Conti alia mano, I'Italia di­
spone del maggior numero di 
squadre, esattamente 9 contro 
le 5 di Francia, Belgio e Spa-
gna, le 4 d'Olanda e le 3 di 
Inghilterra (in crescendo). 
Completano il quadro la Sviz-
zcra (2) e la Germania (I), un 
quadro che potemialmente po­
ne il nostro ciclismo proles-
stonistico davanti a tutti, e an­
che la qualita c ottima: dispo-
mamo di un buon numero di 
elementi (Gimondi, Motta, 
Dancelli, Zandegii, Bitossi, 
Adorni, Balmamion e Basso) 
capaci di contrastare i cam­
pioni degli altri paesi da sce-
gliersi fra i vari Merckx, An-
quetil, Poulidor, Janssen, Pen-
geon, Altig, Guyot e via di 
seguito. 

Dobbiamo dunque vedere ro-
sa? Vediamo pure rosa, ma 
con cautela. Intanto non e 
Adriano Rodoni che pud van-
tarsi di questa situazione: Ro­
doni semmai, ha contribuito 
all'allontancmento della Mai-
nelti col suo blocco olimpi-
co pieno e totale. Mettere il 
veto a tutti i tesserati e ve-
rumente troppo, ami ci trovia-
mo di fronte ad un'lmposi-
zione insostenibile sul piano 
della liberta individuate e quin­
di ad un arbitrio. II grave 
e che Rdoonl ha agito per ri-
picca, per mettere il bastone 
fra le ruote dei suoi nemici, 
vedi Fiorenzo Magni che ave­
va gia ingaggiato dilettanti del 
valore di Conti. Vianelli e 
Corn. 

Eppure Rodoni pareva ben 
disposto al salto di categoria 
di parecchl ragazzi: lo sugge-
riva il buon senso e la ne­
cessity di aiutare le squadre 
che mancando del campione 
puntavano sui giovani, ma e 
successo che durante la pre-
miazione del Trofeo Baracchi, 
Magni ha volutamente e pale-
semente ignorato Rodoni il 
quale s'e rimangiato immedia-
tamente la promessa, negan-
do quel ricambio di forze che 
costituisce I'attrattiva di ogni 
stagione. Rodoni non si smen-
Usee e combatte con qualsia­
sl mezzo gli oppositori. L'ulti-
ma botta Vha data alia sei-
giorni milanese e preclsamen-
~te a Vittorio Strumoto consi-
gliando il Cont di non sbor-
sare i soliti 15 milioni per il 
montaggio della pista: avesse 
organizzato Torriani, la som-
ma non sarebbe stata giudica-
ta una spesa inutile. E 
cosl il fuoco continua a co-
tare sotto le ceneri. Rodoni 
e sempre il pitt forte, 
Rodoni manovra I'ente profes-
sionistico (VUCIP), ma potete 
tranquillamente scommettere 
che alia prima occasione il 
consulente tecntco-portivo del­
la Faema (Magni) e Vex pre-
sidente della Vecchia Lega 
(Strumolo) gli renderanno pan 
per focaccia. Detto fra paren-
tesi, se e vero che a Rodoni 
bisogna riconoscere il merito 
di aver promosso (sia pure 
con ntardo e con molta con-
fusione) la campagna anti-do-
ping, e altreltanto vero che 
nel ciclismo le cose storte so­
no ancora parecchie. Bastera 
ricordare ta questione degli 
stipendi, Vn giornalista che ti-
rerebbe volentieri di spada 
con Rodoni, ha suo malgrado 
fatto I'elogio del « nemico » af-
fermando che gli stipendi so­
no notevolmente aumentatt, 
ma il sottoscritto che non ti­
ro dt spada e al di la delle do-
verose critiche mantiene cor-
retti rapportt con Rodoni, fa 
osservare che il presidente del­
la FCI e della UCI nonche tu-
tore dell'UCIP, ben raramen-
te ha preso a cuore t proble-
mi economici dei suoi affiltatL 
E' vero: gli stipendi sono au-
mentatl, ma non in manlera 
vertiginosa come s'e scritto. 
Vn aumento di circa trenta-
mila lire e certamente qvalco-
sa, perb la paga di almeno 
il sessanta per cento dei no-
slri corridori varia ancora dal­
le 100000 alle 150.000 lire. 

Tenete presente che in un 
anno le mensilita di un cictt-
sta sono 10, che lo stesso de 
ve provtedere di tasca propria 
per U medico e t medicinali, 
e versare le quote stagionali 
corrispondenti alle voci « pen 
sione * e «assicuraztone a, 
qualcosa come US 000 lire. Gia 
in tanti anni di gozerno. Ro­
doni non e nuscito ad esco-
gitare un sistema mutualisti-
co e cid e imperdonabile, es-
sendo chiaro che trattandosi 
dt prestatori d'opera, i corri­
dori dovrebbero benifidare dei 
diritti che godono le diverse 
categorie di lavoratori. Nella 
maggioranza dei casi, qumdi, 
il ciclismo comporta molti sa-
crifici in camtno di compen-
si scarsi e insufficient^ Ri-
mangono poi i dtfettt di fon-
do che corrispondono aali ec-
cessi dell'atticita. In quest'in-
verno s'e parlato molto del-
Vanti-doping e della necessita 
(urgente) di stabilire una leg-
ge uguale in tutti i paesi, ma 
ad eccezione del dottor Lin­
ed, nessuno ha messo il dito 
sulla piaga della fatica, la fa-
tica che uccide come il doping, 

se non dl plu. Meno male che 
la morte di Simpson ha inse-
gnato qualcosa a Goddet e Le-
vitan; il prossimo Tour, a 
quanto pare, sara meno pe-
sante e mostruoso del prece­
dente. 

E anche Torriani dovra ade-
guarsi col Giro d'ltalta E fer-
marsi qui non basta- le gare 
a tappe vanno accorcmtc. snel-
lite, la loro durata non do 
vrebbe superare te due setti-
mane, e un ottimo provvedi-
mento sarebbe la fusione di 
Giro e Tour nel ventilato Gi­
ro d'Europa. Inoltre s'impone 
la revisione dei calendari na-
zionali: ovunque, si corre trop-

Winstone 
mondiale 
dei pesi 

« » 

piuma 

po e male e tutti lo ammet-
tono, ma in fase di stesura 
chi tocca una corsa... muore. 
E pensate; da noi I'adunata 
suonera il 13 febbraio con il 
trofeo Laigucglia. Roba da 
matti II ciclismo e cresciuto 
con annessi e connessi e il la 
voro da sbrigare e parccchio 
Qualcosa s'd fatto perchi ri 
mancre fermi era impossibile. 
ma restano sul tappeto alcu-
ni probleml di fondo da ri-
solvere al piu presto nell'in-
teresse generate. 

Diamo la sveglia a Rodoni 
e non solo a Rodoni: e urgen­
te e indispensabile regolamen-
tare e umanizzare il mestiere 
del ciclista. E facciamo pun-
to. Prossimamente vedremo la \ 
« questione Merckx» e dare | 
mo un'occhiata alle formazio 
nt italiane gia sul piede di.. 
guerra per le calde sfide pae 
sane. 

Gino Sala 

LONDRA, 24. - L'lnglese Ho­
ward Winstone ha conquisfato 
leri sera II tifolo mondiafe dei 
piuma, battendo II giapponese 
Mitsunorl Sekl per arresto del 
combaltimento alia nona ri-
presa. 

• Nella fofo: WINSTONE 

Venerdi la « Tris» 

a Tor di Valle 
Diciassette cavalli sono iscrit 

ti nel Preinio Birbone. in pro 
Uramma venerdi all'ippodromo 
Tor di Valle in Roma, presce.to 
,ome corsa TRIS della settimn 
ia. Ecco il campo: 

PREMIO BIRBONE (tre miln 
ni di lire; handicap a invito) 
a metri 2000: Giancarlo. Dioris 
simo. Have Lux. Ronchesina. 
Pianoro, Laces, Ari;l>na. Ippo-
campo. Lerido. Opus Jet. Plinius, 
Trader, Cesarotto. Tokay. Ma-
drilli. Baceno, Calcante. 

Gimondi si sta allenando a Santa Marinella e dice di essere gia 
a buon punto: attualmente pesa infatti kg. 76 mentre II suo 
peso-forma e di kg. 72 

I giallorossi si preparano per il Napoli 

La Roma in ritiro 
a Sorrento 

Rientri di Losi e Peiro 
sioni della Lega per 
Nel t clan» giallo rosso se 

non il secrno sembra stia tor-
nando la rnlma. quella calma 
che don Oronzo predicava sti-
bito dopo it < match 3 con I'ln­
ter. allorch^ veniva bcrsaglia. 
to di domande negli spogliatoi 
ciell'Olimpico. e di cui ora pia 
che mai la Roma ha bisogno. 

II trainer ha avuto ieri po-
meriggio. poco prima dell'al-
lenamento al Tre Fontane. uno 
scambio di idee con tutU i 
titolari e i rincalzi. I glocatori 
hanno recitato il loro bravo 
« mea culpa » per la deluden-
te prestazione contro I ncmaz-
zurri. e hanno difeso I'opcra-
to di Puglicse. e si sono detti 
sicuri di una pronta riscossa 
che ha come primo obiettivo 
il « match * dl Napoli. 

Ora non vogliamo certo rln-
focolare le polemiche. ma ap-
pare evidente che le cose si 
sono messe piuttosto male per 
i giallorn-s î Seronrio noi I>r-

Per il 1968 abbonatevi! 

CRITICA MARXISTA 
dire t ta d a E m i l i o Sereni 

b rivisra bim;stra!e che vi aggiorna rut prin­
cipal! prohlemi di tcoria che si dlbjitono m 
Italia c ocl moviiacnto opcraio intcrnazionale 
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- Gei attende le deci-
Morrone e Fortunato 
rorc commesso domenica scor­
sa non sta tanto nell'aver esclu-
«-o Losi e Peiro, quanto nel-
1'aver fatto occcssivo afflcla-
mento su Pelagalli. caricatn 
di un improbo lavoro e rhe 
aveva gia denunriato un calo 
di forma, soprattutto nell'in-
contro ron il Torino. 

Ha retto un tempo con al. 
cuni sbandamenti. poi. come 
era umano aspettami. 6 crol-
lato nella ri presa: il lavoro di 
spoia lo ha prostrato. Con Lo­
si In campo non diciamo che 
la Roma non avrebbe perso, 
ma certo non sarebbe stata 
sommervi da quella valanga d: 
reti. Non ci si venga a dire 
che questo 0 senno di poi. 
perche il valore. Tespcrienz«. 
1'attacCamento ai colori «ocia-
li del «capitano » non hanno 
da essere minimamente mes-
M in dubbio. 

Tanto e vero che sia Losi 
che Peird rientreranno contro 
il « ciuccio », mentre persisto-
nn le incertezze sul recupero 
di Capello c si parla della 
esclu«ior.e di Pizzaballa. Co­
munque la Roma andra oggi 
in ntiro a Sorrento c per do­
mani e in programma una par-
titella in € famiglia ». 

Diciassette i convocati: Pir-
zahalla. Ginulfl. Robotti (seb-
bene il giocatore nsenta di 
uno «tiramento al polpaceio M-
nistro). Losi. Scaratti. Cnppol-
li («ul giocatore r*-sa il P<"-
ncolo della ;qual:fl(-a. 0«oIa. 
Carpenetti. Peligalli. Jair. 
Capello. Ferrari. Taccola. Pei­
ro. Cordova, Enzn e Imperi 

La Roma c De Martino » sa­
ra impegnata oggi in trasfer-
ta a Modena 

* • • 
La Lario leri. contranamen-

te a quanto era stato stabilito. 
non si e- allenata al Tor di 
Quinto. cosa che fara liive-
ce questa mattina. alle 9..10, 
dato che nel pomeriggio. sem­
pre al Tor di Quinto (ore 
H.30). la «De Martino ». rin-
forzata da alcuni titolari. sara 
impegnata contro la Fiorenti-
na. prima in classiflca I bian-
caz7urn. secondi in class.flea 
a un punto dai viola, si «chie. 
rvranno in quella formazione-
Di V'ir.cenzo. Ma«ir!lo. Castel-
etti. De I^ica. Paparelli. Ga-
Ihardi. S-Muwroli. Mass a. Bcl-
i«an. Proietti. Dolso 

Intanto sono migliorate Ic 
ondizioni di Adomi c Gioia 

per cui la loro presenza nel 
i match > di domenica. al Fia-
minio. contro la Reggiana (che 
non perde da dieci domeniehe) 
e "dcura 

Dubbi smslrtono per Morro-
nc c Fortunato che potrebbe-
ro essere colpitl da squallflca. 
il che Gel ricorrerebbe a Dol-
<o e Sassaroli II trainer as-
sjstera appunto all'incontro 
t De Martino» per rendersi 
conto delle condizionl di for­
ma di questi ultimi due gio-
raton. 

Anchc Cuerhl. che e tor-
naio dal Tenminillo. dove era 
andato per ossigenarsf. npren-
dera la preparazione oggi. Do­
mani Gei collaudera la forma. 
zione che scendera in campo 
contro la Reggiana. al Tor di 
Quinto. contro una mista del­
le minor! Inline migliorano le 
condizionl dt Bagatti 

Nei Messico 

Muore 
un pugile 
battuto 
per K*0. 

ACAPULCO. 23. 
Un pugile messkano. II peso 

welter Marcial Jimenez, e 
morfo in seguito alle lesioni 
riportale in un combaltimento 
disputato sabalo scorso. Jime 
nez, colpito alia 10. ed ultima 
ripresa da un violenlo destro 
al mento dal suo connazionate 
Altamirano, rimase al tappetc 
fino al conto di 8" da parte 
dell'arbitro Halzandosl nel mo 
menlo stesso In cui il gong an 
nunciava la fine del combalti 
menfo. 

Dopo I'annuncio del verdettt 
favorevole ad Altamlran< 
Jimenez perse la conoscenza e 
venne immediatamente tra 
sportato ali'ospedale di Aca 
pulco. leri e morfo per cnor 
ragia cerebrale. March ' 
Jimenez, che aveva 20 amr. 
era pugile da quattro anni 
Era sposalo ed aveva due flgli 

g. a. 

Oggi si com 
/'« Absidea » 

In attesa della grande corsa 
siepi di Roma con la quale la 
nunione ad ostacoli alie Ca 
pannelle raggiungera il < clou ». 
il programma odierno compren 
de I'mteressante Preinio Absi 
dea. una prova dotata di due 
milioni di lire su una distanza 
di 3200 metri in siepi. 

Ben undid coocorrenti sono 
limasti iscntti alia corsa che 
sara quindi assai aperta e in 
teressante. I migliori a nostro 
awiso, dovrebbero essere Nore-
lius, Castel Novel. Bonington. 
Triolet, e Parthian Shot. Da 
questi quattro dovrebbe uscire 
il nome del vincitore; una leg 
gera preferenza riteniamo di 
poter dare a Norelius 

Le corse avranno mi/io alle 
ore 14. 

Ecco le nostre selezioni: 
1. Corsa: Basra, Noasca. Dawn 
Fraser; 2. Corsa: Prince of 
Rome. Pasrullah; 3 Corsa: Ro 
vito, Bossa Nova. Cialdim: 
4. Corsa: Prince Harold. Fore­
ver Amber, Arabba; 5. Corsa: 
Rio Rocchcta. V i k y . Sol; 
ft. Corsa: Norelius, Castel Novel 
Bonington; 7. Corsa: Persia. 
Regina di Cuori; i . Corsa: AJ-
sio. Chansonnier, Villa Mariaa. 
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II colonnello Rocca 
passa direttamente alia 

Per vent'anni e stato l'« ufficiale di collegamento » tra la Confindustria e il servizio segreto - I finanziamenti 
delle operazioni politiche - Una delle maggiori concessionaire FIAT della Capitale, la « Allavena S.p.A.», e pro­

priety del fratello del generale Allavena e della sorella del generate Viggiani 

L'ANPI: colpire i responsabili 
e militari 

dello scandalo SIFAR 
politici 

II comitato nazionale del-
l'ANPI. nell'esaminare la lun-
ga e complessa vicenda del 
SIFAR, non ha potato consi-
derarla come fatto a se stan-
te. ma come aspetto partico-
larmente grave di uno stato 
di cose piu generale che in-
veste le struttiire dello Sta­
to. la vita parlamentare. il 
governo. i partiti, in defini-
tiva In democr.uia costituzio-
nale. la solidita della Repub-
blica. E" pur positivo die 
preoccupanti aberrazioni co­
me quelle del SIFAR e altri 
scandali vengano alia luce 
del sole e denunciati e non 
restino occultati. In cid sta 
indubbiamente il pregio del­
la vita democratica. Per un 
altro verso pero aberraziont 
e scandali che vengano pa-
ternaltsticamente affrontati. 
senza esemplari punizioni per 
i responsabili diretti e sen­
za severi provvedimenti a 
carico dl quanti nell'ambito 
politico ne siano stati diret­
tamente o indirettamente al-
I'origine. imleboliscono il pre-
stigio del sistema demccrati-
co. lo minano. a^gravando il 
profondo senso di disagio del 
cittadino quando addirittura 
non lo danneggiano in quan-
to tale nell'ambito delle au-
tcntiche liberta castituzionali. 

I-a vicenda del SIFAR per-
tanto assume dimensioni di 
capitale importanza per la 
vita del Paese. La sua azione 
non solo mirava a imporre tin 
gruppo politico nella condi-
zione di unico arbitro della 
vita dello stato. ma titilizza-
va le sue stosse istituzioni de-

' mocratlche a (Ini nettamente 
anticostituzionali. E' chiaro 

die gli uomini del SIFAR. 
coinvolti nella vicenda scan-
dalosa alia quale si assiste. 
non avrebbero mai agito al 
di fuori dei limiti della le­
gality se non avessero avuto 
certezza di incondizionato 
appoggio politico. 

Cio dimostra come un pe-
ricolo di destra neofascistiz-
zante gia sventato nel 1960 
dalle forze democratic-he. see-
se in piaz/.a nel nome della 
Resistenza. non abbia mai 
cessato di esistero: anzi si 
ptid afremiare che i suoi i-
spiratori abbiano tentato la 
rivincita e che ancor oggi non 
hanno alcuna intenzione di 
arrendersi. 

La Resistenza tutta e con-
tro questo stato di cose. 
L'ANPI si rivolge a tutti I 
partiti facendo presente la 
propria valutazione afferman-
do che qualunque mezzo, dal 
Parlamento alia magLstratu-
ra. deve essere autorizzato af-
finche ancor prima della a-
pertura ufflciale della pros-
sima campagna elettorale sia 
fatta piena luce sulla triste 
vicenda del SIFAR. II paese 
sappia colpiti severamente 
tutti i responsabili politici e 
militari. 

I resistenti si tengano mo-
bilitati affinche cio awenga 
e non cessino un solo Lstante 
di controllare la situazione, 
rivolgendosi ai giovani col 
preciso scopo di sensibilizzar-
li ad una costante vigilanza 
che eviti awenturosi at-
tentati al nostra regime co-
stituzionale. respingendo ognl 
tentativo provocatorio che vo-
glia distogliere l'attenzione 
dalla grave vicenda. 

La NASA di fronte alle difficolta 

incontrate con il lancio di lunedi 

Verra ripetuto 

I'esperimento del 

«modulo lunare >? 
CAPE KENNEDY. 23. 

Non e riuscita la prima del­
le pnncipali manovre del c mo­
dulo lunare * della NASA, che 
consistera nell' accensione del 
mot ore di < discesa > della ca-
bina vuota per imtnetterla da 
un'orbita circolare su una 
traiettoria di discesa sulla Lu­
na. II mot ore che doveva fun 
zionare per 38 secondi. s'e fer-
mato dopo appena quattro: la 
spinta del motore che do.*eva 
passa re da 1.050 libbre (337 kg. 
circa) a 9.650 libbre (pan a 
circa 3 281 kg.) pare non abbia 
superato i valori iniziali. II volo 
del c modulo lunare i 6 stato 
effettuato per Simula re quello 
che verra fatto daU'equipaggio 
dell'« Apollo ». composto di due 
pilot:, per discendere sulla Lu­
na da una distanza di 128 km. 

Un portavoce de'Ja NASA ha 
dichiarato — e stato il pnmo 
commento ufficiale — che se 
favaria si fosse verificata du­

rante un vero iancio spaziale. 
gli astronauti avrebbero dovu-
to rinunciare a scendere sulla 
Luna. Succe3sivamente. modifi-
cato il piano di volo a causa 
dcll'insuccesso della prima ma-
novra e riusciti gli esperimenti 
comandati. George Muller con-
direttore della NASA, riacqui-
state fiducia ed euforia. ha pre-
cisato: «E* stato un volo ec-
cellente. un notevole successo 
e un nuovo passo avanti sulla 
via della Luna». Poi. s'e ap-
preso che I'ente spaziale ame-
ricano fra quaiche giorno de­
ciders se laneiare o meno un 
altro < modulo lunare > per una 
seconda prova originanamente 
prevista fra qusttro mesi. Era-
no stati gli stessi tecnici della 
NASA a dichiarare prima del 
lancio di lunedi che se I'espe 
rimen'o fosse riuscito sarebbe 
stato possibile annullare il se-
condo espenmenio. 

Una conferenza del prof. Valdoni 

Non e'e rigetto nel 
trapianto del cuore? 

E" possibile che nel ca«o di 
trapianto del cuore su es«en 
umani non si verifichi. o si ve-
rifichi in misura minima, la rea-
zione di rigetto che sinora si 
e sempre manifestata nogh espe­
rimenti su animah ? Non hanno 
dunque validita le critiche de-
gli scienziati che hanno aspra-
mente criticato i trapianti di 
Citta del Capo e gli altri inter-
venti effettuati negli Stati Uni-
ti e che fondano le loro con-
\inriooi suirinscgnamento. for-
nito dalla biologia. secondo cui 
la individualitA genetica e bi> 
chimica di ciascun essere uma-
no rende impossibile la prolun-
gata soprawivenza ai un orga-
no di una persona rcl corpo di 
un'altra ? 

L'ipotesi e stata avanzala dal 
prof. Pietro Valdoni. direttore 
della prima chnica chirurgica 
deH'Universitii di Roma, che 
icri sera ha tenuto una affol-
lata conferenza alia Casa del­
ta Studente sul trapianto del 
euere. L'illustre chirurgo, che 

ha detto di aver cocio«ciuto per-
sonalmente il prof. Barnard e 
di aver ricexTiti-* in questi gior-
ni il testo della relazione scien-
tifica scntta daH'ormai famoso 
trapiantista sudafneano sui suoi 
recenti interwnti a Citta del 
Capo, ha affermato che clidea-
le sarebbe di essere in grado 
di opporci alia rcazione di ri­
getto (che nel caso del trapian­
to del rene si e manifestato -
N.d.R.), ma forse ha ragkme il 
prof. Barnard quando sostiene 
che per le arterie il rigetto non 
e'e e forse neppure per il 
cuore ». 

Valdoni. pur avallandola. non 
ha dato una spiegazione scien-
tifica a sostegno di questa ipo-
tesi. Si e limitato a spiegare 
che il prof. Barnard ha ese-
guito un trapianto parziale. cioe 
di una sola parte del cuore. e 
che Washkansky e nv>rto non per 
il rigetto ma di polmonite. Ed 
ha rcso omaggio a Barnard 
che «ha avuto il coraggio di 
passare dagli animah alluomo ». 

11 colonnello Renzo Rocca, 
Vuomo che per vent'anni ha 
diretto la sezione REI (ricer-
che economiche e industriali) 
del SIFAR, e stato assunto 
alle dirette dipendenze della 
FIAT. Per tutta un'epoca, il 
* dott. Pino Remi > — questo 
6 il suo ultimo nome di bat-
taglia — e stato il cordone 
ombelicale del quale la Con­
findustria si e servita per fa­
re arrivare i suoi miliardi 
nelle casse del servizio segre­
to, dalle quali pariivano poi 
i canali della rete capillare 
delle c operazioni politiche >; 
ora. alia chetichella (perchd 
in certe cose Vobbligo del se­
greto continua) e passato dal 
comando di De Lorenzo e Al­
lavena a quello dello stato 
maggiore del piu grosso com-
plesso industriale italiano. 

La notizia Vha data ieri lo 
Specchio. il settimanale ro-
mono di destra che quindici 
giorni fa pubblico i primi do­
cument che hanno dato la 
stura alia campagna ricatta-
toria a proposito dell'utilizza-
zione dei * fondi neri > del 
SIFAR. Vha data quasi tra 
le righe, alia fine di un lun-
go « pezzo •» del proprio diret­
tore, Nelson Page, che e". dal-
Vinizio alia fine, un attacco 
ai giornalisti dell' Espresso. 
i quali. giovedl scorso. hanno 
tirato in ballo. appunto. i le-
gami tra la sezione REI e la 
Confindustria e il ruolo che 
questo settore dello spionag-
gio italiano ha esercitato an-
che nell'elezione dell'on. Se-
gni alia Presidenza della Re-
pubblica. Chi ha moSso — 
chiede lo Specchio — I'attac-
co dell'Espresso? La gente 
«che vive al livello dei diri-
genti politici e industriali* 
— scrive — c si domanda ad­
dirittura se Tattacco del-
VEspresso non sia una azio­
ne ' postuma anti-Valletta da 
parte della corrente aziendale 
che. Valletta in vita, ne su-
blva l'autorita dittatoriale... 
E poiche si era parlato un 
tempo di una eerta amicizia 
Valletta-Rocca ed essendo il 
colonnello Rocca entrato — 
dopo la cessazione dai servi-
zi con il SIFAR — nell'orga-
niz2azione della FIAT, oggi 
da molti si attribirisce 1'attac-
co dell'Espresso alia REI. a 
Rocca. alia Confindustria. al­
ia CIA come ad un " botto " 
scandalistico capace. poi. e 
alia chetichella ... di elimina-
re il colonnello Rocca dal 
suo posto di lavoro e compie-
re. cosi. una piccola e me-
schina rappresaglia contro lo 
strapotere di altri tempi del 
defunto Presidente e prede 
cessore dell'attuale presiden­
te della FIAT. Gianni Agnel­
li. cognato di don Carlo Ca-
racciolo. quest'ultimo "respon-
sabile civile" dell 'Espresso ». 

It direttore del foglio roma-
no afferma poco dopo di non 
dare credito a questa versione 
(ma intanto la notizia di Roc­
ca passato alia FIAT Vha for-
nita). e si rivolge a Gianni 
Agnelli perchi intervenga nei 
confronti del cognato, e quin 
di del/'Espresso. «Dovra de 
cidersi — scrive — a sconten 
tare il cocnato. togliendo sul 
scrio al gruppetto di astiosi e 
presuntuosi azionisti e para-
comunisti che fanno corona al 
principe Caracciolo di Casta-
gneto le penne di pavone ri-
vestite grazie ad una possibi-
lita di affrontare spese, l'one-
re delle quali non cmtituireb-
be un mistero neppure per 
l'ultima recluta di un asilo 
infantile... Non brontoli 

tro diverse sedi: un centra 
commerciale in largo Prene-
ste 16/B; un grande negozio 
a viale Castro Pretorio 114, a 
due passi dalla stazione Ter­
mini; una mostra dell'usato 
in via Gabi, 30/A; e, infine, 
un centra di assistenza in via 
Luchino Dal Verme, 76. Si 
tratta, come si vede, di una 
rete commerciale di grosse di­
mensioni, che richiede I'impie-
go di grossi capitali. 11 nome 
€ Allavena > sulle insegne del 
negozi non poteva certamente 
passare inosservato; cosl si 
e saputo, quaiche mese fa, 
che della societa che gestisce 
le vendite della FIAT e tito-
lare un certo Orazio Allavena, 
fratello di quel generale Alla­
vena che e stato capo del 
SIFAR e che, quaiche giorno 
fa. ha deposto dinanzi ai giu-
dici della IV sezione del Tri­
bunate di Roma appalesando 
troppi vuoti di memoria per 
una spia del suo livello. Chi 
sono gli Allavena? Ne parld 
il 28 maggio scorso il settima­
nale milanese ABC, senza, a 

quanto risulta, essere colpito 
da querele. Secondo ABC, il 
generale Allavena ricomincid 
da capo la sua carriera di uf­
ficiale poco prima del '56, do­
po uno sfortunato tentativo di 
speculazione in Sud-America. 
Allora non era certamente ric-
co. Nel '56 ebbe il primo in-
carico di una certa importan­
za. come capo del centra spio-
naggio di Roma; poi fece una 
carriera folgorante, fino a di-
ventare responsabile del ser­
vizio < D > (difesa) del contro-
spionaggio e, infine, capo del­
lo stesso SIFAR, dopo la mor-
te del gen. Viggiani. Suo fra­
tello Orazio, scriveva ABC. 
c sino a quaiche anno fa. ri-
sultava un modesto impiega-
tuccio con quaiche effetto da 
40 mila lire in protesto >. 

La € Allavena SpA > ha an-
che un altro socio dal cogno-
me « interessante >.* e Rosa 
Viggiani, sorella del defunto 
generale Viggiani, capo del 
SIFAR durante il complotto 
del '64, chiamato ora in causa 
dal suoi vecchi colleghi, in 

modo postumo e poco verosl-
mile, come colui che il 27 giu-
gno 1964 prese la repentina 
decisione di distribuire le li-
ste ai comandi dei carabinieri 
per sopperire rapidamente al-
I'esigenza di una improbabile 
operazione di c aggiornamen 
to». Ora anche questa fac 
cenda e enfrafa a far parte 
del fascicolo che riguarda il 
procedimento giudiziario aper 
to sugli arricchimenti rapidi e 
sospetti degli ex dirigenti del 
SIFAR. Si trattera, come si 
vede. di stabilire, oltre alle 
gravi responsabilita che per 
ora hanno fatto appena capo 
lino sulle colonne dei giornali. 
anche se la FIAT si era tra 
sformata. almeno in parte, in 
un organo del SIFAR, oppu 
re se, al contrario (secondo 
una versione indubbiamente 
piu credibile) il SIFAR era 
diventato una filiale della 
FIAT. 

Allora si capiranno meglio 
anche molte delle attuall op-
posizioni all'inchiesta parla­
mentare. 
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Dopo rimprovvisa evacuazione della cittadina sotto i colpi del FNL 

Estremi tentativi degli americani 
per coprire la disfatta di Khe Sanh 
Westmoreland fa affluire Iremila marines per lenlar di salvare i I campo Irinceralo — Khe Sanh e ancora accerchiala — Conli-
nuano i bombardamenli a Nord e a Sud — Incursion! come quelle di ieri nolle cosfano agli USA circa un miliardo in sole bombe 

Agnelli, contro questo o quel 
lo. Agisca >. 

Ecco il succo del lungo ar-
ticolo dello Specchio. che, 
scritto evidentemente con lo 
scopo di far colore una sara-
cinesca per ixaerrompere il 
flusso di notizie imbarazzanti 
che riguardano i legami tra 
la Confindustria, il SIFAR e 
certi centri di potere italiani 
e stranieri — anche nel cor-
so della crisi del '64 —, fini-
see tuttavia per confermare 
Vesistenza di un ciluppo di 
tnteresst e di rapporfi al cen­
tra del quale 3ta la FIAT. 
Sull'influenza che ebbe Vallet­
ta nel complotto di quattro 
anni fa, aveva aid fatto quai­
che accenno Ferruecio Parri 
siiir.v- ,-~ ,abio: Var.icizia tra 
lo scomparso dittatore del 
monopolio torines? e U colon­
nello Rocca. sutid quale te-
stimonia ora il Nelson Page. 
aggiunge al quadro un'altra 
pennellata. 

Ma questo non i che uno 
dex segni risibili dei legami 
phi o meno segreti tra la 
FIAT e il SIFAR. A Roma. 
una delle piu importanti com-
missionarie della societa di 
Torino si chiama < Allavena 
SpA» « si articola in quat-

PIU- I D A NAN6 — Quattro sotdatl americani immersl rttll'acqua, perlustrano con i c cerca-minc > 
(ANSA) un fratfo del flume. 

Coraggiosa sfida al regime franchista 

II 50° dell'Ottobre celebrato 
dagli studenti di Barcellona 

Uno scrittore cattolico condannato a 16 mesi di car-
cere per un articolo - Due gesuiti in tribunale 

MADRID. 23. 
A Barcellona 350 studenti uni-

versitari — con una coraggiosa 
sflda al potere franchista — 
hanno partecipato ieri ad una 
riunione indetta per oelebrare 
il cinquantesimo anniversano 
della Rivoluzione d'Ottobre. La 
celebrazione e stata promossa 
dalla organizzazione studentexca 
ilke?ale SDEU (Smdacato demo 
cratico degli studenti univer-
sitan) 

La nunione di Barcellona e 
awenuta mentre il mondo stu-
dentesco spagnolo e in pieno 
fermento e si batte sia contro 
le repression! franchise sia per 
ottenere il riconosdmento della 
propria libera organizzazione. A 
Madrid gli studenti della facoltA 
di legfe hanno comlndito ofgi 

uno sdopero di 48 ore per pro-
testare contro la presenza degli 
agenti di poliria all'interno dello 
ateneo. 

Uno scrittore cattouco spa-
gnolo. Alfonso Carlos Comin. e 
stato condannato • on anno e 
quattro mesi di carcere per 
aver pubblicato un anno fa. sul­
la rivista francese «Temoigna-
ge Chretien >. un articolo che 
il governo franchista ha consi-
derato «un atto di propaganda 
illegale>. Nel corso del pro-
cesso il tribunale ha nftutato di 
ascoltare i testimom della di­
fesa 

Altri procedimenti giudiziari 
sono in corso contro persona-
hta cattoliche spagnote. Dopo-
domani compariranno davanti 
al tribunale due gesuiti. i padri 

Javier Dominguez e Jaime Ca-
stmeiras, che, coo rapprova-
zione della censura ecclesiasti-
ca, avevano pubblicato una rac-
coita di scritti su questioni so-
ciali dal titolo «Sindacalismo >. 
destinata ai membn d'un'orga-
nizzaziooe operaia cattolica. D 
giornalista Angel Ruiz Campos e 
tradotto davanti ai giudici per 
aver « mancato di rispetto alle 
istituzioni genemative t criti-
cando in un articolo il modo in 
cui il regime intende attuare 
la nforma dei sindacati. 

Infine. il direttore deUa rivi­
sta < Gazzetta Universitaria » e 
stato condannato a 5000 pese­
tas di anunenda per aver conv 
mentato non favorevolmente al-
cune misure adottate dal mini-
stro deU'Educaxione. 

SAIGON. 23. 
Tremila «marines > america­

ni sono stati avviati d'urgenza 
nella zona di Khe Sanh dal 
gen. Westmoreland, comandante 
in capo del corpo di spedizjone 
amcricano nel Vietnam, per 
tentare di salvare il campo 
trincerato e la serie di posi­
zioni americane nella vallata, 
dopo rimprovvisa evacuazione 
della cittadina e il trasferimen-
to forzato della popolazione. La 
situazione. anche secondo le 
scarse e confuse informazioni 
diffuse dai portavoce america­
ni. appare caotica. mentre 1'in-
vio dei rinforzi. che hanno por-
tato a quasi seimila. cioe quasi 
raddoppiato. il numero dei sol-
dati USA presenti nella zona. 
sembra aggravare anzichd alleg-
genre la situazione degli ag-
gressori. • •' ' 

La fuga precipitosa dall'abi-
tato di Khe Sanh non e stato 
infatti il solo episodio negativo 
per gli americani E' stato ri-
velato oggi che il grosso capo-
saldo fortiflcato di Hong Hoa. 
che fa parte del dispositivo di 
Khe Sanh. e stato e vacua to 
dalle forze collaborazioniste che 
lo presidiavano dopo gli attac-
chi di domenica. Stasera. infi­
ne. e stato annunciato che uno 
dei principals punti d'appoggio 
del sistema di Khe Sanh e com-
pletamente accerchiato dai com-
hattenti delle forze di libera-
zione. Si tratta della famosa 
Collina 881. per conquistare la 
quale nei mesi scorsi gli ag-
gresson saenflcarono non meno 
di due battaglioni di truppe 
scelte. La collina e sotto il fuo-
co diretto dei mortai e delle 
mitragliere del FNL. per cui gli 
elicotteri che dovrebbero por-
tare i rifornimenti non posso-
no posarsi. I rifornimenti de-
vono essere calati con dei lun-
ghi cavi. o lasciati cadere dal-
Talto. L'invio di rinforzi in uo­
mini e esclu^o 

La situazione In tutta la val­
lata di Khe Sanh e tale che 
essa sembra diventata una gi-
gantesca trappola nella quale il 
comando USA e condannato a 
riversare mezzj e uomini a 
fondo perduto. Un gigantesco 
elicottero da trasporto e stato 
abbattuto oggi. ed oggi e stato 
pure abbattuto il terzo aereo a 
reazione in tre giomi. Molti 
aerei da trasporto. pesantemen-
te danneggiati. sono costretti a 
invert ire la rotta senza posarsi 
sulle piste di atterraggio. an-
ch'esse battute dai mortai, del 
FNU 

I] comando amencano. le cui 
truppe sono sottoposte ad una 
serie di violent, attacchi anche 
lungo tutta la fascia dei posti 
fortificati dei «marines > da 
Khe Sanh fino al mare, spera 
di poter resistere ftno al 27. 
giorno in cui comincia la tre-
gua di sette giorni proclamata 
dal FNL per i| capodanno lu­
nare (il Tet). Nonostante 0 
comando americano abbia ab-
breviato la propria tregua da 
48 a 36 ore i sette giorni di 
respiro concessi dal FNL ven­
gano tenuti hi conto da West­
moreland per riattare le difese 
del campo trincerato. 

Presso Saigon il FNL ha bom-
bardato di nuovo coi mortai i 
deposit! di carburante di Nha 
Be. In mezzo at serbatoi sono 
cadute non meno di cinquanta 
granate. !e cui esploskmi hanno 
provocato gravissimi dannl agli 
Impianti. AIl'lTitemo di Saigon, 
In pieno centre, due giovani 
hanno Issato un grande carteUo 
con scritte inneggiantl al Fron­

te di ljberazione. Un poliziotto 
ha tentato di arrestarli ma essi 
hanno reagito sparando e ridu-
cendolo in gravissime condizioni. 

I bombardamenti aerei sono 
continuati sia contro il Nord 
che contro il Sud Vietnam. Nel­
la sola zona di Khe Sanh sono 
stati impegnati nelle ultime 24 
ore non meno di duecento aerei. 
comprese massicce formazioni 
di B-52 che stanotte hanno ef­
fettuato tre bombardamenti a 
t?«ppeto attorno alle posizioni 
americane. Risulta. da dati for-
niti oggi dal Pentagono. che 
ognj carico di bombe lasciato 
cadere dai B-52 costa 60.000 dol-
lari (al prezzo di un dollaro 
ogni mezzo chilo di bombe). 
cioe circa 37 milioni di lire 
italiane. Incursioni come quelle 
di stanotte costano. per i soli 
B-52. da mezzo miliardo a un 
miliardo di lire italiane. in sole 
bombe. 

Sul Nord gli aerei USA sono 

giunti a bombardare a meno di 
20 km. da Hanoi. La Pravda 
rivela un interessantissimo epi-
sodio avvenuto il 16 e 17 gen­
naio nella provincia di Ha Tinh. 
In quei giorni 1'antiaerea ab-
battd in una certa localita due 
aerei USA. i cui piloti scesero 
a terra coj paracadute. Anzi-
che catturarli subito. i vietna-
miti attesero che i due. con 
le radio di emergenza di cui 
erano dotati. segnalassero la 
loro posizione agli aerei di soc-
corso. Poco dopo. infatti. altn 
aerei americani inter\-enivano 
per «coprire > gli elicotteri di 
soccorso che avrebbero dovuto 
« ripescare > i due. La contrae-
rea. in agguato. apriva il fuoco 
abbattendo altri due aviogetti. 
Poi venivano catturati sia i due 
piloti esca sia i due che erano 
rimasti vittima deH'imboscata. 
e che si erano anch'essi lancia-
ti col paracadute. 

IN TUTTA ITALIA 

Ripreso la raccolta di 
sangue per il Vietnam 
Una letfera di ringraziamento ai donaffori 
italiani della Croce Rossa del Vietnam 

La campagna per la raccol­
ta di sangue per le vittime dei 
bombardamenti USA nel Viet­
nam e ripresa con vigore in 
tutta Itab'a dopo la breve so 
spensione promossa dal Comi­
tato promotore per permette-
re ai cittadini ed ai Lavoratori 
italiani di donare U sangue per 
i terremotati di Sicilia. 

Pino ad oggi sono gia mi-
gliaia i cittadini che hanno do-
nato il sangue per U popolo 
vietnamita e nuove numerose 
iniziative sono in corso o in 
preparazione. La campagna di 
raccolta si concludera alia fi­
ne del prossimo mese di feb-
braio. 

Intanto una lettera di ringra­
ziamento e per\*enuta da par­
te del presidente della Croce 
Rossa della Repubblica De­
mocratica del Vietnam, Vu 
Dinh Tung, al Comitato Ita­
liano per I'assistenza sanita­
ria al Vietnam. Ecco fl testo 
della lettera: 

cCari amid, abbiamo ap-
preso con profonda ricono-
scenza. che so iniziativa del 
vostro Comitato. e attualmente 
in corso una raccolta di san­
gue per fl popolo del Vietnam 
in lotta. 

• Come sapete. noi abbiamo 
sempre seguito con molta at-
teraione e gratitudine le atti-
vita di solidarieta intraprese 
dai nostri amid dltalia e di 
altri paesi a favore della no­
stra resistenza airaggressione 
americana. L'attuale raccol­
ta del sangue d offre ancora 
una volta un commovente io-

coraggiamento e un sostegno 
sia morale che materiale. 

<Ci sia permesso di espri-
mere i nostri piu sinceri rin-
graziamenti al vostro Comi­
tato e a tutti i donatori. 

c In attesa di vostre notizie. 
vi preghiamo di ricevere, ca 
ri amid, l'espressione della 
nostra riconoscenza e i nostri 
migliori auguri di buon la­
voro*. 

Gli Stati Uniti 

riconoscono 

il governo 

Papadopulos 
ATPNE. 33. 

Gli Stati Unlti hanno ripre­
so le normali relazioQl cor. U 
governo faacista greco. A me*-
zogiorno, ramb—ciatore Tal­
bot ha vlsltato U mlnistro de­
gli Esterl Plpinelis. Rispondsn-
do ad una domanda del gior­
nalisti, rambasdatore ameri­
cano ha detto: « E' la ripresa 
dl normali contatti diplomatl-
d . Con U mlnistro greco ho 
avuto un lungo colloquio su 
divers! problem!, alcuni dei 
quail non erano piu stati di­
scuss! dal novembre scorso ». 
II nuovo governo Papadopulos 
era gia stato rlconoscluto. net 
giorni scorsi. dalla Turchia, 
dal Congo e dalla Spagna, 
Sembra lmmlnenta un paaao 
analogo da parte della Oiaji 
Bretagna, 

file:///inriooi


PAG-12 / fatti ne l m o n d o r i J n i t d / mercoledi 24 gennaio 1968 

La superfortezza trasportava 4 bombe nucleari di immane potenza espl osiva 

IL MICIDIALE CARICO DEL B-52 
- * * . * » 

sotto ighiacci 
delta Groenlandia 

rassegna 
internazionale 

I « fatalisti» 

della NATO 
E coal quallro bombe nu­

clear! (amerirane) giacciono, 
In conscguenza della cailula 
dell'aereo (americano) die le 
trasportava, a una decina di 
chilomelri dalle coste della 
Groenlandia a circa 250 metri di 
profondita, coperle da una 
spcgsa co It re di ghiaccio. Gli 
rsperli (amorirani) dicono clio 
non vi e pericolu die da quel-
le bombe, ognuna dclle quali 
ha una potenza di ccntinaia di 
volte superior*- a quella di Hi-
rosdma, si sprigioni radinatti-
vita. lo non sono un esperto 
© quindi non BO se le assicura-
zinni degli espcrli amerieani 
corrisponilnno alia verita. Cer-
to e, pero. die, alulando in Ro­
ma, se apprendesst di bombe 
nucleari gincrnli nel fnndo del 
mare al largo, poniaino, di 
Ostia o di Fregene, non snrei 
affatln tranquillo. Comprendo 
perfellamentp, perrin. Collar* 
me del rilladini die abitano la 
Groenlandia e la Danimarca in 
generate. Si dire, tultavia, die 
I'uomo finisce per abituarsi a 
qualsiasi condizione di vita. 
Clo puo essere vero in astratto 
ma nesiuno dice die debba es-
aere vero in concreto. Perche 
ci dovrrmmo abituare a vivere 
•otto l'incubo dclle bombe nu­
cleari rhe ci volano aopra la 
testa, nolle e giorno, e die pns-
anno radere, come e gia acra-
dntn died volte in died anni, 
in qualsiasi momento? Solo 
perrhe si Iratla di bnmbe ame­
rirane? La cosa mi sembra, 
franramente, assurda. E tale 
eemiira anrhe ai cittadini dnne-
•i che stanno prolestando for-
temente conlro i vnli degli ae-
rei amerieani al di sopra del 
loro territorio. Tanto piii che 
i danesi credevann di essere 
al riparo da pericoli di questo 
genere. II loro parse, infatti, 
pur facendo parte della Nato, 
non ha mai acceltato arm! nu­
cleari. II volo del B 52 preci­
pitator perdo, era illegale. Si 
diceiiadeaso* Kiel Mentativo di 
paran»-le -icomegaern* della 
acoperta,- die 1'aereo america­
no si trnvava nel rielo della 
Groenlandia perche si prepara-
va ad un atterraggfo di emer-
genza nella base di Thole. Sa­
ra.. Sta di fatto. comunque. 
che A I'emergrnza » e diretla 
cnnsegaenita del gran nnmero 
di aerei amerieani che pattu-
gllano costanlemente, armati di 

bombe nudeari, i confini del-
1'Urss e die, per farlo, sono 
spesso costretti a lungbi voli 
nei cieli di paesi che con 
I'Urss non confinano. Tutti ri-
cordcranno uno degli « inci-
denti n pin clamorosi, accadu-
lo a poca distanza da Paloma-
rcs, sulle coste spagnole, dove 
un aereo americano a perse o 
addiritlura una delle sue bom-
bo nudeari. II problema, per­
nio, non riguarda solo i dane­
si ma ancbo noi die viviamo, 
comn gli spngnoli, in un paeso 
nolevolmenle distante dalla 
Uniono Sovietica. O dobbiamo 
attendere, per rendercene con-
to, die qualcbo aereo con bom­
be nudeari caschi anrhe al lar­
go delle nostre coste? 

Prevediamo la risposta: e 
quel tanto di imponderabile 
che deriva dal fatto di essere 
memhri della alleanza atlanli-
ca. Gin. Ma questo « imponde­
rabile D vale t a vaniaggi n del-
Palleanza? C, in definitiva, 
quali sarebbern questi vantag-
gi? I danesi cominciano a du-
bitaro seriamente che vantaggi 
vi siano. Tanto e vero rhe in 
nnmero sempre crescente chie-
dnno I'usrita del loro paese 
dalla Nato. Ancbe da noi e co-
si. Solo che II governo non ha 
la minima intenzione di racco-
gliere questa indicazione. Ab-
barhirati alia Nato, i dirigentt 
del renlro sinistra chiudono gli 
ocrhi davanti a « inddenti n 
come quelli di Palomnres e di 
Thule. E se Moro parla della 
alleanza afferma che e insosti-
tnihile, nnnoslante tutti gli 
« impnnderahili n rhe esta com-
porla. Noi pensiamo die un 
tale a falnlismo n c inerzia col-
pevole. Tentare di tenere in 
piedi mill crollati e sempre 
una pessima politica. E il mito 
della alleanza atlantica, come 
qnello della funzione <t demo-
cratica » dell'Ameriea nel mon­
do, e crollato da un pezzo. Bi-
sogna, perdo. avere il corag-
gio di guardare in faccia la 
realta. E la realta e che e ginn-
to da gran tempo il momento 
di signifirare a Washington che 
la Nato. in quanto copertnra 
della politica americflna di ar-
ventara, non interessa plft il 
nostra Paese. Dubitlamo, tut-
tavia, che questo govemo ab-
bia nn tale coraggio. E questa 
non e l'ullima delle ragioni del­
la sua progressiva degradazio-
ne. come del resto le ultime 
virrnde interne stanno a di-
mostrare. 

a. j . 

GUATEMALA 
Duro attacco 

• 

di un sacerdote alia 
ingerenza USA 

« La potenza americana spalleggia il due per cento 
della popolazione che detiene l'80% della terra 
e un esercito che fucila sul posto i riformisti» 
contribuendo a «istituzionalizzare la violenza » 

Definiti « franchi» i colloqui 

Oggi si conclude 

la missione 

di Wilson a Mosca 

CTTTA' DEL GUATEMALA. 23 
I sacerdott cattotid che appar-

tengono all'ordine di Marynkoll 
e che banno rlcevuto I'ordine 
dal loro superior! di lasdare 
fl Guatemala per la loro col 
IaborazJone coo U movimento 
di fuerriglia guatemalteco. so­
no salitJ a quattro. Oitre ai due 
frateUJ Melville e alia suora Ma­
rian Peter, che. partiti dal Gua-
temala aJcuni giorni fa. hanno 
fatto perdere le loro tracce. 
un altro religioso deH'Ordine ri-
•chia di essere sospeso dalle 
soperfori autorita ecclesiastiche. 
Per ora egU e stato richiamato 
a MarynkoU. SI tratta di padre 
Blase Bonpano. di 38 anni. Non 
lo si incoipa come gli altrl tre 
di aver aiutato la guerriglia ma 
di aver rilasciato ana intervt-
ata neOa quale si dice troppo 

apertamente la verita. Ecco un 
brano dell'intervista. «Nessuno 
vuole la violenza — ba detto U 
reverendo Bonpano — ma quan-
do si vede la potenza americana 
spalleggiare il due per cento 
della popolazione guatemalteca 
che possiede 1*80 per cento della 
terra e un esercito di destra che 
fucila sul posto i riformatori 
come "comunisti". la violenza 
e gia tstituzionalizzata ». 

Bonpano e gli altri tre rellglo-
st sono amerieani e fanno par­
te di on gruppo numeroso di 
prcti e di monache che. a quan­
to si dice, hanno collaborato con 
i guerriglieri. Secondo le ulti­
me informazloni I tre relJglosi. 
che avreobero dovuto lientrare 
a MarynkoD ma che a Miami 
hanno fatto perdere le loro trac­
ce. si troverebbero al confine 
fra fl Messico e fl Guatemala. 
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Allarme in tutta la Da­
nimarca • II governo tla-
nese ha ritardato di 20 
ore la diffusione della 
gravissima notizia te-
mendo ripercussioni ne­

gative nelle elezioni 

COPENAGHEN. 23. 
Le quattro bombe nucleari 

che costituivano la dotazione 
del B-52 americano precipita-
to domenica a una decina di 
chilometri dalla base Usa di 
Thule, in Groenlandia, si tro-
vano a 240 metri di profondi­
ta. Una commissione di scien-
ziati danesi. nominata dal mi-
nistero degli esteri di Cope-
naghen partira domani per 
studiare la situazione deriva-
ta dal gravissimo incidente. 
Nella capitale si susseguono 
le manifestazioni contro gli 
USA e la NATO. Il ministro de­
gli esteri danese ha dichiara-
to che gli Stati Uniti non han­
no il diritto di soryolare, con 
questo tipo di aerei, i territo-
ri della Danimarca (di cui la 
Groenlandia fa parte), poiche 
il suo paese e decisamente con-
trario alia presenza di armi 
nucleari entro i suoi confini. 
Oggi i giornali delTopposizio-
ne di Copenaghen. sull'onda 
delle proteste che si svolgono 
da ieri nella citta. sottolineano 
la pericolosa strada che la 
Danimarca sta percorrendo e 
insistono perche essa abbando-
ni la NATO, evitando cosl <i 
pericoli derivanti dalla politi­
ca nucleare americana priva 
di scrupoli». II Partito socia-
lista di sinistra ha chiesto che 
la Danimarca si ritiri dalla 
NATO il prossimo anno. La 
sciagura nucleare con i gra-
vissimi pericoli di dispersione 
di radioattivita che coraporta, 
ha drasticamente introdotto 
nella campagna elettorale da-
nese. che culmina oggi con le 
elezioni, i grossi temi di poli­
tica internazionale, della pa­
ce, che erano rimasti fin qui 
in sordina. Si accusa anche il 
governo danese di aver tenu-
to segreta per 20 ore la noti­
zia perche non influisse suite 
elezioni politiche. I primi dati 
parlano di una forte affluenza 
alle uxne. 

Le notizie che intanto giun-
gono da Washington tendono 
tutte a uno scopo: tranqtdlliz-
zare l'opinione pubblica dane­
se e quella mondiale sugli ef-
fetti che la sciagura potra 
avere. Non vi e stata conferma 
del quantitative di bombe nu­
cleari che il B-52 precipitato 
recava a bordo, ma di norma 
i mastodontici aerei (che co-
stano 10 milioni di dollar! e 
che vengono anche impegnati 
contro U Vietnam) ne portano 
quattro. di oltre un megatone 
l'una, per un complesso di po­
tenza esplosiva di quasi 4 mi­
lioni e mezzo di tonnellate di 
tritolo. circa 220 volte superio-
re a quella che distrusse Hi-
roscima. 

Nella gelida notte polare so­
no in corso le operazioni di ri-
cerca dei resti del bombar-
diere. Come abbiamo detto. 
1'aereo. che proveniva dalla 
base Usa di Pittsburgh, ba 
tentato un atterraggio di emer-
genza nella base di Thule, ma 
ha preso fuoco ed e precipi­
tato sui ghiacd del North 
Star Bay. 0 calore delle fiam-
me ha sciolto lo slrato di 
ghiaccio — di due. tre metri 
— e 1'aereo e affondato fino a 
240 metri. La rigidissima tem-
peratura ha immediatamente 
riformato il ghiaccio al di so­
pra dei resti del bombardiere 
U cui carico mortale giace 
ora in una bara di gelo. 

Un portavoce della commis­
sione americana per I'ener-
gia atomica. Cannon, ha rila-
sciato una dichiarazione che 
tende a tranquillizzare. c E ' 
presumibile — egli ha detto — 
che le bombe siano rimaste in-
tatte. protette dalla loro co-
razzaa. Anche se si fossero 
lesionate. ha detto ancora 
Cannon, la concentrazione del­
le sostanze radioattive che ne 
deriverebbe oon sarebbe 
c sufficient* a rappresentare 
un pericoIo>. La stessa cosa 
fu detta due anni fa. per un 
analogo incidente, quando una 
bomba nucleare fu perduta da 
un aereo e cadde al largo di 
Palomares. La radioattivita 
che venne dispersa nelle ac-
que del Mediterraneo in quel­
la occasione distrusse i rac-
ootti, uccise i pesd e conta-
mind roolti abitanti della zona. 
- Le ricerchc si svolgono alia 
luce di speciali torce al magne-
sio paracadutate. Squadre di 
bcalizzazione. montate su slit-
te sono partite dalla grande ba 
se americana di Thule verso il 
posto segnalato dagli elicotteri. 

Uno dei due aviatori dato ieri 
per disperso e stato rintrac-
ciato: e il capitano Curtis d i s s 
di 43 anni. Egli ba le mani e 
i piedi congelati e una spalla 
fratturata. Degli otto membri 
dell'equipaggio, quindi, uno 
solo e roorto. 

COPENAGHEN — Oecine e declne dl glovani danesi hanno dimostrato ieri contro quella 
che i giornali di opposizione di Copenaghen hanno deflnlto la < politica nucleare americana 
priva di scrupoli >. Nella telefoto: un gruppo di giovani davanti all'ambasciata americana. 

Ansio in USA per gli sbocchi della politica governativa 

Morse: «Johnson ci porta 

alia guerra con la Cina» 
Formali assicurazioni di Rusk - Una «valanga» di leflere di elo-

gio a Earlha Kitt - Lunedl il processo ai professor Spock 

WASHINGTON, 23. 
H senator© Wayne Morse, 

uno dei piu accesi oppositori 
della politica di Johnson nel 
Vietnam, ha dichiarato ad 
Atlantic City, dinanzi ad una 
riunione di industriali, che la 
Casa Bianca e alia ricerca 
non di una soluzione pacifica, 
bensi di una vittoria militare 
che comportj « la resa > di Ha­
noi e del FNL. « Ma — ha sog-
giunto Morse — una resa non 

produrra mai la pace in Asia. 
Ritengo anzi che essa provo-
cherebbe come conseguenza, 
nel giro di pochi anni, un con-
flitto tra gli Stati Uniti e la 
Cina». Questa, ha detto il sena-
tore, e La reale alternativa che 
sta davanti a gli Stati Uniti. 

Non e la prima volta che 
Morse lancia questo awerti-
mento. fondato su un'analisi 
che vede concordi alcuni tra i 
piti autorevoli commentatori. 

Le elezioni in Danimarca 

I socialdemocralici 
si dichiarano battuti 

Oggi il governo Krag dara le dimissioni — Si de-
linea una coalizione delle destre 

COPENHAGEN. 23. 
La direztooe del partito so-

ciaWemocratico danese ha am-
messo questa ^era che i risul-
tati delle elezioni. tenute oggi. 
per il Folketing (il parlamento 
nazionale), si awiano a costi-
tuire una sconfitta per il par­
tito. I sociaMemocrattci aveva-
no la maggioranza, aasieme con 
i socialisti-popolari. nel prece-
dente parlamento. e avevano 
espresso il governo presieduto 
da Jens Otto Krag. 

Due ministri hanno dichiarato, 
sulla base dei risultati emersi 
dallo scrutinio del 20 per cento 
dei voti esoressi. che il loro par­
tito e sconfitto. H ministro del­
la Economia. Ivar Norgaard. ha 
detto alia televisione: «L'im-
pressione e die abbiamo per-
duto la maggioranza in parla­
mento. Ho parlato con il primo 
ministro. e si e convenuto che 

il govemo si dimettexa in mat-
tinata >. L'ex ministro degli 
Esteri e capo del gruppo social-
democratico. Peer Haekkerup. 
ha aggiunto: < E* naturale che 
i sociaWemocratici passino ora 
alia opposizione*. 

Sempre sulla base del 20 per 
cento dei voti. si prevede che 
i sociaWemocratici perderanno 
otto dei sessantanove ^eggi par-
lamentari. Fra i partiti di cen­
tra e di destra. sembrano av-
vantaggiarsi della perdita dei 
sodaldemocratici soorattutto i 
radicali (che in passato avevano 
formato governi assieme con i 
sodaldemocratici). Essi tutta-
via non potranno avere piu di 
ventisette seggi, e pertanto, 
se i sociaWemocratici passeran-
no alia opposizione. potranno so­
lo entrare in un govemo di coa­
lizione con le destre: agrari. 
conservatori e Uberali. 

Circondata la residenza di Suharto 

«Siamo offamati» gridano 
tremila giovani a Giakarta 

GIAKARTA, 23. 
Oltre 3.000 giovani indone-

sianl al grldo di « siamo afn> 
mctl» banno superato 1 cor-
donl disposU dal milltart e 
circondaio gli uifld del Presl-
dente ad Interim generate Su­
harto. I giovani, che erano 
vestitl completamente dl btan-
co che e l"unlforme che vlene 
utilizxata nelle dimostrazionl 
dl protesta. hanno tnscenato 
la manifestaxlone per protesta-
re contro raumento del prezxt 
e contro la cprrualone che dl-
lags nel paese. 

A tale scopo e stato preso 
dl mlrm in partlcolare U Pro-

curatore geoerale Sugih Arto 
che dirige la commissione che 
dovrebbe combattere la cor-
ruztone. CartelU recavano le 
scritte «La commissione an-
Ucorruztone mente. Fomisce 
false informazlord >. 

L*ultlma dimostrazione stu-
dentesca contro 11 caro vita 
era awenuta a dicembre 
quando drca 5i»0 giovani si 
erano radunatl di fronte alia 
residenza dl Suharto. In quel 
roocaslooe egli dlsse di essere 
U solo responsabile dl qualsia­
si problema politico ed econo-
mlco del paese, 

II suo discoi-so ad Atlantic 
City trova tuttavia un pubbli-
co reso piu sensibile. per quan­
to riguarda le prospettive viet-
namite. dopo che il rifiuto del-
Vavance di Nguyen Duy Trin 
ha clamorosamente smasche-
rata le posizioni governative. 

E' significativo. da questo 
punto di vista, che il Diparti-
mento di Stato abbia sentito 
il bisogno di pubblicare. in in-
diretta polemica con l'accusa 
di Morse, un'intervista con-
cessa da Rusk il 6 novembre 
scorso alia rivista canadese 
Afacleon's. In tale intervista, il 
segretario di Stato assicura 
che i dirigenti amerieani non 
solo «non considerano inevi-
tabile> un conflitto con la 
Cina, ma avrebbero c preso 
ogni misura per evitarlo ». A 
sostegno delle sue assicurazio­
ni. Rusk non porta tuttavia al-
cun argomento concreto. sic-
che esse devono essere consi­
derate. alia luce della politica 
di intervento ad oltranza in 
Asia che gli Stati Uniti conti-
nuano a condurre innanzi. del 
tutto formah". 
• La discussione sul Vietnam 

continua a svolgersi. ai piu di-
versi livelli. in acque assai 
agitate. La cantante negra 
Eartha Kitt ha annunciate In 
una conferenza stampa di aver 
ricevuto < una valanga > di 
lettere di drtadini che si coo-
gratulano con lei per aver 
parlato ch'aro alia signora 
Johnson sui sentimenti del 
pubblico nei confronti della 
guerra. Le lettere si riferisco-
no al noto c incidente » che la 
cantante ha provocate giovedl 
alia Casa Bianca. durante una 
riunione sul problema della 
criminalita giovanile. e che ha 
porta to la moglie del presiden-
te suD'orio di un attacco di 
nervi. Eartha Kitt si e anche 
difesa. con i giornalisti. dalla 
accusa di conte?no < insolen-
te». Ieri. poi. una rete tele-
visiva non commerdale ha 
trasmesso un documentario pi­
rate nel Vietnam del nord dal 
giornaltsta ingle=e Felix Gree­
ne. che doeumenta >enza mol-
te reticenze i crimini delta 
I/. S. Air Force. E' seguito un 
vivace dibattito tra lo stesso 
Greene e il prof. Robert Sca-
lapino. sostenitore dell'inter-
vento. 

Un vasto movimento di opi-
nione pubblica si sta battendo 
in difesa del prof. Benjamin 
Spock e di altri quattro diri­
genti del movimento per la 
pace (il reverendo Coffin, lo 
scrittore Andrew Goodman, lo 
scienziato Ruskin e lo studen 
te Farber. dell'Universita di 
Harvard), che verranno pro-
eessati il 29 gennaio. per ini-
ziativa della Casa Bianca. 
Nella stessa giomata. i com-
pagni di lotta di Spock organiz-
zeranno grandi manifestazioni 
di protesta. E' in corso la rac-
colta di mialiaia di flrme. 

Scambio di brindisi fra 
Kossighin e il primo mi­
nistro britannico • Oggi 
il comunicato ufficiale 

Dalla nostra redazione 
.MOSCA. 2J. 

(Jiomata culniuuiite o^gi per 
Id iiuasiune di Wilaon a .\tosca 
In iiiattinatd. dopo ax ere uepo-
ato una coî ona sal sacello del 
aoldato ignoto, si e itcato nulla 
aede del 1'CUS ove ha avuto un 
colloqiuo di tre oie con liie/nev 
a cui e seguito un p:an«) con 
la partecipazione di alcuni fra 
i maggion dirigentt aovielici. fra 
cui iiualov. Polianski e iMazurov. 
Nel poineriggio e tomato a ui-
contrarai con Kossighin (il col-
loquio previsto per la Urda 
mattinata non ha potuto axere 
luogo per il prolun^arai di guel 
10 al Conutato centrale del par­
tito). Le conversazioni al Crem-
Imo fra I due capi di govemo 
si sono protratte per oltie due 
ore. In pratica. dunque. I con 
tatti politici sono terminati. Do 
mani ci sara solo un appendice 
protocollare con la visita di Wil 
son al capo dello Stato Fodgorni. 

Anche Breznev, come ieri Kos­
sighin. ha accolto 1'ospite molto 
calorosamente avendo con lui 
uno scambio di battute amiche-
voli dinanzi ai giornalisti. Si e 
scherzato un po' sulla pipa di 
Wilson (« E' una pipa delta pa-
ce ». ha detto il leader inglese). 
e quindi Breznev ha tenuto ad 
affermare pubblicamente di es­
sere certo della rruttuosita del­
lo scambio dei punti di vista 
che sarebbe iniziato poco dopo. 
L'imprevista durata del collo-
quio ha indotto l giornalisti ad 
avere qualche informazione dal­
le parti. I sovietici hanno detto 
che si e trattato di una conver­
sazione fruttuosa su alcuni dei 
maggiori problemi internazionali 
e sulle relazioni bilaterali che 
ad esse si connettono. Gli in-
glesi sono stati ancora piu riser-
vati limitandosi ad esprimere tre 
aggettivi: franca, amichevole e 
costruttiva. 

Si e anche saputo che dopo 
11 pranzo ufficiale e'e stato uno 
scambio di brindisi fra Wilson 
e Kossighin in cui sono state 
espresse valutazioni positive sui 
colloqui assieme all'ammissione 
deli'esistenza di serie divergen-
ze. In particolare il premier 
inglese ha detto di capire e ri-
spettare il punto di vista sovie-
tico e ha aggiunto che I'impor-
tante e di ridurre Tarea delle 
divergenze, U che. in certa mi­
sura. sarebbe gia awenuto in 
questi due giorni 

Naturalmente solo domani. a 
comunicato finale pubblicato. si 
potra sapere con precisione di 
che cosa si e discusso e se si 
sia ottenuto qualche risultato. 
Non si pud dire, per la verita. 
che gli osservatori si attendano 
qualcosa di particolarmente si­
gnificativo. Wilson ha intrapreso 
questo viaggio in un momento 
di caduta della sua popolarita. 
ben sapendo che l'opinione pub­
blica inglese e estrema mente 
sensibile al dialogo con Mosca. 
Conscio dei limiti gravi che 
gli speciali rapporti con gli Sta­
ti Uniti pongono non solo alia 
sua liberta di manovra ma alia 
capacita d'influire ooncretamen-
te sulla soluzione dei problemi 
internazionali. il capo laburista 
sembra abbia volute comunque 
— in un momento di notevole 
tensione nel mondo — rinverdi-
re un'illusoria funzione media-
trice della Gran Bretagna. Cid 
sembra comprovato dalla voce 
abbastanza attendibile secondo 
cui nei colloqui moscoviti egli 
avrebbe particolarmente insisti 
to neU'esporre i suoi convinci-
menti sulla questione vietnami-
ta e su quella arabo-israeliana. 
I sovietici hanno naturalmente 
ascoltate con interesse U loro 
interlocutore ma gli hanno fatto 
capire che una funzione dawe-
ro importante la Gran Breta-
gna potrebbe averla in ben al­
tro scacchiere. vale a dire in 
Curopa- Qui essa potrebbe es­
sere protagomsta di soluziom 
— nella direzione della sicurez-
za collettiva. nell tntangibilita 
delle frontiere. dell'inizio dello 
smantellamento dei patti mdi-
tan e deil'Lsolamento delle cor-
renti revansciste tedesche — che 
non abbisognaoo automaucamen-
le del placet d oltreoceano. In 
altre parole, vi sarebbe stato 
da parte sovietica un richiamo 
alia realta che e quella di una 
Inghilterra che sulle quesUani 
extra -europee non e in grado 
di intervenire faUivamente in 
modo direlto e non i necessano 
che lo faccia per conto di altri. 
ewe degli Stati Umti. 

Gli inglesi qui a Mosca han­
no mostrato una certa ipersen-
sibilita per quanto r.guarda il 
taste dei loro rapporti con Wa­
shington. Pur non reagendo al­
le abbondanti cntiche ui propo-
sito mosse dalla stampa sovie­
tica alia vigUia dell arrivo di 
Wilson, non appena hanno sa­
puto che Johnson aveva man 
dato un messaggio a Kossighin 
hanno cercato di sapere di che 
cosa si trattava e hanno poi 
aisicurato che il S«JO content to 
noo era diretta mente connesso 
con la missione di Wilson. Pro-
pno i giornalisti bntarmici harv 
no aottolmeate la smgolanta del 
la comckJenza interpretandola 
— qualunque sta stato largo-
mento trattato da Johnson nel­
la sua letters a Kossighin — co­
me una pesante sottolineatura 
del fatto che gli Stati Uniti non 
ammettono interferenie nel !oro 
difficile rapporto con Mosca. 

Tutto ad non vuol dire che 
le died ore di colloqui al mas-
simo livello non abbiano avuto 
una loro utihta. Non vi e alcun 
dubbio. ad esempio. che un cer­
to miglioramento nei rappo-ti 
economicl bilaterali sia interve 
nuto dopo il viaggio di Koisi 
ghin a Londra e che questo 
miglioramento si prospetta o«?i 
in termini ancora piu accen-
tuatL 
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Enzo Roggi 

suH'esito della direzione so­
cialists (in precedenza il co-
segretario del PSU si e mes-
so in contatto con Rumor) 
i repubblicani hanno preso 
una poslzione che complica 
ancor piu le cose alia som-
mita del centro sinistra e 
mette in difficolta la DC. 
L'organo del PRI e uscito in­
fatti con un corsivo nel qua­
le si chtede perentoriamen-
te che Tremelloni dica alia 
Camera se era vero o no che 
Segni usava regtstrare su 
nastri magnetici (poi conse-
gnati al Sifar) i suoi collo­
qui con gli esponenti politici 
al Quirlnale. c Nessun segre-
to militare — scrive la Voce 
— pud essere connesso al 
fatto. La risposta del gene-
rale Allavena, trincerandosi 
dietro un preteso segreto mi­
litare, da l'impressione che 
la notizia potesse essere ve­
ra. Noi chiediamo formal-
mente al governo e per esso 
al ministro Tremelloni, di 
dirci chiaramente ed espli-
citamente domani alia Ca­
mera se la notizia e vera o 
non e vera ». Se Tremelloni 
non parlera, i repubblicani 
diranno di si all'inchiesta 
parlamentare. La Voce lo 
annuneia chiaramente: .Una 
decisione favorevole o sfavo-
revole alia commissione d'in-
chiesta puo dipendere sol-
tanto dal fatto che il gover­
no dica qualche cosa di chia-
ro e di preciso in proposito, 
sen?a trincerarsi dietro il 
cosidetto segreto militare. 
Poiche se il tribunale non 
e competento ad accertare 
questo fatto, ed il governo 
non e chiaro in proposito, 
solo la via della commissio­
ne parlamentare d'inchiesta 
sarebbe la via aperta per 
accertarlo ». 

Ma tornlamo alia direzio­
ne socialista. Ecco come Ric-
cardo Lombardi ha ricostrui-
to l'andamento del dibatti­
to: « La verita e che ieri se­
ra non si e discusso tanto 
pro o contro la commissione 
d'inchiesta parlamentare, ma 
pro o contro una crisi di go­
verno. Ci e stato detto che 
la richiesta da parte dei so-
cialisti della commissione 
parlamentare avrebbe pro-
vocato la crisi. In realta nel­
la riunione della direzione 
si e formata una maggioran­
za per l'inchiesta parlamen­
tare. Se si fosse votato, que­
sto sarebbe stato il risultato. 
Ma per ovvi motivi di buona 
educazione rispetto agli al­
tri partiti alleati non pote-
vamo chiedere tout court 
l'inchiesta, posto il suo col-
legamento con la crisi e per-
cid abbiamo chiesto il ver-
tice; ma in questa occasio­
ne la delegazione socialista 
fara presenle che in direzio­
ne si 6 formata una maggio­
ranza favorevole all'inchiesta 
parlamentare. Ritengo — ha 
aggiunto Lombardi — che sa­
rebbe un errore aprire una 
crisi contro la commissione 
parlamentare, proprio alia 
vigilia della chiusura del 
Parlamento». Si e saputo 
inoltre che De Martino (la 
proposta del « vertice» e 
partita da lui) ha illustrate 
dopo sette ore di riunione 
il significato del comunica­
to conclusivo affermando ap-
punto che esso esprimeva 
una « propensione » favore­
vole all'indagine del Parla­
mento. Lezzi ha dichiarato 
a sua volta al giornalisti che 
tutta la vicenda dell'estate 
'64 «non pu6 addebitarsi 
esclusivamente ad alcuni 
ambienti militari, ma a for-
ze economiche e a settori 
del mondo politico contrari 
alia politica del centro sini­
stra ». La DC — dice Lezzi 
— non pud rifiutare l'inchie­
sta senza accollarsi «respon-
sabilita politiche ». Molto piu 
sfumate ed equivoche le di-
chiarazioni dei socialdemo-
cratici Orlandi e Amadei. II 
primo interprets la delibera-
zione della direzione nel 
senso che «nessuna delle 
forze contraenti pu6 chiu-
dersi in decision! categori-
che, ma ha il diritto e il do-
vere di esprimere propen-
sioni e direttrici di impe-
gno ». « C'e una propensio­
ne per l'inchiesta parlamen­
tare — afferma Amadei — 
tuttavia si ritiene opportune 
e necessario discutere con i 
partiti alleati di governo 
questa oroposta senza nessu­
na forma ricattatoria. non 
escludendo la eventuality di 
altre soluzioni pur di anda-
re in fondo *. • Altri solu­
zioni ». Quali, se non l'in­
chiesta? 

Nave spia 
sono state esaminate evarie 
forme di reazione». «Una di 
queste potrebbe essere — af­
ferma TAP — un attacco di 
rappresaglia contro uno o piu 
bersagli militari nella Corea 
del Nord ». 

L'agenzia di notizie nord co-
reana KCNA ha cosl narrate i 
fatti. in una nota trasmessa 
anche da radio Pyongyang. 
Ieri. gli amerieani hanno aper-
to il fuoco lungo la zona smi-
litarizzata a cavallo del 38. pa­
ra l le l (che separa la Corea 
del Nord dalla Corea del Sud). 
sparando < migliaia di proettili 
e granate ». e contemporanea-
mente hanno infiltrate la nave-
spla < USS Pueblo > nelle ac­
que territoriali della RDPC. 
nella zona orientale (Mar del 
Giappone) cper compiere at-
ti aggressivi contro la Corea 
del Nord ». La violazione del­
le acque territoriali — ha det­
to l'agenzia — e c un grave at-
to provocatorio >. Unita nord-

coreane in normale servizio 
di partugliamcnto hanno avvi-
stato la nave spia. I'hanno cat-
turata, ed hanno preso prigin-
niero 1'equipaggio, « sfidando 
risolutamente il suo contrat-
tacco>. 

L'agenzia commenta la pro-
vocazione americana affer-
mando che si tratta «di una 
reazione frcnetica all'attacco 
di sorpresa dei guerriglieri 
contro il nemico nel cuore 
di Seul >. II governu degli Stati 
Uniti e quello fantoccio sud-
coreano. < gcttati in uno stato 
di completo sbalordimento dal­
le attivita guerrigliere che si 
sono recentemente intensificate 
nella Corea del Sud >, hanno 
cercato di reagire con un ge-
sto gravissimo di ostilita nei 
confronti della Corea del Nord. 

Ma torniamo nlln cattura 
della nave spia, che d 1'ele-
mento centrale di una situa­
zione complessa cd esplosiva. 
La versione diffusa dagli ame­
rieani. ricca di dettagli. non 
contraddice quella nord corca-
na che su un punto. Gli ame­
rieani affermano che la « Pue­
blo > non si trovava in acque 
territoriali nord coreane. Ma 
il fatto e che per il governo 
di Washington le acque terri­
toriali di ogni paese non si 
estendono oltre le tre miglia, 
mentre il governo di Pyon­
gyang. come tutti i paesi so­
cialist! e numerosi altri. ri-
vendica la sua sovranita fino a 
dodici miglia dalln costa. 

Nel comunicato del Pentago-
no si afferma che la « Pue­
blo >, una < nave nusiliaria 
per la raccolta di informazio-
ni » (un modo elegante per 
ammettere. senza confessarlo 
apertamente. che si trattava 
di una nave spia). stazzante 
906 tonn.. con un equipaggio 
di sei ufficiali e di 75 mari-
nai. e con a bordo anche due 
civili (agenti segreti della 
CIA?), fornita di impianti per 
c ricerche oceanografiche », 
comprendenti « strumenti elet-
tronici > ed « equipaggiamenti 
per comunicazioni > e stata av-
vicinata. fuori delle acque ter­
ritorial! nord coreane. da una 
nave pattuglia nordcoreana. 
alle 22 di ieri sera. La nave 
pattuglia ha chiesto alia « Pue­
blo ». con i segnali del codice 
internazionale. di dichiarare 
In sua nazionnlitii. La « Pue­
blo » si e fnttn riconoscere 
come unita della marina da 
guerra statunitense. Allora la 
nave pattuglia ha ordinate: 
lasciate immediatamente que­
ste acque. altrimenti apriamo 
il fuoco. La < Pueblo » non ha 
obbedito. replicando: < Siamo 
in acque internazionali». 

AHora la nave pattuglia ha 
cominciato a girare intorno al­
ia « Pueblo ». Circa un'ora do­
po, sono arrivate altre tre na-
vi pattuglia, ed una di esse 
ha ordinate: cSeguite la mia 
rotta; ho un pilota a bordo >. 
intendendo dire che un pilota 
era pronto a manovrare la na­
ve americana per farla entra­
re in un porto. Le quattro na-
vi nord-coreane si sono poste 
a prua. a poppa e ai fianchi 
della < Pueblo >. mentre due 
Mig sorvolavano la zona. Una 
delle navi pattuglia si e poi 
diretta verso la nave amcri 
cana con i parabordi abbas 
sati. Un gruppo di unmini ar­
mati stava a prua. pronto al-
1'abbordaggio. Alle 23.45. la 
« Pueblo > ha comunicato via 
radio di essere stata abborda-
ta da un picchetto armato 
nord-coreano. Alle 0.10. comu-
nicava di essere stata invita-
ta a seguire le navi pattuglia 
fino a Wonsan. e precisava 
che non era stato fatto uso 
delle armi da fuoco. da nes­
suna delle due parti. L'ultimo 
messaggio dalla « Pueblo > in-
formava che la nave aveva 
fermato le macchine e che 
interrompeva la trasmissionc 
radio. 
II comunicato del Pentagono 

afferma inoltre che il governo 
di Washington ha tentato di 
mettersi in comunicazione con 
quello nord corcano attraverso 
Mosca. Fino a questa sera. 
perd, non si sa nulla di even-
tuali trattative fra Washing­
ton e Pyongyang. La questibne 
e stata comunque posta anche 
a Pan Mun Jon durante una 
riunione della commissione mi­
litare di armistizio. composta 
da rappresentanti amerieani e 
nord corea ni. convocata in pre­
cedenza su richiesta statuni­
tense per esaminare le asseri-
te «infiltrazioni di terroristi 
dal Nord al Sud ». 

Secondo informazioni non 
confermate. quattro membri 
dell'equipaggio del « Pueblo » 
sarebbero rimasti feriti in cfr-
costanze non conosciute. 

Bilok nuovo 
segretario del 

PC slovacco 
BRATISLAVA. 23. 

II compagno Vassil Bilak k 
stato eletto segretario del Par­
tito comunista slovacco. Bilak 
suecede al compagno Alexander 
Djbcek. eletto qualche settima-
na fa segretario generate del 
Partito comunista cecoslovacco. 

Il 19 gennaio si e improwisa-
mente spento il 

OOTT. 

CARLO GAVAUDAN 
A funeral! awenuti. come da 

desiderio del loro Caro. no danno 
il triste annuncio la moglie Bru-
na Ascoli. I figh Peppino. Vit-
torio e Letizia con le rispettive 
famiglte. 

La presente serve di parteci-
pazione personate 

Ancona. 24 gennaio 1968. -

Impr. Funebr* Tabossi • An 
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Approvato dalla Giunta d i sinistra d i Cerignola 

Piano di emergenza del Comune 
per alleviare la disoccupazione 

: Situazione critica per i pescatori di Lesi- \ 
: na: le gelale hanno distrutto il novellarne • 

CERIGNOLA, 23. 
Nell'ultima riunione del Consiglio comunale di Cerignola 

l'amministrazione democratica di sinistra ha varato un 
piano di emergenza p«r* I disoccupati a seguito del maltempo 
dei giorni scorsi. Questa Iniziativa, che è stala accolta fa­
vorevolmente in tutta la cittadinanza, si Inserisce nel vasto 
piano di attiviti che l'amministrazione comunista di Ceri­
gnola sta portando avanti a tollieva del disoccupati. 

Il piano di emergenza a favore delle categorie più disa­
giate, quali i braccianti, I contadini, gli artigiani, consiste 
nell'assunzione di 115 unità per 34 giorni di lavoro con una 
spesa di undici milioni di lire. L'amministrazione comunista 
ha anche varato un piano di aiuti speciali per i vecchi biro-
gnosi ai quali sarà dato mezzo litro di latte a testa al giorno 
e un chilogrammo e mezzo di zucchero al mese. Di questi 
benefici usufruiranno i vecchi ultrasitlantenni. La spesa 
per questa parte Importante dell'assistenza supera I due mi­
lioni di lire. L'amministrazione comunale di Cerignola ha 
anche predisposto altre iniziative al fine di aiutare la mano 
d'opera disoccupata. 

A Lesina, I pescatori si trovano In una difficile situazione 
per via dei danni che sono stati costretti a subire in quanto 
Il maltempo dei giorni scorsi ha fatto gelare II lago. Questo 
stalo di cose ron ha permesso ai lavoratori della pesca di 
portare avanti il loro quotidiano lavoro. Il lago gelato, in­
fatti, non era in grado di offrire alcun genere di pesca. 
I danni subiti sono ingenti in quanto persino il novellarne 
è andato completamente distrutto. I pescatori leslnesl chie­
dono che l'amministrazione provinciale • il governo inter­
vengano tubilo per prender* provvedimenti a loro favore. 

Negli altri comuni del sub-appennino la situazione si è 
normalizzata dopo le abbondanti nevicate dei giorni scorsi. 
Comunque rimane fermo un problema, cioè quello della oc­
cupazione e di come alleviare le sofferenze causate dal 
maltempo. 

SARDEGNA: solidarietà con i terremotati 

Ragazze e ragazzi, operai e studenti, hanno chiesto di partire volontari per la Sicilia. « Inten­
diamo contribuire all'opera di soccorso », essi hanno detto. I giovani saranno probabilmente 
inviati a Roma, da dove verranno poi convogliati, insieme ad altri, verso le zone terremo­
tate. Ecco alcuni volontari di Cagliari. 

600 mila lire sottoscritte 
in due ore dai comunisti 

La raccolta è avvenuta durante la celebrazio­
ne del 47° del PCI - Il nostro partito sollecita 
una iniziativa politica e materiale della Regione 

. Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 23. 

Numerosi giovani sardi con­
tinuano a presentarsi alla Cro­
ce Rossa, o presso la sede di 
Radio Sardegna e di altre or­
ganizzazioni, tra cui i sindaca­
ti, per chiedere di essere man­
dati in Sicilia. 

In tutta l'Isola, intanto, con­
tinua la raccolta dei denari, 
viveri, indumenti e medicinali 
da inviare in Sicilia. L'Assem­
blea regionale ha disposto un 
contributo di un milione di 
lire. Questo è solo un primo 
versamento. Lo ha precisato 
il vice presidente del Consi­
glio compagno Girolamo Sot­
tili. Egli ha dichiarato: o L'uf­
ficio di Presidenza ha deciso 
di contribuire con un primo 
versamento di un milione di 
lire alla gara generosa che si 
è aperta in tutto il Paese. Il 
nostro impegno deve essere 
quello di non far venire meno 
la solidarietà dei sardi e del­
l'istituto autonomistico in pri­
mo luogo, nel momento in cui 
prende avvio l'opera di rico­
struzione. Deve essere la no-
stra( nell'ambito di una più 
generale solidarietà nazionale, 
una solidarietà meridionalista, 
rhe trova il suo fondamento 
nella coscienza del comune de­
stino che lega insieme le po­
polazioni delle due isole». 

L'appello rivolto dal Consi­
glio regionale è stato raccolto 
da migliaia di cittadini sardi. 
Un primo aereo militare ha 
trasportato a Palermo coper­
te. medicinali, pacchi di indu­
menti, ed un secondo quanti­
tativo di sangue dell'AVIS. 
Complessivamente 2.600 flaco­
ni di sangue versato da mi­
gliaia di cittadini sardi. «Mai 

Raccolti 

a Toronto 

900 copi 

di vestiario 
TARANTO. 23. 

L'immane sciagura che ha 
colpito disastrosamente le po­
polazioni della Sicilia ha su­
scitato anche nella nostra cit­
ta una fraterna solidarietà in­
citando tutti ad una nobile 
raccolta di denaro ed indu­
menti per i terremotati. 

Per iniziativa della com­
missione femminile del PCI, 
nei giorni scorsi sono stati 
raccolti circa 900 capi di ve­
stiario. 

L'iniziativa ha mobilitato 
decine e decine di compagni 
che in pochissimi giorni han­
no visitato numerose famiglie 
raccogliendo tutto quanto ve­
niva loro offerto. 

Gli indumenti, raccolti in di­
ciassette voluminosi pacchi, 
sona g i i stati spediti al Co­
mitato per la Sicilia, via Mar­
chesa di Villabianca, 54, Pa­
lermo. 

tanti lavoratori, tanti giovani, 
professionisti, donne, erano af­
fluiti negli ospedali e nei cen­
tri mobili di raccolta per do­
nare il loro sangue», hanno 
affermato i dirigenti dell'AVIS, 
precisando che la raccolta è 
ancora in corso. 

Un primo bilancio della cam­
pagna di solidarietà organiz­
zata dal nostro partito nella 
isola, è stato fatto domenica, 
durante la manifestazione re­
gionale al Teatro Massimo cui 
ha partecipato il compagno 
Ingrao. Nel giro di qualche 
ora, centinaia di operai, di 
contadini, di pastori, di gio­
vani, di donne, hanno sotto­
scritto circa 600 mila lire: la 
somma sarà inviata all'a Uni­
tà ». in appoggio alla sottoscri­
zione indetta dal quotidiano 
del PCI in campo nazionale. 

Dopo che l'assessore regio­
nale on. Catte è partito per la 
Sicilia per esprimere, a nome 
della Giunta, la solidarietà del 
popolo sardo e per consegna­
re il materiale fin qui raccol­
to, il Comitato regionale del 
PCI ha rinnovato la richiesta 
di « una urgente iniziativa po­
litica e materiale dell'Assem­
blea regionale Sarda, al fine 
di coordinare l'attività e stabi­
lire i contatti con l'Assemblea 
regionale siciliana ». Perciò 
una qualificata delegazione del 
Consiglio deve recarsi, subito. 
in Sicilia. 

I comunisti insistono, sia a 
livello consiliare che in altre 
sedi, perchè 1 aRegione sarda 
organizzi concretamente un 
piano di aiuti, considerate an­
che le gravi deficienze dell'in­
tervento governativo, denun­
ziate non solo da noi, ma dalla 
stessa stampa che appoggia il 
centro-sinistra. 

A Cagliari giovani dell'istitu­
to magistrale «Francesco De 
Sanctis» molt idei quali si 
sono offerti di collaborare con 
le squadre di soccorso in Si­
cilia. hanno raccolto un in­
gente quantitativo di viveri e 
indumenti. A Monti l'autoe­
moteca dell'AVIS di Sassari 
ha raccolto il sangue di un 
centinaio di volontari. 

Altre numerose iniziative 
vengono via via segnalate. 
Nelle scuole di Cagliari e del­
la provincia si stanno organiz­
zando delle raccolte di denaro, 
di coperte e indumenti vari. 
I giovani in particolare si di­
stinguono in questa gara. 

La Croce Rossa ha comuni­
cato che i giovani i quali de­
siderano recarsi in Sicilia deb­
bono presentare domanda cor­
redata dalla loro qualifica. Per 
il momento si ricevono soprat­
tutto richieste di giovani con 
qualificazioni sanitarie, medi­
ci o infermieri. Costoro deb­
bono presentare le loro do­
mande alla Croce Rossa. Chi 
non ha qualifica di questo ge­
nere, deve Invece rivolgersi al 
Centro intemazionale per la 
protezione civile. 

Ieri è partito da Cagliari un 
aereo carico di indumenti e 
di viveri raccolti dalla Croce 
Rossa. Sempre ieri è partito 
un secondo aereo con 250 co­
perte offerte dalla Camera di 
Commercio cagliaritana, in più 
molte casse con viveri e indu­
menti varii. 

g. p-

Le a l t re iniziat ive 
Reggio Calabria: 

partiti decine 
di volontari 

Numerose sezioni di partito 
della città capoluogo e della 
provincia, stanno effettuando una 
sottoscrizione popolare in favore 
delle popolazioni siciliane colpite 
dal terremoto. 

Una prima concreta manife­
stazione di solidarietà l'hanno 
offerta i giovani comunisti: fin 
da ieri mattina sono giunti a 
Palermo per dare il loro contri­
buto nell'azione di soccorso pre 
stata dalle organizzazioni demo­
cratiche. i giovani Antonino Al­
banesi di Archi. Giuseppe Tripo­
di di Condofuri. Antonino Mercu 
rio e Giovanni Palamara di Me-
licuccà. Antonino Morabito. 
Francesco Talia e Antonio .Mora 
bito di Africo Nuovo (il paese 
più alluvionato d'Italia). Giuson^ 
pe Cosentini. Giampiero Fagà e 
Antonio Masillo di Catanzaro. 

Ieri sera è partita per Palermo 
un'altra delegazione di giovani 
comunisti guidata dai segreta­
rio provinciale della Federazione 
giovanile comunista italiani. 
Aldo Varano, e dal neo laureati 
do in medicina. Antonio Sevenni 

Messina: 
camion di 
indumenti 

Oltre a un primo invio di vi-
\eri e medicinali raccolti per 
generose e spontanee offerte, da 
Messina è stata inoltrata a Pa­
lermo una somma raccolta tra 
i compagni della federazione e 
delle sezioni Lavagnini. Lo Sardo 
e Togliatti del capoluogo. 

La sezione Nitti del villaggio 
di Camaro Superiore, in accordo 
con la cooperativa « Il Rispar­
mio» si è fatta promotrice di 
una raccolta di viveri e di indu­
menti. 

Un altro camion di indumenti 
è stato caricato nella zona dai 
dipendenti della Società degli 
autotrasporti pubblici SATS. 

Iniziative di solidarietà si sono 
sviluppate in tutta la provincia 
e in esse hanno avuto particola­
re funzione con la raccolta e 
l'invio di somme di denaro, ma­
teriale e mezzi per le popola­
zioni i comuni democratici della 
provincia tra cui i comuni di 
Francavilla Sicilia e di Santa 
Domenica V Mona. 

Pescara: 
sottoscrizione 
tra gli edili 

Il consiglio d'amministrazione 
della Cassa edili della provincia 
di Pescara in segno di solida­
rietà verso i terremotati della 
Sicilia ha offerto la somma di 
lire 100 mila. Il consiglio inoltre 
interpretando i sentimenti degli 
imprenditori e dei lavoratori del 
settore edile ha deciso di orga­
nizzare la raccolta di fondi nella 
misura di lire 500 a carico di 
ogni lavoratore edile e di lire 500 
a carico degli imprenditori per 
ogni dipendente 

Le amministrazioni democrati­
che dell'Abruzzo hanno stanziato 
fondi per i terremotati siciliani: 
a Popoli la Giunta ha deciso di 
stanziare lire 200 mila: l'ammini­
strazione di Bussi 100 mila lire; 
Tocco a Casauria 50 mila lire: 
Alba Adriatica 100 mila: Silvi 
200 mila. A Pescara su sollecita­
zione dei gruppi consiliari del 
PCI. Comune e Provincia hanno 
deciso di stanziare complessiva­
mente 6 milioni di lire. 

Più forte l'opposizione comunista a S. Ilario Ionico 

Dopo 23 anni barcolla 
la poltrona del sindaco 

La popolazione chiede conto alla DC e ai suoi 

esponenti del completo abbandono in cui han­

no lasciato il paese - Ridicola impresa di 

quattro mafiosi da burletta 

Nostro servizio 
SANT'ILARIO .IONICO (Reggio Calabria^ 2-1. 

Con il favore delle tenebre, nella notte precedente, la riunione 
del Consiglio Comunale, alcuni tristi personaggi, dopo aver rove 
sciato una latta di benzina e qualche litro di nafta so;:» l'auto 
del compagno Tedesco, segretario della sezione comunista, hanno 
dato fuoco ad una lunga miccia allontanandosi, poi. a gambe levate. 
Nella fuga precipitosa i nostri « eroi » non si accorgevano che il 
diavolo ci aveva messo la coda: la miccia, infatti, dopo qualche 
metro si spegneva mandando a monte il criminoso disegno. A chi 
li aveva mandati non restò ai-

Bambini siciliani giocano su un camion vicino ad una tendopoli. 

tro che strapazzare assai dura­
mente i quattro « mafiosi » da 
burla. 

Naturalmente, i carabinieri 
brancolano nel buio più pro­
fondo. Ma, è veramente tanto 
difficile in un piccolo paese, do­
ve un gruppetto di persone si 
arro'/a il diritto di fare e di­
sfare, comprendere il significa­
to del grave atto <t intimila 
tono »? 

Riteniamo proprio di no. A 
S. Ilario, da alcuni mesi. la se­
zione comunista sviluppa una 
alrga azione di propaganda e di 
proselitismo: il ritorno dei fra­
telli Tedesco, luttt comunisti e 
stimati artigiani, ita coinciso 
con una vivace ripresa dell'at­
tività di partito. Lo scorso anno. 
per la prima volta, si è tenuta 
una riuscitissima festa dell'Uni­
tà. gli iscritti al partito sono 
raddoppiati rispetto allo scorso 
anno, le questioni dell'ammini­
strazione comunale vengono, ora. 
apertamente criticate e discusse. 

Si chiede al sindaco France­
sco Ceratolo, conto di 23 anni 
di ininterrotta gestione della 
cosa pubblica. Costui, dopo il 
passaggio alla DC da una lista 
popolare di sinistra, è riuscito 
a mantenere il potere con una 
vergognosa politica clientelare, 
con una pesante discriminazione 
verso o ilavversari politici. 

La miseria, propria di un pic­
colo paese senza grandi risor­
se economiche aveva dato una 
mano al sindaco Ceravolo: i 
lavoratori più attivi e politica­
mente più capaci — e, tra essi. 
i compagni Tedesco — erano 
costretti ad emigrare mentre la 
vita politica veniva degradata a 
pettegolezzo paesano. Cosi, il 
gruppetto di potere che sta at­
torno al sindaco Ceravolo. sotto 
il manto protettore dello scudo 
crociato ha operato, per anni. 
completamente indisturbato al 
punto di ritenere S. Ilario un 
« pascolo » prirato. 

/ multati della « illuminata > 
politica amministrativa del Ce­
ravolo sono largamente visibili: 
la gente è, oggi, costretta a 
pagare 100 lire per una damigia­
na di aqua potabile portata in 
paese con autocisterne. In nes­
suna abitazione c'è l'impianto 
idrico e le due lontanine di 
Arrisi e Cresima erogano ac­
qua. spesso mista a vermi e 
terriccio, solo poche ore al gior­
no. D'estate, è un dramma pren­
dere una sola brocca d'acqua: 
alcuni benestanti hanno fatto 
scavare pochi metri e l'acqua 
sale a grossi getti risucchiata 
da piccoli motori, 

Ciò dimostra a sufficienza l'in­
capacità amministrativa del Ce­
ravolo e dei suoi amici: In as­
senza di una qualsiasi iniziativa 
pubblica soltanto chi ha soldi a 
sufficienza può avere l'acqua che 
scorre abbondante appena sotto 
le abitazioni. 

L'attività della Sezione comu­
nista — rompendo omertà, paure 
e incertezze — in poco tempo 
ha dato seri fastidi al Ceravolo. 
ai suoi amici e agli altri agrari 
del luogo: d'estate, le ragazze 
hanno scioperato a lungo con­
tro il tentativo di ridurre le 
paghe nei gelsomineti. A no­
vembre dello scorso anno, le 
raccoglitrici di olive hanno ri­
fiutato le paghe di fame del­
l'agrario coppatura. Costui, che 
volerà tre quarti di olive per 
sé. ha preferito farle marcire 
sotto gli alberi piuttosto che di­
videre come nelle altre zone 
della jonica. Voleva piegare le 
donne per una paga giornaliera 
corrispondente a 500 600 lire. coi. 
un olio a molti gradi di acidità. 
Son c'è riuscito ed ha preferito 
perdere tutto pur di dare una 
e lezione >. 

Questa capacità di reazione e 
di lotta, manifestata dai lavo­
ratori di S. Ilario, ha stordito 
il vecchio gruppo dirigente, so­
lito ad essere silenziosamente 
ubbidito. Oggi, si ha l'ardire di 
chiedere conto perché la stra­
grande maggioranza delle abita­
zioni sono malsane, perché in 
tutto il Comune c'è un solo net­
turbino che deve anche provve­
dere al seppellimento dei morti 
ed alla cura del cimitero. 

Si chiede soprattutto conto di 
quali iniziative il Comune si è 
reso promotore per costringere 
la Cassa per il Mezzogiorno, il 
governo di centro-sinistra a fre­
nare il lentissimo ma continuo 

I La Regione sarda e il problema dei trasporti 

l 

~i 

Innanzitutto i monopoli 
La Giunta regionale sarda 

DC PSU. per quanto riguar­
da la politica dei trasporti, 
ha ancora una volta abdicato 
alle scelte dei monopoli. Ba­
sti dare uno sguardo agli atti 
del recente dibattito in As­
semblea sulla mozione comu­
nista relativa al disservizio 
delle autolinee in concessio­
ne. per rendersi conto che 
l'attuale maggioranza non ha 
imboccato affatto una stra­
da nuova, come si vorrebbe 
far credere, ma continua a 
camminare su quella vecchia. 

Il PCI aveva avanzato, in 
un ordine del giorno presen­
tato al termine della discus­
sione. e negli interventi dei 

compagni Pedroni. Xiot e 
Ragmo. delle proposte con­
crete. Se citiamo alcune: 
un incontro triangolare go­
verno - regione sindacati per 
l'esame dei problemi concer­
nenti un nuovo assetto dei 
trasporti nell'isola: una ini­
ziatica per rivendicare il 
passaggio alla gestione pub­
blica diretta delle ferrovie 
in concessione, secondo il vo­
to già espresso dal Consiglio. 
e per impedire ogni misura 
di smantellamento: la istitu­
zione di un'azienda regiona­
le dei trasporti. 

Su quest'ultimo punto, i 
comunisti avevano parlato 
chiaro: l'azienda dei traspor­

ti non deve essere un enie 
regionale sul tipo degli at­
tuali carrozzoni, ma deve 
consentire la gestione pub­
blica e la organizzazione dei 
trasporti interni in Sardegna. 
In altre parole. TEnte regio­
nale deve dirigere e gestire 
Vir.lera rete dei trasporti in­
terni costituita dalle ferro­
vie complementari, dalle au­
tolinee e dagli autotrasporti 
urbani: U tutto sotto una ri­
gorosa direzione della Regio­
ne. dei Comuni, delle Pro­
vince e dei sindacati. 

La Giunta regionale e la 
maggioranza DC-PSV. pur­
troppo Jianno rigettato ogni 
iniziativa capace di far com­

piere al sistema dei traspor­
ti un graduale e sicuro svi­
luppo. Vi è di più: nessuna 
garanzia certa è stata data 
in merito ai preanvunziati 
smantellamenti di gran par­
te deUa rete delle ferrovie 
concesse. Il pericolo dei li­
cenziamenti non è passato. 
diventa anzi incombente. 

DeUa loro situazione diffi­
cile e precaria, i ferrovieri 
sardi debbono perciò chiede­
re conto alla Giunta Del Rio 
ed alla maggioranza che la 
sostiene, intensificando la lot­
ta unitaria, 

g. p. 

« movimento di t.aslazione e di 
discesa a valle » cui « l'intero 
paese è sottoposto i. Imponenti 
opere di sostegno, di rivesti­
mento delle pcii liei .sorrastanti 
li' abitazioni, di canalizzazioni 
sono ru'cwsane per garantii e 
una organica difesa del suolo. 
sicurezza alle abitudini ed alle 
attività agricole: per dare la­
voro ai disoccupati ponendo fine 
alle migrazioni di massa e al 
pesante sfruttamento della ma­
no d'opera bracciantile. 

Gli avvertimenti « mafiosi » 
non arresteranno certo l'attivi­
tà dei nostri compagni e, tan 
to meno, la crescente solidarietà 
e simpatia dei lavoratori e delle 
popolazioni verso il nostro Par­
tito che si manifesta come una 
forza viva ed unitaria, capace 
di rompere con il vecchio pas­
sato, di portare una ventata di 
democrazia, di costituire una 
valida alternativa al prepotere 
di quel vecchio e logoro gruppo, 
responsabile delle attuali condi­
zioni di disagio e di arretra­
tezza economica e sociale. 

Enzo Lacaria 
S. ILARIO — Pendici da sistemare con abitazioni al margini 
di paurosi precipizi 

Decimo giorno di sciopero a Cropani 

Le raccoglitrici d'olive 

non rinunciano alla lotta 
Gli agrari — che fino a ieri si rifiutavano testardamente di trattare — 

sembrano ora convinti a incontrarsi con i rappresentanti dei sindacati 

Nostro servizio 
CROPANI. 23. 

Duecentocinquanta donne, rac­
coglitrici d'olive, di queòti centri 
del Catanzarese, da 10 giorni 
non lavorano. Lo sciopero pro­
clamato unitariamente dai sin­
dacati di categoria è totale dal 
primo giorno. E' nota la contro­
versia; gli agrari in primo luo­
go assumono senza il tramite ob­
bligatorio dell'ufficio di colloca­
mento. Ciò permette loro di non 
versare i contributi previdenzia­
li a favore delle lavoratrici. La 
retribuzione, inoltre, non solo 
rimane in natura, cioè un cer­
to quantitativo d'olio per ogni 
giornata, ma a conti fatti, ri­
sulta esaere al di sotto delle 
750 lire per una giornata lavo­
rativa che. quasi sempre, va dal­
l'alba al tramonto. 

Il vecchio contratto provin­
ciale. invece, prevede che alle 
donne sia quantomeno assicurato 
un minimo di 1550 lire per una 
giornata lavorativa che. per nes­
suna ragione, deve superare le 
sette ore. In una precedente 
corrispondenza facevamo un cal­
colo in base al quale le 2-TO rac­
coglitrici di Cropani. con questo 
sistema, sarebbero pia state fro 
date di circa 20 milioni. Gli 
agran sostengono che non pos­
sono pagare di più poiché il set­
tore è in crisi. Va ricordato. 
tuttavia, che il FEOGA aiuta i 
proprietari con 218 lire per ogni 
litro di olio prodotto. 

C'è. poi. un'altra questione. 
anche essa molto grave. Si per­
mette che .si faccia ricorso al 
lavoro minorile. Ragazzi che non 
frequentano la «cuoia per aiuta 
re le madri e altri che pur fre 
quentandola. per l'altra mezza 
giornata raccolgono olive. Le 
denunce finora presentate allo 
ispettorato del lavoro di Catan­
zaro sono risultate vane. Cosi 
come vane sono risultate le ri­
chieste avanzate dai sindacati 
di convocare una trattativa al 
livello provinciale per porre fi­
ne a questa situazione. A tale 
proposito il prefetto di Catan­
zaro aveva assunto impegno di 
convocare le parti entro dicem­
bre scorso. La qual cosa non è 
ancora avvenuta. Daila sua. il 
sindaco di Cropani. corr>pazno 
Chiaravallotti. ha invitato sinda­
cati e rappresentanti degli agra­
ri ad un incontro presso il mu­
nicipio per poter quindi raggiun­
gere un accordo comunale così 
come è avvenuto già in altri 
centri dove esistono amministra­
zioni popolari. 

Gli agrari hanno respinto gli 
inviti. L'unità delle lavoratrici. 
tuttavia, sembra che nelle ulti­
me ore abbia fatto tornare sul­
le loro decisioni i padroni che. 
insolitamente, avrebbero chie­
sto al sindaco di fissare un nuo­
vo incontro. Abbiamo incontrato 
questa mattina le lavoratrici 
mentre avveniva l'ormai ritua­
le incontro con i sindacalisti. 
Sono donne che la fatica ha or­
mai duramente trasformato. Le 
mani soprattutto, abituate a 
scavare nella terra per anni. 
sembrano essere divenute di le­
gno. Con loro c'erano molti 
bambini visibilmente denutriti. 
La scuola, per vederli tutti riu­
niti. aspetta l'arrivo della pri­
mavera. Ora ci vanno solo quel­
li che non hanno la madre rac 
coglitrice o il padre emigrato In 

Germania, e Anche a guudagna-
re solo cento lire in più — ci 
ha detto Teresina De Fazio — 
è un peccato mandarli a scuo­
la. Quando sono grandi ci IKMI 
scranno loro stessi ad imparare 
qualcosa ». 

Teresina De Fazio, pur por­
tandosi il figlio undicenne die­
tro. riesce appena a raggiunge­
re le 800 lire al giorno. Il ma 
rito lavora con Io stesso padro 
ne quando c'è da zappare e da 
potare. Ora è a spasso e aspet 
ta anch'egli la primavera. Non 
avevano mai scioperato questo 
donne. Ricordavano solo gli scio 
peri dei loro mariti e le lunghe 
giornate in cui gli uomini si 
battevano per l'occupazione del­
la terra. « Quest'anno la misu­

ra ha raggiunto il colmo e sia 
ino decidi a svuotarla »: è una 
altra raccoglitrice che parla SI 
chiama Angelina Lo Presto ed 
i figli li manda a scuola per­
dìo « la scuola è più importan­
te di ogni altra cosa ». 

« Ora che ci siamo — aggiim 
gè — andremo fino in fondo ». 
I-a risolutezza di questa racco­
glitrice è comune a tutt? le al­
tre Autorità, agrari, forze poli 
tiche saranno costrette a tenere 
conto della volontà di queste 
2>0 donne di Cropani La loro 
richiesta fondamentale è •sem­
plice. elementare: essere messe 
in condizioni di vi\ere dignito­
samente. 

Franco Martelli 

Catanzaro: il processo ai mafiosi 

Su 16 testimoni 
se ne presentano 3 

CATANZARO. 23 
Secondo tempo del proces­

so alle cosche mafiose paler­
mitane che si celebra a Ca­
tanzaro. Terminate, infatti le 
deposizioni degli imputati sta­
mane la Corte ha incomincia­
to a sentire le parti lese e i 
testimoni. 

Dei 16 convocati per oggi. 
tuttavia se ne sono presenta­
ti soltanto tre, di cui uno pro­
prio alla fine della udienza es­
sendosi addormentato sul tre­
no. Erano convocati anche il 
padre e la madre di Angelo 
l a Barbera. Convocati pure i 
Conigliaro, congiunti di Ange­
lo Conigliaro, ucciso secondo 
l'accusa, in casa di Pietro Tor­
retta, Il pruno ad essere sen­

tito è stato Domenico Galiz-
zi che sarebbe stato testimo­
ne dell'uccisione di Rosolino 
Gulizzi. Egli ha dichiarato co­
munque di aver sentito soltan­
to degli spari e di aver visto 
della gente correre, ma di non 
aver potuto riconoscere nes­
suno. 

Altro interrogato, come par­
te lesa, che però non si è co­
stituito parte civile, è stato il 
brigadiere Giuseppe Muzza-
pappa. rimasto ferito nello 
scoppio della • Giulietta » a 
Villa Serena dei Ciaculli, che 
costò la vita a 7 militari, fra 
cui il tenente Mario Malausa 
ì cui familiari sono i soli ad 
essersi costituiti parte civile 
in questo processo. 

MESSINA 

Manifestazione per 
la libertà in Grecia 

MESSINA. 21. 
Un ordine del giorno indiriz­

zato al Parlamento e al gover­
no italiano affinchè e il senti­
mento unanime di condanna 
manifestato dal popolo italia­
no contro La dittatura militare 
in Grecia possa tradurai in atti 
concreti su] piano politico ed 
internazionale > è stato appro­
vato sabato a Messina da una 
affollata assemblea tenutasi a 
conclusione della e giornata di 
solidarietà e di protesta > sot­
to la parola d'ordine « libertà 
per la Grecia e vigilanza per 
la democrazia in Italia >. 

In una sala cittadina, sono 
convenuti centinaia di cittadini 
ai quali hanno parlato perso­
nalità e rappresentanti delle 
organizzazioni politiche promo­

trici della manifestazione: l'av­
vocato Davi, lo studente uni­
versitario Anzà. il pro.'ei-ore 
Saija. del PSIPSDI unificati. 
l'avvocato D'Agostino, presiden­
te delle ACLI (in rapp-e^entin-
za delle quali sedeva alla pre 
siienza anche l'on. Gerbino), il 
dottor Messina del PSIUP. Fa­
zio. ex partigiano dell'ELAS e 
licenziato per rappresaglia dal­
l'Arsenale, che ha parlato a no­
me della Camera del lavoro, 
Colonna del Partito comunista. 
Cune del Partito repubblicano. 

Ultimo oratore Io studente 
greco PaulidU a nome dell'Aa-
sociazione degli studenti greci 
antifascisti. La manifestazione 
si è conclusa con una breve au­
dizione di dischi e lettura <j| 
testi dedicati alla resis 
del popolo greco. 


